
Quotidiano / A n n o LI / N. 349 C%P£\% ì Mr Sabato 28 dicembre 1974 / L / 5 0 

mmmmmmmmLwmmmmm 

Centrali nere e mafia 
«smistano» il traffico 

delle armi in Italia 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Ordigno esplosivo 
e incendi in due 
ospedali romani 
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Si accentuano la tensione e l'allarme nel Medio Oriente 

LA POLITICA USA 
INCORAGGIA 
I FALCHI 

DI TEL AVIV 
I progetti di Kissinger - Le posizioni del 
Baath in Siria e nell'Iraq - Caratteri nuovi del
la resistenza nei territori occupati da Israele 

DI RITORNO DAL MEDIO 
ORIENTE, dicembre. 
In tutte le capitali arabe 

che abbiamo visitato — Bei
rut, Damasco, Baghdad — un 
attacco israeliano e un nuo-
vo conflitto sono considerati 
probabili. Si discute sulla 
maggiore o minore imminen
za dell'aggressione, mentre è 
pressoché unanime il giudizio 
che essa sarà rivolta contro 
la Siria e contro il Libano me
ridionale. 

Le forze progressiste con le 
quali abbiamo avuto contatti 
guardano all'incombente mi
naccia con realistica determi
nazione. Dopo la guerra del
l'ottobre 1973 il mondo arabo 
ha riacquistato fiducia in se 
stesso, in relazione al tramon
to del mito della «invincibi
lità » israeliana; e tutti gli ul
timi sviluppi degli avvenimen
ti, sia nella regione sia nel 
più vasto panorama interna
zionale, hanno indubbiamen
te accentuato la situazione di 
difficoltà politica •• (oltre che 
economica) dinanzi alla qua
le si trovano i governanti di 
Tel Aviv. Resta però l'appog
gio militare USA allo Stato 
d'Israele, appoggio che si è 
andato intensificando negli 
ultimi tempi (secondo autore

voli dichiarazioni americane, 
Washington avrebbe fornito 
strumenti . bellici addirittura 
ancor più moderni e perfezio
nati di quelli di cui dispone 
10 stesso esercito statunitense) 
e che rappresenta quindi un 
obiettivo incoraggiamento. ai 
< falchi» di Tel Aviv. , 

Su molti punti, le valutazio
ni delle forze progressiste ara
be coincidono. Kissinger ha 
fallito il suo ambizioso obiet
tivo di presentarsi come l'uo
mo che aveva in tasca la « so
luzione» del problema medio
orientale. Niente è risolto, in 
realtà, e la prospettiva fino
ra è soltanto quella di un 
nuovo scontro sanguinoso. Tut
tavia Kissinger si sforza an
cora di mandare avanti un 
proprio - progetto, sostanzial
mente consistente nel tenta
tivo di staccare l'uno dall'al
tro i vari « pezzi » del dram
ma del Medio Oriente — « pez
zi » che si chiamano Sinai, Go-
lan, Cisgiordania — e di rea
lizzare, • nei confronti delle 
componenti àrabe la politi
ca delle « foglie di carcio
fo ». Liquidare unilateralmen
te uno del problemi e far 
€ fare la pace » a uno dei pae
si arabi, significherebbe in
debolire tutto lo schieramento. 
11 più recente assaggio in que
sta direzione è stato compiu
to verso l'Egitto, dove pro
babilmente Kissinger punta
va sull'ammorbidimento poli
tico di Sadat nei riguardi del
l'Occidente. Ma aveva, come 
si è visto, ben poco nelle ma
ni da offrire, essendo a sua 
volta condizionato dall'irridu
cibilità israeliana. Ed è d'al
tronde evidente che Sadat, co
me ogni altro dirigente ara
bo, quali che siano le sue in
tenzioni di lungo periodo, non 
può non tener conto del con
testo nel quale è collocato. 

E' un contesto — quello del 
mondo arabo — estremamente 
differenziato e contradditto
rio. ma dal quale è assurdo 
prescindere in qualsiasi anali
si della crisi medio-orientale. 
Avendo retto alla prova, pur 
tra osculazioni e gravi traca
gli, i regimi usciti dalla deco
lonizzazione, ogni governo ara
bo — pur queUi conservatori e 
reazionari — non possono non. 
manifestare il proprio appog
gio alla causa palestinese. Lo 

_ ha confermato il vertice di 
Rabat, le cui conclusioni an
che Hussein di Giordania ha 
dovuto far proprie. Ve n'è la 
conferma anche nei primi sin
tomi di una decorosa presa di 
posizione nazionale da parte 
delle autorità libanesi dinanzi 
ai continui bombardamenti di 
cui il loro paese è fatto og
getto. Ve n'è la conferma nel
l'atteggiamento assunto per
fino da Frisai d'Arabia. Si 
tratta — è bene sottolinearlo 
— di un fatto politico, non 
economico: cioè ton è un fat
to, per intendersi, legato alle 
questioni petrolifere, dove 
giocano interessi profonda
mente diversi e dove, con 
l'eccezione dell'Iraq, sono gli 
Stati a conduzione feudale che 
dispongono delle risorse, in 
simbiosi e in contemporanea 
competizione (come sempre 
avviene) con le grandi compa
gnie imperialistiche. 

All'interno dello schiera-
progressista, differenze 

di orientamento sussistono tra 
il partito Baath che è al go
verno in Siria e il partito 
Baath che è al governo nel
l'Iraq Non sono mancati e 
non mancano reciproci sospet
ti. Ma non è nostro compito 
nò nostra intenzione entrare 
nel merito di queste accuse. 
Teniamoci piuttosto alle posi
zioni concrete. 

I siriani, nel denunciare i 
preparativi israeliani e nel di
chiarare d'essere pronti a 

Luca Pavolini 
(Segue in penultima) 

I leaders israeliani 
rinnovano le minacce 

Tracotante dichiarazione di Rabin - Intransigenza di Allon verso l'OLP e la Si
ria - Movimenti di carri armati nel Sinai e di navi lungo la costa libanese -1 mi
nistri degli esteri e della guerra egiziani partono oggi alla volta di Mosca 

BEIRUT. 27. 
Nessuna schiarita in Medio 

Oriente, dove si succedono 
a ritmo continuo dichiarazio
ni minacciose ed intransigen
ti da parte israeliana, scan
dite da movimenti di truppa 
e da tiri di artiglieria contro 
il Libano, in quella che Yas-
ser Arafat ha definito una 
« mini-guerra » già in atto. In 
tutto il Sinai sono stati no
tati in questi giorni movimen
ti di carri armati; aerei con 
la stella di Davide hanno sor
volato il Libano e tentato di 

L'incontro fissato per il 2 gennaio 

Primo confronto 
sindacati - governo 

per l'aumento 
delle pensioni 

La Federazione CGIL, CISL e UIL chiede un 
miglioramento di 15 mila lire effettive per 
i trattamenti f ino a 100 mila lire mensili 

H tema delle pensioni ver
rà affrontato la prossima set
timana nel corso di un in
contro tra ì sindacati e il mi
nistro del Lavoro. Sono già 
note le richieste avanzate uni
tariamente dai sindacati per 
un aumento immediato delle 
pensioni al di sotto delle cen
tomila lire mensili e di quel
le sociali. Questo aumento è 
stato fissato (sia per le pen
sioni INPS, sia per quelle 
dello Stato e degli Enti loca
li, e per quelle sociali) nel
la misura di 15 mila lire men
sili e dovrebbe assorbire gli 
scatti che sono previsti — a 
partiTe v dal primo gennaio 
1975 — dagli attuali mecca
nismi di scala mobile, parti
colarmente inadeguati ed in
sufficienti per questa fascia 
di pensioni. Ma sarebbe ri
duttivo sottolineare soltanto 
l'aspetto finanziario dellapiat 
taforma avanzata dai ' sinda
cati. Senza dubbio una richie

sta di aumento per le pen
sioni più basse — quelle cioè 
colpite più duramente dal 
processo inflazionistico — è 
quanto mai giustificata. Tut
tavia, 1 sindacati hanno te
nuta ben presente la neces
sità che vengano al più pre
sto adottate misure che fac
ciano avanzare la riforma del
la Previdenza e del sistema 
pensionistico per le quali si 
battono da tempo i partiti 
democratici e, tra questi, in 
primo piano il partito comu
nista. 

La trattativa che si avvie-
rà il due gennaio, per quan
to riguarda i sindacati, do
vrà tenere ben presente i pun
ti riguardanti l'avvio delia ri
forma previdenziale. E questo 
proprio per eliminare tutti i 
meccanismi che rendono 1 !a-

Aladino Ginori 

(Segue a pagina 4) 

Un messaggio di 
Camacho dal 

carcere 
Una delegazione sindacale italiana CGIL. CISL. UIL e ACLI 
si è recata nei giorni scorsi a Madrid dove ha avuto incontri 
con dirigenti operai spagnoli. Alla delegazione è stato conse
gnato un messaggio firmato da Marcolino Camacho e dagli 
altri sindacalisti condannati un anno fa a pene dai 12 ai 
20 anni di carcere. Il messaggio chiede ai lavoratori italiani 
di organizzare una campagna di solidarietà per aiutare i 
prigionieri politici a liberarsi e ad abbattere fl regime fran
chista. a cui la classe operaia e le altre forze popolari e 
democratiche stanno infliggendo colpi demolitori. A PAG. 14 

violare lo spazio aereo siria
no; il comando palestinese se
gnala anche movimenti di 
unità navali al largo della 
costa libanese, in corrispon
denza dei campi profughi già 
di recente bombardati. 
, Questo stillicidio di attività 
militari fa da sottofondo — 
come si è detto — alle vere 
e proprie minacce rinnovate 
ieri contro gli arabi dal pri
mo ministro di Tel Aviv. Ra
bin. e Ogni negoziato con gli 
Stati arabi — egli ha detto— 
avverrà da una posizione di 
forza militare e di potenza 
quali Israele non ha mai avu
to in passato » (si ricorderà 
che Arafat ha accusato fra 
l'altro gli israeliani di punta
re alla conquista di Damasco 
appunto per imporre agli ara
bi le loro condizioni da una 
posizione di forza). Ma non 
basta: « Siamo preparati — 
ha detto ancora Rabin — e in 
condizioni di affrontare an
cora una volta il nemico sul 
terreno. Non esiteremo a far
lo se esso vuol*; impegnarsi 
in combattimene! e consegui
remo una vittoria brillante >. 
Confermando poi la volontà 
di non applicare le risoluzio
ni dell'ONU e di annettersi 
territori arabi occupati ' con 
la forza, Rabin ha soggiun
to: « Nessuno potrà forzarci 
al ritiro oltre le posizioni che 
contiamo di tenere. Restere
mo là dove dobbiamo restare 
e metteremo in rotta tutti co
loro che tenteranno di farci 
andar via ». 

Sostanzialmente ' analoghe. 
anche se più sfumate, le di
chiarazioni rese dal ministro 
degli esteri Allon (che ' il 10 
gennaio è atteso in visita ne
gli Stati Uniti). Egli ha det
to che Israele non vuole la 
guerra e farà di tutto per evi
tarla t o ritardarla »; ma e se 
ciò non sarà possibile, tente
remo di limitarla ad un solo 
fronte o almeno di fare in 
modo che essa non scoppi su 
tutti i fronti allo stesso tem
po >; il che corrisponde esat
tamente all'intento attribuito 
ai dirigenti di Tel Aviv di 
sferrare un colpo improvviso" 
contro il Libano o la Siria (o 
tutti e due), cercando di evi
tare un nuovo confronto con 
l'Egitto. 

In effetti, Allon ' ha detto 
che la guerra o la pace e di
pendono dall'Egitto », il qua
le dovrebbe assumere e impe
gni strategici e politici » im
portanti in cambio di un Ul
teriore ritiro degli israeliani 
nel Sinai; tale ritiro però la
scerebbe gli israeliani • in 
« territori importanti » sì da 
poter premere sull'Egitto per 
e ulteriori passi ». Insomma. 
un vero e proprio diktat al 
quale fa da contrappunto la 
netta chiusura nei confronti 
dell'OLP (che e non è un in
terlocutore») e della Siria 
(che « si è esclusa da ogni 
possibilità di negoziato con 
la sua intransigenza »). Come 
si vede, lo spazio che resta 
per la « ricerca della pace » 
è, alla luce di queste ccon-

(Segue in penultima) . 

Nel bacino carbonifero di Lievin 

Spaventosa sciagura 
in una miniera nel 
nord della Francia: 
quarantino i morti 
Violenta esplosione nei pozzi - Due feriti - Forse il grisou la 
causa del disastro - Centotrenta bambini rimasti orfani 

La paura a New 
La morte del motorista Ien-

nc, assassinato nel mezzo di 
quella che doveva essere una 
spensierata vacanza natalizia, 
ha di colpo portalo anche qui 
Ira noi quel clima di latente 
paura, di rischio assurdo e di 
insicurezza che ben conoscono 
ì cittadini di New York e 
chiunque a New York abbia 
vissuto o abbia solo passato 
un po' di tempo. E' una morte 
che sembra una beffa ingiusta. 
E che pure ci dice quali pro
porzioni ahhia preso il pro
blema di certe grandi città, che 
non è soltanto americano — 

L'agitazione dai poligrafici 
per il rinnovo del contratto 
continua nello forme artico
late decise della Federazio
ne sindacale unitarie di ca
tegoria. Anche oggi, pertan
to, il nostro giornale esce 
con un notiziario Incomplete. 

e lo sappiamo bene qui in Ita
lia — ma che nelle metropoli 
d'oltre Atlantico ha trovalo la 
sua orìgine e ha preso le sue 
proporzioni più drammatiche 
sino al punto di trasformare 
una pacifica passeggiata serale 
in una specie di roulette russa. 

Gli americani per primi ne 
sono comprensibilmente allar
mati. Doghiamo del resto alla 
loro preoccupazione e alle loro 
discussioni sull'argomento se 
proprio in questo stesso mo
mento disponiamo di statistiche 
aggiornale ed cloqncnti sul con
tinuo crescere della criminali
tà nel loro paese. Quest'anno 
il numero di e crimini seri * 
sì aggirerà in America sulla 
impressionante cifra di 10 mi
lioni, probabilmente superan
dola: ciò significa che essi so
no più che raddoppiali negli 
ultimi dieci anni (vi è un au
mento del 16% rispetto all'an
no scorso soltanto). Queste ci
fre hanno indotto alcuni sta» 
diosi del Mitsachiueiuj Institi-

; te of Technology a scrìvere che 
di questo passo m un americano 
nato in città nel 1974 avrà più 
probabilità di morire assassina
to di quante ne avesse un sol
dato statunitense di morire in 
battaglia durante la seconda 
guerra mondiale ». 

Tulio questo è accaduto men
tre le spese per l'apparato re
pressivo del crimine — polizia, 
tribunali e prigioni — passava
no da 3,5 a 11,6 miliardi di 
dollari l'anno, la sola polizia 
assorbendo più di 8 miliar
di, dopo - aver aumentato i 
suoi effettivi di un terzo. Non 
può sorprendere quindi se ì 
sondaggi di opinione pubblica 
falli da Gallnp rivelano che la 
diffusione del crimine è al ter
zo posto fra le preoccupazioni 
del cittadino medio americano, 
venendo subito dopo l'alto co
sto della vita e l'inefficienza del 
governo. 
. Le più recenti Informazioni 

'asseriscono che la criminalità 
sarebbe ia lamento anche nel-

LIEVIN — Parénti di alcune delle vittime lasciane» l'ingressi òdella miniera ove. è'avvenuta la'tragica esplosione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 27 

Spaventosa sciagura mine
raria in Francia, a Lievin, 
nella regione del Pas di Ca
late. Un primo tragico bi
lancio parla di 41 morti • 2 
feriti gravi, orrendamente 
ustionati dalle fiamme che, 
poco dopo le ' sei di questa 
mattina, hanno investito una 
squadra di minatori, appena 
scesa nel pozzo. • 

Dopo ben quindici ore dal
la tragedia, le operazioni di 
soccorso proseguono all'inter
no delle gallerie che partono 
dal pozzo n. 3, a 710 metri di 
profondità. Il ministro del
l'industria D'Ornano, d'altron
de, recatosi a Lievin ha di
chiarato che non solo non si 
conoscono le cause precise 
della sciagura ma nemmeno il 
punto esatto in cui l'esplosio
ne e poi l'incendio si sono ve
rificati. Inoltre, poiché il la
voro di identificazione delle 
vittime, quasi tutte carboniz
zate, sarà lungo e difficile, la 
prefettura di Lievin non ha 
ancora diffuso i nomi degli 
scomparsi e la loro naziona
lità. Si sa soltanto che si trat
ta, in maggior parte, di mina
tori francesi e polacchi.-'. \ 

La tragedia è avvenuta alle 
6,15 di questa mattina. La 
squadra di notte era appena 
stata sostituita con quella del 
mattino (una cinquantina di 
uomini, secondo la direzione 
del bacino carbonifero) quan-

Augusto : Pancaldi 
./ (Segue in penultima) 

I commenti politici al voto del Consiglio comunale 

Imbarazzo e irritazione della segreteria DC 
l'accordo col PCI per salvare Venezia 

Accenti censori verso dirìgenti e amministratori locali in una nota del giornale democristiano — Le scelte comunali dovrebbero sempre rispon
dere a « regole » fissate dal centro — Una dichiarazione di Orlandi e una grottesca sortita del giornale repubblicano — Un commento dell'Avanti! 

Consegnato 
a Ford 

un dossier 
sullo scandalo 

della CI A 
'• Un rapporto di cinquanta 
pagine " sullor spionaggio in
terno effettuato illegalmente 
dalla CIA (che per statuto 
non deve intervenire in que
stioni inteme né attribuirsi 

, compiti spettanti alla poli
zia) è da ieri l'altro nelle 
mani di Gerald Ford. Il pre-

. sidente non ha escluso di de-
• ridere di rivelare in seguito 
il contenuto di questo docu
mento. L« affare CIA» — 
una riedizione della < caccia 
alle streghe » maccartista — 
minaccia di diventare non 

' meno clamoroso dell'* affare 
Watergate ». L'ex ministro 
della Difesa Clifford ha 
chiesto una approfondita in
chiesta del Congresso sullo 
scandalo. A PAG. 14 

le piccole città della provìncia 
e nei cosiddetti sobborghi re
sidenziali che sino a ieri era
no invece considerali — e in 
gran parte Io sono tuttora — 
oasi di tranquillità, dove si po
teva lasciare la porta di casa 
aperta o la macchina abbando
nala e carica di valigie, senza 
temere nulla. Può essere. Ma 
resta pur sempre vero — e le 
stesse fonti le confermano — 
che vera sede del crimine re
stano le granili - città. New 
York, affascinante e malata, 
immensa e disgregata, ne è di
ventata il simbolo. 

L'America è probabilmente 
il paese dove si è anche più 
discusso del fenomeno, tentan
do di analizzarne le cause per 
propome i rimedi. Ma da qua
lunque parte si muova, sì ar
riva ad un contesto sociale. Si 
prenda sempre New York. Ci 
meravigliamo che sì possa esse-

Giuseppe Boffa 
(Segue in penultima) 

L'accordo fra i partiti della 
giunta di Venezia e il PCI, ra
tificato dal Consiglio comuna
le con il solo voto contrario 
delle destre, attorno a d u n ri
goroso programma di risana
mento della città, ha provo
cato commenti e prese di po
sizione, fra cui spicca quella 
— anonima ma chiaramente 
attribuibile alla segreteria de
mocristiana — che apparirà 
stamani sul quotidiano della 
D.C. Una tale eco è del tutto 
comprensibile giacché si trat
ta di un avvenimento di in
dubbia rilevanza politica che 
introduce, dopo tante parole 
sul corretto rapporto fra mag
gioranze e opposizione comu
nista, un metodo nuovo di af
frontare questioni decisive per 
la vita dei cittadini. Il punto 
essenziale per apprezzare Io 
avvenimento è costituito pro
prio dal fatto che i problemi 
della salvezza della città lagu
nare sono di una tale gravità 
e difficoltà che la loro soluzio
ne, come l'esperienza ha dimo
strato, non poteva aversi nel
l'ambito dei vecchi schemi. 

Questa semplice - verità, 
drammaticamente vissuta da 
tutti i veneziani, è palesemen
te sfuggita al segretario D.C. 
il quale, nella sua nota im
barazzata ma anche faziosa
mente irritata, viene a ripro
porre astratte regole di com
portamento, dosaggi e «limi
ti» che proprio la realtà di
mostra essere insostenibili. l a 
nota del quotidiano della DC 
premette che. secondo le de
cisioni del suo partito, il con
fronto fra maggioranza e op
posizione deve avere lo scopo 
di perfezionare vìe proposte 
della maggioranza senza com-
promettere la solidità e quindi 
solo aggiungendo voti a quelli 
già sufficienti della maggio
ranza stessa». Ciò che è ac
caduto a Venezia può rien
trare — aggiunge a n f a n i — 
in tale « regola » a condizione 
che « vengano rispettati i li
miti definiti nell'enunciato ge
nerale». Superandoli si usci
rebbe dalla regola e si provo
cherebbe una confusione fra 
opposizione e maggioranza e 
la fine di quest'ultima, • 

Dopo questo richiamo alla 
«regolaa, il segretario della 
DC mostra la propria irritata 
sfiducia nel comportamento 
del dirigenti e degli ammini
stratori veneziani del suo par
tito tanto che richiama il sin
daco a « dimostrare che la sua 
volontà era e resta quella di 
operare secondo la regola ap-. 

(Segue in penultime) 

Passo del PCI contro gli aumenti 
ad alti burocrati dei ministeri 

Il governo, che già è stato indotto da una 
precisa interrogazione del PCI a riferire 
al più presto al Senato sulle illegittime prô  
mozioni a catena dei « superburocrati », è 
chiamato ora. con una nuova interrogazione 
dei senatori comunisti, a rendere conto della 

• nuova grave decisione presa nelle scorse 
settimane, e ratificata dalla Corte dei conti. 
di pagare dalle 80 alle 160 ore mensili di 
straordinario, per un importo che va dalle 
200 alle 400 mila lire al mese in più dello 
stipendio, a favore di alti funzionari e magi
strati addetti agli uffici particolari della pre
sidenza del consiglio e del ministro delle fi
nanze. 

La decisione, che chiama direttamente in 
causa il nuovo governo, appare grave per
ché violando il principio della « onnicom

prensività » dello stipendio degli alti diri
genti statali e dei magistrati, può aprire la 
strada ad una richiesta generalizzata da parte 
degli alti funzionari degli altri ministeri e 
dei magistrati distaccati negli uffici parti
colari dei ministri. 
- Nella loro interrogazione rivolta al presi

dente del consiglio Moro, i senatori comuni
sti Maffioletti, Venanzi e Modica chiedono di 
sapere « a quanti funzionari sia stato rico
nosciuto il compenso di lavoro straordinario 
e quali siano le amministrazioni interessate >. 

Gli interroganti inoltre chiedono di sapere 
« come il governo intenda assicurare il ri
spetto degli impegni assunti in merito in sede 
di dibattito parlamentare sugli indirizzi pro
grammatici e ribaditi nella risoluzione votata 
dalla maggioranza ». 

0GCI le sfere 
rtECISI come siamo a re-
' J dimerci nei confronti 
del senatore Fontani, al 
quale, come faceva giusta
mente notare il Popolo 
Z'olfro giorno, non abbia
mo mai saputo risparmia
re critiche insultanti e 
« rabbiose», vogliamo oggi 
riconoscere lealmente che 
egli, nell'intento di rifor
mare la società italiana, 
ha preferito cominciare 
dal basso, rinviando a un 
secondo tempo la sua ope
ra di risanamento e di se
lezione nei più alti gradi 
della pubblica dirigenza, e, 
anche operando negli stra
ti minori, ha voluto che si 

t cominciasse con la cura . 
, delle capacità e delle com-
. petenze. Vi ricordate quan

do accingendosi ad iniziare 
la sua opera di segretario' 
del maggiore partito ita-
liano, detentore, in prati
ca, di tutto il potere, dis
se pressappoco che la gen
te sarebbe stata confortata 
e lieta nei vedere i posti 

. anche minori finalmente 
occupati da uomini esptr-

ti. unicamente designati 
per la loro bravura? . 

Possiamo dire oggi, con 
orgoglio di italiani, che, 
almeno in periferia, è in
cominciata una vita nuo
ta, Il compagno Agostino 
Spataro, segretario della fe
derazione del PCI di Agri
gento, ci ha scritto per 
raccontarci un caso che lo 
ha giustamente esaltato. 
La miniera Ciavolotta, sita 
appunto nell'Agrigentino, 
ha chiesto alla direzione 
della Sochimisi, società 
chimico mineraria sicilia
na preposta alla gestione 
del settore zolfifero (feu
do, inutile dirlo, della mag
gioranza governativa) una 
partita di cuscinetti a sfe
re, ed ecco giungerle, do
po qualche tempo (dicia
molo pure, anzi: con lode
vole sollecitudine) un cari
co di bei cuscini rettango
lari. imbottiti di lana e 
piuma. Pare che nei giorni 
della spedizione dei guan
ciali presso la centrale 
della Sochimisi -spirasse 
un'aria di mistero e insie

me di contento: i tecnici 
della società non riusciva
no a spiegarsi come aves
sero potuto dormire, fino
ra, i minatori della Ciavo
lotta sprovveduti di cusci
ni e si rallegravano di ave
re ormai risolto il proble
ma dei loro sonni. Con que
sto solo dubbio: se non 
convenisse, già che c'era
no, mandare anche qual
che trapunta, che la notte 
il freddo è pungente. Ma 
il direttore generale della 
Sochimisi, che pure è uo
mo espertissimo, ha tran
quillizzato i colleghi assi
curando che lui, per quan
to lo riguarda, di trapunte . 
a sfere non ha mai sentito 
parlare. Ma chissà: se ne 
dicono tante. 
• Cosi la DC, col senatore 
Fanfani in testa, comin
cia dal basso la sua lotta 
per le competenze. Bisogna 
rifondare il partito, que
sta è la parola d'ordine. 
Ma non sarà cosa né facile 
ni breve: mancano anco
ra le sfere. 

Farfefcracda 
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Fortemente inadeguate le recenti misure creditizie 

PERMANE PREOCCUPANTE 
LA SITUAZIONE 

DELL'EDILIZIA POPOLARE 
Mancano garanzie che i finanziamenti annunciati vengano uti
lizzati per la costruzione di case a basso costo - Una nota 
dei deputati comunisti della commissione Lavori pubblici 

Le misure decise lunedì 
•corso dalle autorità moneta
rie per il settore della edilizia 
non rispondono affatto alle a-
spettative che si erano create 
da tempo per una casa a bas
so costo né tanto meno si di-
acostano dalle tradizionali li
ne* di intervento in questo 
settore. -

L'operazione annunciata per 
le cartelle fondiarie (immis
sione di 300 miliardi nella ri
serva obbligatoria presso la 
Banca d'Italia e ritiro, da 
parte delle banche, del con
trovalore in contante, in mo
do da «tonificare» il merca
to fondiario) e la decisione 

di erogare altro denaro attra
verso la emissione di nuove 
cartelle in contropartita di fi
nanziamenti destinati alla e-
dìlizia abitativa ed economi
ca, sono misure che lasciano 
aperti seri dubbi ed interro
gativi sulla portata reale del
la volontà del governo. 
. Non vi sono affatto ga
ranzie che questo complesso 
di finanziamenti (peraltro i-
nadeguato rispetto alle esi
genze di una reale ripresa 
del settore in senso antispe
culativo) non vada ancora 
una volta a vantaggio dei 
settori delle immobiliari e 
della speculazione. 

Dopo il crollo de del 17 novembre 

Giunte democratiche 
elette nel milanese 

A Varedo e Sedriano costituite maggioranze fon
date sulla presenza del PCI e aperte alla collabo

razione di tutti i partiti costituzionali 

MILANO, 27 
Giunte democratiche, con 

!a partecipazione dei comuni
sti, e aperte alla collaborazio
ne di tutte le forze popolari, 
sono state eslette a Varedo e 
Sedriano, due del Comuni nel 
quali si è votato nelle ele
zioni amministrative parziali 
del 17 novembre scorso. 

A Varedo, grosso paese del-
I* Brianza « bianca », in cui 
la presenza della SNIA Vi
scosa si inserisce nel tronco 
di una vita, dominata per de
cenni da attività artigianali, 
11 17 novembre ha visto il 
crollo del tradizionale predo
minio del partito democristia
no, che è passato dal 45 al 
26 per cento, e l'avanzata del
le sinistre. Analogo risultato 
3uello di Sedriano, comune 

Gl'hinterland milanese che 
si trova al centro di una zo
na ricca di attività indu
striali. 

In entrambe le nuove mag
gioranze determinante è la 
presenza del PCL A Varedo, 
che per un anno e mezzo era 
stata gestita dal commissario 
governativo, la Giunta è for
mata da PCI, PSI e PSDI; 
sindaco è stato eletto Angelo 
Brambilla, un esponente so
cialdemocratico. L'intesa è 
scaturita dall'iniziativa del 
comunisti, che pubblicamen
te avevano posto l'esigenza 
di una svolta nel modo di 
amministrare il Comune. 
Erutto dell'intesa unitaria è 
un programma in cui si assu
mono precisi impegni sull'in
tervento dell'ente locale nel

le scelte della SNIA, sulla pro
grammazione urbanistica, sul
la costituzione di consigli di 
quartiere che consentano una 
maggiore partecipazione del 
cittadini alle decisioni ammi
nistrative e politiche. 

A Sedriano è stata costi
tuita una giunta di sinistra, 
formata dal PCI e dal PSI, 
che hanno la maggioranza as
soluta; sindaco è stato elet
to un compagno socialista, 
Antonio Fontanini. Importan
te, anche in questo caso, è la 
risposta costruttiva delle mi
noranze democratiche alle 
proposte di collaborazione 
unitaria avanzate in partlco-
lar modo dai comunisti. H 
PSDI, infatti, pur non facen
do parte della maggioranza, 
ha votato a favore del sinda
co e dell'assessore anziano, 
mentre la DC ha espresso la 
propria disponibilità ad una 
collaborazione diretta con i 
comunisti per « costruire 
— come ha affermato il ca
pogruppo democristiano — 
una maggioranza che, pur nel 
reciproco rispetto dei princi
pi ideologici ispiratori di cia
scuna parte, si riconosca in 
una collaborazione Inedita, 
tesa al raggiungimento di tra
guardi che non possono esse
re diversi perché sono i tra
guardi della libertà, della 
democrazia e della partecipa
zione popolare all'amministra
zione del Paese». 

In questo senso è stata 
preannunciata da parte del
la DC un'opposizione non 
«sterile», ma «eaperta». 

Nell'ambito della preparazione congressuale 

Intensa attività 
per gli abbonamenti 

Decine di riunioni regionali - I primi risultati positivi: 
70 abbonamenti all'Unità in più a Poggibonsi, 8 in 
più a Cetona - Le iniziative a Viareggio e Perugia 

. Una delle caratteristiche 
della « campagna abbonamen
ti» All'Unità di quest'anno è 
l'intenso lavoro politico ai 
vari livelli del Partito, che 
ne accompagna lo sviluppo. 

Decine e decine di riunioni 
regionali (Lazio e Sicilia ad 
esempio), di responsabili del
la propaganda. Amici del-
l'Unità, dirigenti di Pedera-

' sione, oppure attivi e conve
gni che a livello di zona si 

' sono già svolti o si svolgeran
no nelle maggiori organizza-

' zioni (Modena, Reggio Emi
lia, Milano, Venezia, Savona, 
Rovigo, Parma, Pisa, Grosse
to, Brescia, ecc.). Sul probie-
mi della stampa e per la cam
pagna abbonamenti si è svol
to. ad esempio, anche un co
mitato federale a Vercelli. 

, D'altra parte le esigenze di 
'. dibattito e di orientamento 

degli iscritti e dei simpatiz-
santi, che lo svolgimento del
l'attività congressuale impo
ne alle nostre organizzazioni, 
fa si che quest'anno la cam
pagna abbonamenti abbia un 
significato politico particola-
re e dimensioni effettivamen
te nazionali. 

Questo lavoro di Imposta-
' «ione ha già dato positivi ri-
' sultati ed ha anche stimo-
• lato notevoli impegni. 
' Dieci sezioni di poggibonsi 

si sono poste l'obiettivo di 
raggiungere 470 abbonamenti 

: all'Unito (70 In più rispetto 
• allo scorso anno). Nel corso 

. di una riunione a Cetona 
(Siena) sono stati subito sot
toscritti otto nuovi abbona
menti, con l'obiettivo di esten
dere gli abbonamenti per i lo
cali pubblici e le cellule di 

• campagna, 
La Federazione di Perugia, 

per le zone più importanti 
. della provincia, utilizzerà nel-
• la raccolta di nuovi abbona-
; menti 11 lavoro di quattro at

tivisti per rafforzare il nor-
' male impegno politico • orga-
- nizzativo delle sezioni. 
- • Anche i compagni di Via-
• leggio si propongono l'obiet

tivo di raccogliere 50 nuovi 
abbonamenti al nostro giorna-

1 m, puntando • creare nel ca

poluogo un nucleo consistente 
di abbonati, mentre la Fede
razione investirà una somma 
da stabilirsi per far perve
nire in abbonamento l'Unità 
nelle località della montagna 
versiliese, dove solitamente il 
giornale non arriva. 

Il compagno 
Bastianelli 
segretario 
regionale 

delle Marche 
ANCONA. 27 

Il Comitato regionale marchi
giano del PCI. riunitosi il 21 
dicembre 1974. ha preso in esa
me la richiesta del compagno 
Janni di essere sollevato dal
l'incarico di segretario del Co
mitato stesso, in quanto per 
motivi di salute non gli è pos
sibile assicurare la sua presen
za continua ad Ancona. 

Con rammarico fl Comitato 
regionale ha accolto la richie
sta del compagno Janni, espri
mendogli il ringraziamento di 
tutti i compagni per il contri
buto che egH ha dato in que
sti anni con grande capacità 
politica, con dedizione ed im
pegno al lavoro da direzione 
del Partito nella nostra regio
ne. e l'augurio per A pieno ri
stabilimento delle sue condizio
ni di salute. 

Il Comitato regionale ha poi 
accolto la richiesta delle Fede
razioni di Ascoli P. e di Fer
mo di affidare al compagno 
Janni l'incarico di coordinare 
il lavoro del Partito nella pro
vincia di Ascoli Piceno, in re
lazione alla proposta di unifi
cazione delle due federazioni 

Il Comitato regionale ha det
to all'unanimità il ' compagno 
Renato Bastiapefli, segretario 
regionale, rivolgendogli l'augu
rio di buon lavoro. 

Ma gli interrogativi più pe
santi permangono sulla sor
te che toccherà alle misure 
da aaottare per dare pratica 
attuazione alle proposte cui 
era arrivata la Commissione 
lavori pubblici deflla Camera, 
prima della crisi di governo. 
Tali proposte, come è noto e 
come ricorda una nota dei 
parlamentari comunisti com
ponenti della commissione, e-
rano state il risultato di una 
ampia consultazione e di un 
lavoro unitario che aveva vi
sto impegnati sindacati, orga
nizzazioni di categoria, regio
ni. Esse avevano al centro la 
necessità del rifinanziamen
to della legge 865, e, innanzi
tutto, quella di una ripresa 
edilizia basata su investimenti 
per abitazione costruite nel
le aree sottratte alla specula
zione. 

Non meno urgente veniva 
sottolineata la necessità di ac
celerare le procedure di spe
sa, di intervenire con una o-
perazione di risanamento nei 
centri storici e nei vecchi ag
glomerati urbani, di costitui
re nuovi organismi per la rac
colta del risparmio, per su
perare la crisi della politica 
del credito che ha investito 1 
canali tradizionali di finanzia
mento della edilizia. 

Al contrario, i recenti prov
vedimenti del Comitato in
terministeriale per il credito 
non hanno affatto modificato 
la sostanza della situazione 
denunciata recentemente dai 
parlamentari comunisti. Se in
fatti sono stati sbloccati 300 
miliairdi di cartelle per « to
nificare > nella maniera più 
tradizionale il mercato ' edi
lizio, permangono tutt'om 
bloccati i fondi straordinari 
stabiliti con la legge di rifi
nanziamento dei programmi 
di edilizia scolastica, per cui 
molti lavori già decisi od ap
paltasi sono fermi da tempo. 
Nello stesso tempo, come vie
ne sottolineato nel documen
to dei parlamentari comuni
sti, il governo non appare af
fatto disposto a varare al più 
presto la < nuova legge orga
nica per la edilizia abitativa, 
con l'intento di non predispor
re nuovi finanziamenti, neces
sari ed indispensabili, per 
tutto il '75 ed il '76 ». mentre 
e nel secondo semestre del 
75 saranno predisposti fondi 
per il solo settore privato del
la edilizia convenzionata la
sciando completamente sco
perti e senza fondi l'edilizia 
pubblica degli Istituti autono
mi delle case popolari e del
le cooperative*. I parlamen
tari comunisti hanno anche 
sottolineato che «per Io stes
so periodo 1975-76 non saran
no previsti finanziamenti per 
il lancio di un nuovo program
ma di edilizia scolastica e 
universitaria ». 

Infine, non meno preoccu
panti sono le voci sulla sor
te della Gescal. Questo isti
tuto doveva essere liquidato 
entro la fine di questo anno. 
Ma il caos che esiste nelle o-
perazioni di liquidazione ha 
bloccato opere in corso di 
appalto ed anche lavori già 
appaltati, e sembra, che il 
governo addirittura sia orien
tato a prorogare, con un de
creto legge, di un altro an
no questa liquidazione, ag
gravando però in tal modo lo 
stato di incertezza, di contra
sti e di confusione che già ha 
cosi pesantemente condizio
nato la attuazione della legge 
865. 

Si tratta, in sostanza, di 
un quadro che complessiva
mente resta preoccupante; 
tale. anzi, come sottolineano 
i deputati comunisti, da ag
gravare la crisi del settore, 
l'attacco ai livelli di occu
pazione e le tensioni esisten
ti nelle grandi città. Come ha 
rilevato anche recentemente 
il rapporto del Censis. esisto
no abitazioni sfitte, ma sono 
quelle di lusso, ad alto costo. 
mentre ciò di cui il paese ha 
bisogno sono case a basso co
sto. sulle quali non pesano né 
la rendita bancaria né quel
la fondiaria. 

Sindacati. Regioni, organiz
zazioni di inquilini — quelle 
forze cioè che hanno chiesto 
un rilancio organico della at
tività edilizia — intendono 
portare avanti la loro inizia
tiva pronrio per realizzare 
quegli obicttivi emersi dagli 
incontri nella commissione 
lavori pubblici. 

In particolare le Regioni si 
batteranno perché le decisio
ni che verranno prese a pro
posito del risparmio - casa 
siano prese in maniera tale 
da riconoscere un loro ruo
lo specifico nella raccolta e 
nella utilizzazione del rispar
mio. Anche in questo caso in
fatti il problema principale 
che si pone è quello di evi
tare di mettere nelle mani 
delle banche nuove risorse 
sulle quali realizzare nuove 
rendite e di evitare che que
ste risorse vadano a finan
ziare la attività speculativa 
e la costruzione di case «fi 
lusso. 

A giorni la decisione della commissione governativa sul bacino del Sulcis 

risorsa da sfruttare 
La politica errata dell'Enel ha progressivamente portato all'abbandono delle miniere - Studiosi e tecnici ribadiscono la possi
bilità di produrre energia con il carbone sardo - Vasto e unitario movimento per la difesa del patrimonio minerario dell'isola 

Le scuole per l'Infanzie rischiano di chiudere se non interviene lo Stato 

Sui «nidi» stabilita un'intesa 
tra Regione Emilia e sindacati 
Misure per 3 miliardi e mezzo adottate dalla Giunta e dal Consiglio per far fronte alle drammatiche ne
cessità dei Comuni - Costruzione e gestione di asili e scuole materne continuano a gravare sugli enti locali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

La gravissima ed ingiusti
ficata assenza di provvedi
menti statali a favore della 
costruzione e della gestione 
di asili-nido e scuole ma
terne — il cui costo continua 
a gravare quasi esclusiva
mente sui Comuni —- minac
cia di provocare entro poche 
settimane la completa para
lisi di un servizio sociale fon
damentale qual è quello delle 
scuole per l'infanzia. Le esi
genze Immediate — rilevate 
da enti locali e Regioni ~ 
consistono nella riapertura 
reale del credito ai Comuni, 
nel dare pratica attuazione 
alla legge nazionale per gli 
asili nido, nell'approvare ra
pidamente la legge per l'edi
lizia scolastica presentata 
dalle Regioni, nel finanziare 
Integralmente a carico del bi
lancio statale per il 1975 le 
spese di gestione delle « ma
terne» statali, sostenute si-
nora dai Comuni. 

In assenza di questi prov
vedimenti (sollecitati in que
sti giorni da numerose Ini
ziative popolari in diverse 
cita: a Reggio Emilia, per 
esempio, è in ato una rac
colta di firme in calce ad 
una petizione) il servizio reso 
ai bambini ed alle famiglie 
rischia letteralmente di chiu
dere. 

Sul problema degli asili-
nido, intanto, la Giunta del
l'Emilia-Romagna e la Fe
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL, a conclusione di 
una serie di incontri, hanno 
sottoscritto un «verbale di 
intesa». Il documento ha 
quale punto di riferimento la 
proposta espressa dalla Giun
ta di assegnare al Comuni 
ed al consorzi di Comuni con
tributi straordinari in conto 
capitale per un importo di 
un miliardo e mezzo di lire 
per la costruzione e gestione 
dei « nidi », e di anticipare 
agli stessi Comuni la somma 
di due miliardi che lo Stato 

non ha ancora provveduto ad 
erogare. 

- Lo stanziamento di 1500 mi
lioni, col relativo provvedi
mento di legge, è 6tato ap
provato dal Consiglio regio
nale in una delle sue ultime 
sedute, con voto unanime. 
Esso renderà possibile avvia
re a costruzione, implantare 
ed arredare i nidi già fi
nanziati negli esercizi 1972, 
1973 e 1974. Il 12 dicembre 
il Consiglio ha anche appro
vato, sempre all'unanimità, la 
anticipazione di contributi per 
complessivi 1.960 milioni al 
Comuni per la costruzione di 
asili-nido in base al plano 
per l'Emilia-Romagna rela
tivo al 1974. In tutto, dun
que, quasi tre miliardi e 
mezzo, coi quali sarà possi. 
bile in parte sbloccare la 
grave situazione In cui gli 
enti locali sono venuti a tro
varsi. 

La concretizzazione degli 
Impegni fondamentali conte
nuti nell'Intesa raggiunta col 
sindacati non esaurisce l'ini

ziativa della Regione. Questa 
ha infatti già elaborato un 
progetto legge che prevede 
la possibilità per I Comuni 
di accedere contemporanea
mente a più fonti di contri
buto, alleggerendo cosi gli 
oneri. Ma neppure questo 
provvedimento può bastare: 
gli enti locali si scontrano 
ogni giorno con gli aumenti 
del prezzi e gli ostacoli frap
posti dagli istituti bancari al 
perfezionamento del mutui a 
suo tempo promessi, per cui 
non s' è in grado di dare 
Inizio al lavori già appaltati. 

Per questo l'Intesa raggiun
ta tra Giunta regionale e sin-
dacati conferma il comune 
impegno «nel portare av«nti 
— ciascuno nell'ambito della 
propria autonomia — tutte le 
iniziative necessarie sul piano 
regionale e nazionale per ot
tenere il finanziamento da 
parte del governo del plano 
poliennale degli asili-nido ». 

r. s. 

IL PIANO APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Previsti 1000 miliardi in 10 anni 
per potenziare la marina militare 

Proposta la costruzione di nuovi mezzi navali e rammodernamento di parte di quelli già in dotazione 
Il disegno di legge dovrà essere discusso dal Parlamento - Una scelta che apre grossi e delicati problemi 

Una delle decisioni più im
portanti adottate dal Consi
glio dei ministri nella riu
nione del 23 dicembre scor
so è l'approvazione di un di
segno di legge con il quale 
si autorizza un finanziamen
to straordinario di 1.000 mi
liardi di lire per la realizza
zione di un «piano decen
nale» di costruzione e am
modernamento di mezzi na
vali della Marina militare. Si 
tratta di un grosso proble
ma, di cui dovrà occuparsi, 
il Parlamento nel prossimo. 
futuro, sul quale avremo oc
casione di tornare. Vogliamo 
intanto fornire ai nostri let
tori un quadro preciso delle 
scelte compiute dal governo, 
sulla base delle proposte con
tenute nel « Libro bianco » re

datto nel novembre del 1973 
dallo S.M. della Marina. 

Il programma varato dal 
Consiglio dei ministri si muo
ve su due direzioni: 1) dota
re di armamento missilistico 
e di apparecchiature elettro
niche moderne un certo nu
mero di unità di superficie 
e di un nuovo sistema slluri-
stlco cacciatorpediniere e som
mergibili; 2) costruire nuovi 
mezzi navali moderni. 

Ed ecco, nei particolari, le 
misure previste nel «piano» 
per la Marina. r • -

NUOVI MEZZI: 6 motocan
noniere aliscafo con armamen
to missilistico antinave, di 
progettazione nazionale, da 60 
e da 220 tonnellate; 2 som
mergibili della classe «Sau
ro» da 1.300 tonnellate; 8 

La notizia circolata ieri a Roma 

Si sarebbe dimesso 
l'Ispettore 

generale della P.S. 
Forti dissensi fra militari e civili - Dichiarazione del 
compagno Flamigni sul gesto del gen. Quartuccio 

L'ispettore generale del Cor
po della P.S.. Girolamo Quar
tuccio. avrebbe rassegnato le 
dimissioni. La deci.ione sareb
be stata motivata da e gravi di
scordanze di vedute con i ver
tici burocratici del ministero 
dell'Interno nel campo dell'im
piego e della tutela del perso
nale deUa Polizia >. La notizia. 
circolata «eri a Roma, non ha 
trovato conferma ufficiale ma 
negli ambienti militari della PS 
viene data per certa. 

«D grave episodio — ci ha 
dichiarato ti compagno onore
vole Sergio FlamiffJì. vice pre
sidente della Commissione In
terni della Camera — è la con
ferma della grave crisi esisten
te nella polizia; crisi che inve
ste anche gli alti vertici mini
steriali «1 ha conseguenze se
riamente negative sull'efficien
za della direzione e dei servizi 
deBa PS. Esso ribadisce altresì 
la necessità di attuare con ur
genza fl riordinamento demo
cratico della pubblica sicurez
za in un unico servizio civile 
di polizia». 

«I dissensi tra militari e ci
vili, all'interno della Amnùni-
atrazione detta PS. — ha pro
seguito Flamigni — esistono da 
tempo e si aggiungono purtrop
po ai contraiti paralizzanti tra 
i vari corpi di polizia. Essi 
esplodono in un momento in cui 
si sviluppa la coscienza demo
cratica tra il personale della 
PS, il quale reclama, assieme 
ai propri diritti, una maggiore 
qualificazione ed efficienza dei 
servizi, per colpire ogni tipo di 
criminalità. Non vorremmo che 
le dimissioni di un generate del 
Corpo, quali che siano le jyali 
motivazioni, vcnlwuro surumen* 
ialimte da coloro che hanno 
infensa* a franare « ostato fl 

ai 

«Di fronte a questo grave 
episodio — ha concluso Flami
gni — è necessario intensificare 
la vigilanza per far fallire ogni 
torbida manovra e garantire 
uno sbocco positivo all'azione 
legittima, die. in forma com
patta e responsabile, stanno 
portando avanti le forze demo
cratiche aH'àitemo defla poli
zia italiana». 

I funerali 

a Perugia 
del compagno 
Eneo Tondini 

PERUGIA. 27 
Si è spento fl compagno Enea 

Tondini, nobile figura di com
battente per la libertà, il pro
gresso e il socialismo, che è 
stato uno dei fondatori del PCI a 
Perugia e in Umbria. 

Enea Tondini nel periodo del
la clandestinità lavorò attiva
mente in qualità di segretario 
regionale del PCI per preparare 
la lotta di liberazione nazionale. 
Valoroso combattente partigiano, 
subito dopo la liberazione d'Ita
lia, assunse incarichi di pub
blico amministratore per fl no
stro partito. Viene ricordato co
me un compagno di grande di
rittura morale, di fermezza 
esemplare e di profonda uma
nità, un esempio per le nuove 
generazioni. 

Il funerale si è svolto oggi, 
con una commossa partecipazio
ne popolale. 

Ai familiari del compagno Ton
dini. «sprintiamo fl cordoglio dd 
cornatoti perugini • umbri, t 

fregate lanciamissili da 2.400 
tonnellate (che vanno ad ag
giungersi alle altre 11 In do
tazione della Marina, 2 delle 
quali portaelicotteri); 2 cac
ciatorpediniere lanciamissi
li; 1 incrociatore leggero por
ta elicoteri; 10 unità per cac
cia alle mine; 1 unità da- tra
sporto per unità anfibie; 1 na
ve logistica di squadra da 
8 mila tonnellate; 1 unità di 
altura per salvataggio in ma
re e 25 elicotteri dotati di 
sistemi missilistici aria-super
ficie. 

AMMODERNAMENTO — 
Istallazione di un sistema 
missilistico superficie - super
ficie sulle unità maggiori; in
stallazione di un sistema mis
silistico aria-superficie su eli
cotteri; installazione del siste
ma missilistico antiaereo a 
corto raggio (Arbatros), ini
zialmente su due dei tre in
crociatori lanciamissili di cui 
dispone la Marina italiana (il 
terzo è il « Vittorio Veneto », 
nave ammiraglia, costruita 
nel 1968 nei Cantieri della Na
valmeccanica di Castellamma
re di Stabia); standardizza
zione dei sistemi missilistici 
antiaerei, già in servizio. Ter
rier e Tartar; ammoderna
mento delle apparecchiature 
elettroniche di scoperta e per 
il tiro sulle unità maggiori: 
installazione di un nuovo si
stema d'arma siluristico sul
la classe « Audace » (cacciator
pediniere lanciamissili), sui 
sommergibili «Toti» già in 
dotazione e sul sommergibi
li di nuova costruzione; tra
sformazione di 10 dragamine 
classe 500 in unità con ca
pacità cacciamine (MSH); ac
quisizione di sistemi di sco
perta e localizzazione costie
ra, con le relative infrastrut
ture di comando e control
lo, da integrare con i siste
mi NATO già esistenti o in 
corso di installazione. 

Uiia delle armi più moder
ne previste nel piano di nuo
ve costruzioni per la Marina 
italiana, è l'aliscafo lanciamis
sili «P-420» da 60 tonnella
te, che viene costruito dalla 
« Oto-Meiara » di La Spezia, 
una industria che fa parte del 
gruppo IRI-STET di cui è" 
capocommessa la SELENIA. 
Si tratta di una vedetta lan
ciamissili lunga 22 metri, che 
può raggiungere una veloci
tà di 92 km. l'ora. A bor
do dispone di due missili, che 
colpiscono a 70 km seguendo 
il bersaglio con il radar; e di 
un cannone da 76 millime
tri. L'equipaggio è composto 
da 10 uomini. I primi col
laudi del prototipo sono sta
ti conclusi ai primi di di
cembre e la produzione in se
rie lnizierà nel prossimo 
gennaio. 

Il « P-420 » — al quale so
no interessate anche industrie 
americane e tedesche — co
sta 7 miliardi di lire ed è 
considerato il mezzo più eco
nomico che sia mai stato co
struito, in grado di affonda
re navi di qualsiasi tonnellag
gio, ooraziate e portaerei com
prese. Secondo il capo del
l'Ufficio pubbliche relazioni 
dello 8.M. della Marina, Ca
pitano di vascello Renato Fad-
da. ti tratta di una «arma 

blare radicalmente i termini 
della guerra sul mare; se non 
6Ugli oceani almeno sui mari 
stretti come il Mediterraneo». 

Le industrie italiane dei set
tori cantieristico, missilistico 
ed elettronico, sono oggi in 
grado di costruire ' apparati 
e sistemi d'arma competitivi 
a livello internazionale. Tut
tavia molte component- .--no 
ancora oggi di origine ame
ricana: gli Stati Uniti, ^"ti-
nuano infatti a dominare 3a 
produzione delle industrie bel
liche in Italia, 6ia attraver
so le società mult'nazions": 
da essi controllate, sia In 
conseguenza del fatto che di
verse di queste Industrie la
vorano su licenza concessa da 
società americane. 

Al programma per la Ma
rina sono interessati diversi 
paesi atlantici. H progetto più 
importante in campo missi
listico, tanto per fare un e-
sempio, è l'Otomat, un mis
sile antinave mare-mare (con 
varianti aria-mare e terra-ma
re), che sarà installato su al
cune delle maggiori unità del
la Marina italiana. Esso vie
ne prodotto in cooperazione 
dalla francese « Matia » e dal
la a Oto-Melara ». Altro esem
pio: alla costruzione del si
stema missilistico antiaereo a 
corto raggio (Arbatros;, che 
verrà installato sugli incrocia
tori lanciamissili « Doria » e 
« Duilio », partecipano la SE
LENIA, cui è affidato il ra
dar, la tedesca Elsag, che pro
duce la centrale di tiro, e la 
« Oto-Melara », alla quale 
compete la costruzione dei 
cannoni e dei lanciatore dei 
missili. 

Ancora. Alla installazione di 
un sistema missilistico aria-
superficie sugli elicotteri, so
no interessate la «Agitata » 
(che gode di una posizione 
di monopolio nel settore, ba
sata sulle produzioni di eli
cotteri su licenza Bell. Sikor-
sik e Boeing-Vertol), la Ma
tia e la a Oto-Melara, La FIAT 
infine è interessata fra l'al
tro alla installazione di un 
nuovo sistema d'arma siluri
stico sui cacciatorpediniere e 
sui sommergibili, attraverso 
la a Whitehad Moto Fides » 
che collabora con la Gene
ral Electric. 

Al programma di costruzio
ni e di ammodernamento na
vale — dicono i capi della 
Marina a sostegno delle lo
ro richieste, accolte dal go
verno — sono interessate 40 
industrie. Si aggiunge che il 
settore cantieristico italiano 
dovrebbe assorbire circa 600 
dei 1.000 miliardi da spendere 

in dieci anni. Sono aspetti que
sti, insieme alle necessità del
la nostra Marina militare, di 
cui si deve necessariamente 
tenere conto. Le decisioni dei 
governo sollevano tuttavia 
una serie di problemi (com
patibilità con la situazione e-
conomioa, scelte strategico-
mllitare e di politica este
ra, rapporti con la NATO, po
litica e necessità aero-nava
li e interforze, nel quadro 
della annunciata ristruttura
zione delle Forze Armate) sui 
quali occorrerà fare un di
acono serio e approfondito. 

Sergio Pardon 

Dal nostro inviato 
CARBONIA. 28 

Nelle miniere di carbone 
del Sulcis, Inutilizzate dal-
l'ENEL oramai dal '72. sono 
oggi occupate appena 558 per
sone; 325 sono addette alla 
manutenzione, stanno cioè 
nelle miniere per evitare al
lagamenti, tenere aperti 1 
sentieri all'interno, scavare 
carbone in superficie per Im
pedire che l'abbandono com
pleto renda più problematica, 
se non impossibile, la ripresa 
produttiva. Appena dodici an
ni fa, nel '62, quelli che la
voravano In miniera erano 
2.693. Ma è stato appunto nel 
corso di questo decennio che, 
ad opera della politica del-
l'ENEL (non contrastata dal
la Regione sarda che ha pre
ferito invece finanziare indu
strie petrolifere e raffinerie 
e limitarsi, per il carbone, 
a preparare «studi e rela
zioni»), la' produzione di car
bone è stata progressiva
mente abbandonata; l'occu
pazione è stata drasticamen
te ridotta; un attacco è stato 
portato anche all'attività delle 
altre miniere del bacino del 
Sulcis-Igleslente (sulle minie
re di piombo e di zinco del-
l'EGAM pende oggi la mi
naccia della cassa integra
zione per 1 dipendenti). 

Passato e presente 
Nel lontano passato, occu

pazione e produzione di car
bone hanno toccato, in que
sta zona, punte rilevanti. A 
partire dal 1935 lo sviluppo 
dell'attività di estrazione as
sunse ritmi sempre più acce
lerati, fino ad arrivare, nel 
1940, a 1.300 mila tonnellate 
di produzione annua, con cir
ca 16 mila addetti. Dopo la 
crisi connessa alle vicende 
belliche del '43-*44, il carbone 
sardo ebbe un altro breve 
momento di splendore, alme
no sino al '57, quando l'oc
cupazione era diventata di 
5.400 persone. Nei primi anni 
del '60 la produzione si at
testò sulle 6-700 mila tonnel
late per poi decadere sino a 
256 mila tonnellate nel '71, 
l'anno precedente alla sospen
sione dell'estrazione. Oggi, 
questa zona, ' che pure nei 
decenni passati era attestata 
su traguardi di reddito e di 
occupazione tira 1 più alti del
la Sardegna, è tra le più de
presse dell'isola. La popola
zione ha subito un calo dì 
diecimila unità rispetto al '61; 
quella attiva è scesa al 26,45 
per cento; il Sulcis-Igleslente 
contribuisce con il 12 per cen
to a formare 11 saldo mi
gratorio della Sardegna ne
gli ultimi dieci anni. , . 

Certo, nessuno qui in Sar
degna pensa che punto di 
riferimento per il rilancio del
la produzione carbonifera e 
mineraria nel Sulcis possano 
essere le cifre della occu
pazione degli anni '40: si sa 
bene che allora si trattava 
di una situazione profonda
mente diversa sul piano eco
nomico. tecnologico, politico 
e che innanzitutto si era an
cora ben lontani dall'aver in
dividuato nel petrolio la fonte 
energetica per eccellenza. Ciò 
che in Sardegna si sottolinea 
sono gli impegni traditi nei 
confronti delle popolazioni del 
bacino. 

Ciò che si mette in ri
salto — come fa peraltro una 
fonte non sospetta quale l'En
te minerario sardo — è che 
il processo di crisi del car
bone in Sardegna «non abbia 
trovato in sostanza alcun 
argine nel passaggio, avve
nuto nel '64 delle attività al-
VENEL, che anzi ha rinun
ciato ad ogni possibilità <ii 
risanamento e di rilancio drl 
settore». 

Per questo, ciò eh? orre* .=1 
chiede in Sardegna è rut'l'z-
zazione, alla luce delle ne
cessità energetiche attuali del 
paese, di una risorsa naturale 
della quale l'isola dispone in 
quantità rilevante. 

Grande «deposito» 
Al Comitato regionale del 

PCI - ci sono ancora i do
cumenti del congresso per la 
rinascita economica e sociale 
della Sardegna, tenuto nel 
lontano maggio 1950. In quella 
occasione, comunisti ed uo
mini di sinistra impegnati 
nella lotta per la rinascita, 
lanciarono la parola d'ordine 
di un piano per la Sardegna. 
ponendo espressamente il 
problema della utilizzazione 
delle fonti minerarie a scopo 
energetico. Una delle rela
zioni sottolineò che «il ba
cino carbonifero del Sulcis, 
con i suoi 500 milioni di ton
nellate di carbone, rappre
senta un deposito quasi ine
sauribile e quindi nessuna li
mitazione naturale esiste in 
Sardegna alla capacità di pro
duzione di energia elettrica». 
TI congresso era stato pre
ceduto da due convegni degli 
ingegneri minerari sardi che 
avevano sostenuto, già allora, 
la necessità dello sfruttamen
to termoelettrico del carbone. 
Anche in quella occasione. 11 
professor Mario Carta, noto 
mlnerologo, dati alla mano, 
dimostro la maggiore econo
micità dell'energia prodotta 
dal carbone rispetto a quella 
idroelettrica prodotta dalle 
centrali sarde del Tirso e del 
Oognlnas (la prima infatti 
sarebbe venuta a costare 
lire 5 a kwh, la seconda sei 
lire). E sulla linea della uti
lizzazione energetica del car
bone sardo bisogna dirlo, 1 
tecnici sardi sono rimasti 
sempre attestati. E lo sono 
stati anche negli anni del
l'arrivo dall'KNKL cht — per 

motivi fin troppo evidenti, 
stando anche la presenza di 
raffinerie nell'isola — ha pre
ferito utilizzare petrolio, In

v e c e ohe carbone, nonostante 
la Superoentrale fosse stata 
insediata nella zona carboni
fera, anzi proprio a «bocca 

, di miniera», appunto per uti
lizzare carbone Sulcis. Ma 

. l'ENEL da questo orecchio 
' non ha voluto sentire e dopo 

aver ridotto al lumicino sia 
l'attività estrattiva che 11 nu
mero degli occupati, nel '72 
ha mollato tutto. 

Nel corso di questi anni, ala 
la Carbosarda (la società che 
prima della nazionalizzazione 
dell'energia elettrica gestiva 
le miniere sarde) sia l'ENEL 
hanno speso coihplessivamen-
te ben 90 miliardi di lire 
per non utilizzare il carbone, 
ridimensionare, chiudere, pa
gare le liquidazioni ai lavo-
ratori mandati in anticipo in 
pensione. Non è allora giunto 
il momento, si chiedono in 
Sardegna (e i lavoratori In
teressati, con le organizza
zioni sindacali, lo hanno ri
badito ancora una volta con 
la grande manifestazione re
gionale del 16 dicembre scor
so) di utilizzare miliardi, In
vece, per sfruttare 11 car
bone? 

«Noi che viviamo in mezzo 
al carbone, mi dice il sin
daco di Carbonia, il compa
gno Pietro Cocco, che è sem
pre stato alla testa delle lotte 
del minatori di tutti questi 
anni, non comprendiamo per
chè non si debba utilizzare 
oggi questa risorsa e ricor
rere ancora, per la nostra 
isola, all'importazione di pe
trolio. Non chiediamo, sia ben 
chiaro, misure di assistenza; 
né poniamo in questo modo 
solo un problema di difesa 
dell'occupazione, anche per
chè, con la ripresa dell'atti
vità non si arriverebbe a più 
di duemila occupati. Il pro
blema che poniamo è che 
l'apparato produttivo italiano 
e sardo ha bisogno di utiliz
zare questa risorsa». 

Su questa linea, che è poi 
la linea del sindacato, delle 
popolazioni della zona, del no
stro partito, è almeno finora 
attestata anche la giunta re
gionale. «Si deve tornare al
l'utilizzazione del carbone 
Sulcis, mi dice il presidente 
della Regione Del Rio. per
chè ciò è necessario ed utile 
al paese per /are fronte alla 
crisi energetica. I nostri tec
nici hanno dimostrato che allo 
stato dei fatti l'utilizzazione 
del carbone è oggi più con
veniente di quella del petro-
Ho». 

Interventi nuovi 
«Nel passato, mi dice a sua 

volta l'assessore regionale al
l'industria. il de Glanogllo, 
si è puntato ad interventi di 
carattere sociale, a sostegno 
cioè dei salari e dell'occu
pazione nel bacino minera
rio. Oggi chiediamo al go
verno ed alle partecipazioni 
statali di intervenire per ri
mettere in piedi la miniera 
nell'interesse del paese. Il 
carbone può oramai produrre 
energia a prezzi competitivi 
e per auanto riguarda il mag
giore tasso di zolfo del car
bone Sulcis, ebbene si pos
sono adottare accorgimenti 
anti-inquinanti non certo più 
costosi di quelli usati in al
tre industrie». L'assessore 
Gianoglio si dice sicuro che 
la commissione interministe
riale incaricata di esaminare 
in questi giorni le qualità del 
carbone Sulcis e decidere sul
la sua utilizzazione conclu
derà i lavori in maniera po
sitiva. «Da parte della Re
gione, continua, c'è una vo
lontà precisa per far si che 
nuesta ricchezza del sottosuo
lo sardo venga sfruttata e 
permettere al bacino di in-
rrrt're la tendenza attuale 
alla degradazione ed dll'im-
poverimento». 

• Ci sono però scadenze im
mediate. Dice Pietro Cocco 
che le richieste del movimen
to sono tre: la commissione 
interministeriale concluda al 
più presto i suoi lavori; van
ga creato un ente di gestione 
(da parte degH enti a parte
cipazione statale interessati 
alla produzione mineraria) In 
grado di programmare e 
coordinare lo sfruttamento del 
carbone in Sardegna; si co
minci a preparare la mae
stranza, da utilizzare nelle 
miniere riattivate, mediante 
carsi di qualificazione tenuti 
dai lavoratori oggi impegnati 
nella manutenzione defie mi
niere. 

Della necessità di rispettare 
queste scadenze immediate, 
appare convinta anche la 
Giunta regionale, la quale do
vrà organizzare i - corsi di 
addestramento professionale. 
Ma l'ultima parola deve ve
nire sia dal governo che dal 
ministero delle Partecipazioni 
statali. Da parte sua l'ENEL, 
ora, si è dichiarato pronto 
ad utilizzare il carbone per 
le sue centrali, nel caso in 
cui dalla commissione inter
ministeriale si abbiano rispo
ste positive in tale senso. 

E se da parte del governo 
e delle Partecipazioni statali 
verranno frapposti ostacoli? 
La risposta che viene dal 
movimento di lotta in Sarde
gna è univoca: ti continuerà 
a lottare. E la giunta re
gionale? £T una domanda che 
poniamo al presidente Del 
Rio. «Il governo — dice Del 
Rio — non potrà risponderci 
negativamente perchè si trat
ta di un passo sulla strada 
della soluzione della orisi 0-
nergetica». 

Lina Tamburino 
',i. i i . . 
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Un libro di U. Alfassio Grimaldi e Gherardo Bozzetti 

LA POLITICA ESTERA 
DEL FASCISMO 

L'intervento italiano nella seconda guerra mondiale 
nell'interpretazione di due salveminiani ortodossi 

Come ha acutamente os
servato nel dicembre 1972 
in « Storia Contemporanea » 
Jens Petersen, giovane sto
rico tedesco-occidentale che 
lavora presso l'Istituto sto
rico ' germanico di Roma. 
autore del recente Hitler-
Mussolini. • Die Entstehuny 
der Achse Berlin-Rom, 1933-
1936 (Tiibingen, 1973), ì 
giudizi di Salvemini sulla 
politica estera di Mussolini 
non sono tutti riconducibi
li senza residui alle cate
gorie dell'incoerenza, del
l'improvvisazione e della 
discontinuità della diploma
zia mussoliniana, benché gli 
studi salveminiani (come ha 
scritto Giampiero Carocci in 
«Studi Storici», marzo 1968) 
restino senza dubbio, an
che a causa di una morali
stica concezione dell'im
perialismo, la « fonte prin
cipale di quanto hanno vi
sto... nella diplomazia di 
Mussolini un seguito di gesti 
incoerenti e contraddittori ». 
Quasi tutti i giudizi di Sal
vemini « sul carattere oppor
tunistico e discontinuo della 

politica estera fascista — pre
cisa tra l'altro lo studioso 
tedesco — si trovano nel suo 
Mussolini diplomatico »: si 
trovano, cioè, in un'opera 
originariamente pubblicata a 
Parigi nel 1932, della quale, 
nonostante le rielaborazioni 
successive, ci pare, inconte
stabile il predominante ca
rattere di contributo alla bat
taglia antifascista della Con
centrazione e di « Giustizia 
e Libertà ». 

Com'è noto, dopo il 1943 
Salvemini, con l'intenzione 
di completare il quadro del
la politica estera fascista al
largandolo fino allo scoppio 
della seconda guerra mon
diale, riprese lo studio del
la diplomazia mussoliniana, 
ricavandone una trattazione, 
relativa agli anni 1933-1936, 
che insieme a Mussolini di
plomatico è andata a costitui
re il volume Preludio alla se
conda guerra mondiale a cu
ra di Augusto Torre (Feltri
nelli, 1967), completo di ap
pendici. A causa della sua 
età avanzata, Salvemini non 
potè poi realizzare, come de
siderava, uno studio organi
co del periodo 1936-1939, a 
proposito del quale scrisse 
in « Cultura moderna » nel 
giugno 1952: «Spero che altri 
intraprenda il lavoro a cui 
debbo rinunciare. "Poca fa
villa gran fiamma seconda"». 
' Gli accenni e gli spunti sot
tolineati dal Petersen, unita
mente all'attuale maggiore. 
(anche se non grandissima) 
disponibilità di fonti, consen
tono di ritenere probabile 
che nel suo terzo volume 

Salvemini avrebbe modificalo 
ed arricchito la sua prece

dente interpretazione « istrio
nica » di Mussolini diploma
tico, più o meno nella dire
zione nella quale si sono 
mossi alcuni dei più recenti 
studi in materia (da quelli 
di Di Nolfo e Rumi, a quelli 
di Santarelli, dello stesso Pe
tersen, eccetera). E' appunto 
questa la direzione nella qua
le, nonostante l'aggiornato 
impiego di fonti come i più 
recenti volumi dei Documen
ti diplomatici italiani, non 
hanno inteso procedere Ugo-
berto Alfassio Grimaldi e 
Gherardo Bozzetti - (« Dieci 
giugno 1940. Il giorno della 
follia », Laterza, 1974, pp. 

v504), salveminiani convinti 
che hanno voluto raccogliere 
il ricordato auspicio salvemi-
niano del 1952 nel solco del
la più ortodossa fedeltà al lo
ro maestro. 

Ne è nato un volume sol
tanto inizialmente incentra
to sulla storica giornata del 
10 giugno 1940 in cui Mus
solini annunciò la dichiara
zione di guerra dell'Italia 
« proletaria e fascista » a 
Gran Bretagna e Francia 
(giornata efficacemente ri
costruita, nella prima parte 
dell'opera, a livello di di
plomazia intemazionale, di 
opinione pubblica, di stam
pa italiana e straniera, di 
reazioni degli italiani al
l'estero, e perfino di dialo
ghi telefonici Mussolinida-
retta Pctacci), ma fonda
mentalmente rivolto ad illu
strare la parabola compiuta 
dalla politica estera fascista 
tra la guerra d'Abissinia e 
il 10 giugno 1940, con indu
gi narrativi particolarmente 
ampi relativamente al perio
do della non belligeranza ita
liana, al quale sono dedicate 
due delle complessive quat
tro parti del volume. 

Non sfuggono alla viva 
sensibilità politica e storio
grafica dei due autori, pur 
nell'accoglimento forse trop
po fiducioso della memoria
listica fascista, i fatti e i do
cumenti più significativi del 
periodo, come la lettera di 
Mussolini ad Hitler del 5 
gennaio 1940. di cui già 
Renzo De Fc i:e aveva sot-

'tolineato 1 importanza: una 
lettera nella quale Mussoli
ni esorta Hitler a cessare la 
guerra contro le democrazie 
toglese e francese, che « por

la se stesse le ragioni 

- • • i - i ' 

della loro decadenza », e a 
risolvere il problema del 
Lebensraum, dello spazio vi
tale, aggredendo l'Unione 
Sovietica ( « La soluzione del 
vostro Lebensraum è in Rus
sia e non altrove. La Rus
sia che ha l'immensa super
fìcie di 21 milioni di kmq. e 
9 abitanti per kmq. Essa è 
estranea all'Europa. Mal
grado la sua estensione e la 
sua popolazione, la Russia 
non è una forza, è una de
bolezza. La massa della sua 
popolazione è slava e asia
tica. Nei vecchi tempi l'ele
mento di coesione era dato 
dai baltici: oggi, dagli ebrei: 
ma questo spiega tutto. Il 
compito della Germania è 
questo: difendere l'Europa 
dall'Asia. E' la tesi non sol
tanto di Spengler. Sino a 
quattro mesi fa la Russia 
era il nemico mondiale mi-
mero uno: non può essere 
diventato e non è l'amico 
numero uno. Questo ha tur
bato profondamente i fasci
sti in Italia e forse anche 
molti nazionalsocialisti in 
Germania. Il giorno in cui 
avremo demolito il bolsce
vismo, avremo tenuto fede 
alle nostre due Rivoluzioni. 
Sarà allora la volta delle 
grandi democrazie. Le quali 
non potranno sopravvivere 
al cancro che le rode e che 
si manilesta sul piano de
mografico, politico, morale»). 

Si avverte anche, e con
tribuisce a rendere più vi
vace questa narrazione fon

damentalmente évenementiel-
le, il gusto di chi, dopo avere 
vissuto da spettatore impo
tente gli avvenimenti (gli 
autori sono entrambi nati 
nel 1915), può finalmente 
scoprire ciò che era rima
sto dissimulato dietro le lo
ro quinte. Sarebbe però in
giusto pretendere da que
sto libro ciò che i suoi au
tori non hanno inteso dare, 
ossia la ricerca di quella 
che il Petersen ha definito, 
rispetto all'opera salvemi-
niana, la « tesi di una pre
senza molto più forte di 
elementi pianificatori e di 
una volontà realizzatrice 
nella politica estera fasci
sta di quanto supposto da 
Salvemini ». Qualche osser
vazione merita invt-ce, a no
stro giudizio, il modo in cui 
la difesa del metodo salve-
miniano è esplicitamente ed 
apertamente condotta nel
l'Introduzione. 

Vi si legge: « Noi siamo 
contro la storia con l'eti
chetta; amiamo definirci de
gli empirici. La nostra tesi 
è la ricerca della verità. 
Per questo respingiamo le 
teorie, che sottintendono 
una presa di posizione aprio
ristica. Non crediamo alla 
teoria di un fascismo, che 
abbia perseguito coerente
mente un programma impe
rialista, di un fascismo "con 
un disegno finale". Sarebbe 
una ingiustificata riabilita
zione. Per noi, il fascismo 
non fu "politica estera"... 
Non siamo con Togliatti 
quando rimprovera a Gae
tano Salvemini... di avere 
spiegato la politica estera 
di un "grande Stato capita
listico", come "il risultato 
tìei capricci, delle incon
gruenze, dell incapacità e 
delle manie pubblicitarie e 
bluffistiche di un uomo". 
Purtroppo fu per gran par
te cosi ». Per quanto riguar
da le citate frasi di Togliat
ti la relativa nota (p. 117) 
rimanda a « Palmiro Togliat
ti, Lo stato operaio, Editori 
Riuniti, Roma 1964, p. 270 ». 
Che cosa deve fare il letto
re comune, se non pensare 
ad un poco noto opuscolo 
(di critica storica, si direb
be) pubblicato da Togliatti 
nell'anno della sua morte, 
contenente, appunto, una se
rie di giudizi sul Salvemini 
storico della politica estera 
di Mussolini (su tutto il Sal
vemini storico della poli
tica estera fascista)? La 
realtà è completamente di
versa. Non esiste alcuna ope
ra togliattiana recante quel 
titolo e pubblicata nel 1964. 
La nota di Alfassio Grimal
di e Bozzetti contiene un ba
nale errore. Le criticate fra
si di Togliatti appartengo
no all'articolo Per compren
dere la politica estera del 
fascismo italiano da lui pub
blicato sul n. 5, maggio 1933, 
di « Lo Stato Operaio ». 

Ce dunque una bella dif
ferenza! 
- Anzitutto le osservazioni 

di Togliatti riguardavano 
non già l'intero • pensiero 
salvcminiano sulla politica 
estera condotta da Mussoli
ni fino al 1940, bensì la 
prima edizione, quella pari
gina del 1932 — e, va ag
giunto, la più debole dal 
punto di vista scientifico — 
del Mussolini diplomatico. 
In secondo luogo va tenu
to presente che siamo nel 
1933, e che anche Togliat
ti conduce una polemica po
litica: impegnato in primo 
luogo nella lotta contro il 
fascismo, egli combatte al
tresì i « giudizi che vengo
no fatti circolare », in mate
ria di «politica estera del 

fascismo italiano », dai « de
mocratici e dai socialdemo
cratici » (come ha scritto 
Carocci nell'articolo citato, 
i comunisti erano, in quel 
momento, condizionati dalla 
« tendenza a risolvere sen
za residui l'antifascismo nel
la dittatura del proletaria
to »). Sotto questo ristretto 
profilo si può aggiungere a 
mo' d'esempio che nel no
vembre 1941, in « Stato ope
raio », Togliatti, nel ribadi
re che « Mussolini aveva 
messa la guerra nel suo pro
gramma sin dal momento 
del suo arrivo al potere », 
riconosce apertamente che 
lo stesso Mussolini ' « cam
biò ripetutamente orienta
menti e scopi immediati ». 

Ma in quell'articolo to-
gliattiano del maggio 1933, 
accanto alla polemica con
tro gli uomini e i partiti 
della Concentrazione era 
presente un'esigenza meto
dologica corretta, tanto cor
retta e valida che oggi essa 
tende ad essere tenuta sem
pre più presente dalla sto
riografia snncializzata: che, 
cioè, la politica estera del 
fascismo non possa essere 
compresa se non sia studia
ta « in relazione con la si
tuazione economica del pae
se, colle basi oggettive del
l'imperialismo italiano », con 
il contesto mondiale, con la 
politica interna ed i corre
lativi rapDorti di classe. Fu 
in virtù di tanta avvedutez
za metodologica che, in auel-
lo stesso articolo. Togliatti 
potè affermare che l'impe
rialismo italiano, proprio 
perchè debole, non poteva 
non preparare la guerra 
(«La politica dell'imperia
lismo italiano e del fasci
smo è e non può essere al
tro che una politica di guer
ra »), e precisare che, dopo 
l'avvento al potere di Hitler, 
il maggiore sforzo di Musso
lini era rivolto a « cercare 
di modificare le linee tradi
zionali di espansione della 
Germania imperialista, so
stituendo alla penetrazione 
verso il sud-ovest, verso il 
Danubio, i Balcani e l'Asia 
minore la conquista armata 
dell'Oriente slavo, la lotta 
per l'abbattimento del pote
re dei soviet e per la spar
tizione delle terre dell'Unio
ne Sovietica ». 

Alessandro Roveri 
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L'inaugurazione del « progressivo d'arte moderna » di Livorno 

La costruzione di un museo 
Manifestazioni e mostre di ampio respiro culturale segnano ravvio deirimportante iniziativa - Una 
collezione formata attraverso il rapporto diretto con gli autori - Ottanta artisti per tre aree di ricerca 

Dal nostro inviato 

LIVORNO, dicembre. 
Con l'apertura del «Museo 

progressivo d'arte contempo
ranea» avvenuta il 19 dicem
bre, Livorno recupera la fun
zione positiva, avuta tra il 
1955 e il 1967 con i Premi 
Modigliani, e fa un grosso 
passo culturale in avanti av
viando un programma artìsti
co interdisciplinare e perma
nente con sensibilità per lo 
stato dell'arte attuale e per 
nuovi rapporti col pubblico 
popolare. Si è detto progres
sivo il museo nel senso del
l'espressione inglese «works 
in progress»: lavori in corso, 
una galleria che è in espan
sione e che cresce col lavoro 
culturale. Sono stati restau
rati e attrezzati gli ambienti 
di Villa Maria (architetto 
Renzo Barbieri), quelli della 
Casa della Cultura e i pri
mi della Fortezza Nuova. 

L'avvio è un fuoco d'artifi
cio di manifestazioni. Le 
elenchiamo brevemente: 1) a 
Villa Maria, fino al 9 marzo, 
la prima Biennale «In pro
gress», a cura di Vittorio 
Fagone e Lara Vinca Masini: 
sono presentati oltre 80 auto
ri (rapporto tra figurativi e 
astratti da uno a cinque) con 
due opere ciascuno (una del
le opere viene acquisita a un 
prezzo politico); 2) nella sa
la di proiezioni di Villa Ma
ria, fino al 9 marzo, film spe
rimentali di Adami, Baratto, 
Barrichello, Berardinone, Be-
cattini, Granchi, La Pietra, 
Moretti. Nespolo, Patella. Po
ma, Arakawa Christo e Gra
ham; a Villa Pabbricotti, fi
no al 5 febbraio, mostra 
«Narrative Art» con opere di 
Askevold. Badura, Baìdessarì, 
Beckley. Boltanski, Cumming, 
Gerz, Hutehinson, Le Gac, Vac-
cari, Wegman e Welch; 3) mo
stra «Majakovskij e il suo 
tempo», una mostra assai 

importante che è il vertice 
culturale di tutte le manife
stazioni e che documenta ven
ti anni di lavoro di Majakov
skij attraverso pitture, libri. 
fotografie e documenti vari 
riguardanti non soltanto il 
poeta rivoluzionario ma anche 
altri artisti dell'avanguardia 
sovietica e i grandi registi 
innovatori Mejerchol'd e Sta* 
nialavskrj; apertura fino al 6 
fumalo oon apaxaam di una 

proroga prima di passare a 
Firenze. 

E' annunciata per il 1. feb
braio, alla Fortezza Nuova, 
una mostra di .metodologia 
del design, «Progetto/Strut
tura», cui parteciperanno i 
designers Bellini, Gonfalonie
ri, Coppola. Grignani, Muna-
rì e Tovaglia. Ogni mostra è 
corredata da un catalogo e 
Vera Durbé, conservatrice a 
Villa Maria, ha anche curato 
un volume che fa la storia 
dettagliata dei Premi Modi
gliani, degli acquisti e delle 
donazioni. Hanno collaborato 
a questo ricco programma 
Aldo Passoni, morto recente
mente in circostanze tragi
che. Zeno Birolli e Dario 
Durbé. 

Come si vede Livorno fa 
sul serio e diventerà presto 
un polo culturale di attra
zione per tutta la Toscana, 
un centro dove ci auguria
mo avranno ospitalità le espe
rienze artistiche interdiscipli
nari le più diverse: con la 
apertura del Museo Progres
sivo, infatti, si- creano nuove 
possibilità per i giovani arti
sti e operatori culturali li
vornesi e toscani. 

Alla straordinaria mostra 
su Majakovskij dedicheremo 
un articolo a parte; qui vo
gliamo accennare alcune im
pressioni sulle mostre «In 
progress» e «Narrative Art». 
La panoramica di Villa Ma
ria è una delle tante oggi 
possibili ed è un po' condi
zionata dai pochi ambienti a 
disposizione. I critici che han
no lavorato a «In progress» 
hanno scelto gli autori al fi
ne di individuare le seguenti 
aree di ricerca: a) La nuova 
astrazione; La figurazione cri
tica; b) La ricerca ottico-
percettiva; e) L'area concet
tuale; La parola e l'immagine, 

Le opere sono di varie da
te e di qualità discontinua: 
resta molto diffìcile stabilire 
chiare relazioni, di continui
tà o di contestazione, tra ope
re degli anni 1950-60 e quel
le recentissime. Per il passa
to anche recente è un proble
ma di acquisti o donazioni 
che si pone; per l'arte o nonar
te (alla maniera di Marcel 
Duchamp) che ai fa oggi si 
tratta di trovare un rappor
to vivente con gli autori: da 
qui ai può partire per la for
mazione di una coileaione 
molto laforjnatta, 

•<.*>. V yvta*, 

e di qualità e per costituire 
quel fondo di film, videota
pe, libri, fotografie, ecc. che 
è nel programma del museo. 
Le aree dì ricerca che ci sem
brano avere spicco, nel per
corso della mostra, sono quel
le della «Nuova astrazione», 
della «Figurazione critica» e, 
in misura minore, anche se 
è tanto portata dal merca
to americano, quella Concet
tuale che sulla scia di Mar
cel Duchamp contrappone 1 
valori mentali a quelli pla
stico-visivi dell'opera. 

L'azzeramento, il bianco, 
l'evidenza strutturale del mez
zo pittorico non sono cosa 
nuova nell'ambito della ricer
ca .astratta, e così l'evidenza 
anche didattica dei meccani
smi ottico-percettivi sia nel
la statica sia nel - moto. La 
novità che ci sembra di av
vertire nei giovani della 
«Nuova astrazione» è la ri
scoperta del potere conosciti
vo e costruttivo della pittu
ra e della scultura vuoi fat
te con materiali e mezzi anti
chi vuoi con materiali e mez
zi nuovi e tecnologici. Vanno 
segnalati, con sconfinamemi 
di aree che gli organizzato
ri ci perdoneranno, Gianni 
Colombo, Getulio Alviani, Ro
dolfo Aricò, Roberto Barrii, 
Roberto Battaglia. Franco Gri
gnani, Riccardo Guarneri, 
Carlo Lorenzetti, Mario Nan
ni, Emilio Scanavino, Valen
tino Vago, Claudio Verna e, 
pur se rappresentati mode
stamente, ma per l'apertura 
che hanno da»o, Castellani, 
Dorazio, Fontana. Mari, Me
loni, Nigro. PerilII, Radice, 
Reggiani. Soldati. Strazza, Ve
dova e Veronesi. 

L'area della «Figurazione 
critica» conta nomi validi 
ma tante assenze clamorose: 
ma questo hanno visto i cri
tici selezionatori. Segnaliamo 
Adami, Arroyo, Baratella con 
le sue gelide Immagini del di
sfacimento del «modo di vita 
americano»; Barrichello per 
l'ironia che si fa beffe con 
grazia ma anche per la qua
lità germinale dell'immagina
zione lirica; De Filippi che 
oon stilizzazione fotografica 
(ali* Richter) e didascalica ri
propone ossessivamente, co
me un monito e una provo
cazione all'azione, la figura 
di Lenin; Devalle che cerca 
una tipologia geometria* par 
la fl«ure dilla vita fuett& 

ria e del consumo; De - Vita 
che, quasi giocando, ti serve 
sul piatto alcuni dei più gros
si rospi della coscienza, alcu
ni dei mostri diventati fami
liari al punto che non li ve
diamo più; • la Maselli con 
una delle sue più belle im
magini del tragico dell'am
biente urbano; Pascali con la 
metafisica organica del «Gran
de rettile» un «pezzo» di 
bella ironia e di spettacolo 
del '67; Pezzati, uno dei po
di! che ti strappa un sorri
so con la pittura e che ha 
il dono della grazia invitan
doti a colorare una foglia di 
Fernand (Léger), invito che 
è un atto di fiducia nella ca
pacità costruttiva dell'imma
ginazione; Schifano con un 
vecchio quadro ma che di
mostra quale officina di for
me sia stata la sua ricerca 
figurativa lirico-politica degli 
anni sessanta; Spadari col 
suo montare frammenti foto
grafici e frammenti di film 
di Eisenstein in immagini 
pop socialiste, aggressive, po
lemiche. provocatrici nei con
fronti dell'abitudine. La figu
razione realista e critica non 
ha, qui, quasi relazione con 
ricerche antecedenti, fatta ec
cezione che col Guttuso neo
realista degli oggetti dipinti. 

(Dell'area Concettuale, as
sente Paolini. un punto inte
ressante è dato dall'analisi 
che fa Luciano Fabro della 
facciata della chiesa del Re
dentore a Venezia, smontan
done le strutture architetto
niche e decorativo-figurative 
e riproponendole in un «pa
stiche» di ordini: ognuna del
le quattro immagini è credi
bile e falsa allo stesso tem
po e il disegno geometrico 
diventa ambiguo e portatore 
di significati assai in contra
sto. Altro punto è quello da
to da Franco Vaccari che usa 
la fotografia montandola in 
sequenza — la sequenza dei 
camion visti in autostrada da 
dietro — come stimolazione 
dei processi analitici di auto
controllo e non come docu
mentazione veristica, foto
grafica, intimista del genere 
offerto dalla « Narrative 
art*, una corrente che si 
vorrebbe vedere uscire dal
l'autobiografia per entrare nel 
•odale, nei conflitti di classe. 

Dario Micacchi 

Un capannone e un palazzo, 
una casa e una fabbrica (se 
non addirittura ima fabbrica 
in casa), si susseguono a 
ritmo ossessivo e caotico. Pra
to e Biella, viste dal treno, 
presentano un aspetto per 
molti versi simile. Entrambe 
conservano i segni di una sto
ria industriale tipica del set
tore tessile, dove la tradizione 
non è stata spazzata via dal
l'industrializzazione, ma resa 
ad essa funzionale e dove la 
grande fabbrica è apparsa 
soltanto tardi. Tanto che, an
cor oggi, a Biella nessuna 
azienda laniera supera i mil
le dipendenti e a Prato appe
na trenta della 985 unità in-
dustriali hanno più di cen
to addetti. 

Sembra ancora attuale, 
quindi, la descrizione dell'in
dustria tessile lombarda cen
t'anni fa, come si trova nel 
volume di Gino Luzzatto sul-
Veconomia italiana tra il 1861 
e il 1894: « La maggior parte 
dei telai batteva nelle case 
dei contadini, oppure in mi
nuscoli opifici dove raramente 
se ne riunivano più di dieci. 
Quattro ditte soltanto dispo
nevano di veri opifici per la 
tessitura nei quali, però, i te
lai in opera non erano che la 
ventesima parte di quelli spar
si nelle campagne. Questa 
enorme dispersione, che per 
se stessa costituiva un grave 
ostacolo ad ogni processo tec
nico, non impediva che la pro
duzione fosse completamente 
in mano ad un piccolo nume
ro d'imprenditori, per la mag
gior parte mercanti i quali 
tuttavia esercitavano, spesso 
in proprio, un'attività indu
striale per le operazioni di 
candeggio, tintura, appretto 
e stampa dei tessuti forniti 
loro dai tessitori allo stato 
greggio ». 

Contro un salario medio at
torno alle 2 lire al giorno, 
inoltre, quello di una tessitri
ce era valutato nel 1871, una 
lira, esattamente la metà. 

Il ciclo odierno della pro
duzione laniera assomiglia an
cora per molti aspetti a quel' 
lo sopra tratteggiato. Pren
diamo la situazione di Prato. 
La materia prima (straccio 
di lana, fibra naturale o arti
ficiale) viene filata per lo 
più in fabbrica, raramente in 
aziende artigiane, • alle qua
li, invece, viene affidata la 
stragrande maggioranza del 
lavoro di tessitura e orditura. 
Per le operazioni di rifinitura 
e soprattutto tintoria, si tor
na • nuovamente in fabbrica. 
L'artigiano o il lavorante a 
domicilio non ha alcun rap
porto con l'industria commit-
tente; il lavoro gli viene por
tato da un intermediario, de
nominato impannatore, con il 
quale viene stabilita la tarif
fa. Questo personaggio, ne
mico principale degli artigia
ni pratesi, ha soltanto un ma
gazzino nel quale accumula 
la fibra e i tessuti che smal
tisce poi alle diverse azien
de o unità familiari; è una 
figura quindi, totalmente pa
rassitaria. 

Si crea, così, una rete vasta 
e ramificata di produttori; 
soltanto nell'area di Prato ab
braccia più di centomila ad
detti (22 mila nell'industria in 
senso stretto, 20 mila nell'ar
tigianato, quasi 18 mila a do~ 
micilio, ecc.). E questo non 
può più essere considerato 
un mero retaggio preindu
striale o, comunque, paleoca
pitalistico. Puntualizzano, in
fatti, i compagni della Fede
razione comunista: « La strut
tura dì Prato deve essere vi
sta ormai come una risposta 
del capitalismo ai suoi gra
vi problemi odierni. Rispo
sta che, certamente, ha utiliz
zato strumenti preesistenti, 
ma li ha profondamente mo
dificati e adeguati alle con
dizioni moderne. Tanto è ve
ro che, invece di scemare, la 
parcellizzazione degli impianti 
industriali ha subito negli ul
timi anni un impulso note
vole». Questo giudizio, dato
ci da Claudio Martini, vice
responsabile della commissio
ne fabbriche della Federazio
ne, nella sostanza, e condiviso 
anche dalle organizzazioni 
sindacali. 

A Prato si è protratta per 
lungo tempo una struttura 
produttiva caratterizzata da 
quella che Marx definisce 
sottomissione formale del la
voro al capitale, cioè la su
bordinazione al mercato e ai 
meccanismi economici capita
listici di forme lavorative pre
esistenti (ad esempio l'artigia
nato o la produzione conta
dina) .senza che esse subi
scano una trasformazione ta
le da modificare nella sostan
za U modo stesso di lavora
re. Il dominio capitalistico, 
quindi, si è esercitato co
me rapporto prevalentemente 
esterno alla produzione, cioè 
come mera relazione tra arti
giano (che in quanto tale 
era in grado di controllare i 
mezzi e le condizioni della 
sua produzione) e committen
te, detentore del capitale mer

cantile. Ma oggi l'industria tes
sile sta compiendo un notevole 
salto produttivo. Si crea, co
sì una sottomissione reale del 
lavoro al capitale, che si espli
ca non soltanto nella crescen
te dipendenza degli artigiani 
e della pìccola e media indu
stria dal credito bancario e 
dal capitale finanziario (non 
più prevalentemente mercan
tile, quindi, ma anche nella 
cosiddetta « specializzazione » 
che trasforma i produttori in 
appendice o parte staccata 
della fabbrica per la quale 
svolgono una fase della pro
duzione. 

Il «decentramento» pro
duttivo, quindi, diventa fun
zionale alla ristrutturazione 
portata avanti proprio nel 
cuore della più avanzata pro
duzione capitalistica, dove, 
doso l'introdutione di mac-

espulsi migliaia di operai, 
gettati ai margini e relegati 
al lavoro a domicilio. Le ci
fre globali del settore tessile 
parlano chiaro. Anziché calo 
verticale dell'occupazione do
vuto a un rinnovamento tec
nologico storicamente giusti
ficato, si è avuta una parcel
lizzazione strettamente legata 
all'aumentata capacità pro
duttiva nella grande fabbri
ca. Così, ì 56 mila operai li
cenziati nel biennio '64-'65 e i 
quasi 50 mila espulsi nel '70-
'72 sono andati in gran parte 
a gonfiare l'esercito di sottoc
cupati o occupati precari. 

Tanto che, mentre l'Istat ri
leva 896 mila occupati nel 
settore, una recente indagine 
condotta dal prof. Luigi Frey 
e da trenta ricercatori per 
conto dell'Isvet ha portato al
la luce ben 540 mila occupati 

« impliciti », facendo così sa-
lire a 1 milione e 450 mila 
gli addetti effettivi all'indu
stria tessile. Risulta, in altri 
termini, che il 38% dei lavo
ratori tessili non sono mai 
stati nemmeno censiti. Ma 
producono, eccome. Sempre 
dall'indagine di Frey estraia
mo alcuni dati molto signi
ficativi: in totale le grandi e 
medie aziende del settore 
avrebbero lucrato nel '72 ben 
ben 310 miliardi affidando il 
lavoro ai 540 mila lavoranti 
a domicilio o piccoli artigiani, 
risparmiando, quindi, circa il 
41% sul valore aggiunto (sa
lari più profitti) prodotto da 
ciascun lavoratore diretta
mente impiegato in fabbrica. 
Inoltre, soltanto il risparmio 
dovuto al mancato pagamen
to dei contributi sociali am
monta a circa 100 miliardi. 

Espulsione dalla fabbrica 
e lavoro a domicilio 

Una prima conclusione si 
può trarre ed è che, nono
stante le novità e le diversità, 
c'è un comune denominatore 
tra la situazione attuale e 
quella di trent'anni fa: il ta
glio del salario per aumenta
re i profitti. Oggi come allo
ra, una lavorunte a domicilio 
guadagna la metà di un ope
raio di fabbrica. Il reddito da 
esse prodotto nel '72, infatti, 
ammontava a un milione a te
sta, di cui mezzo milione an
dava al datore di lavoro. 

Ancora un aspetto va con
siderato in sede di cifre ge
nerali, prima di tornare alle 
specificità di Prato e di Biel
la. Nel '71 il 25% dell'occupa
zione esplicita era concentra
to in aziende fino a 9 addetti, 
il 34.5% in fabbriche fino a 
20 addetti, il resto in unità 
più grandi. La tendenza alla 
frammentazione aziendale è 
andata avanti per tutto il de
cennio scorso, anche se si è 
accentuata in occasione della •• 
crisi del '64-'65 e a quella del 
70-72. Così, se nel '61 la me
dia nella lana era di 14,8 ad
detti per azienda e nel coto
ne di 56£; nel '71 si avevano 
rispettivamente 9$ e 46,8 ad
detti. 

I motivi dell'espulsione dal
la fabbrica hanno radici non 
soltanto tecnico - produttive, 
ma molto spesso anche poli
tiche. Proprio a Prato, a ca
vallo degli • anni -'50, circa 
6.000 operai vennero licenzia
ti: erano per lo più comunisti 
o comunque attivisti sindaca
li. A loro, in cambio, gli in
dustriali affidarono i telai da 
usare a domicilio o in picco
li capannoni. Senza pagamen
to immediato; ci avrebbero 
pensato nel corso depli anni 
con l'autosfruttamento, fati
cando dodici ore al giorno an
ziché otto. Per molti anni 
questa struttura è servita ad 
attenuare gli effetti della con
giuntura negativa e ha avu
to conseguenze stabilizzanti 
innanzitutto per la grande in
dustria, ma che si ripercuo
tevano poi su tutto il tessuto 
sociale. Ora, non più. 

«E* caduta anche l'illusio
ne — come sottolinea il com
pagno Martini — di una Pra
to sfuggente, per l'elasticità 
del suo tessuto produttivo, al
le conseguenze più pesanti 
delle crisi economiche. Anche 
la tendenza al decentramen
to comincia a non dare i frut
ti sperati, a mostrare la cor
da non solo in termini di co
sti sociali, ma anche sul pia
no strettamente economico». 
Ciò non toglie che il capita
lismo vi ricorra ancora. An
zi, in questa fase la tendenza 
alla polverizzazione si è ac
centuata, parallelamente a 
quella della concentrazione fi
nanziaria. I maggiori indu
striali pratesi non hanno alle 
proprie dipendenze dirette 

che poche centinaia di lavo
ratoli, ma ne controllano mi
gliaia. Ora si sta verificando 
un'intensa compenetrazione 
tra azienda e azienda. Così, 
Razzoli, con una fabbrica di 
500 dipendenti compartecipa 
in altre 30 aziende minori; lo 
stesso dicasi per Baldasslni, 
Franchini, eccetera. 

Costoro, inoltre, stanno sem
pre più puntando su attività 
speculative, finanziarie e im
mobiliari, con le quali soste
nere te proprie iniziative in
dustriali. Si acquistano case, 
terreni. E' il caso dell'area 
del vecchio Fabbricone, il più 
grande stabilimento tessile 
pratese che ha chiuso anni 
fa. Il terreno su cui sorge, al
cuni chilometri quadrati, è 
stato acquistato da Balli, uno 
dei maggiori padroni tessili 
della zona per costruirci un 
quartiere intensivo. 

Intanto, la crisi economica 
sta colpendo duramente gli 
operai delle fabbriche e gli ar
tigiani. I primi vengono messi 
a cassa integrazione (licenzia
menti ve ne sono stati anco
ra pochi), per lo più per at
tuare ristrutturazioni azienda
li. Sono circa duemile attuai-
mente ad orario ridotto. Inol
tre, dopo aver prodotto come 
non mai per tutto il '73 e per 
metà del '74 (« un vero e pro
prio boom — dicono i com
pagni — il più intenso del do
poguerra »), si stanno ferman
do centinaia e centinaia di 
telai artigiani, soffocati dalla 
stretta creditizia, affossati da
gli stessi industriali. Duran
te le altre fasi calanti del ci
clo, mentre in fabbrica si li
cenziava o veniva ridotto il 
lavoro, gli artigiani tessevano 
a ritmo intenso. 

• La situazione non muta nel
la sostanza se facciamo un 
balzo ai piedi della Alpi, a 
Biella. Qui l'area produttiva, 
basata sulla lana, è stata sem
pre un po' più omogenea ri
spetto a quella pratese e la 
azienda di dimensioni medio
grandi ha una tradizione di
versa. Tuttavia, dei 54 mila 
addetti la gran parte è occu
pata in stabilimenti fino a 50 
dipendenti. Oggi i lavoratori 
a orario ridotto sono quasi die
cimila e 1.677 sono sospesi a 
zero ore; il lanificio Bozzalla 
e la pettinatura Barberis cor
rono il pericolo della chiusu-
sa. Due fabbriche sono presi
diate dagli operai contro la 
smobilitazione (filatura Muzio 
e pettinatura Castello). Sono 

' aumentate in questi ultimi an
ni le piccole aziende « terzi-
ster>, che lavorano cioè per 
conto terzi, per lo più si sono 
specializzate nella produzione 
di un solo tipo di filato o di 
merce. Ma anche queste ulti
me, che avevano fatto della 
specializzazione il cavallo di 
battaglia per raggiungere una 
sempre maggiore stabilità, so
no colpite dalla crisi. 

A ciclo ininterrotto 
dal lunedì al sabato 
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«Nelle fabbriche in cui si 
lavora ad orario ridotto i pa
droni portano avanti tutti la 
stessa richiesta — ci dice Pa-
nozzo, segretario provinciale 
della Filtea-CGIL — cioè di ri
vedere l'orario consentendo il 
lavoro anche di sabato. Noi 
siamo contrari, in quanto si 
tratta di una mera logica di 
ristrutturazione interna per 
intensificare lo sfruttamento. 
Infatti, mentre il lavoro di sa
bato sarebbe plausìbile in una 
fase di boom produttivo, og
gi, mentre migliaia di operai 
sono sospesi, la richiesta del 
padronato assume l'aspetto di 
una offensiva antisindacale ». 

Ci sono, poi, aziende che si 
ristrutturano in modo molto 
più pesante. Come la Filatu
ra Bessone: il padrone dopo 
le ferie estive ha ridotto l'ora
rio ai 45 dipendenti, poi li ha 
portati a zero ore e, infine, ha 
chiuso i battenti. Ora il sin
dacato è venuto a sapere che 
sono stati assunti 7 o 8 operai 
al di fuori dell'ufficio di col
locamento per rimettere in 
funzione i macchinari nuovi 
installati durante la chiusura. 

L'esempio, tuttavia, che li 
comprende tutti, è quello del
la Bertrand, il maggior grup
po biellese con circa 1300 di
pendenti. Fssa dà lavoro a 
un'ottantina di aziende picco
lissime e a domicilio, per un 
totale di circa tremila pèrso
ne. L'azienda è articolata in 
un insieme di stabilimenti che 
si diramano anche fuori del
la provincia di Vercelli. Nel 
'63 ha trasformato la sua pro
duzione immettendo la fibra 
acrilica e legandosi, quindi, 
strettamente alla Montedison, 
sua principale fornitrice. Ha 
impiantato nuovi stabilimen
ti usufruendo di un mucchio 
di miliardi pubblici, torniti da 
leggi • wwtnitoni diver$$ 

qinUm cuIi'aUattfon*, alte 

legge tessile, al fondo per le 
aree depresse, all'intervento 
della Gepi per l'acquisto della 
Paini); anche i lavoratori to
no stati disseminali nelle va
rie fabbriche, molto spesso 
senza tener conto della zona 
di residenza. Quel che paga
va in pendolarità lo riacqui
stava sul piano della pressio
ne e iniziativa sindacale. Cia
scuno di questi stabilimenti, 
formalmente autonomo a li
vello amministrativo, dotato 
di un proprio nome e statuto 
sociale, come se si trattasse 
di aziende diverse, è un cen
tro di aggregazione e di smi
stamento di intere fasi della 
produzione a piccole attività 
semiartigianali ed anche a do
micilio; è il vertice, cioè, di 
una complessa piramide. 

Ora, anche la Bertrand ha 
posto gli operai a cassa inte
grazione e li ha ricattati: o 
il licenziamento dt una gran 
parte di essi oppure il lavoro 
al sabato, facendo scorrere il 
turno di riposo ed organizzan
do, quindi, un ciclo presso
ché continuo dalle ore 1 di 
lunedì alle 24 di sabato con 
tre turni lavorativi. Ciò signi
fica non solo un più intenso 
sfruttamento dei macchinari, 
ma anche dei lavoratori. E* la 
mobilità che richiede il pa
dronato dentro la fabbrica. 
Ad essa si accompagna un'ac-
cresciuta mobilità esterna che, 
nell'industria tessile e non so
lo in essa ormai, vuol dire au
mento del lavoro in appalto 
o a domicilio, maggiore subor
dinazione delle piccole aziende 
e un più intenso interscam
bio tra operai occupati e se-
mioccupatt, cioè con quel nuo
vo «esercito di riservai» cfca 
si va formando ai margini di 
ogni settore industriale. 

Stafano angolini 

•Lf- t • • &5fi*Ùj>tokM\JJH. •«*.! ....feAu-ftfc ' a**.! i l l j f . ^ - , : * . T % J f; i "-«tii j» A» r i - t»\ 



PAG. 4 / economia e lavorò 
APERTO A SALERNO IL IV CONGRESSO DELLÀ^ FILEF i Ì 

tutti i 
in una unica grande associazione 

Il discorso di apertura di Claudio Cianca - La relazione di Gaetano Volpe - Incontro con gli operai salernitani in lotta per 
l'occupazione - Precise richieste al governo • Presenti i compagni Di Giulio e Giuliano Pajett'a - Domenica parla Carlo Levi 

l ' U n i t à / sabato 28 dicembro 1974 

La richiesta ribadita alla Conferenza del Cairo 

Diverse scelte agricole 
per l'area mediterranea 
Gli interventi della delegazione italiana — La ricerca di obbiettivi comuni 
di lotta — Il segretario della Federbraccianti CGIL ha proposto un incontro 
tra sindacati europei e quelli arabi — Nuova riunione a Damasco il 15 febbraio 

Dal nostro inviato 
' « SALERNO, 27 

I manifesti lungo le strade 
ricordano che questo, a Sa
lerno, è stato un «Natale di 
lotta» con stabilimenti • occu
pati, incontri tra lavoratori e 
forze politiche, iniziative pub
bliche di solidarietà. Oggi si 
è aperto qui 11 IV congresso 
nazionale della Federazione 
lavoratori - emigrati ' e fami
glie (FILEF )e, a chiusura 
della prima giornata di dibat
tito, i rappresentanti del no
stri connazionali che vivono 
all'estero, esposti ai contrac
colpi più gravi della reces
sione, si sono recati all'assem
blea degli operai ' salernitani 
oli-? , presidiano la «Ernestl-
ne», ' un'azienda di ceramica 
classica, per respingere 120 
licenziamenti. E' stato un in
contro carico di significari, 
senza concessioni alla u-lo-
rica, tra gente che vede be
ne il reciproco interesse nel 
rispondere ai problemi po
sti da una situazione ira le 
più difficili. 

La FILEF è la m a s t r e 
associazione democratica del 
lavoratori emigrati, presente 
in tutti i paesi europei che 
ospitano manodopera :talla-
na, in Canada, Argentina, 
Uruguai, Perù, persino n l̂-
la lontanissima Australia. 
Fondata nel 1967, è sempre 
stata portatrice — come ha 
rilevato nel discorso di aper
tura del congresso l'on. Clau
dio Cianca, della segreteria 
nazionale — di una politica 
unitaria, chiaramente indica
ta come scelta strategica, co
irne «condizione indispensa
bile» per dare soluzioni \a-
lide ai problemi. E' una scel
ta ancor più necessaria oggi, 
di fronte al fitto intreccio di 
processi economici e politici 
che caratterizza una crisi per 
la quale non basteranno certo 
le soluzioni «tecniche». E la 
relazione di Gaetano Volpe, 
segretario generale della FI
LEF, ha nettamente collocato 
le questioni dell'unità e della 
crescita di una nuova politi
ca unitaria al centro del di
battito congressuale. 

Nel programma del nuovo 
governo si notano — ha det
to Volpe — «povertà dì im
pegni e genericità di affer
mazioni», accanto al perma
nere di un «errore politico 
di fondo nella comprensione 
e definizione di una politica 
dell'emigrazione». E ciò no
nostante esistano da tempo 
precise proposte e rivendica
zioni avanzate dai lavoratori 
e dalle loro organizzazioni: 
l'estensione della pensione so
ciale ai vecchi emigrati, ri
chiesta con particolare insi
stenza daHa nostra collettivi
tà in Argentina; il cumulo dei 
contributi previdenziali e la 
trasferibilità delle pensioni; 
il riesame delle norme con
tro gli infortuni che, specie 
in Canada, riguardano pro
prio i settori produttivi disa
giati nei quali sono impiegati 
i lavoratori stranieri; gli ac
cordi per garantire la citta
dinanza ai nostri lavoratori 
nel caso in cui essi devono 
assumere quella del paese o-
spitante come in Australia e 
Canada; la trattativa bilate
rale per l'Istruzione scolasti
ca bilingue; l'urgente richiesta 
alla Svizzera di negoziare un 
nuovo accordo di emigrazio
ne fondato sulla parità; una 
seria riforma degli istituti di 
partecipazione, come i comi
tati consolari e il comitato 

consultivo degli italiani 
all'estero. Bisogna fare in mo
do che queste esigeoze trovi
no finalmente soddisfazione. 

Mentre si facevano più dram
matiche le notizie sui licen
ziamenti e sull'attacco alle 
condizioni di vita e di lavoro 
dei nostri lavoratori, special
mente in Svizzera e Germa
nia, la FILEF ha chiesto al 
governo alcune misure imme
diate: a) estendere il tratta
mento mutualistico e previ
denziale ai lavoratori stagio
nali e frontalieri licenziati; 
b) esigere che in Svizzera nes
sun permesso di soggiorno sia 
ritirato nei casi di disoccu
pazione; e) garantire l'inden
nità di disoccupazione a co
loro che all'estero non la 
ricevono; d) garantire in 
ogni caso l'alloggio ai no
stri lavoratóri colpiti da 
licenziamenti; e) porre a di
sposizione delle Regioni gli 
stanziamenti del fondo socia
le europeo per interventi im
mediati di reinserimento, in 
parità con tutti i lavoratori 
italiani, degli emigrati 

Anche esponenti del gover
no hanno riconosciuto che 
occorrono «provvedimenti 
straordinari». Ma cosa si in
tende fare concretamente? Su 
questo complesso di propo
ste — ha affermato Gaetano 
Volpe, è necessario che ' ci 
siano risposte urgenti e pari 
alla gravità del momento. An
che le Regioni hanno la loro 
parte da svolgere: «Ma deve 
essere chiaro che il discorso 
riguarda in primo luogo noi 

Un ostacolo serio su que
sta strada è la dispersione 
di energie, di programmi e di 
lavoro che ancora esiste, mal
grado i progressi compiuti, 
nelle file dell'emigrazione. I 
casi in cui il lavoro unitario 
riesce ad essere continuo ed 
efficace sono ancora molto 
pochi. E se permane questo 
quadro di divisione e di fran
tumazione (frantumazione che 
è stata anche voluta e finan
ziata dai governi italiani) tut
ti gli sforzi rischiano di es
sere vanificati. Dalla tribuna 
congressuale. Volpe ha quindi 
formulato la proposta, sotto
ponendola «a tutti i lavora
tori emigrati nel mondo», di 
«operare con coraggio e con 
nuova apertura politica e 
ideale per costituire, in cia
scun paese, una sola associa
zione unitaria di massa dei 
lavoratori emigrati, democra
tica e antifascista». •• • 

• Questa prospettiva, neces
saria, pone dei compiti a tut
te le associazioni democrati
che. Si deve rafforzare, nalla 
stessa FILEF. l'unità tra la
voratori orientati diversamen
te 

A questa visione unitaria si 
è ispirata anche la parte fi
nale della relazione, dedicata 
alla conferenza nazionale del
l'emigrazione che si svolgerà 
dal 24 febbraio al 2 marzo 
1975: «la conferenza avrà suc
cesso — ha detto Volpe — se 
unirà delle forze attorno a 
un programma, chiaro e di 
azione politica untiaria, dello 
schieramento democratico del 
paese». 

Al congresso partecipano 
circa cinquecento delegati e 
invitati, tra cui esponenti po
litici e sindacali. La delega
zione del PCI guidata dal 
compagno Fernando DI Giu
lio della Direzione e dal com
pagno Giuliano Pajetta, re
sponsabile dell'Ufficio emigra
zione. Nel tardo pomeriggio 
è iniziato 11 dibattito che pro
seguirà per l'intera giornata 
di domani. Domenica, a chiu
sura del congresso. In una 
manifestazione pubblica al 
teatro Augusteo parlerà Carlo 
Levi. 

Pier Giorgio Betti 

Grave 

provvedimento 

in Svizzero 

contro i 7.000 

frontalieri 

Si fa più drammatica la 
condizione del settemila fron
talieri dell'Ossola e del Ver-
bano, costretti a recarsi quo
tidianamente in Svizzera per 
lavorare. E' di Ieri la grave 
decisione delle autorità el
vetiche di imporre nuove li
mitazioni ai lavoratori stagio
nali italiani, che operano nel 
settore dell'edilizia. Con un 
provvedimento di pretta mar
ca xenofoblea il governo sviz
zero ha infatti stabiliti che 
il rinnovo del permesso di 
lavoro dei frontalieri dovrà 
essere subordinato all'accetta
zione di una riduzone del sa
lario. Su questo problema si 
è svolto a Briga sempre Ieri 
un incontro fra i sindaci sviz
zeri e i presidenti delle co
munità montane italiane che 
però non ha dato alcun risul
tato, 

La protesta del lavoratori del Grand Hotel di Firenze 

Natale di lotta dei lavoratori del Grand Hotel di Firenze 

NELL'ALBERGO DA 15 GIORNI 
IN DIFESA DEL L'OCCUPAZIONE 

Vasta solidarietà attorno ai 110 licenziati - Costituito un comitato cittadino - Chiesta anche una 
nuova politica del turismo - Verso la battaglia per il rinnovo contrattuale dell'intero settore 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 27. 

Davanti all' ingresso del 
Grand Hotel di Firenze è sta
to posto un grande albero di 
Natale addobbato con le 110 
lettere Ui licenziamento che ì 
lavoratori hanno ricevuto il 
6 dicembre scorso dalla com
pagnia italiana grandi alber
ghi. Con questa iniziativa i 
lavoratori, che dal 15 dicem
bre scorso occupano l'alber-
g . hanno voluto ulteriormen
te sensibilizzare l'opinione pub
blica fiorentina che già se
gue la loro lotta con attiva 
partecipazione e con concreta 
solidarietà. Proprio in questi 
giorni è stato costituito il 
comitato cittadino in difesa 
dei lavoratori licenziati del 
Grand Hotel (che tornerà a 
riunirsi il 3 gennaio assieme 
ai parlamentari della circo
scrizione) : comitato costitui
to dal consiglio unitario sin
dacale di azienda e dai sin
dacati di categoria e came
rali e del quale fanno parte 
la regione, l'amministrazione 
provinciale, il comune di Fi
renze, e i partiti politici del
l'arco costituzionale. 

L'organismo unitario costi
tuito per sostenere la batta
glia di questi lavoratori e 

per coordinare 'e iniziative ne
cessarie per una positiva e 
rapida soluzione della verten
za, rappresenta anche una te
stimonianza concreta dell'im
pegno di tutta una città che 
non accetta l'ulteriore, degra
dazione delle sue attività eco
nomiche, commerciali e turi
stiche, rivendicando assieme 
alla garanzia dell'occupazio
ne, una nuova politica eco
nomica nella quale il turismo 
abbia la sua giusta colloca
zione secondo un nuovo in
dirizzo che abbia presente gli 
interessi dei lavoratori, del
le masse popolari, della dife
sa del patrimonio artistico, 
culturale e paesaggistico di 
Firenze e della Toscana. Uno 
dei primi atti del comitato 
cittadino sarà l'invio di una 
lettera ai ministri del Lavo
ro e del Turismo per 'solle
citare un incontro fra le par
ti, dopo la riunione a livello 
locale, svoltasi In prefettura, 
nel corso delia quale i rap
presentanti della CIGA avan
zarono la inaccettabile pro
posta di ridurre a carattere 
stagionale l'attività del Gran 
Hotel (aprendo dal 1. aprile 
al 30 ottobre), tagliando al
cuni servizi e ridimensionan
do la mano d'opera. Una pro
posta che è stata respinta 

dai lavoratori e dai sindaca
ti non soltanto perchè con
trarla agli Interessi della cit
tà, ma anche perchè con es
sa si aprhebbe la strada alla 
logica di quella ristruttura
zione « selvaggia » alla quale 
punta il padronato alberghie
ro per condizionare e per ri
cattare i lavoratori alla vigi
lia del rinnovo contrattuale. 
Una proposta, oltretutto che 
quadro di una nuova politi
ca del turismo, controllata dal 
pubblico potere, capace di im
pedire le manovre speculati
ve che, in definitiva, riman-
contrasta con alcuni presup
posti fondamentali della piat
taforma contrattuale che si 
richiama, appunto al supera
mento della stagionalità nel 
gono il fine ultimo della stes
sa CIGA. 

In questa battaglia i lavo
ratori del Grand Hotel sono 
sostenuti dalla attiva solida
rietà dei consigli di fabbrica 
e di zona e dai cittadini co
me testimoniano gli oltre due 
milioni di sottoscrizione già 
realizzati, oltre alle offerte in 
natura, mentre si sta orga
nizzando una sottoscrizione 
nelle organizzazioni del mo
vimento associativo. 

Renzo Cassigoli 

Incontro a 

Bologna fra 

FLM e artigiani 
BOLOGNA, 27 

Un proficuo confronto sui 
problemi di categoria e su 
quelli economici più genera
li è stato impostato a Bolo
gna dalla Federazione lavo
ratori metalmeccanici e dal
le associazioni provinciali 
degli artigiani (APB e AAB). 

Le cause di difficoltà prin
cipali sono state individuate 
concordemente nelle scelte di 
politica economica del gover
no che intendono contenere 
i consumi (vedi stretta cre
ditizia, tariffe elettriche, co
sti delle materie prime ecc.) 
e nella diseguaglianza degli 
oneri sociali e fiscali che 
creano notevole disagio alla 
impresa artigiana 

Associazioni artigiane e 
FLM hanno indicato una se
rie di misure precise per in
terventi a sostegno della pic
cola impresa che riguardano 
la selettività del credito. 

LA RICHIESTA DEI SINDACATI PER LE PENSIONI 
PENSIONI INPS PENSIONI STATO ED ENTI LOCALI 

Classi 

di 

pensi e* 
ni "~ 

42.950 
50.000 
75.000 
100.000 
115.000 

secondo le leggi 
attua 1i 

Ammonta
re a urne n 
to ~ 

(13%) 

5.600 
6.500 
9.750 
13.000" 
14.950 

Importo 
nuova 
pensione 

48.550 
46.500 
84.750 
113-000 
129-950 

secondo le richie
ste del la Federa
zione. 

Ammonta
re eumen 
*° ~ 
(15.000) 

15.000 
15.000 
15.000 
15.000 
15.000 

Importo 
nuova pejn 
sione 

57-950 
65.000 
90.000 
115.000 
130.000 

Oiffe-
-renze 

+ 9.400 
+ 8.500 
+ 5-250 
* 2.000 
+ 50 

Classi di 
pensioni 
(comprensj^ 
ve del la 
indennità 
integrati
va^ specia— 
le) H 

42.950 
50.000 
75.000 
1C0.000 

Secondo le leggi 
attuaii 

Ammonta
re aumen 
to "" 
(8.000) 

8.000 
8.000 
8.000 
8.000 

Importo 
nuova 

pensione 

50.950 
58.000 
83.000 
108.000 

Secorfdo le richie
ste del la Federa-
rione 

Ammonta
re aumen 
to "" 
(15.000) 

15.000 
15.000 
15.000 
15.000 

Importo 
nuova 
pensio
ne 

57.950 
65.000 
90.000 
115.000 

Dìffe 
renze 

+ 7.000 
+ 7.000 
+ 7.000 
+ 7-000 

(Dalla prima pagina) 

voratori anziani tra i più 
esposti di fronte al continuo 
rincaro del costo della vita. 

In questo contesto, i sin
dacati domandano l'introduzio
ne di nuovi meccanismi di 
perequazione automatica, iden
tici per tutte le pensioni, da 
realizzarsi attraverso una quo
ta uguale per tutti i pensio
nati (rapportata al costo del
la vita sulla base del valore 
punto e degli aumenti di con
tingenza del lavoratori attivi) 
e una quota in cifra percen
tuale sulla pensione (rappor
tata aila m-ìdia della dinami
ca salariale netta, senza cioè 
gli aumenti di contingenza). 
Inoltre i sindacati chiedono 
la trasformazione e la unifi
cazione del sistema pensioni
stico del lavoratori dipenden
ti e l'attribuzione all'INPS me
desima della effettiva riscos-

unlficata del contribu

ti INPS. INAM, INAIL, SCAU. 
Viene infine richiesto il rior
dino del sistema pensionistico 
dei lavoratori autonomi, sia 
per quanto riguarda le presta
zioni pensionistiche, sia per 
quanto concerne i contributi 
assicurativi e le fonti di fi
nanziamento. 

Per tornare al punto degli 
aumenti (come mostrano le ta
belle pubblicate), i sindacati 
hanno tenuto presente la li
nea della «difesa dei redditi 
bassi» decisa quando il 25 
settembre fu ufficialmente 
aperta la vertenza sulla con
tingenza e la difesa del sa
lano, intesa come possibilità 
per 1 lavoratori e i loro rap
presentanti di intervenire nei 
piani di ristrutturazione a-
zicndale. Si è puntato sulla 
fascia di pensioni al d! sotto 
delle 100 mila lire mensili ed 
è stato chiesto un aumento 
effettivo di quindicimila lire 
Al mese. Il provvedimento ri

guarda sei milioni e mezzo di ' 
lavoratori pensionati deU'Lips 
(circa il 90 per cento del to
tale). Per le pensioni dello 
Stato e degli Enti locali è 
stata avanzata una analoga 
richiesta. Per le pensioni so
ciali (attualmente di L. 25.250 
mensili), la richiesta dei sin
dacati prevede che siano ele
vate complessivamente a hre 
40.850 mensili. I pensionati so
ciali sono circa 840 mila. 

Le pensioni INPS dei colti
vatori diretti, degli artigiani e 
dei commerciami, che sono 
pressoché interamente ancora
le ai minimi, beneflcieranno 
dal 1. luglio 1975 (stando al
la attuale legge) degli stessi 
aumenti richiesti dal a Fede
razione sindacale per i lavo
ratori dipendenti da terzi del 
settore INPS. I minimi dei 
lavoratori autonomi dovreb
bero pertanto essere elevati 
dal 1. luglio 1975 a lire 57 
mila Ma I pensionati ex la

voratori autonomi sono cir
ca due milioni e 700 mila. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha pensato anche al
le fonti di finanziamento, 
avanzando proposte concre
te. Per quanto riguarda lo 
INPS. i sindacati chiedono 
l'utilizzazione degli avanzi del
le varie gestioni dell'Ente. Lo 
Stato dovrebbe farsi carico 
(anche se gradualmente) di 
quelle somme che ancora con
tinuano a gravare sul bilan
cio INPS impropriamente in 
quanto riferentesi ad attivi
tà estranee ai fini dell'isti
tuto. Ci sono, inoltre una se
rie di altre richieste ;he for
niscono una utile indicazione 
sul come reperire i fondi nel
l'eventualità che gli aumenti 
vengano concessi. 

I sindacati — in una recen
te documentazione diffusa al
la stampa — hanno fatto no
tare che il concorso dello Sta
to al funzionamento del al-

stema pensionistico dei lavo
ratori dipendenti, che ha sem
pre avuto un rilievo non tra
scurabile e che. dal 1952 in 
poi, fu orientato attorno al 
25 per cento, si è andato sem
pre più deteriorando rispet
to all'ammontare delle pre
stazioni pensionistiche dei la
voratori dipendenti. Basterà 
ricerdare, a questo riguardo, 
che nel 1972 il concorso dello 
Stato è stato di appena 315 
miliardi. Inferiore, ad esem
pio, a quello dell'anno 1965 
che è ammontato a 388 mi
liardi. Pauroso, infine, è il ca
lo del concorso dello Stato 
in percentuale sulle prestazio
ni pensionistiche dei lavorato
ri dipendenti. Anche per que
sto forniamo alcuni dati; nel 
1969 esso è stato del 19,29 
per cento; nel 1970 del 13,88 
per cento; nel 1971 del 9,17 
per cento; nel 1972 dell'8,82 
per cento. 
. Blando a questi dati • alte 

ragionevoli richieste dei sin
dacati, l'incontro del due gen
naio costituisce un vero e 
proprio banco di prova per 
la volontà politica de! gover
no Moro di venire incontro 
alle esigenze di quei lavorato
ri o ex lavoratori che nell'ulti
mo anno hanno visto i loro 
redditi falcidiati dal continuo 
rincaro del costo della vita. 
Nel caso delle pensioni, visti 
1 minimi attuali, la richie
sta di aumento è sacrosan
ta. La trattativa non potrà 
andare per le lunghe. Di que
sto dovrà tenere conto 11 go
verno anche in vista della 
riunione della segreteria del
la Federazione sindacale co
munitaria che il giorno do
po dovrà decidere come uti
lizzare Il nuovo pacchetto di 
ore di sciopero (8 ore) deci
se nel corso dell'ultimo Di» 
rettlvo ' unitario a sostegno 
della vertenza sulla contingen
ta o l'ooeupaalont. • 

Ma persiste la gravissima minaccia 

VASTO: LA SIY SOSPENDE 
LA CASSA INTEGRAZIONE 

L'azienda ha annunciato anche la riduzione dell'or
ganico degli impiegati - Nessuna misura deve es
sere presa senza una contrattazione con i sindacati 

DI RITORNO DAL CAIRO, dicembre 
Sabato 15 febbraio a Damasco si riunirà II II comitato preparatorio della VI conferenza 

dei sindacati agricoli e dell'industria alimentare, eletto nei giorni scorsi al Cairo al termine 
della V conferenza. E' questo II segno concreto che gli Impegni presi in questa sede avranno 
uno sviluppo a cominciare dalla settimana di informazione e di lotta che mobiliterà i lavora
tori dei due settori di tutti i paesi del bacino del Mediterraneo dal 15 al 21 maggio. Le realtà 
nnzionali sono diverse, diverso è ti peso che il ognuna di loro hanno i sindacati, tuttavia 
possibile è una azione comu
ne. Il problema è quello di 
ricercare e scoprire gli obiet
tivi unificanti. In questo sen
so assai importante è stato 
il contributo della delegazio
ne italiana. 

I rapporti di cambio tra 1 
paesi europei e paesi In via 
di sviluppo dell'area mediter
ranea sono mutati. La loro 
crisi è una occasione storica 
— è detto nella risoluzione 
politica votata al Cairo —- da 
cogliere per portare avanti in 
tutta la regione nuovi e avan
zati equilibri economici e so
ciali. basati sulla utilizzazio
ne piena e concertata di tut
te le risorse esistenti. 

In particolare è stata sotto
lineata la necessità che nel 
paesi aderenti alla CEE i 
sindacati continuino la lotta 
per imporre una riconversio
ne industriale, tale da rende
re l'apparato produttivo esi
stente funzionale a lungo tem
po sta per il superamento del
le proprie zone e settori ar
retrati (Mezzogiorno e agri
coltura per l'Italia) sia per 
lo sviluppo complessivo, in
dustriale e non solo agrico
lo. nei paesi «arretrati» del 
bacino. E si è proposto altre
sì che nei paesi In via di svi
luppo venga portata avanti 
una politica economica che 
faccia dell'appropriazione o 
del controllo delle proprie ri
sorse di base, la leva di una 
accumulazione autonoma sot
tratta alle ipoteche delle so
cietà multinazionali 

II petrolio — ha detto nel 
ano intervento il compagno 
s'elidano Rossitto — ha fat
to precipitare la crisi ma 
la crisi preesisteva alle note 
xdecisioni dell'OPEC. l'orga
nizzazione dei paesi produtto
ri di petrolio. Chi nega que
sta realtà, lo fa solo per con-
«*rvare vecchie posizioni di 
privitelo sul piano interna
zionale e all'interno, per por
tare colpi alle conquiste e alla 
iniziativa della classe operaia 
e delle masse contadine. La 
crisi petrolìfera ha detto, ad 
esempio, che il modello di svi
luppo italiano non funziona, 
che bisogna cambiarlo. Me
no automobili e più impianti 
industriali, meno frigoriferi e 
più trattori, meno televisori 
e più tubi per l'irrisjazione. 

In Europa — ha detto an
cora il segretario della Fe
derbraccianti - CGIL nel suo 
intervento seguito con estre
mo interesse — noi lottiamo 
perchè la CEE stabilisca rap
porti privilegiati nei confronti 
dei paesi del bacino del Medi
terraneo. Soprattutto nel set
tore agrìcolo e alimentare c'è 
parecchio da fare anche se le 
difficoltà non mancano. Pren
diamo alcuni esempi. Il Ma
rocco produce agrumi e vuole 
giustamente venderli ma an
che l'Italia li produce e aopa-
lesa la stessa volontà. L'Alge-
r'a fa dell'ottimo vino e vuo
te collocarlo all'estero, ma an
che l'Italia si trova nel
l'identica situazione. I contra
sti sono nei fatti, evidentissi
mi. Superarli diventa diffici
lissimo e forse impossibile se 
la ricerca di un rilancio de
gli scambi interni all'area del 
Mediterraneo si basa soprat
tutto sui prodotti agricoli. 

Rimanendo chiusi in questa 
ottica — ha precisato Rossit
to — si corre il rischio che 
alla richiesta di liberalizza
zione dei rapporti avanza
ta da alcuni paesi si contrap
ponga quella del protezioni
smo avanzata da altri. 

Il discorso diventa invece 
diverso se la prospettiva è 
quella dello sviluppo comples
sivo e dell'elevamento della 
domanda interna oltre che 
delle esportazioni e su que
sta base si punta ad accordi 
di scambio e a concertate 
specializzazioni produttive. Da 
qui una proposta concreta: 
passare da una politica di 
semplice scambi commercia
li ad una intesa per una po
litica di sviluppo della regio
ne mediterranea, n ruolo del 
sindacato può essere molto 
importante. E qui Rossitto. a 
nome della delegazione, ha 
proposto un Incontro urgente 
tra la confederazione sindaca
ti europei e la CISA (Con
federazione dei sindacati ara
bi) per studiare e decidere le 
iniziative più appropriate per 
intervenire e pesare sui ne
goziati in corso tra CEE e 
paesi del bacino del Mediter
raneo. 

Sempre in questa appassio
nata ricerca di obiettivi co
muni. il compagno Mastldo-
ro ha denunciato la crisi di 
un modello di sottosviluppo 
da una parte e dall'altra la 
crisi di un modello di svi
luppo consumistico: di model
li cioè che ai lavoratori dei 
paesi In via di sviluppo e dei 
paesi industrializzati ha ri
servato. sia pur in forme di
verse brutte sorprese. 

Infine la Federmezzadri, 
nel campo agrlcolo-alimenta-
re, ha osservato molto oppor
tunamente 11 compagno Lavo
rano. c'è una pesante situa
zione che non solo fa ritor
nare lo spettro della carestia 
e della fame nei Daesl sotto
sviluppati dell'Asia e del
l'Africa, come è stato denun
ciato nella recente conferen
za della FAO a Roma, ma 
crea situazioni preoccupanti 
anche nel paesi Industrializ
zati Italia compresa. 

Romano Bonifaccì 

Nostro servizio 
VASTO, 27 

La decisione della SIV 
(circa 3500 dipendenti) di 
mettere in cassa Integrazio
ne dal 1 gennaio circa 300 
lavoratori e di ridurre l'orga
nico degli impiegati è stata 
sospesa: è questo un primo 
risultato della lotta che i la
voratori stanno conducendo 
con fermezza e che vede Im
pegnati ' sullo stesso fronte, 
oltre naturalmente al sinda
cati CGIL, OISL, e UIL, tut
ti i partiti dell'arco costitu
zionale e le amministrazioni 
del comuni del Vastese. 

Un altro importante risul
tato consiste nell'aver indot
to la direzione a presentare 
alle organizzazioni sindacali 
entro il 10 gennaio, cioè pri
ma della ripresa della trat
tativa, un documento nel qua
le siano illustrati con chia
rezza 1 termini reali della cri
si e gli obiettivi che l'azien
da intende perseguire per il 
futuro. 

E' fuori dubbio, infatti, che 
lo stato della Società Italia
na Vetro sia estremamente 
grave. D'altronde anche in 
passato questa azienda ha 
sempre registrato bilanci pas
sivi. E' facile comprendere, 
dunque, come adesso, con la 
grave crisi a livello generale 
e specie nel settore dell'au
to, al quale la produzione 
SIV è in gran parte legata, 
la situazione si sia potuta ul
teriormente deteriorare. Ma 
che la direzione (tra l'altro 
pare che al suo interno ci 
sia una divisione tra chi vor
rebbe pareggiare il bilancio 
attraverso una drastica e uni
laterale riduzione del perso
nale e chi vuole superare le 
difficoltà del momento attra
verso un ammodernamento e 
un ampliamento della produ
zione), prendendo spunto da 
ciò, potesse unilateralmente 
e allo improvviso decidere di 
far ricorso alla cassa integra
zione e in prospettiva forse 
a un ridimensionamento com
plessivo dell'organico (qual
cuno ha parlato del 50%), 
mostrando di ritenere questa 
l'unica soluzione possibile, è 
cosa del tutto inaccettabile. 
Tanto più se si considera che 
la SIV è un'azienda a parte
cipazione statale e quindi a 
carico della comunità. 

Ciò è stato ribadito nelle 
affollate assemblee di fabbri
ca che si sono svolte duran
te le ore di sciopero e alle 
quali hanno partecipato i par
titi politici e gli amministra
tori del Vastese. Sabato 21 
presso il Comune di Vasto 
si è svolta una riunione dei 
sindaci della zona con le for
ze politiche e sindacali, du
rante la quale è stato annun
ciato (da Notaro, sindaco di 
Vasto il quale ha aggiunto 

«per interessamento dell'ono
revole Gasperi e del commen-
dator Artese ») che il prov
vedimento di cassa integrazio
ne era stato revocato. 

In realtà, a parte la me
schina speculazione politica 
della DC, si trattava solo di 
una sospensione, com'è eta
to precisato dalla direzione a-
ziendale (la quale ha nega
to che ci siano stati contatti 
con « personalità politiche ») 
nell'incontro di lunedi 23 con 
le organizzazioni sindacali. 
le quali hanno ottenuto an
che che fosse sospesa la de
cisione di smantellare 11 for
no tirato. Qualunque iniziati
va di ristrutturazione dovrà 
essere oggetto di una reale 
contrattazione con i sindaca
ti, tenendo presenti le esl- • 
genze della collettività nello 
ambito di un organico • sa
no sviluppo socio-economico 
della zona. 

Costantino Felice 

Riunione 
dei sindacati 

per i trasporti 
La segreteria delle confe

derazioni CGIL, OISL e UIL 
ha convocato per il 3 gen
naio una riunione unitaria di 
tutti i settori del trasporto 
(tranvieri, ferrovieri, portua
li, marittimi, gente dell'aria) 
«per prendere in esame l'in
sieme della situazione e deci
dere di conseguenza le oppor
tune iniziative da intrapren
dere ». 

La decisione è stata presa 
al termine di una riunione 
congiunta delle segreterie dei 
sindacati autoferrotranvieri e 
della federazione dei traspor
ti nel corso della quale si è 
riproposto in termini dram
matici il problema della 
copertura delle somme occor
renti alle regioni per l'appli
cazione dell'intesa nazionale 
delle autolinee inquadrata nel 
contesto generale della rifor
ma dei trasporti. 
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Gli emigranti italiani denunciano le collusioni fra criminalità ed eversione nera 

Mafia e centrali fasciste in Germania 
si danno una mano nel traffico d'armi 

Dal centro di smistamento a Colonia alle stazioni in Baviera che dirottano il materiale verso le frontiere italiane - Bloccato un 
autotreno TIR con intere partite di pezzi di ricambio - La funzio ne degli ex ufficiali nazisti - L'esempio di Porta Casucci 

Nuovo interrogatorio del padovano Zilio 

Il conte golpista 
della «Rosa nera» non 

risponde ai giudici 
I legami del MSI con l'organizzazione eversiva - Le riunioni a Firenze 
per il « momento dell'azione » - L'incontro-scontro fra civili e militari 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 27. 

Per due giorni consecutivi, 
il 3 ed il 4 agosto 1973, i ca
pi riconosciuti dell'organizza
zione eversiva inquisita a Pa
dova, di riunirono all'asso 
Motel di Firenze in un « sum
mit» di carattere operativo. 
Per 1 congiurati era la volta 
buona, quella in cui bisogna
va prendere una decisione fi
nale: nei loro discorsi, « un 
intervento risolutivo ». 

La riunione veniva dopo 
una lunga serie di analoghi 
incontri, ì cui partecipanti 
erano più o meno gli stessi. 

A Firenze si ritrovarono 
prima Attilio Lercari (il lati
tante braccio destro di Piag
gio ed il consigliere missino 
Giancarlo De Marchi. Subito 
dopo arrivarono il tenente co
lonnello Amos Spiazzi ed il 
generale Francesco Nardella; 
poi il generale Ugo Ricci ed 
il costruttore edile romano 
Remo Orlandini, l'ex braccio 
destro di Borghese. Infine, ar
rivarono il padovano profes
sor Felice Costantini ed il di
rigente nazionale missino Gio
vanni Zilio. 

Quest'ultimo è stato sentito 
questa mattina per la secon
da volta, dal suo arresto, per 
cospirazione politica; la bre
vità dell'interrogatorio fa pen
sare che Zilio si sìa rifiutato 
di parlare attendendo, come 
ormai tutti gli imputati, la 
decisione della cassazione. 

La stessa linea difensiva di 
Zilio è quella di un uomo che 
sta coprendo qualcuno: am
mette infatti di aver parteci
pato alle riunioni dei congiu
rati (pur non essendo d'ac
cordo coi loro propositi) ma 
unicamente per l'amicizia 
personale che lo legava a 
ciascuno di essi. Mentre inve
ce le cose discusse ed il suo 
ruolo di « informatore » fanno 
miseramente crollare questa 
improbabile tesi. 

A firenze, infatti, il colon
nello Spiazzi lesse un docu
mento che aveva attentamen
te compilato, probabilmente 
in una riunione che si era 
svolta in quello stesso ilfo-
tel Esso pochi giorni prima 
tra lui, 11 generale Ricci e 
Remo Orlandini. Era l'elenco 
delle « forze disponibili » al
le mene eversive in discus
sione: i vari gruppetti fasci
sti (MAR, FAR, Rosa dei ven
ti, Gruppi liguri, Gruppi sici
liani e così via) e soprattutto 
una lista coi nomi di ottanta
tre alti ufficiali « già contat
tati » e ritenuti dei sicuri sim
patizzanti. 

Iniziò subito una accesa di
scussione sulla « strategia im
mediata da adottare » ed è in 
questa occasione che il gene
rale Ricci pronunciò un di
scorso dai toni accesamente 
golpisti: dapprima indicò il 
successivo 15 agosto come da
ta buona per «un interven
to », ma poi lo scartò; si sa
rebbero dovute fare in fretta 
troppe cose. Però propose una 
altra data, il 5 ottobre, come 
termine ultimo: « dopo » era
no previsti trasferimenti di 
ufficiali che avrebbero tolto 
di scena troppi del militari 
aderenti. 

La proposta fu accettata da
gli altri: ma a questo punto 
nacque un'altra discussione. 

Da una parte 1 civili (De 
Marchi, Lercari) proposero 
un intervento brutale « alla 
cilena » dell'esercito Dall'al
t ra invece Ricci, Nardella, 
Spiazzi affermarono che l'in
tervento dell'esercito doveva 
essere « legalizzato »: biso
gnava creare una situazione 
di disordine nel paese tale 
clie nascesse una richiesta 
ufficiale di passaggio dei po
teri dai civili ai militari per 
riportare l'ordine. 

Su queste due opposte in
terpretazioni la riunione si | 
concluse con un nulla di fat

to; nulla di fatto anche nei 
mesi successivi, allorché as
so ottobre senza che acc.v'e« 
se niente, i finanziatori 
liguri si ritirarono e po
co dopo iniziarono le indagi
ni sulla « Rosa ». Al termine 
della riunione fiorentina, co
munque, Costantini e Zilio si 
recarono a Roma; il primo 
per trovare un cognato, Giu
seppe Raiola, redattore di una 
agenzia stampa della capita
le («Tutto quotidiano»). 

Il secondo, invece, infilò di
ritto il portone della direzio
ne generale del MSI in via 
quattro Fontane e si incontrò 
con alcuni dirigenti. Da qui, 
con ogni probabilità, l'aggan
cio fra l'MSI, e la Rosa: in 
questo personaggio del «col
legio nazionale di vigilanza» 
del MSI che, partecipa — e 
riferisce ai suoi superiori po
litici — a riunioni di caratte
re senza dubbio eversivo. 
Grosse responsabilità per Al-
mirante e il suo partito dei 
quali 6e non sono ancora pro
vati i rapporti diretti, appare 
per lo meno fondata l'ipote
si di una marcata collusione 
con le forze della reazione 
Tanto più che quella di Firen
ze non era la prima riunione 
del genere a cui Zilio parteci
pava: giungeva dopo decine 
di incontri analoghi. Prima vi 
era stata a metà luglio '73, 
una riunione a Peschiera in 
una saletta riservata nell'Ho
tel Milano. C'erano Nardella, 
Lercari, Spiazzi, De Marchi, 
Massa, Costantini, un capita
no dei carabinieri di Torino 
e poche altre persone 

In precedenza all'inizio di 
luglio, un altro incontro fra 
gli stessi personaggi si era 
tenuto a Milano. Ed ancora 
prima, a partire dall'inizio del 
72, sempre le etesse persqne 
si erano regolarmente ritro
vate una volta al mese 

Michele Sartori 

Intervento d'avanguardia eseguito a Napoli 

Trasfusione totale 
salva un ragazzo da 
epatite fulminante 

NAPOLI — Bruno lasevoH nel suo ietto d'ospedale 

NAPOLI, 27 
Dodici militari in servizio 

di leva a Napoli, ed un grup
po altrettanto numeroso di 
valenti medici hanno salvato 
la vita di un ragazzo dodicen
ne, ridotto già in stato coma
toso per un'epatite virale ful
minante, in un eccezionale in
tervento, di assoluta avan
guardia, eseguito presso la 
Clinica chirurgica della II 
Facoltà di Medicina della 
città. 

La complessa tecnica ope
ratoria — abbassamento del
la temperatura corporea fino 
a 21 gradi e sostituzione to

tale del sangue — è la prima 
che finora sia stata messa in 
atto in Italia. Il ragazzo sal
vato grazie al coraggio dei 
medici ed allo slancio del do
dici soldati, che hanno dona
to litri e litri di sangue per 
consentire l'operazione, si 
Chiama Bruno Iasevoli ed ap-
flirtiene ad una modesta fa
miglia napoletana. Ricoverato 
venerdì scorso presso l'ospeda
le per malattie infettive «Co
m p i o » veniva subito conside
rato «spacciato»: destinato, 

per lo stato avanzato di ne
crosi in cui si trovava il suo 
fegato, a seguire la sorte « fa
tale» di quelle quaranta per
sone che, nella schiera dei 
1.800 colpiti ogni anno a Na
poli da epatite virale acuta, 
i bollettini medici indicano 
come « casi letali ». 

Per Bruno, in coma, i me
dici del « Cotugno » tentaro
no un consulto con i colle
ghi dell'Università, e la de
cisione presa in extremis fu 
quella di ricorrere ad una 
tecnica solo di recente ed in 
poc'tii casi sperimentata negli 
Stati Uniti: quella, appunto, 
del « lavaggio corporeo tota
le in circolazione extracorpo
rea ed ipotermia ». Il presup
posto di questa tecnica è quel
lo di mantenere in vita il pa
ziente per un tempo suffi
cientemente lungo, in modo 
da consentire al fegato di ri
generare il tessuto necrotico 
e d'. recuperare così le sue 
funzioni. 

In pratica l'operazione, con
siste nel collegare il paziente 
ad una macchina per la cir
colazione extracorporea: men-

tre la temperatura del cor
po viene abbassata per ral
lentare le funzioni metabo
liche, specie quelle cerebra
li, sì procede alla elimina
zione di sostanze tossiche sa
turo di sostanze tossiche, e 
alla sua sostituzione con un 
particolare soluzione di « la
vaggio», che si fa circolare 
nell'organismo. Al termine, la 
soluzione viene eliminata e 
sostituita con sangue fresco, 
prelevato dai donatori. 

Facile è immaginare, data 
la complessità e la delicatez
za dell'intervento, quali e 
quanti siano stati gli sforzi 
dei medici dell'Università e 
del a Cotugno» — questo 
ospedale lo si ricorderà bene, 
fu messo a « ferro e a fuo
co », travolto ai tempi del co
lera dalla paurosa inefficien
za delle strutture sanitarie di 
Napoli — per salvare il ra
gazzo già dato per perduto. 
Ora, Bruno sta meglio ed è 
in via di guarigione. Ma quan
to potranno durare 1 sacrifi
ci e le iniziative coraggiose 
dei singoli? 

Dal nostro inviato 
COLONIA (dicembre) 

E' stato - nel corso d) una assemblea di operai ' delle 
fabbriche automobilistiche che il compagno Rodolfo Amadeo, 
segretario della Federazione comunista di Colonia, ha parlato 
ufficialmente e chiaramente della mafia, alla presenza di un 
folto e importante gruppo di invitati. « Intanto — ha detto 
Amadeo — se volete davvero che gli emigranti abbiano un 
minimo di fiducia nei rap
presentanti ufficiali del go
verno, liberatevi di chi aiuta 
e protegge i mafiosi qui in 
Germania. E' una situazione 
intollerabile — ha insistito 
Amadeo — e dovete sul se
rio impegnarvi a fare piazza 
pulita». Dall'altra parte del 
tavolo, 11 democristiano ono
revole Granelli, sottosegreta
rio agli esteri, giunto da po
che ore in città proprio per 
prendere contatto con gli ope
rai, ascoltava e prendeva 
appunti in silenzio. 

Gli operai hanno applau
dito, ma qualcuno fra gli 
accompagnatori della delega
zione governativa è impalli
dito. 

Il problema della mafia al
l'estero, con tutti i suoi ad
dentellati e con la ben nota 
metodologia banditesca e ri
cattatoria, è un fatto preciso 
che preoccupa e allarma. Che 
ci fanno alcuni boss mafio
si qui a Colonia? La delin
quenza organizzata esportata 
dall'Italia, è davvero cosi po
tente e in stretto contatto con 
i fascisti come appare anche 
ad un primo esame sommario 
di tutta una serie di fatti? 

Abbiamo già illustrato in 
un precedente articolo il 
drammaticissimo caso del 
giovane meridionale ricattato 
perchè si decidesse a traspor
tare armi e droga. Ora è in 
galera e lo sanno tutti. Ma 
qui ci sono altri strani « gi
ri » e traffici ben più gros
si, « sorretti », pare, da gen
te con le spalle ben coper
te e da collusioni significa
tive. 

Colonia, in poche parole, 
è uno dei passaggi obbligati 
della « via delle armi » che 
porta direttamente in Italia e 
che, con certezza, alimenta 
due canali banditesela : quel
lo della mafia e quello degli 
uomini delle trame nere. 

Due o tre grossi impren
ditori italiani che operano a 
Colonia sono, per esempio, 
strettamente legati ai fasci
sti e quasi di casa al no
stro consolato. Ma non ba
sta: fanno capo a costoro 
anche le assunzioni di molti 
emigranti che devono co
sì passare attraverso una spe
cie di « esame politico » di ti
po ricattatorio. 

Fra gli emigranti veri, 1 
fascisti non hanno mai attec
chito molto, ma è con l'am
biente industriale della città, 
e con gli ex nazisti che i 
«neri» hanno stabilito solidi 
legami che permettono loro di 
rastrellare molti soldi, utilis
simi per,finanziare ogni tipo 
di « attività ». 

Il traffico di armi per 
esempio, è una di queste at
tività. Passa con certezza da 
Colonia e si sa che è diret
to da gente con molti soldi 
e con pochissimi scrupoli. No
mi? E' difficile, difficilissi
mo che questa gente lasci 
tracce compromettenti o che 
permettano, comunque,, di ri
salire in qualche modo a chi 
dirige, ordina, paga. 

Indicazioni precise, confi
denze a mezza bocca, « rive
lazioni » interessate, per moti
vi tutti da scoprire, indica
no nei trasporti effettuati con 
gli autotreni «TIR» il mez
zo per far giungere in Italia 
fucili e dinamite. 

Ce in particolare un cana
le di questo traffico che ha 
come base Colonia, ma che 
nasce molto più lontano: a 
Liegi per l'esatezza. Alcuni 
grossi autotreni partono pro
prio da quella città diretti 
in Italia, carichi di sacchi 
di zucchero ma anche di cas
se con materiale bellico per
fettamente occultato. Le no
tizie che abbiamo raccolto so
no molto chiare e dettagliate. 
Gli autotreni, giungono dal
l'Italia carichi di pasta, pe
lati, frutta e tornano indietro, 
appunto, con zucchero e ar
mi. 

Qualche tempo fa (la noti
zia è comparsa anche su 
« Quick » e « Stern ») la po
lizia tedesca ha fermato un 
autotreno che, secondo la di
chiarazione doganale, doveva 
essere carico di pezzi di ri
cambio per auto. La perquisi
zione ha fatto scoprire, inve
ce, che si trattava di parti 
di ricambio per fucili automa
tici e pistole. Dell'inchiesta, 
naturalmente, non si è saputo 
più nulla. Pochi giorni dopo, a 
Saarbrucken, la polizia ha ar
restato 28 persone apparte
nenti ad un unica organizza
zione specializzata nel com
mercio delle armi. Duran
te una serie di perquisizioni 
gli agenti hanno recuperto 
ben undici mitragliatrici, ven
tisei fucili, pistole, migliaia di 
cartucce, bombe a mano, 
esplosivi e addirittura gran 
parte di un missile anticarro 
rubato in una base america
na. La- banda — ha detto la 
polizìa — riforniva di armi i 
fascisti croati. 

A prescindere da qualche 
operazione riuscita, pare stra
no a molti che la polizìa te
desca non abbia messo mai 
le mani su qualche carico di
retto in Italia. Per questo si 
parla molto chiaramente di 
collusioni, di « amicizie » e sì 
insiste nel dire (ci sono sta
te in proposito anche alcune 
interrogazioni socialdemocra
tiche e una inchiesta aperta 
dal magistrati & Coblenza è 
ancora in corso) che il traf
fico di anni verso l'Italia, 1» 

compra vendita e il trasporto 
della dinamite da utilizzare 
nelle stragi viene portato 
avanti con l'aiuto diretto del 
« controspionaggio nero » te
desco: quello messo in pie
di dall'ex ufficiale nazista 
Reinhard Gehlen. già - capo 
del famoso BND, appena la
sciato il servizio ufficiale. 

«E* gente che cerca — ci 
ha detto un emigrante fasullo 
vestito come un damerino, 
a bordo di uno dei tanti bat
telli ancorati lunt?o il Reno 
nel centro di Colonia, dove 
ci siamo incontrati — di non 
dare nell'occhio. Non parteci
pa mai nemmeno alle mani
festazioni ufficiali del MSI 
perchè è appunto impegnata 
in giri ben più importanti ». 
Altri, invece, lavorano alla 
luce del sole e capita così 
di incontrare i loro nomi, ab
bastanza spesso, nelle diver
se inchieste in corso in Ita
lia sulle trame eversive. 

Porta Casucci, per esemplo, 
uno degli uomini chiave della 
« Rosa dei Venti », è venuto 
proprio qui a Colonia, qualche 
anno fa, a ritirare una deco
razione nazista. Lo hanno fe
steggiato come un eroe, i 
missini del Comitato tricolo
re della città. Cosa sono i 
comitati tricolori? Una diret
ta emanazione del MSI. Se
gretario di questa organizza
zione neofascista è l'avvocato 
Mirko Tremaglia. 

Quando questi comitati sor
sero in Germania, in Svizze
ra e in altre nazioni, con lo 
avallo delle autorità locali e 
con tanti soldi per organizza
re gruppi sportivi e squa
dre dì calcio, l'iniziativa eb
be alcune adesioni significa
tive: • « Aderisco », scrisse il 
generale De Lorenzo, altro 
personaggio più volte inquisi
to per le « deviazioni » del 
SIFAR. « Con molto entusia
smo aderisco ai CTIM» scris
se il generale d'armata aerea 
Giuseppe Valle. « E' un gran
de onore farvi parte», tele
grafò l'ambasciatore Luca 
Pietromarchi. Almirante, in 
un discorso a Esslingen, for
nì infine la sua copertura: 
« Stringetevi — disse — attor
no ai CTIM che si renderan
no interpreti delle vostre aspi
razioni ». Ecco a chi piac
ciono questi comitati. Sono 
anche gli slessi che, fra l'al
tro, operano spesso in stret
to contatto con alcuni uomi
ni del controspionaggio tede
sco al quale fanno letteral
mente la spia, fornendo nomi 
e indirizzi di emigranti ita
liani, notizie sulle organizza
zioni sindacali di sinistra, su
gli attivisti ecc. Il giornata 
missino « Italia tricolore » dì 
aprile maggio 1972, scriveva 
senza vergogna e conferman
do la cosa: « Il controspionag
gio tedesco ha fatto sapere 
che il CTIM, con la sua di
rezione centrale a Stoccarda 
ha sul suolo tedesco 40 se
zioni. e più di 4000 iscritti ». 
L'organo della Confindustria 
tedesca («Der Arbeitgeber») 
notava dal canto suo con sod-
disfazione, nell'agosto scorso, 
che « i CTTM hanno in Ger
mania 2500 iscritti ». E* la ri
conferma di dove ì fascisti 
trovino soldi, appoggi, tolle
ranze e collusioni. I contat
ti ufficiali con Strauss in Ba
viera, completano il quadro. 

E* certo che occorrerebbe
ro mesi ad un giornalista 
per scoprire altri legami, pro
ve certe, nomi, cognomi e 
notizie su quello che i fa
scisti preparano e combina
no, con l'aiuto dei mafiosi. 
nella RFT. Polizia tedesca e 
antiterrorismo italiano po
trebbero invece, se lo.voles
sero. arrivare rapidamente a 
mettere in chiaro tanti fatti 
e tante vicende che solo su
perficialmente appaiono pri
ve di collegamento, ma che 
invece dimostrano, se anco
ra ve ne fosse bisogno, quan
to qui mafia e fascisti lavo
rino insieme. 

Sono ormai molte decine 
gli strani personaggi con 
l'aria da a capimafia » che ar
rivano in Germania, dall'Ita
lia, pieni di soldi e a bordo 
di costosissime macchine spor
tive. Per mesi e mesi non la
vorano, campando chissà co
me. Quando decidono di «im
piegarsi » trovano, in pochi 
giorni, casa e sistemazione. 
Chi sono? Che ci vengono a 
fare nella RFT? ET chiaro 
che sono « raccomandati » e 
aiutati da qualcuno, ma biso
gna saperne di più. Alcuni so
no già finiti in galera sen
za che si sia capito il perchè 
né di cosa sono accusati. Al
tri, invece, continuano a viag
giare per l'Europa. Spesso 
fanno capo a negozi sorti nel 
giro di pochi giorni o a stra
ne ditte di import-export. 

E* proprio da questi am
bienti che è uscita, nel giorni 
scorsi, una notizia agghiac
ciante: qualche giorno prima 
della strage di Brescia, qual
cuno legato agli ambienti uf
ficiali italiani in Germania, 
aveva cercato armi a Dussel
dorf, armi da spedire subito 
in Italia, a mezzo dei soliti 
* TIR ». I nostri tentativi di 
saperne di più non hanno avu
to grande successo. Ci hanno 
però permesso dì tracciare 
un quadro della situazione 
mafia-fascisti anche a Dus
seldorf. 

Wladimiro Settimelli 

11 bimbi 
uccisi da 

esplosione 
di gas per 
palloncini 
RIO DE JANEIRO, 27. 

Spaventosa quanto assurda 
tragedia In Brasile: l'esplo
sione della bombola di idro
geno di un venditore di pal
loncini ha ucciso undici 
bambini e fer i to ottanta per
sone, molte delle quali In 
modo grave, durante una fe
sta religiosa a Campina 

La sciagura, secondo i l 
giornale « O' Estado de Sao 
Paulo », è stata provocata 
da una scintil la che ha ap
piccato fuoco alla bombola, 
nel corso della festa dedica
ta a Nostra Signora della 
Concezione. Molti del fer i t i 

, sono gravissimi, per le pro-
Tonde ustioni riportate e, in 
taluni casi, per l'amputazio
ne traumatica di gambe o 
braccia. L'età dei bambini 
uccisi va da 6 ai 12 anni. 

A quanto si è potuto ca
pire Il venditore dei pallon
c in i , tentando di fissare una 
valvola che perdeva gas, ha 
picchiato con un ciottolo sul
la bombola, provocando la 
scintilla e quindi l'esplosione 
nella via affol lata di gente 
in festa: I l panico è stato 
terr ibi le rendendo di f f ic i le 
anche l'organizzazione dei 
soccorsi. 

Trasferimenti in massa a Darwin 
Stato di emergenza, esodo in massa, mi

naccia di epidemie: questa la situazione a 
Darwin, la città australiana colpita il giorno 
di Natale dal violentissimo ciclone « Tracy ». 
La « capitale dei territori del Nord » — 
così è conosciuta la cittadina di 40.000 abi
tanti — verrà evacuata per la metà, dato 
che l'acqua potabile e l'elettricità mancano 
completamente. Alle operazioni dì soccorso 
partecipano aerei dell'esercito, dell'aeronau
tica e della marina, che trasportano mi

gliaia di tonnellate di viveri e di equipag
giamento e portano via i feriti più gravi 
e di preferenza le donne e i bambini. In
tanto, è atteso a Darwin il primo ministro 
lustraliano Gough Whitlam, proveniente di 
Londa. Verso la cittadina si s ta dirigendo 
ora la portaerei « Melbourne » alla testa di 
un convoglio di dieci navi, che trasportano 
materiali da costruzione e manodopera. 
Nella foto: una madre ad un centro di rac 
colta di vestiario. 

Un altro feroce regolamento di conti a Partinico 

Un anziano boss mafioso freddato 
insieme alla moglie davanti alla TV 
La vittima era nota per aver fornito anche armi alla banda Giuliano • Sapeva di essere in pericolo: viveva asser
ragliato e girava per casa armato - Il duplice omicidio scoperto dopo qualche ora da una bimba di sei anni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

Il tremendo dicembre di 
sangue a Palermo ha avu
to un altro tragico sussulto 
ieri pomeriggio. Mentre an
cora non si era spenta la an
gosciosa eco della esecuzio
ne in mezzo alla folla dei 
frequentatori del centralissi
mo bar del Viale, del « pro
tettore» Angelo La Corte, a 
Partinico — a pochi chilo
metri dal capoluogo — un al
tro commando di killer ha 
spietatamente trucidato un 
vecchio boss mafioso e sua 
moglie nel salotto della loro 
casa, davanti al televisore 
acceso. 

Giuseppe Gulino ed Anto
nina Tinnirello — 71 anni 

l'uomo, 64 la donna, otto fi
gli, le due vittime di questo 
ennesimo omicidio di mafia, 
diciassette in un anno, sei 
nell'ultimo mese — vivevano 
all'estrema periferia di Par
tinico, sulla strada che por
ta a Montelepre, il famoso 
paesino sui monti che sovra
stano Palermo, patria del 
bandito Salvatore Giuliano. 

I due vivevano in estrema 
solitudine, quasi asserraglia
ti in casa. Gulino — per gli 
investigatori locali un «boss 
in disarmo » - (ma questa de
finizione è tut ta da dimo
strare) — era stato nel do
poguerra l'armaiolo delle 
bande « separatiste » capeg
giate da Giuliano e foraggia
te dagli agrari che avevano 

Le vittime sarebbero una quindicina 

Scontro fra due treni 
nei pressi di Lisbona 

LISBONA. 27. 
Una gra\i-.sima sciagura ferroviaria si è verificata nel tardo 

pomeriggio di oggi alle porte della capitale portoghese. Secondo 
una comunicazione delia radio Lisbona, due treni passeggeri si 
sono scontrati frontalmente provocando La morte di una quindicina 
di persene e il ferimento di un altro centinaio. L'incidente è a\ ve
nuto a Santa Apollonia, alla periferia orientale della capitale. 
L'emittente radiofonica di Lisbona non ha fornito altri particolari. 
Sui posto — è stato detto — si sono portate squadre di vigili del 
fuoco e alcuni reparti militari. 

insanguinato queste contrade. 
Aveva proseguito la 6ua atti
vità anche negli anni più re
centi, fornendo le armi alla 
mafia della zona. Era ben 
addentro nell'ambiente, tanto 
è vero che recentemente ave
va ceduto in affitto nume
rose villette di sua propr. ' 
t à ad una decina t ra noti 
mafiosi e sorvegliati specia
li. Il vecchio trafficante di 
armi temeva dì tutto e dì 
tu t t i : circolava armato an
che per casa. Anche ieri se
ra, davanti alla TV, tene
va in tasca una Colt cali
bro 22. Secondo la più at
tendibile ricostruzione del de
litto, ieri pomeriggio la mo
glie di Gulino ha aperto il 
cancello di casa, solo dopo 
essersi accertata, dall'alto di 
un terrazzino, che i visita
tori fossero gente fidata. 

Gli assassini hanno spara 
to subito contro la - donna, 
raggiungendola con sei mici
diali pistolettate che l'hanno 
colpita al petto. Antonina Tin
nirello, sanguinante, ha ten
tato disperatamente dì rag
giungere il marito, immobi
lizzato su una poltrona di 
fronte all'apparecchio TV, da 
una grave affezione al cuo
re, ma le forze le sono ve
nute meno improvvisamente, 
giusto mentre i killer com
pletavano la missione, fred
dando Gulino con un unico 
colpo mortale al petto. 

Il delitto è stato scoper
to solo qualche ora dopo — 
attorno elle 20 — da una 

bimba di sei anni, la nipote 
del Gulino in visita con i ge
nitori presso i nonni. I due 
cadaveri giacevano riversi al 
suolo in una larga petza di 
sangue. 

Le indagini, a 24 ore dal 
delitto, brancolano nel buio 
più fitto. Scartata, infatti, la 
ipotesi di una rapina, (gli 
assassini hanno lasciato tut
to in perfetto ordine), rimane 
quella del « regolamento di 
conti»: ma la impressione 
raggelante che si ricava dal 
riserbo degli inquirenti pa
lermitani corsi a Partinico 
per avviare le indagini è che 
ancora una volta ci si prepari 
ad archiviare — per mancan
za di « moventi » — anche 
questo ultimo duplice omici
dio d : mafia. 

ET evidente, d'altra parte, 
come ia stessa biografia di 
Gulino (un vero e proprio 
« armatolo della mafia ») rac
chiuda la chiave del giallo: 
per risolverlo occorrerebbe 
che la polizia fosse in pos
sesso di maggiori informa
zioni sul suo conto e sulle 
sue attuata. Al contrario. 11 
boss era sempre riuscito aa 
uscire pressoché indenne dal
le sue varie traversie giudi
ziarie: ripetutamente denun
ciato per furti, ricettazioni. 
truffe, fabbricazione clande
stina di alcolici e detenzio
ne e spaccio abusivo di ar
mi. se l'era cavata con po
chi mesi di arresto e con 
una diffida. 

v. va. 

Solo nel 1973 gli automobilisti hanno speso 25 mila milioni in più 

Traffico: gli ingorghi divorano miliardi 
La circolazione è sempre più caotica nei grandi centri • Oltre cinque milioni di spostamenti giorna
lieri previsti a Roma nel prossimo anno - Inadeguati i mezzi pubblici - Quanto costa un'ora di guida 

Gli ingorghi del traffico ed 
i rallentamenti nella circo
lazione stradale costano ogni 
anno agli automobilisti ita
liani molte decine di miliar
di. Nel solo 1973, tra consumi 
«aggiuntivi» di carburante, 
dovuti alla lenta marcia in 
colonna, e tempo durante il 
quale il motore è in moto 
« passivamente » — in quan
to la vettura è s tata blocca
ta in un ingorgo o ha viag
giato a a scatti» — il costo 
è stato calcolato dagli esper
ti in oltre 250 miliardi di 
lire. 

Già due anni fa, nel 1972. 
lasciarono perplessi i risul
tati di una indagine condot
ta in Itali.» dal ministero del 
trasporti britannico; risultò, 
infatti, che una sola ora di 
guida costava in media al
l'automobilista italiano non 
meno di 4500 lire, tenendo 

conto delle soste forzate, del 
tempo per parcheggiare e co
si via. quando egli si serviva 
della macchina per ragioni 
di lavoro. Il costo era risul
tato invece inferiore per chi 
si serviva del proprio auto
mezzo solo per il tragitto di 
andata e ritorno casa-ufficio 
o per questo più qualche gi
ta: rispettivamente 1350 e 
1850 lire. E quell'anno erano 
ancora abbastanza lontani i 
«e tempi duri » dell'austerità 
e, quindi, del prezzo della 
benzina raddoppiato. 

Secondo tecnici ed esperti 
del settore oggi, nelle sole 
città di Roma, Milano e Na
poli. il tempo necessario per 
effettuare uno spostamento 
e la quantità di benzina con
sumata, in certi casi sono 
addirittura aumentati del 200 
per cento rispetto a qualche 
anno fa. Non sì parli poi di 
questi giorni di festività na

talizie. Il problema della ben
zina «bruciata» colpisce in
vece un po' meno i pendola
ri, quelli, cioè, che due volte 
al giorno con la propria au
to viaggiano dalla periferia 
verso il centro e viceversa. 
Per questa categoria di au
tomobilisti il traffico produ
ce un aumento nei consumi 
dì benzina che si aggira at
torno al 50 per cento. Sulle 
strade statali e periferiche 
si ha infatti una migliore uti
lizzazione del carburante lun
go tutto il percorso, vantag
gio che però viene ad essere 
scontato al centro delle citta. 

Una proiezione effettuata 
da una recente indagine sul 
la ipotesi che tale rapporto 
si stabilizzi su quello attua
le, ha dimostrato che, ad 
esempio a Roma, dove gli 
spostamenti giornalieri supe
rano di molto i 4 milioni, e 
ai prevede saliranno % S mi

lioni e cento nel 1975, nel 
prossimi due anni sarebbe 
necessario almeno il rady 
doppio delle carreggiate del
la intera rete stradale urba
na principale per circa mille 
chilometri. Il che. ovviamen
te, è impossibile per ragioni 
urbanistiche prima ancor* 
che finanziarie. Se sì riu
scisse almeno a ridurre anche 
a soli trenta minuti la me
dia di tutti gli spostamenti. 
è stato calcolato che, sulla 
base degli spostamenti pre
visti per 11 prossimo anno. 
un traguardo del genere 
comporterebbe un « rispar
mio» quotidiano di un mi
lione di ore al giorno: in 
termini monetari non meno 
di un miliardo al giorno. K 
il sistema migliore per otte
nere questo effetto è lasciare 
il più possibile la macchina 
a casa ed usar* U Bezzo 
pubblico. 
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Tra i braccianti, gli insegnanti, i giovani di Soncino 

LE ELEZIONI A SCUOLA 
VISTE DAGLI ABITANTI 
DI UN PAESE AGRICOLO 

Un'inchiesta tra i ragazzi che evadono l'obbligo scolastico - Operai, pro
fessori e maestri pendolari • Il rischio di una partecipazione limitata 

Dal nostro inviato 
SONCINO (Cremona), 27. 
«No, non ho partecipato an

cora ad una assemblea. No, 
neppure mia moglie. Come? 
L'assemblea In comune? Ho 
saputo che c'è stata, ma la
voriamo tutti e due». La mo
glie riprende: «Certo, slamo 
Interessati. Ma come si fa. 
Lui, con il suo lavoro, spes
so è fuori». «Lui» è il ma
rito, un mungitore che lavo
ra In una piccola azienda. Il 
mestiere di «bergamino», (co
si chiamano da queste parti 
i mungitori), è difficile: non 
lascia molto tempo libero. 
«Sono Impegnato anche la do
menica» — dice. 

I salariati agricoli una vol
t a — e per una volta inten
do dieci, quindici anni fa — 
vivevano nella cascina. Ades
so molti vivono fuori, in pae-
se, come tutti gli altri. L'eso
do tumultuoso dalle campa
gne ha modificato anche vec
chie abitudini. Il lavoratore 
agricolo si è fatto «cittadino» 
e va In cascina come un ope
raio va in fabbrica. 

Soncino, vecchio comune 
agricolo, ai confini della pro
vincia di Cremona, è un po' 
la rappresentazione di questi 
mutamenti. La campagna, che 
stringeva prima d'assedio il 
paese, si è ritirata. Sono .sorte. 
industrie, soprattutto a i*a-
rattere artigianale, si sono 
sviluppati i commerci, si è 
promossa, attorno a questo 
borgo medioevale — antica 
fortezza degli Sforza — per
sino una certa attività turi
stica. Su una popolazione di 
7.400 abitanti (nel '51 erano 
più di 10.000) ci sono 54 bar 
e 6 ristoranti. 

Domando dei decreti dele
gati sulla scuola e delle pros
sime elezioni dei consìgli di 
classe e di istituto a operai, 
salariati dell'agricoltura, inse
gnanti, artigiani e ricevo ri
sposte che, se anche diverse, 
sembrano tutte immerse nel
lo stesso spirito, fra l'apati
co e il tranquillo. 

«Non abbiamo ancora or
ganizzato assemblee nella scuo 
la. Lo faremo sicuramente do
po le vacanze» — mi dice la 
preside delle medie di Sonci
no, prof. Anita Grossi. 

«Gli insegnanti? SI, in li
nea di massima, sono d'ac
cordo». E i genitori? «Non 
so, vedremo». Per don Mario 
Della Corna, insegnante di re
ligione, non bisogna essere 
impazienti. I genitori, per lui, 
non sono ancora abituati a 
«queste cose» (la gestione del
la scuola). 

II professor Gianluigi Fon
tanella, insegnante di lettere, 
è Invece severo nel suo giu
dizio. «Molti genitori — dice 
— se ne disinteressano. Ven
gono da me solo per sapere 
se "il compito è andato be
ne". Quando domando se il 
ragazzo è pieno dì interessi, 
se gioca a casa, se stabilisce 
facilmente rapporti con gli 
altri, mi interrompono per 
sapere se "sarà promosso". 
E se tento una risposta che 
implica un giudizio più com
plesso, mi invitano alla seve
rità. Picchialo, mi dicono, pic
chialo!. 

Ma è proprio vero che qui, 
in questo centro affogato .iel
la campagna, dove la vita tra
scorre secondo ritmi che sem
brano più lenti, la gente dif
fida delle "novità" e che è 
preoccupata soprattutto di 
far funzionare la scuola co
me fabbrica di diplomi»? 

Pietro Tinelli scuote la te
sta. E' professore di lettere 
alle medie, comunista, delega
to sindacale, figlio di un par
tigiano caduto il 25 aprile del 
1945 proprio sotto le mura 
medioevali di Soncino, colpi
to dalla pallottola di un cec
chino tedesco. «Bisognerebbe 
— dice — capire la "diffiden
za" (ma posso chiamarla pro
prio cosi?, si domanda) ver
so la scuola da parte della 
gente. I miei allievi — spiega 
— hanno effettuato una inda
gine su un gruppo di ragaz
zi che evadevano la scuola del
l'obbligo. IA risposta più pre
cisa che hanno ottenuto alla 
domanda: "Perchè non vieni 
« scuola?" è stata: 'E perchè 
dovrei venirci? Tanto non ser
ve a niente'». 

C'è un diffuso senso di 
sfiducia verso uno strumen
to che non riesce sempre a 
dimostrare la sua utilità. A 
Gallignano, una grossa fra
zione di Soncino (1500 abi 
tanti circa), a circa sei chi
lometri dal paese, ne ho avu
to la conferma, nella casa di 
un salariato agricolo. Un uo
mo ancora giovane, che è re
stato In campagna perchè, di
ce, con «l'asma è meglio la
vorare all'aria aperta». Ha 
quattro figlie e un grosso ri
morso: quello di rcn avere 
dato la possibilità alla mag
giore — che riusciva pure b3-
ne negli studi — di prende
re la licenza media. 

Ma mio marito — Io giu
stifica la moglie con foga — 
non sta molto bene. Vivere 
eosta e allora abbiamo dovu
to pensare a come tirare a-
vanti». Le altre tre figlie, pe-
rò. studiano tutte. La secon
da ha «preso la licenza» l'an
no scorso. Un'altra frequenta 
la seconda media. L'ultima è 
alle elementari. «Ma tutte, di 
sicuro — dice il padre — ar-
riveranno alla licenia». 

La seconda figlia che si è 
presa il diploma, adesso la. 
vora. Dove? In una asienda 
di confezioni In serie. «Io — 
dice la ragazsina — avrei fat
to volentieri ragioneria, ma co 
me si fa . » Nella stessa fab. 
lirichetta lavora anche la so-
itila che la licenza media 
• m l'ha presa. Quinta ele

mentare o diploma di media, 
fa lo stesso: si finisce sem
pre in fabbrica a fare lo stes
so lavoro. 

Questa non è una situazio
ne limite. E' la regola. C'è 
da meravigliarsi allora se In 
molti — adulti e ragazzi — è 
diffusa l'idea che tanto la 
scuola non serve? Pietro Ti
nelli, non se ne meraviglia. 
Per lui 1 decreti delegati rap
presentano uno strumento per 
avvlars un profondo proces
so di riforma della scuola 
in stretto rapporto con le al
tre riforme che oggi assilla
no la società italiana. «Cer
to — sostiene — c'è diffidenza, 
verso la scuola In larghi stra
ti della popolazione, ma c'è 
anche interesse e volontà dì 
operare un mutamento della 
situazione». 

Nessuno, Infatti, di quelli 
che interrogo manifesta op
posizione ai nuovi organismi 
democratici di gestione della 
scuola. Bortolo Riccardi, arti
giano tipografo, è deciso ad 
entrare nel consiglio di clas-
se in cui studia la figlia. «Vo
glio capirci meglio», affer
ma riferendosi alla macchina 
scolastica. 

Un operaio, a casa in ma
lattia. padre di tre figli, guar
da anche lui di buon occhio 
le «novità» che stanno ve
nendo avanti. Anche se — mi 
spiega — non ha mal avuto 
molto tempo per seguire 1 ra
gazzi. «Cosa vuole, parto al

le 5 e mezzo o alle 6 del 
mattino e torno a casa in 
sera alle 7, quando va bene». 

I pendolari a Soncino so
no circa 300. Anche questa è 
una ragione che spiega 11 cli
ma un po' apatico del paese 
attorno al decreti delegati. Il 
pendolarismo, qui, rischia di 
ammorbidire anche gli entu
siasmi degli Insegnanti. Molti, 
sia alle medie che alle eie. 
mentarl, vengono da fuori. 

E' un problema grosso. I 
decreti delegati sono costrui
ti sul rapporto di collabora
zione stretto fra insegnanti, 
genitori, studenti. Se vengono 
a mancare le condizioni per
chè esso si svilupol. c'è 11 
rischio di mortificare la par
tecipazione della eente al'a 
soluzione del problemi della 
scuola. Sono questioni che 
vengono sollevate un po' dap
pertutto. nel grandi come nel 
piccoli centri. Ma qui. dentro 
una realtà che dietro un'aopa-
renza tranauilla nasconde la 
fatica e le frustrazioni del Den-
dolarl — operai e Insegan
ti — del giovani che finita 
la media hanno solo la prò-
soettiva dpll afabbrlca. d î 
contadini che sono semore di 
oiù emarsinati dai srrandi in
teressi economici, cinese oue. 
stioni si esasDerano. Con il 
t>ericoio di una pp=t'on<> bu
rocratica — e quindi conser
vatrice — degli stessi decre
ti delegati. 

Orazio Pizzigoni 

Modella assassinata a New York 
Sandra Zahler. una modella di 25 anni (nella foto) è stata 

uccisa ieri nel suo appartamento a New York. Una vicina ha 
riferito di aver sentito la mattina di Natale la donna gridare 
ripetutamente «no, no» e poi un tonfo sordo. Ma ritenendo che si 
trattasse di un litigio non ha ritenuto di interferire. L'apparta
mento si trova nello stesso edificio i cui inquilini dieci anni fa 
sentirono Kitty Genivese che invocava aiuto mentre veniva pugna
lata a morte in strada. Ma anche allora nessuno si mosse. 

Intenso il programma di ricerche nell'URSS 

Esperimento spaziale con i topi 
mentre la Salyut prosegue il volo 
Esposizione alle radiazioni in condizioni di imponderabilità - Continuano 
le « prove » per i voli congiunti - Sono stati lanciati altri due « Cosmos » 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, 27 

Per la prima volta nella 
storia delia cosmonautica è 
stata sperimentata l'influenza 
delle radiazioni «penetranti» 
(Gamma-quanti) sugli anima
li lanciati nello spazio e 
quindi in condizioni di lun
ga imponderabilità. L'esperi
mento del quale sono stati 
dati ieri particolari e detta
gli è stato realizzato a bordo 
del bio-satellite «Cosmos-690», 
lanciato nell'ottobre scorso. 

Cavie per l'esperimento so
no stati alcuni topi bianchi 
che prima della partenza, era
no stati accuratamente studia
ti e addestrati alle condizio
ni speciali che li attendevano. 
Come irradiatore ci si è ser
viti di una fonte di radiazio
ni gamma al cesio-137, la cui 
progettazione è stata realiz
zata tenendo conto delle esi
stenti norme di sicurezza del
le radiazioni e delle esigenze 
della tecnica spaziale. 

Il comando dei sistemi di 
sopravvivenza degli animali e 
della loro attività è stato com
pletamente automatizzato. In 
base ad una dosimetria indi
viduale, gli animali venivano 
irradiati nelle ventiquattrore 
di gamma-quanti in dosi va
riabili da 200 a l.OOO rad. 
La dose mortale è pari a 
1.200-1.300 rad. L'irradiatore 
veniva comandato da terra. 

Al termine del volo si è 
appurato che presso un consi
derevole numero di animali 

erano comparse nei polmoni 
emorragie locali. I topi ne 
risultavano più apatici e me
no vivaci di quanto non fos
sero dopo i relativi esperi
menti di controllo. A giudica
re dai vari indici della compo
sizione del sangue periferico 
e del midollo spinale, l'in
fluenza delle radiazioni in 
condizioni di volo spaziale ha 
esercitato un'influsso assai 
più considerevole sull'organi
smo che non nelle condizio
ni terrestri. 

Le ricerche a bordo di Co
smos 690 — è stato detto ieri 
— sono state realizzate da un 
nutrito collettivo di biologi, 
medici, fisici ed ingegneri con 
la partecipazione di speciali
sti delia Cecoslovacchia e 
della Romania, che collabo
rano ccn gli specialisti sovie
tici nel quadrò del program
ma Intercosmos. Le notizie 
fornite su questo nuovo espe
rimento hanno polarizzato la 
attenzione degli specialisti e 
dei giornalisti proprio mentre 
nei centri spaziali si segue il 
volo di «Solyut 4». 

Proprio oggi la nave sovie
tica «Accademico Koroliov». 
attrezzata esclusivamente per 
le ricerche scientifiche e c^e 
attualmente sta navicando nel
l'oceano Atlant'co, ha stabili
to una serie di contatti ra-
d'o con !a stazione s^azia'e 
«Salyut 4» lanciata ieri dal 
Kazskhstan 

Dalle notizie giunte a Mo
sca risulta cosi che l'esperi

mento prosegue regolarmente 
e che la balyut da prima 
stazione del genere fu lancia
ta il 19 aprile 1971 e a bordo 
successivamente, si alternano 
alcuni cosmonauti giunti con 
le navicelle « Soyuz »> sta 
effettuando tutta una serie di 
esperimenti automatici. 

Il volo — come fanno ri
levare gli osservatori scienti-
liei — dovreobe servire per 
mettere a termine alcuni det
tagli collegati alla missione 
aSoyuz»-«Apollo» (e cioè lo 
esperimento comune tra so
vietici e americani previsto 
per il luglio prossimo). 

Qui a Mosca si fa infatti 
ndare che l'attuale Salyut 
potrebbe essere dotata di al
cuni meccanismi simili a quel
li dell'astronave « Apollo » per 
permettere ai sovietici di 
sperimentare le loro attrezza
ture tenendo anche conto 
dei positivi risultati ottenuti 
con l'ultima missione della 
Soyuz 16 (a bordo della nave 
c'erano i cosmonauti Pilip-
cenko e Rukavicnikov che per 
sei giorni hanno volato In 
un'orbita circumterrestre) e 
di verificare i differenti siste
mi di guida: da quelli auto
matici decisi autonomamente 
a bordo della cosmonave (e. 
quindi, il caso odierno, dalla 
Salyut) o da quelli trasmes
si via radio dal centro di di
rezione terrestre. 

Ipotesi a parte, la TASS 
ha già dato notizia che gli 
obiettivi della missione attua

le sono esclusivamente quelli 
di: «portare a termine ri
cerche ed esperienze scien
tifiche». 

E' chiaro però che dietro 
a questa formula vaga gli os
servatori individuano tutta 
una serie di esperimenti dal 
momento che proprio in que
sti giorni in vari commenti 
apparsi sulla stampa specia
lizzata e diffusi anche dalla 
radio si è parlato, ad esem
plo, con una certa Insistenza 
dell'Importanza che hanno i 
collegamenti radiotelevisivi. 

Ecco perché appare signifi
cativo il fatto che i primi col
legamenti con la stazione or
bitante siano stati attuati dal
la nave che si trova nell'ocea
no e, cioè, in una posizione 
«strategica» anche dal pun
to di vista delle esigenze sul 
prossimo volo comune aSo-
yuza-iiApollo». 
• Per dovere di cronaca rife
riamo infine anche alcune ipo
tesi che riguardano la pos
sibilità di un volo con cosmo
nauti che, a bordo di una 
«Soyuz» (in questo caso si 
tratterebbe della Soyuz 17) 
dovrebbero raggiungere la 
« Salyut » e compiere una 
operazione di aggancio come 
già avvenuto in precedenza. 
Nel vasto e comolesso pano
rama di esperimenti sovietici 
si è inserirò nelle ultime ore 
anche il lancio di altri due 
«Cosmos». 

Carlo Benedetti 

Un detenuto collegava fra loro i tre rivoltosi di Alessandria 

Incriminato per la strage nel carcere 
Un avviso di reato spiccato dal giudice istruttore genovese che conduce l'inchiesta sul gravissimo episodio che 
costò la vita a quattro inermi cittadini presi in ostaggio dai galeotti - Due banditi perirono nello scontro a fuoco 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 27 

II giudice istruttore geno
vese dottor Petrillo ha com
piuto il primo atto della 
Istruttoria in atto su!!a stra
ge verificatasi nel penitenzia
rio di Alessandria tra il 9 e 
il 10 maggio scorsi. E' par
tito, infatti, da Genova un 
primo avviso di reato. E' ri
volto ad un detenuto del car
cere alessandrino, accusato di 
concoreo in vari pesanti rea
ti. Il prigioniero del peniten
ziario, a quanto è trapelato 
dalle ' prime indiscrezioni, 
avrebbe fatto da punto di col
legamento col « comando » 

dei tre detenuti che chiedevano 
di esssre liberati e Insìsteva
no per avere un automezzo a 
disposizione In cambio della 
vita di 27 ostaggi che essi te
nevano sotto la minaccia del
le armi. Del tre detenuti, re
sponsabili dei sequestri di 
persona e del successivi omi
cidi, è rimasto In vita e com
parirà al processo soltanto 
Everardo levrero, il vsntot-
tenne genovese già noto co
me pregiudicato per la sua 
partecipazione alla organizza
zione delle prime formazioni 
paramilitari fascista in Li

guria, 
Dipenderà molto dallo stesso 

Levrero li destino del nuovo 
imputato al quale il giudice 
Petrillo ha fatto pervenire ora 
l'avviso di reato. Le indiscre
zioni infatti assicurano che 
proprio il superstite Levrero 
riceveva i messaggi e comu
nicava agli a'.tri detenuti la 
situazione che si andava man 
mano creando attorno al peni
tenziario. con l'arrivo del ma
gistrati torinesi e l'ammassar
si, sempre più folto, degli abi
tanti della cittadina che vi
vevano. minuto psr minuto, 
l'ansia e la tragedia degli 
ostaggi, collaborando in va
ri modi, col sindaco in testa, 
nel tentativo di trovare una 
soluzione. 

Come è noto la rivolta nel 
penitenziario di Alessandria 
si concluse in modo tragico: 
quattro ostaggi furono uccisi 
dal banditi mentre la polizia 
irrompeva nel carcere. Nella 
sparatoria perirono anche due 
detenuti: Cesare Conci e Do
menico Bono, mentre il Le
vrero, che assieme ai due 
morti era stato protagonista 
della tentata evasione con il 
ricatto dello scambio con gli 
ostaggi, riportava ferite non 
gravi. 

Scontro con il pullman nella 
nebbia: un morto e 14 feriti 

BOLOGNA, 27. 
(G. M.) — Un morto e quat

tordici feriti, uno dei quali 
versa in gravi condizioni: que
sto il tragico bilancio dello 
scontro frontale fra una cor
riera dell'APT, in servizio sul
la linea Imola-Bologna ed una 
« 124 » targata Ravenna, acca
duto alle 14,30, sul ponte che 
attraversa il Rio Rosso, in lo
calità Gallo di Castel S. Pie
tro Terme. 

A provocare l'incidente sa
rebbe stato il conducente della 
« 124 » il I9erme Oreste Alvlsi 
di Castelbolognese, il quale 
purtroppo non è sopravvissuto 
alle gravissime ferite riporta
te ed è deceduto un'ora dopo 
il suo ricovero al Bollarla. Lo 
sventurato giovane nonostante 
le condizioni proibitive (visibi
lità ridotta praticamente a ze
ro, a causa della nebbia ed 
Il fondo bagnato) avrebbe az
zardato Il sorpasso d'un auto
carro, sbarrando 11 passo al 

« bus » sul quale viaggiavano 
undici passeggeri e che arriva
va dalla parte opposta. 

Per effetto del tremendo ur
to, la corriera ha sbandato e 
dopo aver sfondato il parapet
to del ponte è precipitata in 
fondo al greto del torrente, 
con un salto di una decina di 
metri. Tutti gli occupanti so
no rimasti feriti e sono stati 
ricoverati all'ospedale civile 
di Castel S. Pietro. L'autista 
del « bus », Bruno Castellari di 
33 anni, del luogo, che appa
riva in gravi condizioni è sta
to trasferito al Ballarla dove 
è ricoverato con prognosi ri
servata. 

Nel pauroso Incidente è ri
masto coinvolto anche il con
ducente di una « 1100» che a 
seguito della brusca frenata 
per evitare di tamponare la 
« 124 » sfasciata ha sbandato 
ed t. andato a sbattere contro 
la spallatt* dal ponta, 

Per un'arbitraria decisione del governo 

Le mutue pagano 
agli ospedali 
solo un terzo 
dei costi reali 

Documentata risposta del compagno Scar
pa a una « precisazione » dell'ENPAS 

// capoufficio stampa 
dell'ENPAS ci ha in
viato questa lettera: 

« Caro direttore, 
« le sorprendenti dichiara

zioni di Scarpa sulla crisi 
ospedaliera, pubblicate su 
l'Unità del 7 dicembre scor
so, reclamano alcune neces
sarie precisazioni non foss'ai-
tro che per recare un dove
roso contributo di chiarezza 
e di obiettività sull'argo
mento. 

«Scarpa infatti, dopo aver 
attribuito genericamente alle 
mutue la responsabilità del
la preoipitazione della crisi 
ospedaliera, prosegue affer
mando che: "Tutti gli aspet
ti di acuta crisi sono dipesi 
dal fatto che le mutue, se 
per anni ed anni hanno pa
gato meno della metà o me
no di un terzo di quel che 
dovevano agli ospedali, negli 
ultimi mesi hanno addirittura 
quasi del tutto sospesi i pa
gamenti". 

« Orbene — a parte lo stu
pore di non aver registrato 
in suddette dichiarazioni al
cun riferimento alle pur note 
cause sulla incontrollata lie
vitazione dei costi ospedalieri 
(spettro che Incombe ora sul
le Regioni) esprimibile nel 
termini di incrementi medi 
del 1400°.o nel solo arco di 
tempo 19551973 con alcune 
punte del 1800 e 2000°/o — è 
opportuno dire subito che 
l'ENPAS ha invece regolar
mente e puntualmente paga
to integralmente le rette do
vute a tutti gli ospedali d'Ita
lia fino all'anno 1969. Per 
quelle relative agli anni suc
cessivi fino ad oggi, l'Ente, 
in osservanza a precise diret
tive del ministero del Lavoro 
volte a perseguire un più 
che necessario obiettivo cal-
mieratore, ha provveduto con 
la consueta regolarità e pun
tualità a saldare, sulla base 
delle rette approvate nel 1969 
maggiorate del 55.25%, tutti 
i rendiconti presentati dagli 
ospedali. Tant'è che. ribadita 
la puntuale osservanza alle 
menzionate disposizioni del 
Lavoro, l'ENPAS è in grado 
di affermare di essere ag
giornato al centesimo con 
tutti gli ospedali, avendo in 
più addirittura anticipato di 
un mese il pagamento delle 
rette a tutti i nosocomi. 

« Grazie per l'ospitalità e 
cordiali saluti. 

DOMENICO SCARDIGLI » 

La precisazione dell'Ufficio 
stampa dell'ENPAS costitui
sce una conferma di guanto 
affermato sul nostro giornale 
il 7 dicembre scorso ed anzi 
ci offre l'occasione di un'ag
giunta significativa. 

Le mutue non hanno pagato 
per molti anni consecutivi le 
rette ospedaliere ai livelli do
vuti, ma hanno pagato (le 
mutue che sono state più di
ligenti) somme molto inferio
ri, arbitrariamente stabilite 
dal ministero del Lavoro. 

La precisazione dell'ENPAS 
rende noto infatti che tale 
mutua ha pagato integral
mente le rette fino al 1969 e 
che negli anni successivi ha 
rispettato le disposizioni del 
ministero del Lavoro. Intorno 
a queste disposizioni mini
steriali la precisazione del
l'ENPAS è un po' sommaria. 
Sarà bene allora ricordare che 
la legge ospedaliera n. 132 
del 1968 dispone come si com
putano le rette, chi le deve 
proporre e chi le deve ap
provare. 

Malgrado tale disposizione 
legislativa il ministro del La
voro del tempo, on. Donat Cat-
tin, ordinò alle mutue di pa
gare le rette ospedaliere nor
mali solo fino al 1963 e di
spose invece che negli anni 
successivi le mutue procedes
sero a pagare le spese di spe
dalità nei seguenti termini: 
nel 1970 con una maggiora
zione delle rette del 1969 nel
la misura del 35"'*; nel 1971 
con una maggiorazione ulte
riore del 15'.»: negli anni suc
cessivi con una maggiorazio
ne massima della retta del 
1969 fino alla misura del 
5525*». 

Nessuno ha mai spiegato 
quali leggi detta Repubblica 
hanno potuto autorizzare il 
ministro del Lavoro a proce-
cedere ad arbitrarie determi
nazioni delle rette ospedalie
re, nei termini sopra indicati, 
che sono desunti da circolari 
del citato ministro. Natural
mente arbitrio crea arbitrio, 
ed è accaduto che l'INAM, ri
cevute le disposizioni sopra-
citate dell'on. Donat Cattin, 
abbia risposto al ministro, con 
lettera del 12 ottobre 1971, che. 
con i mezzi finanziari a sua 
disposizione, non era in gra
do di corrispondere agli ospe
dali le maggiorazioni percen
tuali rispetto alla retta del 
1969 e neppure il pagamento 
degli stessi importi delle ret
te del 1969. 

Ci risulta che l'ENPAS, a 
sua volta, abbia invece ri
sposto che era in possesso 
dei mezzi finanziari per pa
gare anche le rette ai livelli 
interi reclamati dagli ospe
dali, ma che si sentiva vin
colato a rispettare le dispo
sizioni del ministro del La
voro. 

Ma la precisazione dell'Uf
ficio stampa dell'ENPAS 
punta soprattutto a doman
darci come mai, invece di 
criticare l'inadempienza del
le mutue, non abbiamo stig
matizzato la gravità della 
< incontrollata lievitazione 
de) costi ospedalieri ». Non 
abbiamo bisogno di un simi
le richiamo, essendo larga
mente note l'opposizione du
rissima svolta dal PCI in 
Parlamento contro la legge 
ospedaliera e le precisioni 
da noi allora fatte dei gua
sti gravi che la esasperata 
autonomia degli ospedali 

avrebbe arrecato. Anche ora 

è costantemente presente 
nelle nostre denunce questa 
notazione critica, COÌI la dif
ferenza, rispetto a sei anni 
fa, che oggi essa è condivisa 
da uno schieramento molto 
più largo di forze. 

Ma le nostre critiche non 
possono mutare il fatto che 
la legge 132 del 1968, ben
ché noi abbiamo votato COÌI-
tro di essa, è in vigore ed 
assieme con essa sono in vi
gore i decreti delegati n. 
128, 129, 130 del 1969. Questo 
complesso di norme stabili
sce in modo inequivocabile 
come deve essere composta 
la retta ospedaliera, attribui
sce al Consiglio di ammini
strazione dell'elite ospedalie
ro il compito di approvarla 
e stabilisce che essa deve es
sere ratificata dal Consiglio 
regionale di controllo che 
assicura la vigilanza dello 
Stato su questa operazione., 

D'altro canto è cosa su
perficiale prendersela con la 
retta ospedaliera: essa è la 
fotografia dei costi ospeda- • 
lieri ed è di questi, invece, 
che bisogna discutere, so
prattutto per indagare sulla 
divaricazione tra i livelli dei 
costi e i livelli di assistenza. 

Cosa completamente diver
sa, come si vede, è l'arbitra
ria decisione delle mutue 
(sia pure su indicazione del 
ministro del Lavoro) di pa
gare rette ospedaliere pari a 
un terzo dei reali costi ospe
dalieri. Abbiamo in mano 
una lettera delle Associazioni 
mediche della provincia di 
Bergamo, che denunciano co
me l'INAM dichiarì che la 
retta da esso riconosciuta 
per l'Ospedale Maggiore di 
quella città è di 6250 lire 
mentre il Comitato di con
trollo della Regione Lom
barda ha approvato per quel
l'Ospedale una retta di 21 
mila lire. Ancora il 23 otto
bre scorso in una riunione 
su questo argomento l'INAM 
locale ha comunicato di es
sere autorizzato a corrispon
dere acconti fino ad un mas
simo dell'80% della retta da 
esso riconosciuta (80% di 
6250 lire). Ciò avviene men
tre è vigente la legge n. 386 
del 17 agosto scorso che nel
l'articolo 14 ripete: «La spe
sa ospedaliera è determinata 
sulla base delle rette di de
genza approvate ai sensi del
l'art. 32 della legge 12 feb
braio 1968 n. 132». E' chiaro 
dunque che le mutue segui
tano a ritenere di potersi 
arbitrariamente sottrarre al
la legge. La cosa acquista un 
significato più scandaloso 
quando si apprende dalla let
tera dei medici di Bergamo 
che le case di cura privale 
di quella città applicano una 
retta media di 18 mila lire e 
che le mutue la pagano per 
intero e puntualmente senza ' 
discutere. 

Questo complesso di scelte 
arbitrarie dei governi e del
le mutue ha condotto ad uno 
stato di passività degli ospe
dali che al 3112-74 avrà rag
giunto il livello di 4600 mi
liardi. fatto, questo, che pe
sa drammaticamente sui pro
blemi della salute degli ita
liani, ma anche sulla grave 
situazione economica del 
paese. 

Sergio Scarpa 

Addis Abeba 

smentisce 

notiiie 
di scontri 

in Eritrea 
ADDIS ABEBA, 27. 

Il portavoce del governo 
militare provvisorio dell'Etio
pia ha smentito oggi le no
tizie relative alla situazione 
In Eritrea diramate da alcu
ne agenzie di stampa estere. 

Radio Asmara — ha ag
giunto il portavoce — ha tra
smesso in precedenza che 
ignoti provocatori hanno or
ganizzato degli attentati in 
alcuni bar della città provo
cando la morte di sei per
sone e il ferimento di altre 
quaranta. 

Il portavoce del governo 
ha definito irresponsabili 
menzogne le trasmissioni del
la BBC e della a Deutsche 
Welle », i dispacci delle agen
zie Reuter e France Presse, 
nei quali si afferma che tra 
le forze annate etiopiche e 
i guerriglieri eritrei sarebbe
ro avvenuti e si svolgerebbe
ro ancora scontri armati. In 
particolare, risulta falsa la 
notizia diramata dalla radio 
della RFT, secondo cui ad 
Asmara si avrebbero scontri 
e gli uffici pubblici sarebbe
ro chiusi. 

Tutte queste notizie — ha 
sottolineato il portavoce — 
hanno lo scopo di confonde
re le Idee all'opinione pub
blica etiopica e degli altri 
paesi. L'Eritrea — ha detto 
— non 6 teatro di guerra né 
di singoli scontri. Questo 
problema è stato ereditato 
dal vecchio regime e il g> 
verno militare fa di tutto 
per risolverlo pacificamente. 

I giornalisti stranieri han
no la possibilità di visitare 
le singole zone del paese e 
di commentare la situazione. 
Tuttavia questi dispacci deb
bono rispondere alla verità 
— ha sottolineato 11 portavo
ce del governo. 

Licenziato per 
motivi politici 
e sindacali 

Dopo 27 anni di lavoro 
nel 1964, all'età di 53 anni, 
sono stato licenziato a cau
sa della mia milizia politi
ca sindacale e, nel 1965 ho 
ottenuto la pensione per 
invalidità: 1) vorrei delu
cidazioni In merito alla 
legge Spagnoli che riguar
da 1 licenziati per discri
minazione; 2) vi invio una 
fotocopia del mio certifica
to di servizio espletato in 
Tunisia onde possiate dir
mi se posso o meno recu
perare gli undici anni di 
lavoro in miniera. La mia 
attuale pensione è di lire 
75.000 al mese compreso lo 
assegno per mia moglie. 

GIOVANNI PILIA 
Cagliari 

Ecco quali sono i tuoi di
ritti e quello che devi fare 
per ottenere una pensione 
più decente: 

1) la legge 15 febbraio 
1974 n. 36 ha tardivamente 
considerato la posizione 
dei lavoratori il cui rap
porto di lavoro sia stato 
risolto per motivi politici 
e sindacali, nel periodo 
compreso tra il 1. gennaio 
1948 ed il 7 agosto 1966: 
per essi l'INPS deve prov
vedere a « ricostruire » gra
tuitamente il rapporto as
sicurativo per l'invalidità e 
la vecchiaia di cui erano 
titolari alla data del licen
ziamento, tra tale data e 
quella in cui conseguano o 
abbiano conseguito i requi
siti di età e di contribuzio
ne per il diritto alla pen
sione di vecchiaia. 

Tali contributi, conside
rati uguali a quelli obbli
gatori, danno diritto alla 
riliquidazione, come è nel 
tuo ca30, della pensione di 
invalidità in godimento. 
L'ammontare dei contribu
ti è calcolato in base alle 
retribuzioni da te percepi
te nel 1964, tenendo conto 
della qualifica e delle man
sioni svolte e delle even
tuali variazioni intervenu
te per effetto di accordi o 
contratti collettivi di ca
tegoria. 

Per ottenere il giusto « ri
sarcimento » devi inoltrare 
apposita domanda all'INPS 
di Cagliari: una speciale 
commissione tratta dal Co
mitato Provinciale INPS 
accerterà, anche ascoltan
doti di persona, la veridi
cità della tua domanda e 
inoltrerà il tutto ad un co
mitato centrale costituito 
presso il ministero del La
voro che deciderà in meri
to. Dopo la decisione, che 
ci auguriamo positiva, lo 
INPS ti accrediterà i con
tributi. 

Se, invece, la delibera e 
negativa, puoi ricorrere di
rettamente al ministero del 
Lavoro e poi all'autorità 
giudiziaria. 

2) Poiché non esiste al
cuna convenzione bilatera
le con la Tunisia, gli 11 
anni di lavoro che tu hai 
prestato in miniera pos
sono essere riscattati (a 
tuo solo carico) ai sensi 
dell'articolo 51 della legge 
del 30 aprile 1969 n. 153. La 
misura del riscatto, che 
tiene conto dell'età dell'in
teressato e dell'importo 
della futura migliore pen
sione, è ora ridotta a me
tà, per effetto dell'articolo 
2-octies della legge 16 apri
le 1974 n. 114. 

La domanda deve essere 
presentata alla sede del-
V1NPS di Cagliari. Tieni 
presente, però, che non ba
sta il certificato di servi
zio che hai in mano, in 
quanto rilasciato da una 
società estera: è necessa
rio che l'originale di tale 
certificato sia controfirma
to dall'autorità consolare 
italiana in Tunisia. Devi 
prendere, quindi, immedia
ti contatti con tale auto
rità per ottenere la certifi
cazione citata. In possesso 
di tali elementi, l'INPS di 
Cagliari ti invierà il con
teggio dei contributi che 
dovrai versare per coprire 
gli 11 anni di lavoro. 

Da Parma a 
Roma per 
un rateo 
di pensione! 

Vi scrivo per incarico 
del compagno Giuseppe 
Palli e della moglie Gem
ma Cavalca. Entrambi pen
sionati per vecchiaia del-
l'INPS e da tempo trasfe
riti da Roma a Parma, il 
12 aprile 1974 hanno chie
sto anche 11 trasferimento 
della loro pensione e fino 
ad oggi non hanno avuto 
alcuna notizia. Per riscuo
tere un rateo di pensione, 
cosa incredibile!, sono sta
ti costretti a recarsi a 
Roma. 

Ferdinando MONTAGNA 
Roma 

Ci risulta che le pensio
ni intestate ai coniugi Giu
seppe e Gemma Cavalca 
sono state trasferite da 
Roma a Parma alla fine 
di ottobre scorso. Entram
bi dovrebbero aver già ri
scosso a Roma i ratei ma
turati fino a tutto agosto 
1974. mentre le successive 
rimesse bimestrali, di cui 
la prima con decorrenza 
settembre 1974, saranno 
messe in pagamene dalla 
sede dell'!NPS di Parma, ci 
auguriamo, quanto prima. 

Un parere 
negativo 

La mia ammlnlatrailone 
(Monopoli di Stato) ha 

espresso parere negativo a 
una nostra associata, nu
bile e sorella di un cadu
to In guerra, la quale ha 
chiesto il collocamento a 
riposo in base all'art. 3 del
la legge n. 336 del 24 mag
gio 1970 e successive mo
dificazioni. Poiché la Gaz
zetta Ufficiale dell'8 luglio 
1972 n. 176 (punto 6) a pro
posito dei benefici spettan
ti per la partecipazione ad 
un concorso, assimila agli 
orfani le madri e le so
relle (vedove o nubili) del 
caduti in guerra, desidere
rei sapere il vostro parere 
in merito. 

DOMENICO TOSCANO 
dirigente la sezione sin
dacale della Manifattu
ra Tabacchi di Scafati 

(Salerno) 

Purtroppo non possiamo 
che confermare il parere 
negativo espresso dalla tua 
amministrazione in quanto 
la qualifica di sorella nu
bile di caduto in guerra 
non è prevista tra quelle 
elencate all'articolo 1. del
la legge del 24 maggio 1970 
71, 336. Detta legge, infatti, 
si riferisce solo a « ex com
battenti. partigiani, muti
lati ed invalidi di guerra, 
vittime civili di guerra, or
fani, vedove di guerra, pro
fughi per l'applicazione del 
trattato di pace e catego
rie equiparate». 

Sostituito 
l'acconto 

E* possibile conoscere 
che fine ha fatto la mìa 
domanda di collocamento 
a riposo presentata per 
raggiunti limiti di età fin 
dal 1. giugno 1973 ai sensi 
della legge n. 336 del 24 
maggio 1970? Faccio pre
sente di aver lavorato con 
la qualifica di cantoniere 
alle dipendenze dell'Amm»-
nistrazlone Provinciale di 
Brindisi. 

FRANCESCO URSO 
Cisternino (Brindisi) 

Ci risulta che l'acconto 
di lire 100.000 mensile ci: e 
tu hai finora percepito dal
l'Ente, è stato sostituito, 
con decorrenza 1-6-1973 
(data di decorrenza della 
pensione) con quello della 
CPDEL di lire 163.000 men
sili lorde più l'indennità 
integrativa speciale. 

La pensione definitiva, 
che è stata già liquidata 
in lire annue lorde 2.146.000 
più l'indennità integrativa 
speciale, attende il visto 
degli organi di controllo, 
per cui se tutto va bene la 
riceverai entro due o tré 
mesi al massimo. 

Costo della vita 
e scala mobile 

Si parla di applicazione 
della scala mobile in per
centuale sulle pensioni 
INPS come se 1 pensionati 
che prendono 500.000 lire 
al mese e quelli che ne 
prendono 50.000 non paga
no ì generi di prima neces
sità (pasta, pane, olio, 
ecc.) allo stesso prezzo. E' 
evidente che chi ha lavo
rato di più ed ha quindi 
versato un maggior nume
ro di contributi debba per
cepire una pensione di 
maggior importo; però ac
cade che con l'aumento a 
percentuale, per l'aumen
tato costo della vita, au
menta sempre di più il di
stacco iniziale tra gli im
porti percepiti dalle due 
categorie di pensionati. 

Desidererei conoscere il 
vostro pensiero al riguardo. 
RICCARDO T. GANGALE 
S. Nicola Dell'Alto (CS) 

Il PCI pone tra le sue ri
vendicazioni fondamentali 
in tema di pensioni una 
piattaforma precisa e irri
nunciabile: la revisione 
dell'attuale congegno della 
scala mobile, escogitato dal 
governo con l'art. 19 della 
legge 30 aprile 1969 n. 153, 
e il conseguente aggancio 
delle pensioni alla dinami
ca salariale. Il discorso è 
semplice, oggi la perequa
zione automatica delle 
pensioni scatta all'inizio di 
ogni anno, sulla base delle 
rilevazioni 1STAT che ri
guardano il periodo luglio-
giugno precedente, vale a 
dire che la scala mobile 
tiene conto di aumenti del 
costo della vita che si rife
riscono ad un anno e mez
zo prima. 

L'aumento in percentuale 
sull'importo della pensio
ne crea ulteriori disparità 
in quanto l'inflazione fal
cidia in crescente misura 
le possibilità economiche 
di coloro che godono di 
redditi più bassi, indubbia
mente insufficienti a fron
teggiare persino le più ele
mentari necessità della vi
ta quotidiana. Pertanto lo 
aumento dovrebbe avere 
una base di partenza ugua
le per tutti fino al livello 
corrispondente al necessa
rio per vivere. 

Perchè l'entità dell'ade
guamento sia proporziona
le a tale criterio occorre 
l'aggancio al salario medio 
dell'industria. Oltre che ad 
un aumento dei trattamen
ti minimi, esso porterebbe 
ad un'altra conseguenza di 
capitale importanza: le 
pensioni verrebbero au
mentate ogni tre mesi co
me succede per le retribu
zioni dei lavoratori in di
pendenza deaU scatti del
la continaenza oltre che 
dei contratti di lavoro. So
lo in questo modo le pen
sioni potrebbero stare al 
passo con gli aumenti del 
costo della vita. 

A cura di F. VitenI 
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Mafia 
di lusso 

Si sono concluse nel giorni scorsi a 
CaltarUssetta le riprese dell'originale 
televisivo «Alle origini della mafia», 
realizzato dal regista Enzo Muzii — 
autore della sceneggiatura In collabo
razione con Brando Giordani e David 
Bintels — per conto della RAI-TV e 
della compagnia britannica ITC nel 
quadro di una fastosa collaborazione 
tra i due enti televisivi. 

Articolato in cinque puntate — 
ognuna delle quali è autonoma rispet
to all'opera globale, corno fosse un 
film — il programma intende trac
ciare un'analisi del cosldctto feno
meno mafioso dalle origini ai nostri 
giorni. «Alle origini della mafia> ino
ltrerà, dunque, quando e dove, per 
la prima volta, si è udito parlare di 
mafia per arrivare poi noi pieno del 
ventesimo secolo, allorché la piaga 
mafiosa parte dalla Sicilia e si esten
de implacabile sul continente. Per i 
testi, gli sceneggiatori si sono valsi 
della consulenza di Leonardo Sciascia, 
dello storico Inglese Eric Hobsbawn 
• del giornalista Roberto Cluni. Tra 
gli interpreti, figurano nomi presti
giosi: Joseph Cotten. Tony Musante, 
Mei Ferrer, Lee J. Cobb, Peter Me 
Xnery, Renato Salvatori. 

Gli ingredienti del kolossal ci sono 
tutti, vedremo poi se attraverso i pre-
alosi tendaggi filtrerà almeno un po' 
di luce. 

Dall'Italia 
MURAT E' PRONTO - Negli studi te-

••visivi di Napoli sono state ultimate le 
riprese dello sceneggiato televisivo dedi
cato alla figura di Gioacchino Murat, di-
Mito da Silverio Blasi, il quale ha tenuto 
a ribadire che l'originale televisivo « sarà 
filanto più possibile fedele alla storia», 
l a trasmissione — Orso Maria Guerrìnl 
veste i panni del protagonista e, fra gli 
• tr i interpreti, vi sono Roldano Lupi. 
Baoul Graasilli, Paola Bacci o Vittorio 
••Dipoli — prende le mosse dall'arresto 
co Murat a Pizzo Calabro, ove venne In 
•attuto processato. Durante l'acceso di-
lattito nell'aula del tribunale verranno 

rievocati 1 momenti più importanti 
sua vita, 1 suoi rapporti con Napo-

!, con gli austriaci, con gli inglesi e 
H popolo napoletano. La vicenda si 

conclude con la fucilazione di Murat e 
• ritorno del borbonl. 
, COTTAFAV1 E I PERSIANI — Sono a 
buon punto le riprese della trasposizione 
televisiva dei « Persiani » di Eschilo, cu-

dal regista Vittorio Cottafavi, il 
le fa ritomo ai grandi autori greci a 

tra u n i di distanza dall' « Antigone». Par-
(talare curioso: lo sceneggiato è stato 
girato quasi interamente in una cava di 
tato, a venti chilometri da Roma. •• 

Dall'estero 
CINQUANTANNI PER MOLTI — Anche 

ad Amsterdam si festeggiano 1 cinquanta 
anni dalla fondazione della NCRV, l'ente 
cadtofonloo olandese. Tra le manifestato
si allestite per l'occasione c'è stato anche 
an concerto lirico Italiano realizzato dil
la RAI, e ripreso In diretta da tutte le 
emittenti radiofoniche del Paesi Bassi. 
Dilettore d'orchestra era 11 maestro Carlo 
Ranci, mentre solisti erano il tenore 
Bruno Prevedi e la soprano olandese Cri-

Deutekom. 

Due volte con Chaplin 

La rassegna dedicata al grande cineasta statunitense Charlie Chaplìn (nella foto, in una significativa immagine del film 
« Il grande dittatore ») che aveva preso il via la scorsa settimana, in ritardo, con « La febbre dell'oro », prosegue e si 
conclude in questa stessa settimana. Lunedi, infatti, verrà trasmesso « Il grande dittatore », mentre a giovedì sono stati 
dirottati i tre cortometraggi che dovevano aprire il ciclo: si tratta di « Vita da cani », « Una gtornata di vacanza » e 
t Giorno di paga » 

{F 

Joseph Cotten 

lì 1 Congresso mondiale per la pa
ce—Là Poste cubane hanno emesso il 
16 dicembre un francobollo da 30 cen-
tavos per celebrare la ricorrenza del 
XXV anniversario del I Congresso 
Mondiale per la Pace, che si tenne a 
Parigi nel 1949. Il francobollo ripro
duce l'effige dell'Insigne fisico france
se Frédérlc Jollot-Curie che fu elet
to alla presidenza del comitato perma
nente del Congresso, dal quale si svi-
duppò il movimento mondiale del par
tigiani della pace che svolse una parte 
di primo plano nella mobilitazione del
le coscienze contro 1 pericoli della guer
ra negli anni più bui della guerra 
fredda. 

In un quarto di secolo la situazione 
del mondo è a tal punto mutata, il 
processo di distensione ha progredito 
In misura tale che anche a chi parte
cipò alla battaglia del movimento per 
la pace riesce difficile valutare compiu
tamente 11 contributo che quelle batta
glie diedero alla causa della pace nel 
mondo. Non è ovviamente l'emissione 
di un francobollo l'occasione di uno 
studio sull'argomento, ma è fuori dub
bio che 1 milioni e milioni di firme 
raccolte sotto l'appello di Stoccolma 
per 11 divieto dell'uso delle armi ato
miche furono la prima afférmazione 
della volontà del popoli di opporsi In 
prima persona alle minacce di guerra. 

Vi furono allora molti predicatori 
del grigio buonsenso senza Ideali che 
Irrisero all'Idea che gli uomini sempli
ci, 1 popoli, potessero pretendere di 
far pesare la propria volontà sulla de
finizione degli orientamenti della po
litica mondiale Quest'idea ha fatto 
molta strada da allora e oggi ben pochi 
osano affermare esplicitamente che 1 
pppoli non debbano essere arbitri del 
propri destini, anche se molti ancora 
lo pensano. Sotto questo profilo 11 Mo
vimento per te Pace segnò una svolta 

nel modo di Intendere la partecipazio
ne del popoli alla definizione della po
litica mondiale. 

L'effige di Jollot - Curie riprodotta 
dal francobollo cubano ora emesso è 
tratta da un disegno di Pablo Picasso. 
Il francobollo è stampato in offset, in 
575 mila esemplari. 

La lunga e complessa storia di due 
francobolli da due soldi — Al numero 
30 di F&N, notiziario dell'Unione Na
zionale Associazioni Filateliche e Nu
mismatiche ENAL (Corso Vittorio E-
manuele 73 - 10128 Torino), è accluso 
un « quaderno » di Paolo Baldini, dedi
cato al francobollo da 5 centesimi ver
de e al francobollo da 10 centesimi ros
so emessi nel 1906, francobolli detti 
« del tipo Leoni », dal nome dell'arti
sta che 11 disegnò. 

Il « quaderno » di Paolo Baldini pre
senta 1 due francobolli sotto 11 pro
filo tecnico e ne Illustra le vicende po

stali, ricche di Interesse. 
I due francobolli del tipo Leoni ri

masero infatti in corso per 24 anni du
rante 1 quali vi furono la guerra di 
Libia, la I guerra mondiale e le nu
merose occupazioni che le fecero se
guito. La lunga validità postale ha in
dotto a stampare numerose tirature di 
questi francobolli il che ha dato luogo 
a sensibili differenze di colore. La mas
siccia produzione ha anche dato luogo 
a un gran numero di varietà, alcune 
dello quali di notevole rilievo. 

II collezionista che avvia una colle
zione di francobolli del tipo Leoni si 
trova davanti a una cospicua mole di 
materiale. In gran parte di prezzo mol
to modesto. La collezione di questi due 
francobolli è dunque accessibile an
che al collezionista non dotato di be
ni di fortuna che non voglia limitar
si alle raccolte più banali. Sotto que
sto profilo, .11 lavoro di Paolo Baldini 
è una valida proposta per una colle
zione Interessante e dì prezzo acces
sibile. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Il 31 dicembre cesserà pres 
so le direzioni postali provinciali l'uso 
della targhetta di propaganda dell'an
no marconlano. I collezionisti che non 
fossero ancora riusciti a procurarsi 
una bella Impronta di questa targhetta 
hanno pochi giorni di tempo per prò 
curarsene una. 

Il 31 dicembre cesserà anche l'uso 
presso l'Ufficio postale Roma Ferro
via, della targhetta con la dicitura «1. 
Centenario Pedro Poveda umanista e 
pedagogo ». 

Fino al 9 marzo 1975. l'ufficio posta
le di Pescla (Pistola) userà una tar
ghetta di propaganda turistica con la 
dicitura « Pesci a » e una veduta della 
località 

Giorgio Biamino 

fèféanra QÌK°) 

l'Unità sabato 28 dicembre - venerdì 3 gennaio 

L'attore Giancarlo Zanetti, abilmente truccato, è l'Albert Einstein televisivo 

Si registra a Torino « Albert Einstein, ritratto di scienziato » 
• • • • l . l • , . . . . — . — • I , | . . « ^ ^ ^ — | . | | . , _ _ — , . . | . . - , . , , . , , , • » • . - • . I . _ 

Una biografia anticonvenzionale 
Gran folla di personaggi in questi 

giorni nell'ampio Studio Uno del Cen
tro di Produzione RAI-TV di Torino, 
dove E regista Massimo Scaglione sta 
realizzando un impegnativo « origina
le televisivo», il cui copione, in quat
tro dense puntate, è stato scritto da 
Alberto Gozzi e Nlco Orengo, con la 
cohnsulenza scientifica del prof. Gio
vanni Salio. Si tratta infatti di uno 
sceneggiato prodotto dalla Sezione 
Programmi Culturali della TV, il cui 
titolo, ancora non definitivo è: Albert 
Einstein, ritratto di scienziato. Così, 
dopo gli Strumenti del potere fascista, 
rievocati e raccontati nello sceneggia
to che il regista Marco Leto ha termi
nato di realizzare, sempre a Torino, 
alcune settimane fa (ne avevamo par
lato su queste stesse pagine il mese 
scorso), avremo sui teleschermi gli 
« strumenti » e gli « stregoni » del po
tere scientifico. 

Una trasmissione, soprattutto in tal 
senso, indubbiamente impegnativa, che 
tuttavia, come abbiamo potuto con
statare dalla lettura dei quattro copio
ni, e come, del resto, ci hanno con
fermato i due autori, Gozzi e Orengo, 
pur affrontando i problemi connessi 
ai rapporti tra scienza, politica e po
tere, fra individuo e ricerca scienti
fica; pur parlando di atomica, di uso 
dell'energia nucleare, servendosi an
che di interessanti materiali filmati 
dd repertorio, sembra ignorare del tut
to aspetti storico-politici notevolmen
te significativi, come quello, tra l'al
tro particolarmente drammatico, dei 
coniugi Rosenberg, mandati a morire 
sulla sedia elettrica dal potere atomico 
USA. 

In effetti ci eravamo posti il pro
blema di parlare anche dei Rosen
berg — ci hanno precisato gli autori — 
e nello sceneggiato, oltre ad Einstein, 
compaiono personaggi come Fermi, 
Oppenheimer, il colonnello Tibbets 
(l'aviatore americano che sganciò la 
terribile bomba su Hiroshima) e mol
ti altri ancora. Ma avremmo dovuto 
e potuto solo accennarne, anche per 
ragioni di rarefazione ideologica. Non 
ne valeva la pena. Ci sarebbe stato il 
rischio di un'eccessiva schematizza
zione... 

Del resto, il caso Rosenberg merite

rebbe addirittura un originale televi
sivo a sé (dirigenti tv permettendolo, 
il che ci sembra assai improbabile, al
meno per ora). 

Comunque, a parte questo evidente 
caso di prudente autocensura — gli 
autori non ce ne vorranno se insistia
mo nel definirlo così — la trasmissio
ne (tuttora in lavorazione: la registra
zione si protrarrà ancora per qualche 
settimana) ed è parsa, a quanto ab
biamo potuto constatare non solo, co
me si è detto, dalla lettura dei copio
ni, ma anche assistendo ad alcune ri
prese in studio, alquanto interessante 

E' una trasmissione che non esite
rei a definire pilota — ci ha detto lo 
stesso Einstein, cioè l'attore Giancar
lo Zanetti, che veste i panni del gran
de scienziato, nato ad Ulna, in Bavie
ra, nel 1879 e morto a Princeton, ne
gli USA, nel 1955 — in quanto non 
credo che uno spettacolo del genere 
sia stato sinora prodotto in tv, alme
no secondo questa formula. In altre 
parole non si tratterà della solita bio
grafia di un grande scienziato, realiz
zata come una conclone di tipo uni
versitario. Niente pedanterie, cioè, an
che se si tratta di una trasmissione 
con fini educativi. Era partita infatti 
come programmazione per i ragazzi, 
ma molto probabilmente verrà collo
cata, non si sa ancora quando però, 
tra i programmi serali. Non a caso, 
del resto, viene realizzata a colori, an
che se i telespettatori per ora la ve
dranno in bianco e nero. Lo sceneg
giato, di cui Gianfranco Padovani ha 
curato l'impianto scenografico men
tre i costumi sono di Cino Campoy, 
rievocherà infatti la stona dell'uomo e 
dello scienziato tramite una serie di 
flash-back 

In effetti — ci dice ancora Zanet
ti — sarà lo stesso Einstein a condur
re il racconto della sua vita, appunto 
attraverso le sale del museo. La tra
smissione, con uno spunto assai diver
tente, quasi chapliniano, prende infatti 
l'avvio dall'inaugurazione di una sta
tua dedicata al grande scienziato. Ter
minata la cerimonia ufficiale, allon
tanatisi Voratore e la folla, la statua 
si anima ed Einstein, dopo essersi 
sgranchito le gambe, scende dal suo 
piedistallo; incuriosito, divertito, apre 

la porta del museo a lui dedicato ed 
entra. Sarà quindi un Einstein settan-
tanovenne a rifare un viaggio attraver
so la sua vita, diventando di volta in 
volta giovane, ragazzo, nuovamente 
vecchio, di mezza età... A volte appari
ranno sui video due Einstein contem
poraneamente; il giovane e il vecchio, 
e dialogheranno tra loro, magari an
che criticandosi. Inoltre, nel corso 
delle quattro puntate, verranno anche 
esemplificati, tramite speciali effetti di 
animazione, alcuni aspetti scientifici, 
come la teoria della relatività, la mi
surazione della velocità della luce, la 
spiegazione dell'origine dell'energia 
nucleare, il paradosso dei gemelli per 
la misurazione del tempo ed altri an
cora. 

Tra i numerosi attori che vi pren
dono parte, circa una quarantina in 
tutto, vi sono anche Franco Nebbia, 
Gipo Farassino, Giustino Durano, Mil-
ly e Raffaella De Vita, una giovane 
interprete di canzona popolari, politi
che, di protesta che in questa trasmis
sione farà il suo esordio in TV. Tra 
gli interpreti principali, Milena Vu-
kotic che sarà Mileva, la prima mo
glie di Einstein: Sono stata sposata con 
lui tredici anni, durante i quali gli ho 
dato un figlio, e al tredicesimo anno 
l'ho piantato. Matematica brillante e 
appassionata... Non so altro, ci dice 
l'attrice 

Molto più dolce, anzi dolcissima 
Marisa Belli: «Io faccio Elsa, la se
conda moglie di Einstein; una donna 
normalissima, moglie classica, borghe
se, tutta casa e marito, che cerca di 
essere all'altezza di tanto coniuge, ren
dendolo felice, ovattandolo fra le pa
reti domestiche... Certo un personag
gio molto interessante anche il mio, 
ma francamente non vedo l'ora di 
uscire dal cliché della buona, della 
dolce... come la Francesca De Gasperi 
che, sempre in tv, ho interpretato re
centemente. Preferirei cioè fare dei 
personaggi un po' in contrasto con la 
mia natura, o meglio con ciò che pos
so sembrare a prima vista... La mia 
dolcezza, in fondo non è a senso uni
co; posso anche essere il contrario. 
Per questo amo personaggi più con
trastati, come ad esempio quello che 
feci in Un uomo è un uomo di Brecht 

con il «Teatro insieme». 
Soddisfatto senza riserve il regista 

Massimo Scaglione, che nel giorni 
scorsi ha alternato la sua attività fra 
lo studio televisivo e il palcoscenico 
del Teatro Erba, dove, per la Compa
gnia Stabile del Teatro Piemontese, ha 
allestito una vecchia farsa dialettale 
di Eugenio Testa, L'eredità 'd morosa 
Pingon, interpretata da Gipo Farassi
no. Questa di Einstein è una trasmis
sione a cui tengo moltissimo e che tra 
l'altro mi diverto molto a fare. Si trat
ta di uno sceneggiato che procede tu 
maniera del tutto diversa dai soliti. 
Sequenze molto rapide. Flash-back 
continui Impiego di vari materiali pia 
o meno spettacolari. Tutto è molto stt-
lizzato, e soprattutto sotto il segno 
della non convenzione, proprio perché 
gli autori lo hanno scritto cosi. Sì, in 
effetti la si può definire, sia pure 
schematizzando, ' una trasmissione 
«pop», che spesso ha un andamento 
anche cabarettistico. Non a caso la di' 
stribuzione è molto composita: attori 
di prosa, di cinema, cantanti, attori di 
cabaret. Cosi le musiche; si va dal 
«Woyzzek» di Berg alla «Sinfonia 
dei balocchi» di Haendel, dal «Con
certo italiano » di Bach alle canzoni 
dei Beatles, al ragtime, alla tromba di 
Chet Baker. In quanto ai vari perso
naggi, poi, considerato l'ampio arco 
cronologico della vita di Einstein, le 
sue molteplici vicissitudini, i suoi mag
gi, i suoi rapporti di lavoro e di ami
cizia, le persecuzioni subite dai nazi
sti, mi son trovato alle prese, come 
regista s'intende, con tipi come Hitler 
o con personalità come Show, Kafka, 
l'Arcivescovo di Canterbury, Fermi e 
Oppenheimer, per ricordarne soltanto 
alcuni... 

In altre parole, come ci avevano det
to gli autori Alberto Gozzi e Nico 
Orengo, lo studio televisivo viene usa
to, in questo caso, come una sorta di 
« scatola magica » al servizio di una 
storia reale, quella di un uomo, di 
uno scienziato come Einstein, narrata 
non necessariamente in ordine crono
logico, e soprattutto, almeno stando 
agli intenti, in maniera non conven
zionale. 

Nino Ferrerò 



Show per Valeria 

Presto «neh* Valerla Moriconi affronterà la foiecamtre: canteri, danzerà, reciterà 

per una serie di show di cui sarà protagonista. Degli spettacoli televisivi che si 

appresta ad Interpretare, l'attrice non vuol rivelare nulla e si limita ad assicurare 

che adotterà una formula completamente nuova rispetto agli special tradizionali. 

• Sarà una sorpresa — ha concluso — e spero soltanto di non deludere il pubblico 1 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della quin
ta puntata di « We
stern primo amo
re». 

12,55 Oggi le comiche 
13,30 Telegiornale 
16,30 La pietra bianca 

Programma per l più 
piccini. 

17,00 Telegiornale 
17.19 La TV dei ragazzi 

« Robin e i due mo
schettieri e mezzo ». 
Lungometraggio a 
cartoni animati di 
Klmlo Yabuki. 

11,30 Sapere 
Seconda puntata d! 
«Profili di protago
nisti: Tommaso D* 
Aquino ». 

18,55 Incontro con Loy e 
Altomare 

19.20 Tempo dello Spirito 
1M5 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20,00 Telegiornale 
20,40 No, no Nanette 

Operetta di Vincent 
Youmans. Adatta
mento televisivo di 
Pier Benedetto Ber
teli e Vito Mollnarl. 
Interpreti: Elisabet
ta Vlvlani. /Udina 
Martano, Lia Zoppel-
li, 1 Ricchi e Poveri, 
Gianni Agus. Clau
dio Llppi, Glanricc, 
Tedeschi, Ombretta 
Colli, Loredana Ber
te. Regia di Vito Mo
llnarl. Prima pun
tata. 

22,00 A-Z: un fatto, come 
e perché 
Un programma cu
rato da Luigi Loca
teli!. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Dribbling 

Settimanale sporti
vo curato da Mauri
zio Barendson e 
Paolo Valenti. 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Franz 
Schubert. Direttore 
d'orchestra I g o r 
Markevttch. 

20,30 Tefegiornafe 
21,00 Chi dove quando 

«Fausto Melotti: lo 
spazio Incantato». 
Un programma cura
to da Claudio Bar
bati. 

22,00 Difesa ad oltranza 
Telefilm. Regia di 
David Lowell Rieti. 
Interpreti: Arthur 
Hill, Lee Majors, 
Glenn Corbett. 

Ombretta Colli 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Cro
nache del Mezzogiorno; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed lo; 10: Spedale CR; 11,10: 
Le intervisto impossibili; 11,30: 
Il menilo del moglio; 12,10: 
Nastro di partonza; 13,20: La 
corrida; 14,05: L'altro suono; 
14,50: incontri con la scien
za; 15,10: Sorella Radio; 15,40: 
Gran varietà; 17,10: Operazio
ne musica; 18: Stasera musi
cal: I I giorno della tarta
ro»*; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19.30: Abc del disco; 
20: X V I I Autunno Musicale 
Napoletane*. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7,30, 1,30. 9 ,30 ,10 ,30 , 11,30, 
12,30, 13,30, 13,30, 16,30, 
18,30. 19,30 • 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Par noi adulti; 
9,35: Una commedia in trenta 
minuti; 10,05: Canzoni per tut
t i ; 10,35: la t to quattro; 11,35: 
Ruota e motori; 11,50: Cori 
da rutto il mondo; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: '50 , 
Mezzo secolo dalla Radio Ita-
liana; 13,35: I l distintissimo; 
13,50: Come « perché; 14: Su 
di siri; 14,30: Trasmissio
ni ragionali; 15: Giragiradisco; 
15,40: Gli strumenti della mu
sica; 16,35: Ma che radio è; 
17: Quando la gente canta; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Radioinsieme; 19,55: Superso-
nic; 21,19: Il distintissimo; 
21,29: Popoft; 22,50: Musica 
nella sera. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali - Concerto di apertura; 
10: La settimana di Beethoven; 
1 1 : Concerto del Duo Bennl-
ci; 11,40: Civiltà musicali eu
ropee: I Nordici; 12,20: Musi
cisti italiani d'osai; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: L'affare 
Makropulos; 16,15: Concorto da 
camera; 17: L'aringa d'oro; 
17,10: ti senzatitolo; 17,40: 
Muilche di Compositori Argen
tini; 18,10: Taccuino di viag
gio; 18,15: Musica leggera; 
18,30: Cifre alla mano; 18,43: 
La grande platea; 19,15: I 
concerti di Torino, direttore 
Kurt Masur; 20,30: Quell'uo
mo che 'nasce a Betlemme; 2 1 : 
Giornale del Terzo • Sette arti; 
21,30: Musica e poesia; 21,40: 
L'approdo musicate; 22,10: H-
tomusica. 

martedì 31 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Quinta puntata di 
«Le grandi «poche 
del teatro». 

12,35 Bianconero 
Rubrica curata da 
Q. Giaoovazzo. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Cono di tedesco. 

14,30 TVE 

10,30 Un americano alla 
corte di re Arto 
Programma per 1 
più piccini. 

17,00 Telegiornale 

17,15 La TV del ragazzi 
« Speciale beo » 

11,45 Sapere 
Prima puntata di 

« Incontro con Petro-
lini». 

19,15 La fede oggi 

19,30 Cronache Italiane 

19,45 Oggi al parlamento 

20,00 Telegiornale 

20̂ 40 Messaggio del pre
sidente della Repub
blica agli Italiani 
per II nuovo anno 

20,50 Rivediamoli Insieme 
Scene, canzoni e 
personaggi del varie
tà televisivo 1974. 

22,15 Cenerentola 
Film. Rejfla di Vac-
lav Vorllcek. 

23,30 Fino anno dallo stu
dio 3 
P r e s e n t a Pippo 
Baudo. 

TV secondo 
11,15 Notizie TG 
11,25 Nuovi alfabeti 
11̂ 45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura del gran

de nord 
Terzo episodio dello 
sceneggiato televisi
vo scritto da Angelo 
D'Alessandro. Piero 
Pleroni, Antonio Sa-
guera. Regia di An
gelo D'Alessandro. 
Interpreti: Orso Ma
ria Ouerrinl, Andrea 
Checchi. 

29,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 II barbiere di Sivi

glia 
Opera buffa In due 
atti di Gioacchino 
Rossini. 
Interpreti: Teresa 
Berganza. Stefania 
Malagù, Luigi Alva. 
Direttore d'orche
stra Claudio Abbado. 
Regia di Jean Clau
de Ponnelle. 

Pelrolini 

Radio 1° 
MARTEDÌ' 31 DICEMBRE 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
S, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 21 
a 23; Si Mattutino musicale; 
i , 25 i Almanacco) 7,12i I I la
voro otult l i Sui giornali di 
slamano; 1,30: La cantoni do) 
mattina t i Voi od lo; 10: Spe
ciale GR; 11.10; La Interviste 
Impossibili; 11,30: I l meglio 
dal meglio) 12,10: Quarto 
programmai 13,10: Giromlke; 
14,05: L'altro suono) 14,40i 
Natalo a Palm •eacht 15,10: 
Par voi giovani) 1S: I l alratotei 
17,05: «Irortlsslmot 17,40: 
Programma por I r a n n i ; 18: 
Musica Ini 19,20: l u i nootrl 
marcati) 1 9 , 3 0 J Nesso d'oro • 
Cavalcando verso H '75» 20) 
Massaggio dot Prssidante dalla 
Repubblica agli Italiani por 11 
MUOVO annoi 20,1 Oi Intervallo 
musicale; 20,20i Andata a ri-
forno; 21,15i Vienna o I valier 
di J. Strauss; 22: Canoni da 
tutto II mondo) 24: Irìndlsl di 
tino d'anno. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Oro: i , 3 0 , 
7.30, 8,30, 9 ,30 ,10 .30 , 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 10.30, 
18,30, 19,30 • 22.30) Ci I I 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Como a perché) S,S0i 
Suoni e colori dall'orchestra; 
9,05: Prima di spanderà) 9,33: 
Natale a Palm Beach; 9,53: 
Canzoni per tutti) 10,24: Una 
poesia al giorno) 10,33: Dalla 
vostra parlai 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto Bra
di mento; 13,35: I l distintissi
mo 13,50; Come o perché) 14: 
Su di girl) 14,30i Trasmissio
ni roglonoll) 15> Glraglradlscoi 
15,40: Cerarsi) 17,30: The 
Love Unllmited Orchestra) 
17,50: Chiamate Roma 3131) 
20; Messaggio del Presidente 
della Repubblica agli Italiani 
per II nuovo anno; 20,1 Oi Su
personici 21,15; Ridiamoci 
sopra. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali • Concerto di apertura) 
10: La settimana di Haendol; 
11,40: Musiche pianistiche di 
B. Bartolo 12,20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tebpoi 14,30: Archivio del di
sco) 15,25) L'oratorio barocco 
In Italia; 17,10: Fogli d'olbum; 
17,25: Classo unica; 18,05) La 
stallone; 18,25: Dicono di lui; 
18,30: Donna '70; 18.43: l i 
costo della bellena; 19,15: 
Concerto della sera) 30,1 Si I I 
melodramma In discoteca: e La 
Boheme >, direttore Sotti) 211 
Giornale del Tarso • Sotto arri) 

TV nazionale 
10,00 Messa 

12,15 Concerto di Capo
danno 
In Eurovisione da 
Vienna. Musiche di 
Jahnn Strauss. Or-
chestra Filarmonica 
di Vienna diretta da 
Willy Bosxovskt. 

12>30 Telegiornale 

14,00 L'amico di Mancia 
Telefilm. Regia di 
Aliatoti Nltockln. 

154» La Cittadella 
Replica del quinto 
episodio dello sce
neggiato televisivo 
tratto dall'omonimo 
romanzo di Croni n. 

10,15 Felix 11 gattagatto 
Le vacanze sono bel
le ma scomode 
Programma per 1 
più piccini. 

17,00 Telegiornale 

17,15 La TV del ragazzi 
« Mirko, lo zingaro ». 
« Quel rissoso, ira
scìbile, carissimo 
Braccio di Ferro ». 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 
« Incontro con Pe-
trollnl ». 

19,15 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'alba dell'uomo 
« Il buio alle nostre 
spalle ». 
Prima puntata di un 
programma realizza
to da Carlo Alberto 
Plnelli e Folco Qui
nci. 

21 «40 Un anno di sport 

22/15 Telegiornale 

TV secondo 
14,00 Sport 

Sport Invernali: in 
Eurovisione da Gar-
mlsch, telecronaca 
diretta della gara 
internazionale di 
salto con gli sci. 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette di sera 

Quinta puntata del
lo spettacolo musi
cale condotto da 
Christian De Sica. 

20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 Orgoglio e passione 

Film. Regia di Stan
ley Kramer. Inter
preti Cary Grane, 
Sophie Loren, Frank 
Sinatra. 

Cary Grant 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 8, 
13, 1S, 19 , 21 o 23) 6: Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,15: Secondo me; 8: 
Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 9,55: Musica per ar
chi; 10: Messa; 11,10: Inter
vallo musicalo; 11,20: Incon
tri; 11,40: I l meglio del me
glio; 12,10: Quarto program
ma; 13,20: Giromlke; 14: L'al
tro suono; 14,40: Natale a 
Palm Bench; 15,10: Par voi 
giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
FHortissimo; 17,40: Program
ma por i ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20: Intervallo musicale; 
19,30: Musica 7» 20,20: An
data a ritorno; 21,15: Turca-
ni-, 22,45? HK Parade da la 
cnanson. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8,30, 9 .30, 10,30, 11,30, 
13,30, 15,30, 18,30, 19,30 a 
22,30) 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: I l disco
filo; 9,35: Natalo a Palm Beach; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Giro dei mondo m musica; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Il distintissimo; 13,50: Come 
e perché; 13,55: Su di girl; 
15: Il giradisco; 15,30: Bollet
tino del mare; 15,35: Carerai; 
17,30: I successi dell'anno; 19: 
Orchc-stro dirette da Caravolli 
e F. Pourcel; 20: Supersonici 
21,19: l i distintissimo; 21,29: 
Popoff; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: P. Foumier e A: Schna-
bel; 10: La settimana di Haen
dol; 1 1 : Concerto del quar
tetto « S. Prokofiev »; 11,40: 
Itinorarl operistici; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,20: Fo
gli d'album; 14,30: Intermez
zo; 15,15: I concerti per stru
menti a fiato di Mozart; 15,50: 
Avanguardia; 16,20: Poltronis
sima; 17: Le dlable boiteaux; 
17,25: Classe unica; 17,40: 
Musica fuori schema; 18,05: 
... E via discorrendo; 18,25: 
Ping-pong; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto della 
sora; 20,15: 5. Tommaso 
d'Aquino nel V I I centenario 
delia morte; 20,45: Fogli d'al
bum; 2 1 : Giornale del Terzo -
Sette arti; 21,30: A. Schoen-
berg nel centonario della na
scita: 22,15; Festival di Royan 
1974. 

domenica S S 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzontsslma ante

prima 
13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi le comiche 
14,25 Sport 

Da Genova: telecro
naca diretta dell'in
contro di calcio Ita
lia-Bulgaria. 

15,15 Prossimamente 
(Va in onda duran
te l'intervallo della 
partita). 

16,15 La TV del ragazzi 
ce Lo sceriffo lunghe 
orecchie» 
«Zorro: lancieri al 
galoppo» 
«Topolino: impresa 
costruzioni » 

17,15 90. minuto 
17,30 La Cittadella 

Replica della quarta 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
tratto dall'omonimo 
romanzo di Cronin. 

18,45 Gala Midem 74 
20,00 Telegiornale 
20,30 Mosè: La legge del 

deserto 
Seconda puntata 
dello sceneggiato te
levisivo scritto da 
Anthony Burgess, 
Vittorio Bonicelli. 
Bernardino Zapponi 
e Gianfranco De Bo-
sic Interpreti: Burt 
Lancaster, Laurent 
Terzieff, Anthony 
Quayle, Ingrid Thu-
lin, Irene Papas. Re
gia di Gianfranco 
De Bosio. 

21,35 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Orfeo in paradiso 

Replica della prime 
puntata. 

204» Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Concerto per Napoli 

Seconda serata. Pre
senta il programma 
Nino Taranto. 

22,15 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvi-
tale. 

23,00 Prossimamente 

B u r t Lancaster 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 19, 21 e 23; 6: Mattu
tino musicale; 6,25: Almanac
co; 8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Vita nei campi; 9: Mu
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi; 1 1 : Bel
la Italia; 11.30: Il circolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi; 
3,20: Mixage; 14: L'altro suo
no; 14,25: Caldo: Italia-Bulga
ria; 16,30: Vetrina di Hit Pa
rade; 17: Palcoscenico musicale; 
18: Concerto operistico; 19,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata e 
ritorno - Sera sport; 21,15: 
Le canzoni di B. MIdler; 21,35: 
Detto « Inter nos • ; 22,05: 
Concerto dì J. Bream; 22,30: 
Noi duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7,30. 
8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 16.25. 19,30 e 22,30; 
6: I l mattiniere; 7,;0: Buon
giorno con; 8,40: I l mangiadi
schi; 9,35: Gran varietà; 1 1 : 
Carmela; 11,30: Bis; 12: Ante
prima sport; 12,15: Ciao do
menica; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 1 1 : Supple
menti di vita regionale; 14,30: 
So di giri; 15: La corrida; 
15,35: Supersonic; 16,30: Do
menica sport; 17,30: Musiche 
da Venezia; 19,55: F. Soprano; 
Opera '75; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra?; 21,25: l lg i ra-
sketches; 22: G. Vasari e il 
suo tempo. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali; 10,30: Un'ora con G. De 
Payer; 11,30: Musiche organi
stiche; 12,20: Musiche di sce
na; 13,05: Intermezzo; 14,05: 
Folklore; 14,25: Concerto di 
J. Demus; 15,30: I l giardino 
dei ciliegi; 17,30: C Chaynes; 
18: Celi letterari; 18,30: Mu
sica leggera; 18,55: Il franco
bollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e presen
te; 20,45: Poesia nel mondo; 
2 1 : Giornale del Terzo • Sette 
arti; 21,30: Club d'ascolto; 
22,30: Musica fuori schema; 
22,50: Solisti del jazz. 

lunedi 
TV nazionale 
1230 Sapere 

Replica della secon
da puntata di « Pro
fili di protagonisti: 
T. D'Aquino». 

12,55 Tuttilibri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Presenta Giorgia 
Moli 

14,25 Sport 
Da Pescara: telecro
naca diretta dell'in
contro di calcio Ita
lia-Scozia (Lega B). 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le avventure di Co-
largol 
Appuntamento a me
renda 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon
do». 
ccEmil» 
Undicesimo episodio. 

18,45 Orizzonti sconosciuti 
« Sotto il mare di 
Angola» 
Settima puntata del 
documentario di Vic
tor De Santis. 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 II grande dittatore 
Film. Regia di Char
lie Chaplin. Inter
preti: Charlie Cha
plin, Paulette God-
dard. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Orfeo in paradiso 

Replica della secon
da puntata. 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del tele

giornale 
« Un a n n o n e l 
mondo». 

224)0 I solisti veneti 

Giorg ia Mol i 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12 , 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23 ; 6: Mattutino musicalo; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la
voro osai; 8 : UnaecQ sport; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi od io; 10 : Speciale GR; 
11,10: Incontri; 11,30: E ora 
l'orchestra; 12,10: Vietato ai 
minori; 13,20: Hit Parade; 
14,05: Linea aperta; 14,40: 
Natale a Palm Beach; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il giraso
le; 17.05: mortissimo; 17,40: 
Programma par i ragazzi: 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Quelli del ca
baret; 20,20: Andata e ritor
no • Sera sport; 21,15: L'Ap
prodo; 21,45: CasBonissima 
'74; 22.15: X X Secolo; 22,30: 
Rassegna di solisti. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30 , 
7.30, 8,30, 9 3 0 , 10 .30 , 11.30, 
12.30. 13,30, 15,30. 16,30. 
18,30, 19,30 o 22 .30 ; 6 : I l 
mattiniere; 7 ,40: Buongiorno 
con; 8 ,40: f n m i « arreni; 
8,55: Galleria dal melodram
ma; 9,35: Natale a Palm Beadt; 
9 3 5 : Canzoni por tatt i; 10.24; 
Una poesia al atomo; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13.35: Il distìntkv-
simo; 13.50: Como « perché; 
14: Su di giri; 1 4 3 0 : Trasmis
sioni regionari; 15 : Giragira
disco; 15.40: Carerai; 17 .30: 
Speciale GR; 1 7 3 0 : Chiamato 
Roma 3 1 3 1 ; 1 9 3 5 : La rondine; 
21 ,40: I malalingua; 2 2 3 0 : 
L'uomo dalla notte. 

Radio 3" 
ORE 8 3 C : Trasmissioni 
ciati • Concerto di apertura; 
10,30: La settimana cH Haen-
del; 11.40: Le stagioni detta 
musica; 1 2 3 0 : Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Compositori-direttori 
d'orchestra; 15,15: Pagine rate 
della lirica; 15.30: Itinerari 
strumentali; 17,10: Musica leg
gera; 1 7 3 5 : Classe unica; 
15,40: Concerto del duo A.R. 
Taddei-E: Marino; 18,15: I l 
senzatitolo; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto dot quar
tetto italiano; 20.40: RectaftaK 
2 1 : Giornale del Terzo - Sette 
arti; 2 1 3 0 : Uno snob. 

giovedì 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da puntata di «In
contro con Petro-
lini». 

12,55 Nord chiama Sud 

1 3 3 

17,00 

17,15 

Tei egiornale 

Telegiornale 

Le avventure dì Co-
largol 
Appuntamento a me
renda 
Programma per l 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« B r a c c o b a l -
do show » 
t Avventura » 

18,45 Sapere 
Terza ed ultima pun
tata di e Incontro 
con Petrollnl». 

19,15 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tre cortometraggi di 
Charlie Chaplin 
« Vita da cani» 
« Una giornata di 
vacanza » 
« Giorno di paga » 

22,00 A mezze luci 
« Musiche per una 
sera» 
Presenta il program
ma Vittorio Salvettì. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musica! americano 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 
curato da Leone 
Mancini e Lino Pro
cacci, condotto da 
Paolo Ferrari. 

22,15 L'antigelo 
Quarta puntata del 
programma realizza
to da Andrea Pitti-
ruti. 

1 Paolo Ferrari 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: l i la
voro ossi; 8: Sui giornali di 
stamane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Le inter
viste impossibili; 11,30: Il me
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 13,15: I l giovedì; 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
Natale a Palm Beach; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l giraso
le; 17,05: mortissimo; 17.40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Musica In; 19,20: Sui no
stri mercati; 19,30: Concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Lo nostre orchestre di musica 
leggera; 21,50: Lo snobismo e 
le sue occasioni; 22,15: Allegro 
con brio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 3 0 , 
7 ,30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 
1 2 3 0 , 1 3 3 0 , 15.30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell'or
chestra; 9,05: Prima 4i spen
dere; 9,35: Natale a Palm 
Beach; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia at gior
no; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 11 
distintissimo; 13,50: Come e 
perche; 14: So di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Il 
giragiradisco; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supersonic; 21,10: I I distin
tissimo; 21,20: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: W.A. Mozart; 10: La 
settimana di Haendel; 1 1 : Ap
puntamento con il balletto; 
11,40: Il disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Concerto sinfonico, di
rettore Z. Mehta; 15,30: Pa
gine clavicembalistiche; 16,05: 
Rita; 17,10: Fogli d'album; 
17,25: Classe unica; 17,40: Ap
puntamento con N. Rotondo; 
13; Toujours Paris; 18,20: Su 
il sipario; 18,25: Il mangia-
tempo; 18,35: Musica leggera; 
18,45: Architettura in ferro; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Discografia; 20,45: Fo
gli d'album; 2 1 : Giornale del 
Terzo • Sotte arti; 21,30: Asca-
nio in Alba. 

TV nazionale 
1230 Sapere 

Terza ed ultima 
puntata di < Incon
tro con Petrolini». 

12,55 Facciamo instar» 

13,30 Telegiornale 

17,15 Rassegna df rnerfo-
nette e burattini ita
liani 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV del ragazzi 
«Rosso, giallo, ver
de » - « Le favole di 
La Fontaine» 
€ Gli ultimi pupari ». 
Un programma con
dotto da Franco 
Franchi e CJocdo in
grassi*. 

18,45 Sapere 
Sesta puntata di 
«Western primo 
amore». 

19,15 Cronache Mariane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 
Settimanale d'attua
lità curato da Mim
mo Scarano. 

21.45 Gala UNICEF 1974 
In Eurovisione dal 
Teatro Olympia di 
Parigi. Partecipano 
allo spettacolo Dan-
ny Kaye, Petuìa 
Clark, Marty Feld-
man, Marcel Mar-
ceau, Caterina Va
lente, Sylvie Vartan 
e Nina Timofeeva e 
Michaii Lavrovski 
del Teatro BolscìoL 

22,45 Trtegrornafe 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical americano 
20,00 Telegiornale 
21,00 Hedda Gabler 

di Heinr& Ibsen. 
Interpreti: Ingrid 
Bergman, Michael 
Redgrave, Ralph Ri-
chardson, Trevor 
Howard. Regia, dà 
Alex SegaL 

Radio 1° 

12,10: 
13,20: 
ta 
tra» di 

GIORNALE RADIO - Orse 1. 
8, 12 . 13 , 14. 15, 17 , 19 , 2 1 
e 23; 6: Mattutino musicarne 
6,25: Almanacco; 7 ,12: I I la
voro oggi; 8 3 8 : Lo canzoni dai 
mattino; 9: Voi ad ine 10 ; Spe
ciale GR; 11.10: Incontri; 
1 1 3 0 : I l meglio dal meglio; 

Le più heffe doffanno; 
Una commedia in 

« rasare 
G. B. Snaia, con C ì 
14,05: Linea 

14,40: Natalo a falsa 
15,10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17.05: . Fortissime; 
17.40: Pressa—la par i ra
gazzi; 18: Musica in; 19.20: Sai 
nostri m« reati; 19,30: La anan
as: gfi anni dM caffé oau» 
certo; 2 0 3 0 : Andata a ritornar, 
21 .15: I concerti di ~ 
festival di «tisica rossa • i 
ttea; 22,40: U Sax di F. 

Radio 2< 

Ingr id B e r g m a n 

GIORNALE RADIO - One « 3 0 , 
7,30. 8.30, 5.30, 10 .30 ,11 ,3» , 
12.30, 13,30. 1 5 3 0 , 16.30, 
18.30. 1 9 3 * o 2 2 3 0 ; 6c U 
mattiniere; 7,40: Innnnjomnc 
8.40: Come o perché; 8,55: Gal
leria cW melodramma; 9 3 5 c 
Natale a Palm Banca; 9 3 5 : Can
zoni per tutti; 1 0 3 0 : Una poe
sia al giorno; 10,35: Dafla vo
stra parie; 12,10: Trarmimionf 
regionali; 12v44h Alto gradi
mento; 13* Hi t Parade; 1335% 
II distintissimo; 13,50: Coma 
e perché; 14: So di giri; 1 4 3 * * 
Trasmissioni regionali; 15 : I l 
giragiradisco; 15,40: Caratai; 
17,30: Spedala GRi 1730c 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Supersonic; 21,19: I l distintis
simo; 21,29: Popoff; 2 2 3 0 * 
L'uomo doUa notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali - Concerto efi npaitm a. 
9,30: Appunti meato con il 
balletto; 10: La settimana di 
Haendel; 11.40: L'ispirazic 
religiosa nella musica 
del Novecento; 1 2 3 0 : Ma 
sii italiani d'oggi; 13: La 
ca nel tempo; 14,30: Intermez
zo; 1 5 3 0 : Ltederiszka; 1 5 3 5 : 
Concerto di F. Mannino; 1 6 3 0 : 
Avanguardia; 17,10: Fogli d'al
bum; 1 7 3 5 : Class* unka; 
17,40: Concerto del e Klaver 
Quartett »; 18: Discoteca se
ra; 1 8 3 0 : Parole in musica; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Na
scita, vita e morte di una ca
tena montuosa; 2 1 : Giornale 
del terzo, sette arti; 21,30: Or
sa minore: storie per essere 
raccontate. 
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L'Angelicum 

allunga le 
mani sulla 
Discoteca 
di Stato 

Dalla nostra redattane 
MILANO, 27 

Slamo allo solite. Padre 
Zucca, uscito, per ora, can
dido come un angioletto dal
l'equivoco affare del miliardi 
del Fondo Balzan, si attacca 
alle llrette della Discoteca di 
Stato di Milano. Non un Im
broglio, magari, ma una pic
cola Impresa In cui la cultura 
e il sottogoverno clericale B! 
mescolano in maniera esem
plare. 

La faccenda è questa. Da 
anni vari musicisti e musico-
Ioghi vanno ricercando, a pro
prie spese, quei canti popolari 
che fioriscono da secoli sulle 
labbra della gente accompa
gnando il lavoro, le lotte, gli 
scioperi e le guerre. Migliaia 
d! poesie e di canzoni tra-
smesse per tradizione orale e 
che vanno « catturate » e fis
sate prima ohe si trasformi
no e si dimentichino. Un pa
trimonio, insomma, non fi
nanziario, ma culturale a do
cumento del progresso della 
nostra civiltà. E come tale, 
versato, sotto forma di nastri 
elettronici, nella Discoteca di 
Stato affinché serva a tutti 
gli studiosi. 

Le cose sono andate avanti 
tranquillamente sino ai no
stri giorni. Quando qualcuno, 
Padre Zucca, appunto, diri
gente delPAngelicum dei fra
ti minori di Milano, ha pen
sato di trasformare il patri
monio culturale In danaro 
contante. E ha chiesto la ces
sione delle registrazioni per 
la modica somma di cento
mila lire l'una In esclusiva 
per cinque anni. Padre Zucca, 
si capisce, non vuole ascol
tare egoisticamente queste re
gistrazioni in privato, ma tra
sferirle in dischi da mettere 
in commercio. 

L'affare non è cattivo: un 
disco costa oggi oltre cinque
mila lire. Le spese salgono 
attorno alle cinquecento. De
dotti le tasse, i diritti per i 
diffusori e via dicendo, resta 
sempre una bella sommetta, 
(diciamo duemila lire per di
sco) a beneficio dell'Angelì-
cum, una casa discografica 
praticamente inesistente da 
anni, che non può garantire 
nessuna efficace distribuzio
ne. che non ha, insomma, 
nessun titolo per un simile 
trattamento privilegiato. 

La richiesta, infatti, venne 
respinta dalla commissione 
consultiva della Discoteca di 
Stato; ma è stata poi acco'ta 
da una seconda commissione, 
quella consultiva permanente 
del diritto d'autore che fa ca
po ad uno degli uffici della 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri. La corruzione del 
sottogoverno clericale conti
nua, come si vede, a funzio
nare. Contro la cessione, si 
sono già dichiarati musicisti 
ed istituti culturali. 

I ricercatori di musica po
polare hanno approvato un 
documento in cui si sottoli
nea ohe il loro lavoro di rac
colta non può diventare merce 
per speculazioni commerciali 

II documento con cui i ri
cercatori esprimono « il loro 
indignato dissenso » contro la 
progettata cessione è firmato 
da Roberto Leydi, Marcello 
Conati, Bruno Pianta, Pietro 
Sassu, Leonardo Sole, Paola 
Ghidoli, Glauco Sanga, Italo 
Sordi e Rita Rosalio. 

Una seconda protesta in 
termini parimenti energici è 
stata firmata da un gruppo 
di musicisti e di istituti, i 
quali « denunciano fermamen
te la vergognosa manovra spe
culativa che svende a interes
si privati ben individuati un 
bene culturale che appartiene 
di diritto alla collettività... 
Questa sfacciata operazione 
clientelare, tipica di un mal
costume politico e ammini
strativo, si inserisce nel qua
dro di una manovra volta a 
snaturare e avvilire il signifi
cato autentico della musica 
popolare...». Seguono le fir
me: Giacomo Manzoni, Pie-o 
Santi, Luigi Nono, Vittorio 
Fellegara, Giorgio Gaslini, 
Maurizio Pollini. Claudio Ab-
bado, Roman VIad, Sandra 
Mantovani, Rocco Vitale, Mi
chele Straniero, Luigi Pesta-
lozza, l'Almanacco popolare, 
la Cooperativa Teatro Uomo, 
le redazioni di Realismo e 
della Musica popolare, la 
Cooperativa di operatori mu
sicali «L'Orchestra». 

« La tempesta » in scena a Roma 

L'inquieto commiato di 
Shakespeare dal mondo 

L'ultima commedia del grande autore è presentata dalla Compagnia 
. della Loggetta, con la regia di Massimo Castri, fuori di quell'aura 

di composta serenità di cui l'opera è tradizionalmente circonfusa 

Tra le mani di Prospero 
non c'è la bacchetta magica, 
che lui stesso dovrebbe spez
zare alla fine, ma il bastone 
bianco di un cieco. Vecchio, 
inasprito, senza vista, gli oc
chi coperti da lenti nere, il 
protagonista della Tempesta 
shakespeariana somiglia a 
quello del Finale di partita di 
Beckett. Ariele, lo spirito gen
tile che serve Prospero nella 
isola dove lo spodestato duca 
di Milano vive da molto tem
po con la figlia Miranda, è 
un Pierrot non tanto triste 
quanto riservato, il quale con
cede a goccia a goccia la 
sua devozione; Colibano, lo 
«schiavo selvaggio e defor
me », unico suddito di Pro
spero, è a sua volta un Ar
lecchino forse più malizioso 
che protervo, dalle accentua
te movenze marionettistiche. 
Il buffone Trincalo e il sem
pre ubriaco dispensiere Ste
fano sono due pagliacci di 
circo o di varietà, dallo scher-

Centodieci 

giurati per 

i l Festival 

della canzone 

di Sanremo 
SANREMO. 27 

(g. I.) Centodieci giurati pro
clameranno la canzone vinci
trice del venticinquesimo Fe
stival di Sanremo. Con una 
delibera assunta oggi la Giun
ta municipale ha stabilito che 
le giurie saranno quattro; una 
in sala, composta di venti 
spettatori paganti, e tre ester
ne: una al nord, una al cen
tro e una nel sud d'Italia 
ognuna di trenta giurati. La 
scelta viene fatta attraverso 
gli elenchi telefonici. 

Ne verranno estratti cinque 
fogli e presi i nomi degli ab
bonati che si trovano scritti 
nelle prime due righe in alto 
a sinistra mentre quelli in 
fondo alla pagi.ia a destra 
rappresenteranno le riserve-
li Festival, la cui data di svol
gimento continua ad oscillare 
tra gli ultimi giorni del me
se di febbraio e la prima de
cade di marzo, quest'anno ri
torna alla gestione diretta da 
parte del Comune di Sanre
mo. Con la stessa delibera che 
dispone la scelta delle giurie 
la Giunta municipale ha sta
bilito di prorogare alle ore 18 
del giorno 25 gennaio il ter
mine utile per fare perveni
re alla segreteria del festival 
i testi delle canzoni. 

zo pesante. Miranda e il suo 
innamorato Ferdinando ap
paiono quali figurine da ca
rillon, fragili e imbambolate. 

L'edizione della Tempesta 
curata da Massimo Castri 
per la Compagnia della Log
getta di Brescia (ora a Ro
ma, a Spaziouno) tende dun
que a dissipare quell'aura di 
composta serenità da cui que
st'opera dello Shakespeare 
maturo è stata solitamente 
circonfusa. Se vi si deve scor
gere, t ra l'altro, il commiato 
dell'autore dal teatro e dal 
mondo, che sia un commia
to inquieto, misto di rabbia 
e d'un riso cattivo. 

Chiave di lettura discutibi
le, ma certo suggestiva, e ap
plicata con notevole conse
guenza. Il dato più evidente 
è la dichiarata « teatralità » 
della situazione. Tramite le 
forze occulte al suo coman
do, Prospero suscita una tem
pesta, che fa naufragare sul
l'isola il fratello usurpatore 
Antonio, il re di Napoli, Alon
so, il fratello di costui Seba
stiano; con essi è il consiglie
re Gonzalo (personaggi se
condari sono eliminati nell'at
tuale versione), mentre il fi
glio del re di Napoli, Ferdi
nando, è stato separato da
gli altri. Egli dovrà amare, 
riamato, Miranda, e sarà que
sta la porzione dolce nel piat
to della vendetta, che Prospe
ro consumerà confondendo, 
umiliando, spingendo al pen
timento i suoi nemici. La 
stregoneria di Prospero è qui, 
però, quella stessa del tea
tro: come un regista ora sub
dolo ora autoritario, egli 
muove le fila degli incontri 
e degli scontri; non prevede 
soltanto, ma ordisce, per far
la poi fallire, la congiura che 
Antonio e Sebastiano trame
ranno contro Alonso addor
mentato a fianco di Gonzalo. 
Complotto che, caricatural
mente rispecchiato da quello 
tessuto con patetica goffaggi
ne da Calibano, Trinculo e 
Stefano, è già una replica 
grottesca del lontano colpo di 
Stato, onde Prospero fu pri
vato del trono. La lotta per 
il potere riappare insomma 
come gioco, ai limiti dell'as
surdo; giacché i naufraghi si 
contendono regni ai quali 
non sanno nemmeno, per il 
momento, se potranno tor
nare. 

Quattro quinte, disposte 
due per lato (scena e costu
mi sono di Mauro Lombar
di) , fìngono nel loro rovescio 
altrettanti camerini in mi
niatura; e alcuni degli attori 
vi preparano e vi svolgono in 
qualche misura le loro azio
ni: che vediamo anche ripe
tute. interrotte, variate, con
traddette. come accade ap
punto durante le prove di 
una rappresentazione. L'esi
bizione dell'antico armamen
tario teatrale che simula i 
rumori delle calamità natura
li. un siparietto sul fondo, 
altri e diversi accorgimenti, 

Solidarietà in Sardegna con il 
drammaturgo Alfonso Sastre 

Ripresentato a cura dell'ARCI, in numerosi centri dell'Isola, «Gli 
occhi tristi di Guglielmo Teli» - Costituito un comitato unitario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

Lo spettacolo Gli occhi tri-
iti di Guglielmo Teli, nell'al
lestimento della Cooperativa 
Teatro di Sardegna, viene 
rappresentato in vari centri 
dell'Isola a cura dell'ARCI. SI 
t ra t ta di un atto di solida
rietà nei confronti dello scrit
tore spagnolo Alfonso Sastre, 
rinchiuso nelle carceri Tran-
eh iste. 

L'opera di Sastre, a-lattata 
e diretta dal regista Gianni 
Esposito, è stata rappresen
tata dal gruppo cagliaritano 
P3T la prima volta n?l dicem
bre 1971. replicata nsl primi 
jn«3l dell'anno succsisivo e 
ripresa in terr.nl divari»: nel
l'estate del T3 e lo «corso no
vembre. Questa nuova ripre
sa è stata voluta dalla Cco-
{arativa, la quale — si legge 
n un comunicato — «prote

t t a contro l'arresto dello 
aartttnpt madrileno, avvenuto 

il 3 ottobre, da parte della 
polizia spagnola, dopo che al
tri otto operai e intellettuali, 
tra cui la moglie di 8astre, 
Eva Forest. avevano subito 
la stessa sorte il 16 settem
bre. Motivo dell'arresto — si 
legge ancora nell'appello — è 
l'accusa a Sastre e agli al
tri operai e intellettuali di 
aver partecipato all'incidente 
della Cafeteria Rolando di 
Madrid, dove una bomba pro
vocò numerosi morti e feriti ». 

Alfonso Sastre — che ha 
presenziato, nel primi del 12 
alle rappresentazioni del suo 
Guglielmo Teli a Cagliari — 
ha denunciato in una lettera 
scritta al commissario capo 
della Direzione generale di 
sicurezza, Sainz. la violenza 
e il sopruso patito. La lette
ra è pervenuta In Italia e re
sa pubblica dalla traduttrice 
e amica di Sastre, M. Luisa 
Augulrre D'Amico. Questa let
tera — al termine di ogni rap
presentazione in Sardegna — 

viene letta e commentata da
gli attori e dal pubblico. 

Con la ripresa - del lavoro 
dello scrittore spagnolo, la 
Cooperativa ha preso anche 
l'iniziativa di costituire un 
comitato antifranchista cui 
hanno aderito i partiti auto
nomisti, i sindacati, altre or
ganizzazioni culturali e di 
massa. E* stata anche lanciata 
una petizione per la scarcera
zione di Sastre, degli ope
rai e degli intellettuali: fino
ra sono state raccolte mi
gliaia di firme a Cagliari e 
nelle altre parti della Sarde
gna. La raccolta delle firme 
avviene in occasione delle re
cite che il gruppo effettua nel 
circuito ARCI, e durante tut
te le altre manifestazioni de
mocratiche. Finora si sono 
avute rappresentazioni a Ca
gliari, Settimo 8. Pietro, Se-
stu, Arbus, Sansperatc, Mon-
serrato. 

9* P-

l'uso stesso delle luci contri
buiscono all'effetto « stra
d a n t e ». Ma la « lucida e 
amara riflessione sulla realtà 
e sulla storia » cui si rife
risce Castri in una sua nota, 
evocando in modo specifico la 
crisi degli ideali del Rinasci
mento all'epoca di Shakespea
re, rischia di essere non sol
tanto mediata, bensì sovra
stata e quasi soffocata, dal
la « riflessione sul teatro », 
sulla sua sempre controversa 
funzione culturale e sociale. 

Del resto, come succede, il 
teatro si esalta proprio quan
do si mette in discussione. Lo 
spettacolo è ricco d'inventi
va, d'umorismo, di fantasia, 
scorrevole e denso (dura cir-
oa un'ora e tre quarti, senza 
intervalli); gli attori vi for
niscono una bella dimostra
zione d'insieme, con punte 
elevate: pensiamo soprattutto 
al gruppo dei comici, con Io 
eccellente Salvatore Landoli-
na in vesti di clown Ce Trin
culo), Ruggero Dondi come 
Stefano, e la molto graziosa 
e spiritosa Daniela Gara che 
è Calibano; ma non dimen
tichiamo Clara Zovianoff nei 
panni di Ariele. Sergio Reggi 
Interpreta Prospero, e dice 
bene la sua parte, secondo 
quella linea di tensione che 
si è accennata in principio; 
tuttavia una certa esaspera
zione fonetica non manca di 
genericità. Completano il qua
dro Tullia Piredda (Miran
da) , Nicolò Carlo Boso (Fer
dinando), Ermes Scaramelli 
(Alonso), Roberto Piumini 
(Sebastiano), Alberto Ricca 
(Antonio), Walter Cassani 
(Gonzalo). Musiche, appro
priate, di Giancarlo Facchi
netti. Il successo, alla «pri
m a » romana, è stato lietis
simo. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momen

to dello spettacolo. 

Il Circo 

delle Mille 

e una notte 

a Roma 
Quello delle «Mille e una 

notte» non è che un prete
sto per richiamare alla me
moria degli spettatori del cir
co dì Liana, Nando e Rinal
do Orfei, l'affascinante mon
do della famosa raccolta di 
favole orientali. Dietro que
sto titolo fantasioso, ben 
sfruttato per sfoggiare costu
mi molto belli, ci sono tre 
ore di spettacolo a pieno », in 
cui si susseguono venti nume
ri dei più svariati. 

Aprono lo spettacolo 1 
clowns, poi seguiti da una 
troupe di acrobati che si esi
biscono con salti mortali sul
la schiena di più cavalli. En
trano quindi in scena i pro
tagonisti di un immagina
rio Libro della giungla: Tar-
zan e la sua compagna com
piono evoluzioni attaccati al
le liane. Questa, come molti 
altri numeri dello spettacolo, 
è un'esibizione che attira l'at
tenzione degli spettatori so
prattutto per la coreografia. 
Ci sono quindi i trapezisti, 
seguiti da un equilibrista spe-
ricolatisslmo, il quale balla 
su un filo a dodici metri dal 
suolo senza rete. E ancora il 
numero delle tigri, quello de
gli elefanti, e l'esibizione di 
un prestigiatore che fa scom
parire e riapparire una fan
ciulla bionda. 

Il « Circo delle Mille e una 
notte» ripropone al pubblico 
un genere di spettacolo che, 
se per i più piccini continua 
ad essere fonte Inesauribile 
di divertimento, per gli adul
ti però non costituisce più 
l'attrattiva di una volta. SI 
finisce con l'avvertire. Infat
ti, la mancanza di numeri 
nuovi e « arricchiti », che reg
gano il confronto con quelli 
di altri famosi circhi inter
nazionali. 

vice 

« I Masnadieri » a Parma 

Verdi in cerca 
della sua strada 
tra folli eventi 

Il melodramma, allestito in una buona edizione, 
ha inaugurato la stagione lirica del Teatro Regio 

Dal nostro inviato 
PARMA, 27 

Al Regio non si sgarra. Il 
privilegio di aprire la stagio
ne d'opera tocca a Verdi e a 
nessun altro. Quest'anno, per 
onorare l'Illustre concittadino, 
si è ricorsi ad uno dei suoi 
spartiti meno noti, 1 Masna
dieri. Meno noti perché, dopo 
la presentazione a Londra il 
22 luglio 1847, tutti furono 
d'accordo nel considerare il 
lavoro tra i più infelici del 
gran bussetano. 

La data sembra promet
tente, / Masnadieri seguono 
di pochi mesi il Macbeth e 
precedono d'un palo d'anni 
la Luisa Miller. SI collocano 
cioè alla vigilia del prodigioso 
slancio creativo che porterà 
Verdi al Rigoletto, al Trova
tore, alla Traviata. Ma l'usci
ta del maestro dal confuso 
periodo giovanile non è ret
tilinea, ed anche la crono
logia ò parzialmente inganne
vole. 

In effetti, per quanto rap
presentati dopo il Macbeth, 
I Masnadieri erano già scrit
ti a mezzo prima di venir 
accantonati in favore del 
dramma scesplriano. Annun
ciano, quindi, quel che ma
tura: un clima di veementi 
contrasti psicologici mossi da 
figure tragiche e da smisu
rate passioni. I personaggi dei 
Masnadieri di Schiller, per 
quanto malamente rielabora
ti dal Maffel (su uno sche
ma, si badi, dello stesso Ver
di), sono, come quelli di 
Shakespeare, più diabolici nel 
male che efficaci nel bene. 
Per sete di potere o per ven
detta di torti subiti ognuno 
fa del proprio meglio per com
binare il peggio. Il fratello 
malvagio dà per morto il pri
mogenito, cerca di violentar
ne la fidanzata e imprigiona 
il padre per farlo morir di 
fame, il fratello buono si li
mita a capeggiare una banda 
di briganti con questo allegro 
programma: «Le rube, gli 
stupri, gl'incendi, le morti / 
per noi son balocchi, son 
meri diporti. Gli estremi ane
liti, / d'uccisi padri, / le gri
da, gli ululi / di spose e ma
dri / sono una musica, / 
sono uno spasso / pel nostro 
ruvido / cuore di sasso ». Va 
a finire che il malvagio si 
impicca sopraffatto dai ri
morsi e il buono, per salvar 
l'onore, ammazza la fidanza
ta e va a farsi appendere 
a sua volta. 

Tra questi folli eventi Verdi 
cerca la propria strada. Ma, 
non avendola chiara, trova 
un ambiguo rinnovamento 
nell'esasperazione innaturale 
di ca-atteri, situazioni, sche
mi musicali. Ed ecco accumu
larsi fatti • inverosimili e so
norità temporalesche, ritmi 
furibondi, impennate vocali. 
Una cascata di suoni preci
pita sulla testa dello spetta
tore aggredendo i sentimenti 
e bloccando la ragione. La ma
teria è ancor quella di Doni-
zetti, di Bellini, banalizzata 
dalla ripetizione delle formu
le, dall'abuso delle cabalette, 
ma, nel medesimo tempo, la
cerata da improvvisi furori, 
da tragiche folgorazioni an
nunc i ac i il prossimo arrivo 
de! genio. 

Sono queste vivide accen
sioni che, assieme ai prodigi 

di una vocalità eroica, entu
siasmano ancora un pubbli
co come quello parmense ca
pace di conservare nel cuore 
l'antica tradizione. Orazle a 
questa si accetta senza me
diazioni critiche uno spetta
colo che ricalca con le debite 
approssimazioni il clima della 
Londra del 1847. Allora, nel 
teatro di sua maestà, la re
gina Vittoria e il principe 
consorte Alberto, la regina 
madre, il principe di Galles, 
il duca di Cambridge, i lord 
e gli ambasciatori, si aspet
tavano da un compositore 
italiano questa esagitazione 
canora, tra scalate all'acuto, 
atletismi e virtuosismi vocali. 
d'era il sole d'Italia nelle 
ilgole internazionali di Jenny 
Lind, l'usignolo svedese, di 
Lablanche, Guardoni, Coletti. 

Oggi tutto ciò non è che 
una pallida imitazione anche 
se ognuno si sforza di rievo
care modelli e stili persi nel 
tempo. Come spesso accade, 
baritoni e bassi riescono più 
convincenti: Lorenzo Sacco-
manl ent-a con autorità e po
tenza tragica nei panni del 
malvagio Francesco, e Mauri
zio Mazzieri disegna con no
bilita l'austera figura del con
te padre. Gianfranco Cerche
te punta Invece sulla forza per 
rilevare la pallida figura di 
Carlo e Maria Pellegrini dà 
voce un po' asprigna e bella 
tecnica al personaggio del 
pari insipido di Amalia. Nel 
resto della compagnia si di
stinguono un robusto Gio
vanni Foiani (Moser), Mino 
Venturini (Arminio), Mario 
Carlin (Rolla), oltre al coro 
energicamente impegnato. 

Guida l'assieme, compresa 
l'orchestra dell'ATER, il mae
stro Angelo Carrporl, ottenen
do una buona fusione e un 
gagliardo rilievo, nonostante 
qualche scompenso — desti
nato a scomparire nelle re
pliche — tra palcoscenico e 
strumenti. Decoroso, infine, 
l'allestimento, con le scene 
assai tradizionali dipinte da 
Gian Carlo Bignardi per 
l'Opera di Roma, i costumi 
di Elena Mannini e la pulita 
regia di Lamberto Puggelli. 

Cronace, non occorre dire, 
felice, con una sala esaurita 
e un pubblico generoso nel
l'applauso. Cominciano ora le 
repliche a Pa~ma e poi a 
Modena, Ferrara e Ravenna. 

Rubens Tedeschi 

Presentato 

a New York 

« Il padrino n. 2 » 
NEW YORK, 27 

The Godfather part II ov
vero il seguito del Padrino, è 
stato presentato a New York. 
Diretto ancora da Francis 
Ford Coppola, il film descrive 
da un lato l'ascesa al potere 
del giovane don Vito Corleo-
ne, e dall'altro l'attività ma
fiosa di suo figlio Michael, 
che tenta, con qualche diffi
coltà, di inserire l'organizza
zione in attività rispettabili. 

Mostre a Roma 

Un lungo 
sguardo 

di Guccione 
sul mare 

PIERO GUCCIONE - Galle
ria « Il Gabbiano », via del
la Frena SI; fino al 16 gen
naio; ore 10-13 e 17-20. 

Una trentina fra pastelli e 
disegni del '74, con una poe
sia di Mlohel Sager, che se
gnano per Piero Guccione il 
recupero di una forma più 
costruttiva e significante do
po la serie di paesaggi che 
fu esposta a Roma, in questa 
stessa galleria. Tre sono 1 
motivi figurati: l'assolato 
paesaggio mediterraneo di 
Scicll e Punta Corvo; una te
sta di donna (Fernanda) e 
una pianta, l'iblscus, che 11 
pittore tanto avvicina alla te
sta. Sia il fiore sia la testa 
sono anche un omaggio a 
Munch, pittore che Guccione 
ama molto per la concentra
zione e la tensione ansiosa 
del colore e del « clima » mo
rale-sentimentale dell'lmma-
ijine. 

I paesaggi sono essenzia
li e costruiti con un disegno 
di grande probità. Il mare è 
la superficie che ferma e ri
manda il grande flusso della 
luce solare estiva. L'occhio se
gue con un lungo sguardo 
il continuo variare di tale 
luce e cerca di bloccarla in 
una architettura dell'immagi
ne che è fatta di pochi ele
menti (rocce, piante, pali, mu
retti, pareti). Ma la luce me
diterranea pure tanto lirica
mente osservata è, per Guc
cione, anche una metafora. 
di vita, di un modo di es
sere e di pensare. E' tutta 
una vita e un modo di vive
re che si vorrebbe puro e tra
sparente come quella certa 
ora sul mare. La costruzio
ne è una resistenza umana 
e culturale che il pittore fa 
a un corso duro e violento 
della vita. 

Direi che gli studi della 
testa di Fernanda sono una 
conferma della qualità intel
lettuale costruita dei dise
gni di mare. La bella testa è 
formalmente ambigua: la car
ne è dolcemente, sensualmen
te modellata sulla struttura 
assai evidente del teschio (ec
co Munch) con effetti plasti
ci molto drammatici. La te
sta, nella sua bellezza, sem
bra la faccia malinconica del 
mare che rimanda la luce 
d'estate. La carta usata ha 
toni caldi che, come la ma
tita o il pastello la segnano, 
diventano materia di sabbia, 
di roccia, di mattone, di pa
rete a calce, di piante gras
se. I disegni più belli sono 
quelli meno descrittivi, quel
li dove l'azzurro del mare è 
dato come una « vampa » di 
luce che passa e che la men
te afferra come cosa sua e 
del pensieri più profondi. 

Essere costanti, durare, sta
re all'essenziale, poter entra
re veramente e consapevol
mente dentro il flusso della 
vita: questo impegno di pit
tore segna la gran parte di 
questi fogli la cui chiarezza 
semplice e forte va bene in
tesa. E* raro oggi trovare dei 
disegni cosi spogli ma che si 
facciano vedere in un tempo 
lungo e, sul filo afferrato del
l'ora di luce, ti portino a ri
flettere sul senso più gene
rale della vita d'rggi. 

da. mi. 

discoteca 
Pagine 
celebri 

La sei io ilrllc « l'ii^inc «T-
Icht-i <> piihhlirnlii il.illa IM)U 
si poni: il compilo ili offrile a 
linone condizioni ili mei calo, 
in una veste elegante e in e-
hecn/.ioni scrupolose, alenili dei 
bruni più noli della letteratu
ra musicale. Kil ecco un disco 
dedicato a ouvciinres dì Mo
zart (Il flauto minino), Beetho
ven (Egmont) e Verdi (Vespri 
e Forza (Ivi destino) nell'esecu
zione della JNorddeuMclie l'hi-
lliarnionie e della Silddcutiche 
l'Iiilharmonie din-Ile la prima 
da Hans Zuiioiclli e la secon
da da Alfred Scimi/, e Hans 
Swiuimiki, che è quanto «Ilio 
da tre direttoti che naraiillsco-
no una resa difMilto^i che in 
qualche rn«o può piacere an
che più di eelle inlerprela/io-
ni ailef.ille firmate dai più 
grandi Homi. 

I,o «te»io e.irallere diluitali-
\ o Ila la serie a quadrifoglio » 
della Vedclle, mi he se qui i 
nomi presentati in coperlin.i 
.sono pia-più prestigiosi: ciò 
vale per il Concerto per violi
no e orchestra di MeiuleNsolin 
che è presentalo nientemeno 
che nell'incisione di David ()i-
siraih — il quale proprio con 
questo pezzo lui realizzalo uno 
dei verlici dell'csccii/ione con
temporanea — per la dire
zione di Koiulr.incili a capo 
i!eir()rrlir-.lra Filarmonica di 
Stalo dell'URSS, e \ale anche 
per le musiche dello s|es«o au
tore per lo sce^piriauo Sopito 
ili nnn unite di mezz'estate di
rette da uno dei più presiiuio-
si interpreti della prima metà 
del secolo, come Ch'incus 
Krauss. |,e parli .soli.slirlie so
no rcnIi/./alc da Dannar Her
mann e dalla legfieudaria Do

na Slcingi'iilier (e-ej;tiono il co
ro e l'orchestra dell'Opera di 
Sitilo di Vienna)} in questo ra
so poi il dinco ha anche il pie* 
j:io di presentale un brano 
ben poco conosciuto nella sua 
intere/ita (va infalli per In 
maggiore, la sola oiiwiluro) no
nostante conti eeilamenle Ira 
le creazioni più \ i \ e e fanta
siose del {.'lande competitore 
lomnnlico. 

Opera omnia 
di Schumann 

Del suo quasi coetaneo Ro
bert Scliiimanii hi Telefunken 
pubblica intanto il l e i /o volti-
me dell'opera omnia pianisti
ca nell'interi eluzione di Karl 
Kn;:cl. 1 quattro lonc-phning 
contengono la (ìruntle sanata 
op. 11 in fa diesis minore, la 
Sonala n. 2 op. 22 (a tto-iro 
peisiiiialissiinn awiso una del
le pagine somme del mnc-lro 
di sassone), gli Sdierzl po-tu-
mi in fa minore e in le be
molle, il /'ics/o /jfMw'iiwif» In 
sol minore pure poMuiun, la 
Sonala n. 3 op. 11 In fa minore, 
William per la niovenlù op. 
08 e le .? Sonate per la fiioven-
là op. UH. Vi sono dunque 
concentrale le opere in cui 
Schiumimi affrontò la forma 
della .sonala, a lui certamente 
meno congeniale di quella del
le componi/ioni, dove accanto 
al culmine citalo ilell'op. 22 e-
visiono anche li\elli meno e-
levali (h-ll'imcn/.ionc. Sì è }iià 
dello in un'occasione analoga 
delle notinoli qualità iulerprr-
tatfi\e dello Kugcl, pianista 
iiicdiiatiwt e iaffinalo come non 
molli, che ìu qucMo caso sn 
fai>i \alere in pieno anello co
me JÌrande \irluo-o in cerle pa
gine impervie e infilate delle 
fonate e dejili scherzi. 

g. m. 

in breve 
E' morto l'attore Jack Benny 

BEVERLY HILLS. 27 
Il comico Jack Benny è morto la notte scorsa all'età di 

80 anni. Era malato di cancro al pancreas. Il decesso è 
avvenuto alle 23.30 nella sua casa. Al momento dei tra
passo gli era accanto la moglie. 

Brando donerà proprietà agii indiani 
NEW YORK, 27 

Marion Brando, sempre più impegnato nella difesa degli 
Indiani d'America, ha dichiarato che intende donare tut te 
le sue proprietà negli Stati Uniti (una grossa tenuta e due 
case) a questa minoranza perseguitata. 

Penuria di tagliandi di Canzonissima in Sardegna 
CAGLIARI, 27 

I rivenditori dei biglietti della lotteria di Capodanno 
abbinata a Canzonissima hanno nei giorni scorsi rivolto 
delle vibrate proteste per la mancanza di tagliandi del con
corso a premi. Per circa una settimana in molte località 
della Sardegna, compresi i capoluoghi di provincia, 1 biglietti 
della lotteria erano introvabili. La circostanza ha dato 
luogo ad una serie di commenti tra la gente che ha ritenuto 
che il fatto rientrasse in una sorta di boicottaggio ai danni 
della cantante folk sarda Maria Carta. 

A Milano gli eroi dei fumetti 
MILANO. 27 

Una rassegna critica di fumetti italiani si svolgerà al Cir
colo della stampa di Milano dal 13 al 20 maggio 1975. La mo
stra, chiamata « Milanofumetto 1975 » sarà dedicata nella sua 
seconda edizione al tema « L'eroe è morto? ». 

Le tavole edite negli ultimi cinque anni, dovranno perve
nire dalle case editrici interessate alla commissione di «Mi
lanofumetto 1975», presso il Circolo della stampa di Milano, 
entro e non oltre il 30 aprile 1975. Un settore della mostra 
sarà dedicato ai disegni inediti che possono pervenire diret
tamente dagli autori. 
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Oggi e domani decine di iniziative 

Feste di fine 
anno nelle 

sezioni del PCI 
Si estende nella città e 

nella provincia l'impegno e 
la mobilitazione dei comuni
sti nella campagna di raf
forzamento del PCI. In nu
merose sezioni si svolgono 
in questi giorni feste di fine 
d'anno i)er il tesseramento 
e il proselitismo al nostro 
partito. E' nel quadro di 
questo impegno organizza
tivo, strettamente collegato 
al dibattito in preparazione 
del XIV congresso naziona
le e alle iniziative per le 
elezioni di febbraio degli 
organi collegiali nella scuo
la, che le sezioni registra
no crescenti risultati poli
tici e di rafforzamento. 

Dopo la festa popolare 
svoltasi ieri a Borghesiana 
diamo qui di seguito un e-
lenco degli incentri in pro
gramma per oggi e domani. 

OGGI: P'etraìata. ore 17, 
con Antonello Trombadori : 
Torre Novi, alle 18, con 
Ugo Vetere; Valmelaina, 
alle 17, con Gabriele Gian-
nantoni; Quarticciolo. alle 
18, con Rolx?rto Maffiolet-
ti; Torpignattara, alle 18, 
con B. Bertini; Moranino. 
alle 17, con A. Pasquali: 
Ludovisi, alle 17. con C. 
Verdini: Capena, alle 19, 
con Bacchelli: Torrespac-
cata, alle 18, con Cervi; 
Montecompatri, alle 18, con 
D. Marini; Romanina, alle 
18, con F . Ippoliti. 

DOMANI: Tufello, alle 
10 con Fioriello; Gramsci, 
alle 10, con Giannantoni; 
Bravetta, alle 10, con Anna 

Maria Ciai; Casetta Mat-
tei, alle 10, con Fredduzzi; 
Cinecittà, alle 10, con Fran
ca Prisco; Laurentina, al
le 10. con M. Mancini; Fi
nocchio, alle 16, con E. Si
gnorini; Genzano, alle 16. 
festa del tesseramento fem
minile; Anzio, alle 10, con 
G. Cesaroni; Belle,?ra. al
le H, con Mario Mammu-
can . 

IÌO sezioni della città e 
della provincia sono impe
gnate in un vasto program
ma di iniziative che dà il 
segno dello slancio con cui 
i comunisti stanno condu-
condo la campagna di raf
forzamento del partito, tes
serando nuovi compagni, 
avvicinando alla politica 
del PCI simpatizzanti e cit
tadini. sempre in stretto 
contatto con tutti i lavora
tori, con i problemi dei 
quartieri della città e dei 
Comuni della provincia. 

In questi giorni, infine. 
nuovi iscritti sono stati tes
serati da numerose sezio
ni. Settecamini 100 tesse
re. Mario Alicata 100, Pie-
tralata 100. Ostiense 310. 
Quarticciolo 60, Velletri 50. 
Nettuno 50. Albano 50. Pon
te Milvio 50, la sezione dei 
Postelegrafonici 16. No-
mentano 30, Porto Fluvia
le 24. Portuense Villini 54. 
Fiumicino Centro 40, Vil-
lalba 50, ' Valmelaina 13, 
Tuscolano 30, Appio Nuo
vo 36, Sezione dei Ferro
vieri 150, Genazzano 157. 

Tra assessore e sindacati 

Incontro in 
Campidoglio 
per la casa 

Per verificare l'impegno 
del Comune sull'edilizia 
economica e popolare si è 
svolto nei giorni scorsi un 
incontro tra la Federazio
ne unitaria CGIL CISL-UIL 
e l'assessore Raniero Be
nedetto. 

La federazione unitaria 
• CGIL-CISL-UIL al termine 

dell'incontro ha emesso un 
comunicato nel quale sotto
linea la necessità che di 
avviare al più presto il 
programma straordinario 
approvato dal Comune per 
la costruzione di due mila 
alloggi popolari « conside
rando tale decisione come 
un concreto risultato del 
grande movimento di lotta 
per la casa che a Homo è 
venuto crescendo nel corso 
di questi mesi ». L'appro
vazione del piano straordi
nario deve ora essere se
guita dall'immediata aper
tura dei cantieri per of
frire case a basso costo 
ai lavoratori. « Si renderan
no perciò necessari — pro
segue il comunicato — 
successivi momenti di ve
rifica e di controllo da 
parte delle organizzazioni 
sindacali nel corso delle 
varie fasi dell' "iter" per 
la realizzazione del pro
gramma approvato; la ve
rifica deve anche riguar
dare il tipo dì alloggi da 
costruire che devono ri
spondere alle esigenze di 
abitazione civile e dignito
sa per i lavoratori ». 

L'amministrazione comu
nale è stata sollecitata 

inoltre ad avviare i lavo
ri, entro i primi mesi del 
'75 per la costruzione dei 
circa 8 mila appartamenti 
dell'IACP, rispettando così 
gli impegni assunti più vol
te con le organizzazioni 
sindacali. « E' comunque 
necessario — prosegue il 
comunicato — che tali ri
sultati della lotta per la 
casa a Roma siano collo
cati — ciò che fino a og
gi non è stato fatto — in 
un piano complessivo di in
terventi immediati da parte 
dell'amministrazione co
munale. tale da promuove
re un'effettiva e ampia ri
presa dell'attività edilizia. 
attraverso l'attuazione di 
tutte le opere pubbliche e 
dei servizi sociali da anni 
proqrammati. l'attuazione 
della 167 e della 865 impe
gnando. insieme agli enti 
oubblici, la cooperazione e 
le stesse forze imprendito
riali non leqate alla specu
lazione edilizia e alla ren
dita fondiaria ». 

Sono stati programmati 
due nuovi incontri, uno sul
la cooperazione edilizia, 
l'altro sui servizi sociali e 
le opere pubbliche. 

Per quanto riguarda la 
emergenza, la Federazione 
ha ribadito la necessità di 
superare i ritardi « ormai 
intollerabili; gli alloggi ne
cessari devono essere su
bito reperiti, utilizzando 
anche la requisizione come 
strumento per consentire 
l'assegnazione di un allog
gio ai senzatetto ». 

Quattro incendi dolosi negli ultimi giorni nell'ospedale San Giovanni 

ORDIGNO ESPtOSIVO LANCIATO 
DAI FASCISTI AL SAN CAMILLO 
In un delirante volantino si sostiene che il gesto è stato compiuto per « vendicare » il missino, ferito negli In
cidenti di domenica a Monte Verde, che non sarebbe stato curato immediatamente - Indagini della squadra 
politica per accertare se esistano collegamenti tra gli episodi che sono avvenuti nei due nosocomi romani 

Tre incendi dolosi sono divampati all'Ospedale San Giovanni ed una bomba carta è 
stata fatta esplodere dai fascisti davanti al San Camillo, dopo il drammatico rogo scoppiato 
la notte di Natale negli spogliatoi dello stesso San Giovanni, con gravi conseguenze per gli 
ammalati imprigionati dal fumo nelle corsie. Gli incendi appiccati ieri pomeriggio, fortuna
tamente. sono stati domati in poco tempo, e nessuno è rjmasto ferito. L'ufficio politico 
della questura ha aperto un'inchiesta per stabilire se esiste un diretto collegamento tra gli 

Roma e Latina ai primi posti nell'incremento di furt i , rapine e altr i episodi delittuosi 

Il carattere della nuova criminalità 
Rimasti insoluti nella capitale il 90 per cento dei casi — Più di 70 quest'anno i « colpi » a mano armata in banche e uffici 
postali — Non sono sufficienti i 6500 agenti preposti al servizio di ordine pubblico — La necessità di un'ampia opera di pre
venzione — L'intreccio di crisi sociale e crisi delle istituzioni — Le garanzie per un clima di solidarietà civile e di sicurezza 

Poco meno di una settima
na fa la moglie di un noto 
argentiere romano è stata uc
cisa a colpi di pistola da 
quattro giovani rapinatori in 
un ristorante di Ponte Milvio. 
E ' stato un tragico episodio 
accaluto a pochi giorni di di
stanza da altri due fatti im
pressionanti: l'omicidio di 
un antiquario francese, a Ter
mini, massacrato di botte per 
poche migliaia di lire, e la 
morte del tredicenne del bor-
ghetto Prenestino, schianta
tosi con la motoretta contro 
un'auto dopo lo «scippo» di 
una borsetta. 

Questi esempi — f r a I più 
clamorosi sono una punta 
d'iceberg dalla quale si può 
intuire la gravità e l'entità 
delle proporzioni assunte dal 
fenomeno della criminalità 
in questi ultimi due anni. 

Sequestri di persone, ra
pine, traffico di droga, scip
pi, assegni a vuoto, truffe 
ed altri reati contro le per
sone e il patrimonio sono vo
ci che compaiono ormai quo
tidianamente sulla cronache 
cittadine e regionali. Il La
zio è — in effetti — una 
delle regioni italiane dove lo 
estendersi del numero dei de
litti di ogni tipo ha subito 
maggiore sviluppo: al ter
mine dello scorso anno se ne 
contavano 214.244. con un in
cremento, rispetto al '72. del 
17,1% (182.929 reati segna
lati) . 

Vecchie e nuove 
contraddizioni 

Si trat ta di una cifra no
tevole, un balzo in avanti nel 
proliferare delle azioni cri
minose che non ha proce
denti nella storia del paese e 
In particolare di questa re
gione: nel *73, infatti, sono sta
t i commessi 4.481 delitti ogni 
centomila abitanti, a fronte 
di una media nazionale che 
non supera i 2.980, Natural
mente i dati riportati non 
esprimono una situazione 
omogenea: è Roma — con 
5.292 delitti ogni centomila 
abitanti — il luogo di più 
intensa concentrazione del 
crimine, seguita a ruota da 
Latina che, con 3.585 delitti 
ogni centomila abitanti, supe
r a di gran lunga i livelli 
toccati dagli altri capoluoghi 
di provincia laziali. 

E" in queste due zone che 
il fenomeno della criminalità 
assume dimensioni e qualità 
completamente diverse dal 
passato. Qui sono più eviden
ti le radici della nuova delin
quenza: sviluppo caotico, di
sgregazione sociale, urbanesi
mo incontrollato, disequili
brio delle varie funzioni del
la vita amministrativa, civile, 
Istituzionale, determinato dal-
l'assommarsi, alle antiche ca
renze. di nuove, acute con
traddizioni. 

Uno dei sintomi principali 
dello stretto intreccio t ra e-
stensione dell'area delle illega
lità e contraddizioni sociali 
e politiche, è quello dell'au
mento veramente impressio
nante dei delitti rimasti sen
za soluzione: alla provincia 
di Roma, che detiene il triste 
•rimato regionale dei reati di 

ignoto — ì'89,9% del 

totale —, segue quella di La
tina, dove i crimini rimasti 
impuniti rappresentano l'81,8 
per cento dell'insieme di quel
li denunciati. 

Avviene così che mentre il 
numero dei reati cresce, si 
fa più grande la schiera di 
quelli che riescono a «farla 
franca». 

I due fatti concomitanti so
no eloquente conferma di una 
scollatura prodottasi tra la 
società e le istituzioni; non 
soltanto per ciò che concerne 
il necessario intervento re
pressivo, ma soprattutto in 
relazione a tutta l'opera ne
cessaria di prevenzione del 
crimine, che occorre predi
sporre a monte. 

Non è il caso — sia chia
ro — di dare spazio ad in
giustificate forme di allarmi
smo, alimentate da una facile 
demagogia qualunquista; va
le la pena di ricordare'che i 
dati e le cifre riportate — 
che si riferiscono soltanto ai 
delitti denunciati — mostra
no gli aspetti preminenti di 
una diffusa pratica di viola
zione della legge, che affonda 
le radici nel costume, nella 
nascita di «codici» e «valo
ri» di una delinquenza di 
tipo nuovo, di gran lunga dif
ferenti da quelli conosciuti 
della malavita tradizionale. 

Non è un caso infatti che 
— in mezzo alla miriade di 
piccoli furti, scippi, borseggi. 
ecc.. — emergono, e si vanno 
facendo di anno in anno ele
mento costante e terribile del
la pratica criminale, due ben 
precise configurazioni di rea
to: il sequestro di persona 
e la rapina a mano armata. 

Sono questi i due tipi di 
delitto compiuti da gruppi di 
strumento di iniziativa. Se il 
sequestro di persona sinora 
non ha assunto le dimensio
ni raggiunte in altre città 
(ultimamente sono falliti i 
tentativi di rapire la figlia 
lei costruttore Armellini e 1 
due bambini dello scultore 
Manzù) le rapine a mano ar
mata sono in preoccupante 
aumento. A Roma e provin
cia. solo quest'anno i più 
grossi « colpi » sono stati 70. 
con bottini di decine, a volte 
centinaia di milioni, preleva
ti perlopiù dalle casse di ban
che e uffici postali. 

In diverse occasioni non so
no mancati i conflitti a fuo
co, seguiti da tragiche conclu
sioni. tra banditi e agenti di 
pubblica sicurezza; numerosi 
i feriti, ma non meno eleva
to il numero di chi ha per
duto la vita; chi non ricorda 
l'esito della rapina al super
mercato di Ostia, al treno po
stale Roma-Torino, alla ban
ca di Ponte Galeria, avvenu
te tutte tra il gennaio e il 
novembre di quest'anno? 

A seguito di operazioni ri
schiose, ma non certo tutte fe
licemente condotte a termine, 
la polizia — secondo infor
mazioni p-ovenienti dalla 
squadra sol-ile — è riuscita 
a trarre in arresto 111 perso
ne, ritenute respomabili di al
cune delle rapine; sono .{tate 
eequestrate, in possesso de-

, gli arres tar , 167 armi, tra 
mitra, pistole, fucili a canne 

•mozze, ed altri strumenti 
per la realizzazione dei «col» 
pi» previsti. 

Come si vede, non si trat
ta di un consuntivo soddi
sfacente. Malgrado l'impegno, 
i rischi, e i sacrifici perso
nali di centinaia di agenti 
di polizia e carabinieri nel
la caccia ai rapinatori e ai 
delinquenti, siamo ancora ben 
lontani dai risultati che oc
corre conseguire se sì vuole 
in qualche modo scoraggiare 
questa corsa accelerata al 
crimine e alla violenza. 

Il parere 
del questore 

E' stato proprio il questo
re di Roma a dichiarare — 
all'indomani della rapina di 
Ponte Milvio — che per una 
città come Roma non sono 
più sufficienti i 6.500 agen
t i attualmente in servizio. 
Siamo d'accordo. Ma non ba
sta fermarsi a questa consi
derazione; occorre saper in
dicare come sì intende far 
fronte — oltreché con il po
tenziamento — al migliora
mento generale del modo di 
funzionare dell'apparato dì 
polizia. 

Non basta che siano state 
intensificate alcune misure 
anticrimine. E ' urgente av
viare nei commissariati un 
processo di rinnovamento, e 

per la maggior parte dei casi, 
anche di ringiovanimento del 
personale (gli agenti di pub
blica sicurezza in funzione 
hanno una età media supe
riore ai 40 anni) . 

In una città come Roma, 
che acquista sempre più i ca
ratteri di una moderna me
tropoli, ci si deve domanda
re anche quale è il ruolo d ie 
svolge la magistratura, ai fi
ni della garanzia per ordine e 
sicurezza pubblica. Quali di
spositivi legislativi occorre 
modificare, abolire, rivedere? 
E' superfluo sottolineare che 
se occorrono urgenti rimedi 
è necessario intervenire an
che, con iniziative a largo 
raggio, per far luce e chia
rezza su tutto il complesso 
arco di problemi — sociali, 
culturali, economici, legisla
tivi, educativi — inerenti il 
fenomeno dell'insorgente cri
minalità. E la questione si 
fa dunque — come sempre — 
politica; perchè si intreccia 
saldamente al tema — emi
nentemente democratico — 
della battaglia politica neces
saria a promuovere e garan
tire nella città e nella re
gione un clima di solidarietà 
civile e democratica, di ci
vile convivenza. 

Duccio Trombadori 

Colpi di 
pistola 

contro bus 
dell'ATAC 

Colpi di pistola sono stati spa
rati ieri sera da alcuni scono
sciuti in via Petronelb", all'Eur, ; 
contro due autobus dell'Atac, un 
« 91 » ed un « 91 > barrato. Il 
misterioso episodio è accaduto 
verso le 21.30 all'altezza di via 
Angelo Felice. Sette od otto 
persone, a quanto pare tutte di • 
giovane età hanno bloccato i 
due mezzi pubblici, carichi di 
passeggeri, e successivamente 
hanno sparato diversi colpi di 
pistola. Uno di questi ha colpito 
il vetro posteriore di una delle 
due vetture, senza, per fortuna 
provocare feriti. Dopo la spa
ratoria i giovani si sono dati 
alla fuga. 

I passeggeri, visibilmente im
pauriti, sono stati fatti scende
re. in attesa di altre vetture. I 
due autobus presi di mira sono 
quindi rientrati nel deposito di 
San Paolo, dove sono stati esa
minati da funzionari della po
lizia. 

Servizi speciali di prevenzione in occasione del fine d'anno 

Migliaia di botti e tric-trac 
sequestrati in piazza Navona 

Lunedì incontro 
dei diffusori 

della stampa comunista 
con Torlorella 

Lunedi, alle ore 18, nel 
teatro della Federazione 
(via dei Frentani 4), si 
svolgerà il tradizionale in
contro di fine anno tra i 
diffusori della stampa co
munista. Parteciperanno i 
compagni Aldo Tortorella, 
membro dell'Ufficio poli
tico e direttore dell'Unità 
e Gustavo Imbellone, del
la segreteria della Fede
razione comunista romana. 
Sono invitati i diffusori 
delle sezioni e dei circoli 
giovanili di Roma e pro
vincia, delle sezioni azien
dali, delle cellule azien
dali dove si svolge la dif
fusione dell'Una*. 

Le sezioni e le cellule 
che ancora non avessero 
ricevuto gli inviti, sono 
pregato di passar* a riti
rarli In Federazione non 
•Ifro la oro 13 di lunedi. 

Migliaia di « botti » di ogni 
tipo sono stati sequestrati nei 
giorno scorsi in piazza Navo
na dai carabinieri. L'ingente 
quantitativo dei tradizionali e 
pericolosissimi petardi di fine 
anno è stato scoperto nel cor
so d | una operazione di pre
venzione che durerà per tut
to il periodo festivo allestita 
proprio in previsione di una 
massiccia ricomparsa dei 
« botti ». 

Per arrivare al sequestro i 
militari, che pattugliano co
stantemente con numerose au
toradio le più importanti e 
trafficate piazze della città, 
hanno setacciato l'affollatissi
ma piazza Navona che in que
sto periodo è piena delle ban
carelle per il mercato nata
lizio. Hanno così potuto sco
prire numerose persone che 
vendevano illegalmente i pe
tardi tra i quali centinaia di 
tric-trac, miccette, racchette, 
cascate girandole. Tutti gli 
improvvisati commercianti so
no stati denunciati a piede li
bero per la detenzione e la 
vendita illegale del materiale 
esplosivo. 

Nel corso dei controlli che, 
come dicevamo, in questo pe
riodo sono etati particolar
mente intensificati, ci sono 
6tati anche numerosi arresti 
per i reati più vari • in par
ticolare par Itati tfi «ut» 

Cvita di A 

CONGRESSI NELLA REGIONE 
— PROSINONE: Pico ore 19 
congresso (Mazzocchi); Vico nel 
Lazio ore 19 riunione (Simiele)i 
Frosìnonc ore 17 C.D. di Federa-
zione (Cappelloni). LATINA: Apri-
lia vìa del Bosco Congresso se
zione ore 18 (D'Alessio - Lungo); 
Prossedi congresso (Giovanni Ber
nardini). VITERBO: Oggi si terra 
alle ore 17 il comitato federale 
della federazione di Viterbo sulla 
campagna congressuale con Mauri
zio Ferrara. 

F.G.C.I. — Prima Porta ore 18 
assemblea sui problemi dello sport; 
Tufello ore 16,30 Comizio antifa
scista (Borgna). 

ASSEMBLEE — Lunghezza: or* 
17 ass. decreti d«l«g. (T. Costa); 
Colonna: ora 18 ass. decreti deleg. 
(Marciano): Rocca Priora: ora 1B 

ass. decreti deleg. (A. Gagliardi). 
COMITATI DIRETTIVI — Pri-

mavalle ore 18 (Salvagni); Nuova 
Alessandrina ora 21 (Conci) ; Alf
reda oro 20. 

SEGRETERIE — Rocca di Pa
pa ora 18 aapalalia • frappo 
(Onattroccl); Ardaai era 17,30 
aap alarla (Pisano). 

CHXULA AZIENDALI — Cel
iata latitato laparleaa tft sanità 

\ ara 8,*© (ftaaaJII). 

attentati incendiari all'interno 
del San Giovanni e quello di
namitardo compiuto all'alba 
di ieri al San Camillo. Gli au
tori di quest'ultimo gesto cri
minale hanno lasciato sul po
sto un delirante messaggio fir
mato « mano nera », nel qua
le si afferma di voler « vendi
care i camerati feriti che non 
sono stati soccorsi », e si mi
naccia di « eliminare gli anti
fascisti » negli ospedali. 

Lunedì scorso, com'è noto, 
dopo i gravi incidenti veri
ficatisi a Monteverde in piaz
za San Giovanni di Dio du
rante il comizio del missino 
Pino Rautì, l'avvocato del 
MSI Marchio ha presentato 
alla Procura della Repubbli
ca una provocatoria denun
cia in cui si asserisce che 
uno dei neofascisti rimasti 
feriti negli scontri con la po
lizia non sarebbe stato soc
corso dagli infermieri del San 
Camillo. A poche ore dalla 
calunniosa iniziativa — ten
dente a gettare fango sulla 
categoria degli ospedalieri — 
la notte di Natale negli spo
gliatoi del San Giovanni è 
divampato un violento incen
dio, durante il quale sono 
rimasti feriti tre vigili del 
fuoco, e tutti gli ammalati 
hanno corso rischi gravissi
mi. Il fumo, infatti, ha in 
breve tempo invaso numero
si repaiti del nosocomio, do
ve si sono verificate scene di 
panico. Molti pazienti, addi
rittura, sono stati trattenuti 
dagli infermieri poiché in 
preda al terrore si volevano 
gettare dalle finestre. Sulle 
cause dell'incendio gli inve
stigatori, che in un primo 
momento non si eran pro
nunciati, ora non avrebbero 
più dubbi: le fiamme sono 
state appiccate dolosamente. 

All'alba dì ieri ò accaduto 
l 'attentato al San Camillo. 
Dalla Circonvallazione Gianì-
colense è stato lanciato den
tro il muro di cinta dell'ospe
dale un barattolo di borotal
co contenente un chilo di 
esplosivo, con una miccia ac
cesa. L'ordigno ha provoca
to una forte deflagrazione 
che ha svegliato molti abi
tanti del quartiere. Quando 
la poli?aa è giunta S J Ì po
sto ha raccolto il delirante 
volantino fascista. 

Ieri pomeriggio, infine, di 
nuovo un incendio — a.izi 
una catena di incendi dolo
si — al San Giovanni. Il pri
mo alle 14,30 negli spoglia
toi del peisonale ausiliario 
maschile: alcune suppelletti
li hanno preso fuoco, ma gli 
stessi infermieri sono riusci
ti a domare le fiamme pri
ma che arrivassero i vigili. 
Un'ora più tardi, questa vol
ta negli spogliatoi delle don
ne, è divampato il - secondo 
incendio. I vigili del fuoco 
sono accorsi prontamente, e 
con gli estintori hanno cir
coscritto le fiamme, che ave
vano trovato facile esca in 
un mucchio di coperte. Alle 
18 è stato appiccato il fuoco 
nello spogliatoio delle oste
triche: anche in questo caso 
è stato necessario il empe-
stivo intervento dei vigili. 
prima che la fiamme si pro
pagassero agli altri locali. 

Ieri mattina, dopo l'atten
tato dinamitardo fascista, il 
personale del San Camillo si 
è riunito in assemblea insie
me ai consiglieri delegati, e 
a rappresentanti della XVI 
Circoscrizione. I lavoratori 
hanno votato all 'unanimità 
un ordine del giorno nel qua
le si annuncia un'azione le
gale nei confronti dell'avvo
cato Marchio per la grave 
aggressione morale alla ca
tegoria, e si esprime sdegno 
per l'attentato. Questa mat
tina si riuniranno in assem
blea 1 lavoratori del San Gio
vanni. Alle 13.30 si terrà una 
riunione degli ospedalieri co
munisti con il compagno Fu
sco. 

Nelle foto: due aspetti di 
uno degli incendi ai San 
QiOWMÉ, 

Esplosione ieri mattina in una tintoria di via Tirso 

Otto feriti e 2 negozi 
devastati per lo 

scoppio di una caldaia 
Tra gli infortunati un bambino di otto anni - Quasi distrutta la lavanderia e 
gravemente danneggiata una macelleria - Lo spostamento d'aria ha spalan
cato le porte delle botteghe della strada - Il boato udito in tutto il quartiere 

La lavanderia devastata dall'esplosione della caldaia 

Una tremenda esplosione, 
causata dallo scoppio di una 
caldaia, ha devastato ieri 
mattina una lavanderia di via 
Tirso, affollata di clienti, pro
vocando anche il crollo di un 
tramezzo che divide il locale 
da una macelleria. Il bilancio 
è di otto Teriti, di cui due in 
gravi condizioni. Sei di loro 
si trovavano nel « lavaservi-
ce » e due nella macelleria. 
I feriti sono: Mirella D?ren-
zi. 23 anni, Ivana Bernardi. 
-10 anni. Cristiano Betti. 8 an
ni. Claudio Porfiri. 21 anni, 
Maurizio Betti. 35 anni. Em
ma Ventimiglia. 69 anni, Fer
nanda Betti. 60 anni, Paola 
Boeeardilli. 19 anni. Per ìa 
Derenzi e la Ventimiglia la 
prognosi è riservata. Gli al
tri sono stati giudicati guari
bili in giorni varianti da cin
que a venti. 

Il fatto è accaduto verso le 
dodici e dieci, un'ora in cui 
le vie del quartiere sono af
follate di persone, per lo più 
donne, d ie si recano a fare 
la spesa. Il tremendo boato 
è stato udito in tutta la zona. 
Le porte dei negozi che si 
trovano sul marciapiede di 
fronte, si sono spalancate di 
colpo, a causa dello sposta
mento d'aria, provocando pa-
OÉ0O fri*. commercianti ed &?• 

ventori. A causare lo scoppio 
è stata una caldaia esplosa al
l'interno della lavanderia, 
probabilmente per un termo
stato che non ha più fun
zionato. 

In quel momento il negozio 
era pieno di clienti, che con
segnavano o ritiravano la 
biancheria: l'esplosione ha 
fatto crollare anche il muro 
di una macelleria che si tro
va accanto al locale deva
stato. 

Primo ad uscire è stato 
Maurizio Betti, il macellaio. 
che. ustionato e sanguinante, 
si è unito ai soccorritori per 
portare fuori i feriti dalla 
lavanderia, certamente i più 
gravi. Una alla volta sono 
state trasportate fuori in 
braccio tre donne, Emma 
Ventimiglia, una professores
sa. Mirella Derenzi, una 
commessa della lavanderia e 
Ivana Bernardi, un'altra 
cliente della tintoria. Subito 
dopo sono stati fatti uscire 
gli altri feriti, tra i quali 
anche Cristiano Betti, un bam
bino di otto anni, figlio del 
macellaio, che si trovava in 
quel momento, insieme alla 
madre, Roberta Silvestri, al
l'interno della lavanderia. 

Tutti gli infortunati sono 
stati caricati su autoambu

lanze della Croce Rossa Ita
liana o su auto di passaggio 
e trasportati a tutta velocità 
al Policlinico. Tornata una 
relativa calma, i presenti 
hanno potuto infine vedere i 
danni provocati dall'esplosio
ne. Il negozio di tintoria era 
completamente distrutto; de
vastata anche la macelleria. 
A testimonianza della estre
ma violenza dell'esplosione, 
sono rimasti sul marciapie
de. i calcinacci e persino un 
frigorifero, che si trovava 
all'interno della macelleria. 

I feriti sono stati traspor
tati al Policlinico, ma per tre 
di loro, i più gravi, si è 
reso necessario il trasferi
mento al Sant'Eugenio. Si 
tratta di Mirella Derenzi. 
commessa della lavanderia. 
che ha riportato ustioni gravi 
e ferite in tutto il corpo (la 
prognosi è riservata). Cri
stiano Betti, il figb'n del ma
cellaio, che si è procurato 
ustioni e ferite (è stato co
munque giudicato guaribile 
in venti giorni, salvo compli
cazioni) ed Emma Ventimi
glia, la professoressa, clien
te della tintoria, che ha an
che essa la prognosi riser

vata per ustioni • fatti» ' 
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Schermi e ribalte 
GLI ABBONAMENTI 

ALL'OPERA 
E' aperta al teatro dell'Opera la 

sottoscrizione agli abbonamenti per 
la stagione lirica 1975. L'Ufficio 
abbonamenti, con Ingresso In pial
la Beniamino Gigli (tei 460609) 
è aperto dalle 9 alle 13 t dalle 17 
elle 19 del giorni feriali e dalle 9 
•Ile 13 del giorni festivi, resterà 
chiuso nel giorni 31 dicembre 
e 1 , 2, 6 gennaio. Gli abbo
nati della decorsa stagione pos
sono confermare I loro posti entro 
e non oltre II 30 dicembre P.V. So
no previsti quattro turni di abbo
namento; alle prime, seconde, fer
ie serali a alle diurne. Come per 
le passate stagioni, anche quest'an
no sono riservate facilitazioni al 
Sloveni sino al 25 anni. 

ALL'OPERA 
INAUGURAZIONE DELLA 

STAGIONE URICA 
Stasera, alle 2 1 , verrà Inaugu

rata, al teatro dell'Opera, la sta
gione lirica 1974-75, con la « Ma-
non Lescaut » di Giacomo Puccini 
(fuori abbonamento), concertata e 
diretta dal maestro Giuseppe Pate
ne, per la regia di Aldo Mirabella 
Vassallo. Maestro del coro Augu
sto Parodi, coreografia di Guido 
Lauri, scene di Fiorella Mariani, co
stumi di David Walker, allestimen
to del Teatro Massimo di Paler
mo. Interpreti principali: Gilda 
Cruz Romo, Giorgio Merighl,' Gui
do Mazzini, Loris Gambelll. 

PROSA-RIVISTA 
B I L L I (Via Sant'Apollonia, I l a • 

Tel. 55894875) 
Alle 17,30 e 21,15 la Coop. Tea
trale G. Belli presenta « La conv 
medlaccia der Belli a. 2 tempi di 
Roberto Bonanni. Regia di A. Sa
line*. Musiche di F. Carpi. Sce
nografia di M . Mamml. 

CENTRALE (Vie Celsa, 4 • Tele
fono 687270) 
Alle 21,30 « Le Principessa 
Brambilla a di E.T.A. Hoffmann 
con M. Kustermann. Regia Gian
carlo Mann). 

DELLE ARTI (Vie Sicilie, 5 9 > 
Tel. 478598 ) 
Alle 17 tamil, e alle 21 ,15 Nanni 
Svampa, Lino Patruno pres. e Pal-
legrin che vai a Roma a due 

tempi di N. Svampa e M. Stra
niero con: Ria De Simone. Musi
che L. Patruno. Regia F. Tolusso. 
Scene T. Stefanucci. 

P E I SATIRI (Piane di Grottapln-
te, 19 - Tel. 565352) 
Alle 17.15 tamil, e 21 .15 la 
Coop. Teatrale dell'Atto presenta 
m Le visioni di Simone Machard a 
di B. Brecht. Regia M . Morgan. 
Musiche Hans Eisler. 

DE' SERVI (Vie del Mort i ro, 2 2 -
Tel. 6795130) 
Alle 17,30 tamil, e 21,15 la 
Comp. diretto da Franco Ambro-
glini pres. « Il Signor Okins a di 
M.A. Ponchia con Altieri, De 
Merik, Novella, Platone, Gusso. 
Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Vie Forlì. 4 3 • 
Tel. 862 .948) 
Alle 17,30 tamil, e 21 ,30 Fio
renzo Fiorentini pres. « Petroli-
nt a (biografia di un mito) di De 
Chiara e Fiorentini con Giuliano 
Isidorì, Monica Fiorentini, Lilla 
Gatti, Lilly Verde, Vera Ventu
rini. Chitarre Paolo Gatti e Ro
berto Polsineill. 

BLISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462 .114) 
Alle 21,15 la Comp. Morelli-
Stoppa pres. E. M . Salerno, R. 
Morelli, P. Stoppa, I . Occhini, 
C. Simone, D. Martino « Le rose 
del lago a di F. Brusati. Scene e 
costumi G. Patrizio. 

FLAIANO (Vie S. Stefano del 
Cecco. 16 • Tel. 688S69) ' 
Alle 2 1 , 1 5 Adriano Martino In 
« Lo iconosci II paese dove fiori
scono i cannoni? a il cabaret In 
Germania da Wedekìnd e Brecht. 

LA MADDALENA (Via della Stel
let t i , 18) 
Stasera alle 21 « Poesie di don
ne: denuncia e rivolta ». Segue 
dibattito e lettura poesìe delle 
spettatrici. Ingresso gratuito. 

PARIOL1 (Via G. Borei, 2 0 . Te
lefono 803523) 

Alle 21 Renato Rascel pres. Giu
ditta Saltarini in « Nel mio picco
lo non saprei a spettacolo musi
cale di Costanzo Terzoll e Vojme. 
Musiche Renato Rascel. Coreogra
fia Greco. Scene Lucentlni. Costu
mi Monteverde. 

QUIR INO (v ie Marce Minabettl 
n. 1 - TeL 6794S85) 
Alle 21 Garinei e Giovannlni 
presentano « 1 ragazzi Irresisti
bili » di Neil Simon, con A. Fe-
brizi, N. Taranto, I . Fierro. Re
gia di E. Bruno. Scene di Giulio 
Coltellacci. 

RIDOTTO ELISEO (Vis Nazionale 
n. 18 - TeL 46S095) 
Alle 21 ,15 la Comp. di Silvio 
Spaccasi pres. « Lei ci crede el 
diavolo In mutande? a regia di 
L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel. 6S42770) 
Alle 17,15 tamil, e alle 21 .15 
X X V I Stagione dello Stabile di 
prosa romana di Anita e Checco 
Durante e Leila Ducei, con San-
martin, Pozzi, Marcelli, Pezzinga, 
Raimondi nel successo comico 
• Don Desiderio disperato per ec
cesso di buon cuore » dì Giraud. 
Regia C Durante. 

BANGENESIO (Vie Podaora, 1 -
Tel . 315373 ) 
Alle 18 e alle 21 ,15 la Comp. del 
Sangenesio pres. « L'affare della 
rae Lourdne a di F. Cuomo con: 
C. Barillì, B. Alessandro, F. Mo
rino, G. Campisi, C. Onorati, G. 
Ventura. Regia l i . Tani. 

SISTINA (Via Sistina) 
Alle 21 Garinei e Giovannini pre
sentano J. Dorelli, P. Panelli e 
B. Valori nella commedia musicale 
• Aggiungi ita posto a tavola a 
scritta con I . Fiastri. Musiche di 
A. Trovajoli. Scene e costumi di 
Giulio Coltellacci. Coreografie di 
Gino Laudi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Anentina • 
Tel . 6544601 ) 
Alle 21,15 « L e bisbetica doma
te a di W. Shakespeare. Regia F. 
Enriquez con V. Monconi, G. 
Mauri. Produzione Teatro di 
Rome. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Cenocchi -
Colombo I N A M - TeL 3139405 ) 
Alle 17,30 « Le moschetta > del 

Ruzante (Angelo Beotco). Regie 
G. Maestà. 

TEATRO TENDA ( P i a n Conca 
d'Oro • tei . S4230S) 
Alle 21 Pippo Baudo, Lino Banfi, 
Gianni Nazzaro in « Alle «ove 
•otto casa > di Baudo-Molfese e 
Faele con: S. Stubig, M.L. Sere
ne, C Brait. Orchestra dirette da 
Pippo Caruso. Nice Clok Ballet. 
Coreografie Toni Ventura. Regia 
Giancarlo Nicotra. 

TORDINONA (V . Aiguespaila 16 • 
Tel . 657 .206) 
Alle 17 e 21.15 è Marat Sade a 
«fi P. Weiss pres. dalla Coop. 
Gruppoteatro per la regia di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. Di 
Stasìo. Scene M . Sambatl. 

V A L L E - E . T . I . (Via del Teatro 
Valla - Tel. 65 .43.794) 
Alle 21 la Comp. di prosa di 
Romolo Valli pres. « I l malato 
Immaginario a di Molière. Tra
duzione Cesare Garboli. Scene 
Pierluigi Pizzi. 

I L CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO E 
RINALDO ORFEI: Viale Cristofo» 
re Colombo (Fiera 41 Rome) 
Tutti I giorni 2 spettacoli, ore 
16.15 e 21.15. Visite elio Zoo 
dalle ore 10 elle 15. Prenotatio-
ni Tel. 576400-595954 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via 4el Rie

ri, « 2 • tei. 6548711 ) 
Alle 21,30 •Cel i te la a di Ca
mus con F. Mole, M. Zanetti, L. 
Mattel, L. Calassi, A. Guidi. Re
gia F. Mole. Costumi Iris Can
n i l i . 

'72 (Via G. Belli, 7 2 • Tela
l i 7 .715) 

21 ,30 « Toerless a da Musil 

: ' . - , - " 'V .0 , "» * 
' dir. da Benignano con M. Bara-

bani, F. DI Bella, E. Magoia, G. 
Varetto, F. Zanetti, A. Zolla. 

CIRCOLO CENTOCELLE 
Domani alle 18 recital di Paolo 
Pletrangell. Segue dibattito. Soci 
ARCI L. 500. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25 ) 
Alle 19 scena: Pubblico II teatro 

. Il quartiere. Incontro con 11 po
polo diretto da Franco Merletta. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tel. 6568711) 
Alle 21,30 II Gruppo di sperimen
tazione « 1 Folli > Teatro Vitale 
effettua prove generali a prezzo 
ridotto di « Frammenti di un 
pomeriggio di un fauno a di Nino 
De Tollis. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21,45 la Comp. Teatrale 
Italiana pres. « Mascheropoll a di 
Giancarlo Sepe con S. Amendo
l a , A. Pudia, P. Tufillano, F. 
Goffi. Musiche originali di Stra
da Aperta. Regia Giancarlo Sepe. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
Alle 21,30 la Compagnia < Della 
Loggetta a presenta « La tempe
sta a di W. Shakespeare. Regia 
Massimo Castri. Esecuzione musi
cale Filarmonica, Isidoro Capita-
nlo. Diratta da Giovanna Llga-
sacchl. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari L A -
Tel. 384334) ' 
Alle 21,30 • Los encantos de 
Peron a di Julio Sailnas con G. 
O'Brien, M. Monti, G. Mattioli, 
L. D'Orazio, M. Lupi. Musiche 
G. Sorginl. 

CABARET 
AL MERLO BIANCO (Via Pan!-

sperna, 247 • Tel. 487008) 
Alle 22 • Svengo a con M. De 
Rossi, I. Ieri. (Vietato al mi
nori di anni 1 8 ) . 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 33 - Tel. 588512) 
Alle 22,15 « Sessualitalla a d i ' 
O. Lionello e « Giallo cabaret a 
di L. Mancini con E. Grassi, G. 
Pagnani, R. Licary, M . Furgiuele, 
P. Roccon. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
ri 57 - Tel. 583.605) 
Alle 22,15 Gastone PescuccI, M . 
Solinas, I. Leone, R. Lindt, in 
« L'esorcosimo a di Barbone e 
Floris, musiche di T. Lenii. Re
gia: R. Deodato. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 -
Tel. 5892374) 

Alle 22 • Una serata ad Harlem a 
con la pianista Gloria Robert, I 
gospels di Jay Riley e l'afro Jazz 
di Ben Okwila. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 • Tel. 4755977 ) < 
Alle 22,30 Rie e Gian, Anna 
Mazzamauro in « Girotondo fino 
in fondo a di Castaldo e Faele 
con Rosaria Ralli. Al piano Fran
co Di Gennaro. 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 ) 
Alle 21,30 Concerto sperimentale 
per percussioni soliste: Francesco 
Froggio, Francica e Michael 
Michn. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
foni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Non faccia on
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar
do. All'organo Ennio Ol i t i . 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 4756049) 
Alle 22 Vanna Brosio e José 
Marchese. 

INCONTRO (Vie della Scala, 6 7 -
Tel. 5895172) 

Alle 22,15 Aiche Nani , Mauri
zio Reti e Marcello Monti pres. 
« Ca l'hanno santo a di D. Vitali. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5-7 - S.ta Maria 
In Trastevere) 
Alle 21,30 Folklore latino-ame
ricano con Ines Cerinone, Dakar, 
Nene. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 • Te
lefono 8544S9) 
Alle 21 discoteca; 22,30 e 0,30 
Giancarlo Bornigta presenta • PI-
perissima 75 a rivista di Leon 
Grieg e alle 1,30 discoteca. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 2 7 - Tel. 312 .283) 
Dalle 16 < I pupi sicilieni a di 
Giacomo Cuticchio. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO. LA BOC
CA (Via del Mattonato, 2 9 -
Tel. 589.40.69) 
Sala A: La mummia; Sala B: La 
rivincita dell'uomo Invisibile 

FILMSTUDIO 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 « Carafree a 
(Girandola) di M . Sandrich con 
F. Astaire. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BURATTINI ALLA RINGHIERA 

(Via dei Rieri 8 2 • T . 6568711) 
Alle 16 e domani alle 11 la 
Comp. dei burattini « La Scatola a 
presenta « Pippo e le sue storie a 
con la partecipazione dei bam
bini. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561156) 
Fino al 6 gennaio alle 21 « Cbif-
dren's show a con musica. In 
inglese. 

LUNEUR (Via della Tre Foetaoe -
EUR • Metropolitana, 9 3 , 123 , 
9 7 - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 3 2 - Tele

foni 8101887-832254) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Pimpinella a di 
Icaro e Bruno Accettella. Fiaba 

musicale. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l trafficone, con C Giuffrè ( V M 
18) C 9 e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Sedicianni, con E. Czemerys ( V M 
18) S « e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer A # • 

AIRONE 
Travolti da an insolito eastlao 
neU'anvrro mare d'agosto, con 
M . Melato ( V M 14) SA • 

ALFIERI (Tot. 290 .251) 
Perei l'altra guancia, con B. Spen
cer A 99 

AM8ASSADE 
Chinatown, con J. Nichoison 

( V M 14) DR 9 9 f » 
AMERICA (Tei . 5 t . 1 S . 1 M ) 

La sbendata, con D. Modugno 
( V M 18) SA • 

ANTARES (TeL 890 .947) 
Herbia il maggiolino sempre piò 
matto, con K. Wynn C e t 

APPIO (Tei . 779.638) 
Fatti di lenta ptr bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR • 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
Orlando furiose, con M . Foschi 

DR ft&ft 
ARI9TON (Tel . 353 .230) 

Travolti da un insolito eastino 
neH'azmro mare d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA 9 

ARLECCHINO (TeL 3S .0334S) 
I l sepreffta, con Al Cliver 

( V M 18) SA 6>fl) 
ASTOR 

Herbia il maggiolino se meta più 
mette, con K. Wynn C f ì 

ASTORIA 
C'eravamo tante amati, con N. 
Manfredi SA • # • 

ASTRA (Viete leale, 233 • Tele» 
foee 6S6.209) 
C'eravamo tante amati, con N. 
Manfredi SA • » • 

AUSONIA 
MASH, con D. Sutherland 

SA S S f t 
AVENTINO (Tel. S7.21.37) 

Fatti 41 gante per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR • 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
I l fiora dalla mille e «ne netta, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR • • » 
BARBERINI (TeL 47.S1.707) 

Finche c'è gwerra e'* 

con A. Sordi, . ' S A ® $ 
BRUSITO • 

Romanzo popolare, con U. To-
gnizzl SA 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Borsallno e C. con A. Delon A 9 

BRANCACCIO (Via Merulane) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzl •• SA 99 

CAP1TOL ••' 
v Assassinio sull'Orioni Express, 
I con A. Flnney G 9 ® 
CAPRANICA (Tel. 67 .92.465) 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S 9 

CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 
E vivono tutti felici e contenti 

DO 99 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

Borsallno e C. con A. Delon A ® 
DEL VASCELLO 

Attenti a quel due chiamate Lon
dra, con R. Moore A ® 

DIANA 
Attenti a quel due chiamate Lon
dre, con R. Moore A ® 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
Attenti a quel due chiamato Lon
dra, con R. Moore A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
11 bestione, con G. Giannini 

SA 9 
EMBASSY (Tel . 870.245) 

Robin Hood DA 9 $ 
EMPIRE (Tel . 857.719) 

Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Flnney G ® ® 

ETOILE (Tel. 587 .556) 
Chinatown, con J, Nichoison 

( V M 14) DR « ® « ® 
IURCINE (Piazza Italia 6 - Te-

lefono 59.10.986) 
Borsallno e C. con A. Delon A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA ® 

F I A M M A (Tel . 47 .51.100) 
Gruppo di famiglia In un Interno 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR « $ 
FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 

Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR ® ® 
GALLERIA (Tel . 678.267} 

Chi sei? con J. Mills 
( V M 14) DR ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® ® 

GIARDINO (Tel. 984.940) 
Attenti e quel due chiamate Lon
dra, con R. Moore A ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149) 
La classe dirigente con P. O'Toole 

DR ®® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA ® ® 

GREGORY (Via Gregoglo V I I , 185 
Tel. 63.80.600) 
Robin Hood DA ® ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato ( V M 14) SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo-
fono 33.19.551) 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con B. Lancaster 

( V M 14) DR $ ® 
INDUNO 

Ransom stato d'emergenza per un 
rapimento, con S. Connery DR ® 

LE GINESTRE 
I l segno del potere, con R. Moore 

A 9 
LUXOR 

Attenti a quel due chiamate Lon
dra, con R. Moore A $ 

MAESTOSO (Tel. 67 .94.908) 
Robin Hood DA ® $ 

MAJESTIC (Tel . 67 .94.908) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A 9 

MERCURY • 
Attenti a quel due chiamate Lon
dra, con R. Moore A ® 

METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con R. Moore A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA ® « $ 

MIGNON D'ESSAI (T . 869 .493) 
Mafioso, con A. Sordi DR ® $ 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
I l saprofite, con Al Cliver 

( V M 18) SA ® S 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Profumo di donna, con V . Gass-
man DR ® 

NEW YORK (TeL 780 .271) 
Porgi l'altra guancia, con B. Spen
cer A ® ® 

NUOVO STAR (Via Michela Ama
r i , 18 - Tel. 789.242) 
Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Finney G ® » 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Gienninl ( V M 14) DR © 

PALAZZO (TeL 49.56.631) 
Assassinio sull'Orlent Express, 
con A. Finney C 99 

PARIS (Tel . 754.368) 
La sbandata, con D. Modugno 

( V M 18) SA 9 
PASQUINO (Tel . 503.622) 

The internecine project ( in in
glese) 

PRENESTE 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzl SA 9 ® 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mar» d'agosto, con 
M . Melato ( V M 14) SA ® 

QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 
La sbandata, con D. Modugno 

( V M 18) SA 9 
QUIRINETTA (TeL 07 .90 .012) 

Charlie Chaplin... I l monelle 
DR $ $ $ ® 

RADIO CITY (TeL 464 .234 ) 
Tutta una vite, con M . Keller 

S 9ò 
REALE (Tel . 58.10.234) 

Porgi l'altra guancia, con B. Spen
cer A 9 ® 

REX (Tel. 884 .165) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

RITZ (TeL 837 .481) 
Finché c'è guerra Ce speranza, 
con A. Sordi SA 9 ® 

RIVOLI (TeL 4 6 0 4 8 3 ) 
Profumo di donna, con V . Gass-
man DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tal . SS4.305) 
Porgi l'altra svenda, con B. Spen
cer A 9 9 

ROXY (Tal . 8 7 0 3 0 4 ) 
I I fantasma della l ibarti , di U 
Bufluel DR 9 9 9 9 

I ROYAL (Tal . 75.74.S49) 
Agente 007 l'ooeae dallo pistola 
d'oro, con R. Moore A 9 

SAVOIA (TeL 861 .159) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 9 9 9 

SMERALDO (TeL 351 .581 ) 
Par amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

Bonanno e C con A. Delon A 9 
TIFFANT (Vìa A . Decreti* - Te

lefono 4 6 2 3 9 0 ) 
Robin Hood DA $ « 

TREVI (Tel. 689.619) 
E poi non ne rimase nessuno, 

con O. Reed C ® 
TRIOMPHS (TeL 8 X 8 0 . 0 0 3 ) 

Agente 007 l'oonto della pistola 
d'oro, con R. Moore A 9 

UNIVERSAL 
Travolti da en Intente destino 
nell'axxarre mera d'agosto, con M . 
Melato ( V M 14) SA * 

V IGNA CLARA (Tel . 320 .359) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 9 9 9 

V ITTORIA 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'ere, con R. Moore A 9 

SECONDE VISIONI . 
ABADANi Squadra velante, con T. 

Milian G 9 
ACILIA: Diarie proibito de en col

legio femminile, con M. Gough 
( V M 18) SA « 9 

A D A M : Flavia la monaca maaml-
mana, con F. Bolkan 

( V M 18) DR ® 
AFRICA: Arrivane Jee a Marghe

rite, con K. Corredine C 9 
ALASKA: Istsasenso per ama ra

pina 
ALBA: A mese dare, con C Bron-

son DR 9 ® 
ALCEi I I domestico, con L. Buz

zanca - ( V M 14) SA 9 
ALCYONEi Jeans Chris! Swperstar, 

con T. Neeley M 9 9 
AMBASCIATORI! Contratte ntent-

glissa, con M. Coinè 
( V M 14) DR 9 9 

AMBRA JOVINELLI: I l trafficone, 
con C Giulfrè ( V M 18) C 9 
e rivista 

ANlENEi Torna a casa Lassi*, con 
E. Taylor S 9 

APOLLO: Voglio la testa di Gar
da, con W. Oates -

( V M 14) DR ® 
AQUILA: Il portiere di notte, con 

D. Bogarde ( V M 18) DR ® ® 
ARALDO: Arrivano Joo e Marghe-

rlto, con K. Corredine C 9 
ARGO: La stangata, con P. New-

man • SA ® 9 ® , 
ARIEL: Come divertirsi con Pape

rino e Company DA ® $ 
ATLANTIC: Finché c'è guerra c'è 

speranza, con A. Sordi SA 9 ® 
AUGUSTUS: I l flore delle mille e 

une notte, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR ® 9 ® 

AUREOi Ransom stato di emergen
ze per un rapimento, con Sean 
Connery DR ® 

AURORA: Catene, con A. Nazzarl 

AVORIO D'ESSAI: Amarcord, di 
F. Fellinl • • DR 9 9 ® 

BOITO: A muso duro, con C. Bron-
son < DR ®® 

BRASIL: L'uomo di mezzanotte, con 
B. Lancaster G ® 9 

BRISTOL: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C $ ® 

BROADWAY: Per amare Ofelia, , 
con G. Ralli ( V M 14) SA ® 

CALIFORNIA: Jesu Chrlst Super-
star. con T. Neeley M 9 ® 

CASSIO: Dudù II maggiolino a tut
to gas, con R. Mark C 9 

CLODIOi II portiera di notte, con 
D. Bogarde ( V M 18) DR 9 ® 

COLORADO! I l portiere di notte, 
con D. Bogarde 

( V M 18) DR ® 9 
COLOSSEO: Le signora gioca bene 

a scopa? con C. Giuffrè 
( V M 18) SA 9 

CORALLO! No, Il caso è felicemen
te risolto, con E. Cerusico 

( V M 18) DR ® 
CRISTALLO: A muso duro, con C. 

Bronson DR 9 ® 
DELLE MIMOSE! L'albero dalle fo

glie rosa, con R. Cestiè S 9 
DELLE RONDINI : Colpo di morte 
DIAMANTE: Torna a casa Lassle, 

con E. Taylor S ® . 
DORIA: Torna a casa Lassle, con 

E. Taylor S ® 
EDELWEISS: Le aventvure di Peter 

Pan • DA 9 ® ! 
ELDORADO: Diario proibito in un 

collegio femminile con M. Gough 
( V M 18) SA ® ® 

ESPERIA: Per amare Ofelia, con 
G. Ralli ( V M 14) SA 9 

ESPERO: Il portiere di notte, con 
- D. Bogarde ( V M 18) DR ® 9 
FARNESE D'ESSAI: Butch Cassidy, 

con P. Newman DR 9 9 
FARO: I tre dell'operazione Drago, 

con B. Lee A 9 
GIULIO CESARE: Jesus Chrtst Su-

perstar, con T. Neeley M 9 ® 
HARLEM: Chi uccidere Charley 

Warrlck? con W. Matthau 
( V M 14) DR 9 

HOLLYWOOD: I l bestione, con G. 
Ginnnlni SA 9 

IMPERO: Dudù 11 maggiolino sca
tenato, con R. Mark C 9 

JOLLY: Arrivano Joe e Margherito 
con K. Corredine C 9 

LEBLON: L'albero della toglie rosa 
con R. Cestiè S ® 

MACRIS: Silvestro gatto maldestro 
DA 9 9 

MADISON: Dio perdona lo no, con 
T. Hill A 9 

NEVADA: Le 7 fatiche di Al i Ba
bà, con B. Cortez A 9 

NIAGARA: Dudù il maggiolino 
scatenalo, con R. Mark C ® 

NUOVO: Jesus Christ superstar, 
con T. Neeley M 9 ® 

NUOVO FIDENE: Love Story, con 
Ali Mac Graw S 9 

NUOVO OLIMPIA: Vogliamo I co-
lonnelli, con U. Tognazzl 

SA 9 9 9 
PALLADIUM: Jesus Christ Super-

star, con T. Neel>y M 9 ® 
PLANETARIO: Mussolini ultimo 

atto, con R. Steiger DR ® $ 
PRIMA PORTA: Noi due senza 

domani, con J. L. Trintignant 
S 9 

RENO: Squadra speciale, con R. 
Scheider A ® 

RIALTO: I l portiere di notte, con 
D. Bogarde ( V M 18) DR 9 9 

RUBINO D'ESSAI: L'uomo che uc
cideva a sangue freddo, con A. 
Girardot ( V M 14} DR 9 9 ® 

SALA UMBERTO: Per 100 chili di 
droga, con K. Kristofferson 

( V M 18) DR ® 9 ® 
SPLENDID: La leggenda dell'arde

re di fuoco, con V. Mayo A 9 9 
TR1ANON: Dudù il maggiolino 

scatenato, con R. Mark C ® 
ULISSE: Viaggio fantastico di Sim-

bad, con J. P. Law A ® 
VERBANO: I l bestione, con G. 

Giannini SA 9 
VOLTURNO: Sedicianni, con E. 

Gzemerys ( V M 18) S 9 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Biancaneve e I 7 

nani DA 9 ® 
NOVOCINE: 1 3 avventurieri, con 

A. Delon A 9 9 
ODEON: L'allegro collegio delle 

vergini inglesi 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I 10 comandamenti, 

con C. Heston SM 9 
A V I LA: La spada nella roccia 

DA 9 ® 
BELLARMINO: Farfallon, con F. 

Franchi C 9 
BELLE A R T I : La 4 fatiche di Er

cole 
CASALETTO: King Kong nell'im

pero dei draghi 
CINEFIORELLI: E' una sporca fac

cenda tenente Parker, con J. 
Wayne G 9 

COLOMBO: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM ® 

COLUMBUS: Prendi i soldi a scap
pe, con W . Alien SA 9 ® 

CRISOGONO: Ultima neve di pri
mavera, con R. Cestiè S 

DEGLI SCIPIONI: E' ricca la 
e l'ammazzo, con W . Matthau 

SA 9 ® 
DELLE PROVINCIE: Papillon, con 

5. McQueen DR 9 ® 
DON BOSCO: 7 spose per 7 fra

tell i , 'con J. Powell M 9 ® 
DUE MACELLI: 7 spose per 7 fra

telli. con J. Powell M 
ERITREA: I l ritorno dei magni

fici 7 , con Y. Brynner A ® ® 
EUCLIDE: Qui Montecarlo: attenti 

a quei due, con R. Moore SA 9 
FARNESINA: La collina degli sti

vali, con T. Hill A 9 
G IOVANE TRASTEVERE: Questa 

volta ti leccio ricco, con A. Sa
bato C 9 

GUADALUPE: Solaris, con D. Ba-
nioni* DR ® 9 ® 

LIBIA: Paper Moon. con R. O'Neal 

S 9 9 9 
MONTE ZEBIO: I l mio nome è 

Nessuno, con H. Fonda SA ® ® . 
NOMENTANO: Cari genitori, con 

F. Bolkan S ® 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Far

fallon, con F. Franchi C ® 
ORIONE: I l mie nome è Nessuno, 

con H. Fonde SA 9 ® 
PANFILO: Papillon, con S. Me 

Queen DR 9 ® 
REDENTORE: Robinson Creso* 

A ® 
SACRO CUORE: Piedone le sbirro, 

con B. Spencer A 9 
SALA CLEMSON: Spruzza sparisci 

a spara ( * ) , con K. Russai A 9 
SALA S. SATURNINO: La menrvi-

aUasa favola di Cenerentola S 
SESSORIANAs La speda nella roc

cia DA ® 9 
STATUARIO: I 2 InviadbllI, con 

R. Hudson A 9 
TIBUR: Ultima neve dì primavera, 

con R. Cestiè S 9 
T I Z I A N O : Die perdona le ne, con 

T. Hill A 9 
TRASPONTINA: UFO, diati uggite 

base Luna, con E. Bishop A ® 
TRIONFALE: I fieli di Zanna 

bianca, con S. Borghese A 9 
VIRTUS: Quando le leggenda 
' muefene, con F. Forrest 

( V M 18) DR « 9 

FIUMICINO 
TRAIANO (Fiamidne)i Cerna di

straetele la reputazione di un 
agente segrete, con J. P. Bei-
mondo SA 9 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO: Herbia il maggiolino 

sempre pie matto, con K. Wynn 
• . C « • 

N.B. - ( • ) Film predetti per re-

A FIRENZE 

LA PRIMAVERA 
di via MARTELLI 

P R E S E N T A 
Articoli nuovi a un grande atiortlmento di confezioni 

/ . a abbigliamento par «Ignora 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

Remo 2 ««• 
PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
FRIZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO 72-r -. Tel. 272591 

CARTA DA PARATI 
MOQUETTES 

NANNAO 
Doposltoi 

Via Novo», Sl-c 
F I R E N Z E 
Telefono 412.103 

OTTICA RADIORADAR 
LENTI CORNEALI! esecuzione perfetta per l'occhiale mo

derno 
FOTO CINE: film, accessori delle migliori case 
RADIO-TV - ELETTRODOMESTICI: delie migliori marche 

nazionali ed estere 
Via S. Antonino 6b rosso • Tal. 291.549 • FIRENZE 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI 

MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA 
IN MALATTIE DELLA BOCCA E DEI DENTI 

ED IN PROTESI DENTARIA 

FIRENZE - Via Maragliano, 33 - Tel. 367.053 
VIAREGGIO - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

UN VERO TRIONFO) ,;-

VIA C. COLOMBO (Fiera di Roma) Tel. 595.954-576.400 

Il più grande Circo di tulli i lampi 

Tra anni di Intenti preparativi hanno dato vita al più grande 
e favoloto tpettacolo del secolo 

LA REALTÀ* DEL CIRCO IN UNA DIMENSIONE DI FAVOLA 
TUTTO CIO' CHE VEDRETE E1 INCREDIBILMENTE VERO 

Regia e coreografie di GINO LANDI 

Costumi di DANILO DONATI 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI ore 16.30 e 21.30 

VISITATE LO ZOO PIÙ' GRANDE D'EUROPA 

Sono sospese le tessere permanenti (escluse quelle di legge) 
tutti i giorni festivi 

Prevendita biglietti presto Molayem, Via del Seminarlo 111-112 

Industria Commercio Alimentari 

MAGAZZINI FRIGORIFERI 
(VENDITA INGROSSO) 

ROMA - Via Campo nell'Elbe, SS 
(Vie Solarla km. 7 ) . Telefoni 

8108307 • 8108251 - 8106398 
• 

OFFERTA speciale delle più 
gustose specialità alimentari 

, SALMONI AFFUMICATI 
AGNELLI: della Nuova Zelanda 
AGNELLI: esteri e nazionali 
PROSCIUTTI di tutte le qualità 

I famosi zamponi, cotechini 
oltre ad una vasta scelta di 
prodotti tra I più rinomati 

Alla sua Gentile Clientela 
la Ditta augura un BUON NATALE 

ed un felice NUOVO ANNO 
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efficace uchi contro il mal di tuia 
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Rinascita 
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Un Felice Nuovo Anno è Vaugurio di 

fumbàhu 
TUTTO PER NEONATI ALTA MODA DEI BAMBINI 

Roma - Via Boccea, 171 - Tal. 622.92.62 

Via Tutcolana, 697 A - B Tel. 766.33.60 

l'abito elegante 
con tessuti di qualità 

gaetano scudieri 
industtria confezioni 

Cura di Vefralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 

R « l « P S r a y V «aaaaaaaaàaW /^aaaaaaaVRr 

Osa 

Quaranta miliardi di lire vengono spesi ogni anno 
dal Comune di Roma per la pulizia cittadina. 
Quaranta miliardi che divisi per i tre milioni di 
romani danno una spesa media annua 
di 13*333 lire per abitante. 
Settemila persone sono addette giornalmente alla 
pulizia del suolo urbano e al prelievo dei rifiuti 
domestici. Mille automezzi li aiutano nel loro lavoro. 
Settemila persone, mille automezzi. 
Un piccolo esercito che però non basta. 
Per mantenere Roma pulita occorre la collaborazione 
di tutti i cittadini.Serve anche il tuo aiuto. 

Roma é la tua casa più grande.Non sporcarla e 
rispettala come risortila tua abitazione. 

ROMA PULITA 
# 

dipende anche da te 
A CURA DELL'ASSESSOR/TO ALLA NETTEZZA URBAN* 
E DELL'UFFICIO SWUf* DEL COMUNE O ROMA 

s 

ffdVdrfl5flflm-6-oT5-a-d-ò-m 

VITTADELLO 
F IRE NZE Via Brunelleschi SLorenzo 

Loden L. 19.500 in più 
Giacconi » 9.900 * » 
Abiti > 24.900 • " 
Pantaloni * 5.900 * • 
Gonne * 3.900 
Giacche * 9.900 

PRATO Via C Guasti • Via Banchelli 

sconti fino al 70% 
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Dopo l'allenamento a Marassi, Bernardini ha sciolto le riserve per la partita di domani 

Nella con tre punte vere 
debutto di Martini e ritorno di Santarini 
Questo la formazione: Zoff, Rocca, Martini, Furino, Zecchini, Santarini, Damiani, Causio, Boninsegna, Antognoni, Chiarugi - In panchina Alber
as i (12), Roggi (13), Guerini (14), Morini (15), Re Cecconi (16) e Graziarli (17)- I l CT: «I cambiamenti sono necessari per ricostruire la squadra» 

gii 
I calciatori 
azzurri 

bulgari fotografati nella dell'albergo di Rapallo hanno preso alloggio in vista dell'Incontro con 

Dopo la delusione di Monaco 

Tutta da scoprire 
la nuova Bulgaria 

Il CU. Ormandjev ha gli stessi problemi di Bernardini - Formazione rivoluzionata rispetto ad Atene 

Dal nostro inviato 
~ RAPALLO. 27 

Una Bulgaria nuova di zec
ca si appresta a sperimentare 
domenica a Marassi un nuo
vo corsa. Lo ha sottolineato 
il commissario unico Stoyan 
Ormandjev, dilungandosi sul
le analogie tra l'attuale mo
mento del calcio italiano e 
quello che attraversa il mon
do sportivo bulgaro, dopo la 
paco brillante prova ai e mon
diali » dell'estate scorsa. 

Come Bernardini anche Or

mandjev è da poco alla guida 
della nazionale: « Ci sono già 
stato dal 1950 al 1960 — dice 
— ed ho anche guidato la 
squadra del Cska in coppa dei 
campioni, vedendomela con 
l'Inter. Poi avevo svolto il 
mio compito di istruttore fe
derale. Pochi giorni orsono, 
una decina, sono tornato alla 
guida della nazionale ». 

Un momento delicato, in 
quanto tre giorni dopo la Bul
garia doveva incontrare la 
Grecia, perdendo per due ad 
uno neppure una settimana ed 

l'Italia a Marassi. Della for
mazione di domenica scorsa 
ad Atene con tutta probabi
lità rimarranno due soli ele
menti, Vassiliev e Voinov, an
che Ormandjev preferisce non 
parlare ancora di formazione. 
« La darò soltanto domani mat
tina, sabato, dopo la rifinitu
ra allo stadio di Marassi ». In 
realtà il commissario unico 
bulgaro ha con sé un gruppo 
di sedici giocatori, tutti giova
nissimi, e vorrà vederli alla 
prova per tentare di ricostruì-

STORIA 
DEL 
GIORNALISMO 
ITALIANO 

di Ugo Bellocchi 
EDIZIONI EDISON - Bologna 

Approfondito esame 
storico del fenomeno 
giornalistico italiano 
dall'antica Roma 
a oggi. 
Centinaia di giornali 
di tutti i tempi 
riprodotti integralmente 
nel loro formato e nelle 
loro caratteristiche 
originali. 

Giornalismo - Storia -
Politica • Paleografia -
Lotte sociali - Problemi 
religiosi - Costume « 
Progressi scientifici -
Arte tipografica • 
Vicende sportive -

Indici cronologici -
Datario - Repertorio 
biobibliografico a 
cura di Carlo Mansuino 

eccoli pronti ad affrontare j re la nazionale. Il più anziano 
"" " è il portiere Filippov. di 28 an

ni,- mentre il più gióvane del
la comitiva è il diciannoven
ne Issakiais. 
• « Il problema è di mentali
tà, sia dei tecnici, che dei di
rigenti, che del pubblico — 
prosegue Ormandiej. che in 
mattinata ha sottoposto i suoi 
ragazzi ad un allenamento sul 
campo di Rapallo — in quan
to dobbiamo sperimentare nuo
vi schemi di gioco, ai quali 
partecipano tutti i giocatori ». 
Sembra insomma di sentir par
lare Bernardini, e di questo 
il tecnico bulgaro è consape
vole. 

« Speriamo di assistere do
menica ad una bella prova — 
dice quasi a conferma di que
sta consapevolezza — da par
te di due squadre sperimen
tali, che dovrebbero giocare 
con tre centrocampisti e tre 
punte ». 

Entrambe le squadre seno 
alla ricerca del gioco, di un 
proprio amalgama ed il lavo
ro di Ormandjev non appare 
certo facile, dopo appena die
ci giorni di direzione della 
nazionale. Il pressoché totale 
cambiamento di giocatori ri
spetto a domenica scorsa con
ferma la volontà del tecnico di 
imboccare una strada nuova, 
nello stesso modo di Bernar
dini unito a lui nella speranza 
che proprio la gara di Maras
si fornisca indicazioni positive 
per il futuro di entrambe le 
squadre. - M - -

La struttura dell'opera 
consente al lettore ' 
di vedere e leggere 
i vari giornali usciti 
nel corso dei secoli. 
Presentiamo un modo 
nuovo, autonomo 
ed affascinante 
di studiale la storia. 
Leggete le « firme » 
di ogni epòca 
nel loro giornale 
nel loro tempo 
nei loro • servizi >. 

VOLUMI 
IN GRANDE FORMATO 
a». 39x27x8 

Riempite questo 
tagliando • speditelo a: 

# 
# 

/ EDIZIONI EDISON 
Vìa P. Vizzani. 78 
40138 Bologna 

Desidero ricevere maggiori informa-
zioni sulla • Storia del Giornalismo 
italiano • 

NOME 

COGNOME 

OA.P. _ _ 

VIA' 

CITTA' 

Sergio Veccia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

Ecco 1 « numeri » azzurri 
per la partita con la Bulga
ria di domenica a Marassi: 
1 Zoff, 2 Rocca, 3 Martini, 
4 Furino, 5 Zecchini, 6 San
tarini, 7 Damiani, 8 Causio, 
9 Boninsegna, 10 Antognoni, 
U • Chiarugi, 12 Albertost, 
13 Roggi, 14 Guerini, 15 Mo
rini, 16 Re Cecconi, 17 Gra
ziane Li ha annunciati oggi 
Bernardini, al termine di un 
allenamento al « Ferraris » 
durato complessivamente 45 
minuti. 

Gli « azzurri » si ' erano 
schierati • nella formazione 
tipo, contro le « riserve » 
completate da volonterosi ra
gazzini della Sampdoria, uno 
dei quali, Bazzurro, autore di 
uno splendido gol inspiega
bilmente annullato. 

La partita non ha detto 
nulla che già non si sapesse 
e, come ha sottolineato lo 
stesso CT, è servita ai gioca
tori per fare digerire il pa
nettone di Natale. I titolari 
hanno messo a segno tre reti 
(Causio al 4', Damiani al 9' 
e Boninsegna al 21") contro 
una degli allenatori (Gra-
ziani al 31*) ed hanno cer
cato l'affiatamento irritando 
Bernardini che voleva vedere 
invece tanti gol e maggiore 
decisione nelle conclusioni. 

Il CT si è comunque dichia
rato abbastanza soddisfatto 
del galoppo ed ha chiacchie
rato volentieri con i giorna
listi alla fine della partitella 
da lui stesso arbitrata. 

«Il giudizio su questo alle-
namento — ha detto il dot
tor Fulvio — è /orzatamente 
approssimativo perché con i 
Re Cecconi, i Graziani, i Mo
rini e così via c'erano anche 
sei ragazzini volonterosi e 
bravini ma che non mi pos
sono fornire un valido ter
mine di paragone. Alcune 
cose mi sono andate bene, 
altre un po' meno ». 

— Per esempio? 
«Per esempio certe sgrop

pate in avanti che fanno 
spettacolo e danno la misura 
di una indubbia forza fisica, 
non mi garbano, perché vuol 
dire portare la palla e spre
care tempo ed energia. Si ~ 
può fare la stessa cosa attra
verso intelligenti e rapidi 
scambi: si raggiunge più pre
sto l'obiettivo e con maggiori 
birra in corpo al momento 
della conclusione. Ma questi 
sono dettagli che ho cercato 
di far capire ai ragazzi. Per 
il resto va bene così. Anzi 
mi pare che le tre punte si 
sono trovate ai vari appun
tamenti come se avessero gio
cato spesso in • una stessa 
squadra di clubn. 

— Spiegaci la scelta di 
Martini. 
• «Martini — precisa il tec
nico azzurro dopo una bre
ve riflessione — sta attraver
sando un periodo di splendi
da forma, gioca in scioltez
za e di forza, garantendomi 
un centrocampo più beri for
nito. • Roggi non l'ho visto 
molto bene in questi ultimi 
tempi e poi è giovane, ha 
tempo e può anche aspet
tare ». 
. — E Santarini? 

«Mi costrìngete a ripetere 
le stesse cose che vado dicen
dovi da tempo: alcuni "libe
ri" bravissimi sono ormai 
vecchi e senza prospettive; 
i giovani, i Bini, gli Scirea, 
i Turane, i Lippi e così via, 
li aspetto al varco fra cinque 
o sei mesi. Comunque San
tarini l'ho visto giocar bene 
ed i miei osservatori ini han
no segnalato che è sempre 
bravo. E poi siamo iti fase 
di costruzione di questa squa
dra, lasciatemi fare i • miei 
conti ed i miei esperimenti ». 

— Ma allora cerchi il ri
sultato, non più soltanto - il 
gioco come hai sempre detto. 

«Io cerco il gioco e cer
co il risultato; non c'è con
traddizione, anzi: se si gioca 
meglio si vìnce meglio. Io 
poi non ho ancora vinto ed 
è logico che vado cercando 
gioco e vittoria con maggio
re insistenza. Anche per dare 

J1- - .-

Oggi spettacolo al « Concordia » 

Zebre' contro romeni 
gran rugby a Brescia 

Dal nostro corrispondente 
'. ' BRESCIA. 27 :- ' Domani Brescia ospiterà un 
match di rugby di assoluta 
eccellenza. Saranno, infatti, 
di fronte le Zebre e il Ti-
miscara. Chi siano le Zebre 
(il nome viene dalla maglia 
a strisce) crmai gli ' appas
sionati lo sanno. ET una squa
dra nata , sull'esempio dei 
Barbarians. Non ha una vera 
sede, poiché il suo spinto è 
« globale », ncn rappresenta 
parti o fazioni. 

Riunisce, di volta in volta, 
(ncn soltanto italiani e non 
soltanto del nostro campio
nato, come nel caso dei Bar
barians) e li fa giocare con 
buone squadre di rugby. 

Domani a Brescia le Zebre 
ritroveianno il Timosoar?, 
grande squadra di rango non 
solo nazionale, me. addirittu
ra. europeo e mondiale. I 
romeni — campioni del loro 
paese nel '72. secondi l'anno 
•corso e avviati a tm vasto 
•uéoerto In quaiU fina d'anno 

— daranno la replica agli 
zebrati dopo averli battuti, in 
principio di stagione, a Pa-
lazzclo suH'Ogìio, per 19-12. 

Quella fu una partita che 
fece onore al rugby. Certi 
sprazzi di gioco, debitamente 
cinematografati e commenta
ti, potrebbero far parte di una 
antologia e della materia di-
datica di una scuola di sport. 

Il Timiscara ritoma e le 
Zebre (che nel fra tempo si 
seno irrobustite le già robuste 
ossa) son là, che aspettano, 
La squadra si presenta di j 
tutto rilievo. Bcilesan, Cor-
xall, Bonetti, Salvi, Pedrigo 
non han bisogno di presen
tazione. 

II Timosoara, dal canto suo, 
costituisce l'ossatura della 
nazionale romena, quella 
stessa che ha messo sotto la 
grande Francia di Gourdon, 
di Romeu, di Walter Span-
ghero. Lo stadio è quello del 
Concordia, in via Oollebeato, 
l'inizio del match alle 14. 

r. m. 
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qualche soddisfazione ai so
stenitori azzurri». 

~ Allora dicci di Chiarugi: 
perché lo hai chiamato? 
• «Non è la prima volta che 

convoco Chiarugi — spiega ; 
Bernardini — ma si è seni- ' 
pre dimostrato troppo i7idi-\ 
vidualiata e non mi piaceva. 
Quando gli ho poi fatto ca
pire che mi pareva si fosse 
ravveduto e che lo avrei ri
chiamato, è stata tanta la< 
emozione — dice scherzosa
mente il tecnico — che si è 
ammalato. Ora l'ho richiama
to e ini auguro che sappia, 
far bene». 

— Non temi che la rlcer- ' 
ca affannosa degli inserimen
ti in avanti dei centrocam
pisti e del terzini possa pro< • 
vocare intasamenti e confu
sione? ; 

« Gli inserimenti sono fat
ti per cercare il punto ed il > 
momento giusto per tirare ' 
a rete. Il gol è importante 
iìi una partita e si deve co
stantemente mirare a questo 
obiettivo; tutti quanti devo
no farlo, senza rinunce e sen
za addossare le responsabili
tà ad altri ». 

— Secondo te è migliore 
questa nazionale o quella di 
Rotterdam? 

« Se questa giocherà con la 
stessa determinazione e lo 
stesso ritmo, è indubbiamen
te migliore ». 

— Ed ora spiegaci l'impo
stazione di questa squadra. 

« Quella di sempre: cerca
re il gioco a tutto campo, con 

due o tre punte, un centro
campo che sappia inserirsi 
ed una difesa robusta e agi
le allo stesso tempo, pronta 
a proiettarsi in avanti alla 
occorrenza ». , 

« Qualcuno — riprende 11 
tecnico azzurro come per pro
seguire un discorso che gli 
ronza* insistentemente in te
sta — 7/1 i accusa di pressap
pochismo e superficialità per
chè c'ambio spesso i giocato
ri. Si tranquillizzi; qui non 
ci sono giochi di prestigio; 
semplicemente io cerco gli 
uomini più adatti ai miei cri
teri. Niente di nuovo e rivo
luzionario, ma qualcosa det
tata dagli esempi e dall'espe
rienza del calcio antico e di 
quello moderno insieme. In
somma sto seguendo una trac
cia per dare un gioco alla 
squadra e verrà anche un 
giorno, speriamo già dome
nica, che vinceremo ». 

— Cosa ne pensi del bul
gari? 

«Li ho visti, li ho seguiti 
e li ho studiati, ma mi ri
trovo con niente in mano 
perché hanno cambiato tutto 
e di quelli che conosco sono 
rimasti appetta tre o quat
tro ». • 

— Programma prima del
l'incontro? 

«Domani alle 14,30 allena
mento sul campo di Santa ' 
Margherita. Ed ora lasciate
mi andare a fare la doccia. 
Ciao a tutti». > 

Stefano Porcù 

Oggi molte amichevoli 

La Fiorentina 
*> - . 

a Ta ver nelle 
. . . . . . / • ' 

Di scena anche Juventus; Milan, To
rino e Bologna - Al lavoro le romane 

I gironi del torneo 
di Viareggio . 

• VIAREGGIO, 27 
Dal 28 gennaio al IO febbraio 

s! svolgerà la ventisettesima edi
zione del torneo internazionale gio
vanile di Viareggio con otto squa
dre italiane e otto straniere. Ecco 
la suddivisione dei gironi che sì 
svolgeranno, con la formula adot
tata agli ultimi campionati del 
mondo. > ' 

Gruppo 1: Fiorentina, Kickers ' 
Oilenbach (Germania Orientale), 
Amsterdam, Varese. Gruppo 2: 
Lazio, Stolte City, Dukla Praga, 
Sampdoria. Gruppo 3: Milan, Ujpe-
sti Oozsa, Rangers Glasgow, Na
poli. Gruppo 4: Juventus, Burlin-
game di San Francisco, Velez Mo
llar, Cesena. 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

x 2 
x 2 
1 x 
x 1 
1 
1 
1 
1 
1 2 x 
x 1 2 
1 2 
2 1 

In vista del match di lunedì con la Scozia 

La nazionale di serie B 
oggi si allena a Pescara 

" PESCARA, 27 
Come preannunciato oggi 

a Pescara si sono radunati i 
calciatori prescelti dal CT. 
Acconcia per formare la rap
presentativa di serie B che 
lunedì incontrerà la squadra 
scozzese. Dei 18 convocati il 
solo Pighin del Palermo non 
ha risposto all'appello perché 
infortunato. Quindi a disposi
zione di Acconcia che oggi fa
rà svolgere un leggero allena
mento sono i seguenti 17 gio
catori. 
PORTIERI: Candussi (Arez
zo) e Memo (Reggiana); 
DIFENSORI: Tardelli (Como). 
Gasparini (Verona). Ranieri 
(Catanzaro), Ciampoli (Pe
scara). Mastropasqua (Ata-
lanta). Pepe (Palermo): 
CENTROCAMPISTI: Zucchini 

(Pescara). Jacolino (Brescia). 
Magherini (Brindisi). Del Ne
ri ' (Novara) ; ' ' 
PUNTE: Pavone1 (Foggia). 
Villa (Arezzo). Bertuzzo (Bre
scia). Ripa (Sambenedettese). 
Musiello (Atalanta). 
1 Acconcia non ha ancora uf- ' 
ficializzato la squadra che 
incontrerà i pari-grado di Sco
zia. ma — salvo infortuni del
l'ultima ora — a scendere in 
campo sarà .il seguente un
dici: Candussi; Tardelli. Ga
sparini; Zucchini, Ciampoli, 
Mastropasqua; Pavone, Jaco
lino. Villa. Magherini, Ber
tuzzo. 

Tredici squadre su venti sono 
rappresentate. Uno spunto cu
rioso: nessun giocatore del 
Perugia, e cioè della squa
dra che guida la classifica. 

è stato convocato da Ac
concia. 
- Da- ' Glasgow ' intanto si è 
appreso che 18 giocatori scoz
zesi sono stati convocati per 
la partita di Pescara. Ecco 
l'elenco completo (a fianco 
di ciascuno il nome della 
squadra) : 

Donaldson (Falkirk), Young 
(Stirling Albion), Barr (Mon-
trose), Fairley (Stenrouse-
muir), Kennedy (Falkirk), Mi-
gler (Queen of the South), 
Bonnyman • (Hamilton Acade-
micals), Boyd (Queen of the 
South). Clarke (East Fife), 
Gigson (Falkirk), Steven 
(Berweic Rangers) Coughin 
(Albion Rovers), Dempster 
(Queen of the South), Dickson 
(Albion Rovers). Livingstone 
(Montrose). Miller (East Fi
fe). Steel (Stirling Albion). 

Fermo il campionato perché 
i giocatori hanno finalmente 
ottenuto il riconoscimento del 
diritto alle ferie invernali, la 
attività però non conosce so
ste: Bernardini ha approfit
tato infatti della sosta per 
far giocare una amichevole di 
collaudo alla squadra • azzur
ra, parecchi club hanno orga
nizzato partite amichevoli per 
oggi onde impedire che la va
canza nuoccia ai muscoli de
gli atleti. 

Cosi il programma odierno 
vede di scena Fiorentina, Ju
ventus, Torino, Bologna, Mi
lan e Sampdoria tra le mag-' 
giori squadre di serie A. In 
particolare poi i viola privi de
gli azzurrabili Roggi, Guerini 
ed Antognoni saranno di scena 
a Tavernelle contro la squa
dra locale: Rocco approfitte
rà dell'amichevole per collau
dare le condizioni di Merlo e 
Caso (in predicato di rien
trare in squadra alla ripresa 
del camDionàto). Della Mai-ti
ra invece è ancora a riposo 
perché troppo fresco dell'ope
razione al menisco 

Dal canto suo la Juve gio
cherà a Lecco (ovviamente 
senza gli azzurrabili) comin
ciando così la preparazione 
per l'incontro con la Lazio che 
sarà la partitissima del 5 gen
naio. La quale Lazio dal can
to suo ha ripreso ieri la pre
parazione dopo qualche giorno 
di permesso ed oggi dovrebbe 
sostenere una partitella in fa
miglia utile sopratutto per 
collaudare le condizioni di 
Nanni (che Maestrelli spera 
di tornare ad utilizzare con
tro la Juve). 
' Giocheranno poi anche il 
Torino (a Novara) il Milan 
(ad Udine) il Bologna (a Pia
cenza) e la Sampdoria (a Sar-
zana) mentre la Roma che ha 
ripreso ieri la preparazione, 
come la Lazio, non ha in pro
gramma collaudi impegnativi. 
Comunque anche Liedholm 
spera che la sosta gli conser
ta di recuperare un giocato
re e più precisamente Spado
ni che è ormai guarito e che 
deve solo ritrovare il <r fiato » 
per tenere tutti i 90' (chissà 
che non ce la faccia per Vi
cenza?). 

Il « caso x> limite comunque 
è rappresentato da Giggi Ri
va che si è allenato anche il 
giorno di Natale e che va al 
campo tutti i giorni, magari 
da solo volenterosamente, ca
parbiamente, per bruciare i 
tempi del ritorno in squadra. 
Sa che il Cagliari ha bisogno 
di lui, non vuole deludere i 
suoi sostenitori, spera di po
ter tornare in campo già alla 
ripresa del campionato il 5 
gennaio. 

Gli auguriamo di farcela 
ovviamente anche perché da
ta la penuria di... cannonieri 
che c'è in giro (vedi la scar
sezza di goal) un bomber co
me Giggi Riva è senz'altro ne
cessario al campionato ed an
che alla nazionale. 

La Sojuzplodoimpórt Mosca 
e la Import House S.p.A. Milano 

danno il benvenuto ai visitatori 
della mostra "Natale Oggi" 

Roma-Eur Palazzo dei Congressi 
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Una dichiarazione diffusa dai collettivi « Scienza per il Vietnam » 

Docenti e studenti italiani 
per la pace nel Sud Vietnam 

« Gli USA cessino le loro ingerenze di qualsiasi tipo, sia rovesciata l'amministrazione Thieu, 
siano rispettati gli accordi di Parigi nello spirito di riconciliazione e concordia nazionale » 

/ collettivi a Scienza per il 
Vietnam » hanno diffuso la 
seguente dichiarazione: 

« Sono passati quasi due an
ni dalla firma degli accordi di 
Parigi per 11 ristabilimento 
della pace nel Vietnam; l'im
perialismo americano e 11 go
verno di Thleu continuano a 
sabotarli violando la pace. Da 
una parte si susseguono vio
lenti attacchi contro le zone 
governate dal Governo Rivo
luzionario Provvisorio, dalla 
altra 11 regime fantoccio di 
Thleu ricorre per sopravvive
re alla repressione, alla corru
zione, alfa tortura, alla de
tenzione di decine di migliaia 
di prigionieri politici. 

«In questa situazione del 
Bud Vietnam divenuta inso
stenibile, il GRP ha assunto 
una nuova posizione, che 
esprime le aspirazioni del po
polo vietnamita, riassunta 
nella dichiarazione dell'8 ot
tobre in cui si esige la cessa
zione totale e definitiva del-
l'impegno americano nel Viet
nam In qualsiasi forma ca
muffato e il rovesciamento 
di Thleu con la creazione di 
una amministrazione che rea
lizzi la pace, la concordia na
zionale e il rispetto desìi ac
cordi di Parigi. 

«I collettivi Scienza per il 
Vietnam, da tempo impegnati 
in un programma di collabo
razione scientifica e di soste
gno politico al popolo vietna
mita, dichiarano il loro ap
poggio alle nuove posizioni as
sunte dal GRP e sostenute 
dalla Repubblica Democratica 
del Vietnam e ne sottolineano 
l'importanza nel momento in 
cui la situazione del Sud si 
aggrava per l'atteggiamento 
degli USA e di Thieu. Esigo
no che gli USA cessino le lo
ro ingerenze di qualsiasi ti
po, che venga rovesciata la 
amministrazione Thieu, che 
siano rispettati gli accordi di 
Parigi nello spirito di ricon
ciliazione e di concordia na
zionale per il completo rista
bilimento delle libertà demo
cratiche ». 
- I firmatari della dichiarazio
ne sono: 

Lucio Luzzato, direttore lab, 
Gen. Blof. CNR Napoli; A. 
Monroi, dir. Lab. Embr. Mo-
lec., CNR, Napoli; Giorgio 
Tecce, preside Facoltà Scien
ze, Roma; Rita Levi Montai' 
Cini, dir. Lab. Biol. Cellulare, 
CNR, Roma; Raffaello Misiti, 
dir. Istituto Psicologia, CNR, 
Roma; Massimo Aloisi, dir. 
Patologia Generale, Universi
tà di Padova; Dino Guerrie
re, Patologia Generale, Roma; 
Giovanni Alema, Primario, 
San Camillo, Roma; Paolo 
Massacct, Arti Minerarie, 
Università di Cagliari; Paolo 
Sylos Labini, Facoltà Scienze 
Statistiche, Univ. di Roma; 
Sergio Bruno, scienza delle fi
nanze, statistica, Univ. Roma; 
Nora Federici, dir. Istituto 
Demografia, Roma; Eugenio 
Sonnino, Prof, demografia, 
Univ. Roma; Ornella Vitali, 
Prof, teoria delle popolazio
ni e modelli demografici, 
Univ. Roma; Gabriella Vlsco 
Lubrano, prof, antropometria, 
Univ. Roma; i professori di 
matematica dell'Università di 
Roma; Lucio Lombardo Radi' 
ce, G. Da Prato, Umberto Mo
sco, Luigi Salvadori; i profes
sori di fìsica dell'Unlv. di Ro
ma; Augusta Manfredini, Giu
lio Cortini, Carlo Bernardini, 
Francesco Paolo Ricci, Mar
cello Cini; i professori dello 
Istituto Naz. Nutrizione di 
Roma: Antonietta Maria Spa
doni, Gianni Tranquilli; Ro
mano Zito, Istituto Regina 
Elena, Primario; Italo Archet
ti, Istituto sup. di Sanità. Ro
ma; Aldo Rossi, Istit. Istol. 
Univ. di Roma; ed inoltre cen
tinaia di ricercatori e tecni
ci di istituti scientifici, pro
fessori, assistenti, tecnici e 
studenti dell'università. 

Le adesioni di sostegno a 
questa dichiarazione devono 
essere inviate a: Sancia Gae-
tani, Istituto della nutrizione, 
via Lancisi 29 - Roma. 

I FUNERALI DI ISMAIL ALI Si sono svolti ieri al Cairo i funerali del mi
nistro della guerra, maresciallo limali Ali , 

spentosi a Londra. Si è trattato delle più solenni esequie dopo quelle di Nasser; ad esse hanno par
tecipato Il presidente Sadat, il nuovo ministro della guerra Gamasy, il primo presidente dell'Egitto re
pubblicano Negulb e molte altre personalità. La bara di Ismail era avvolta in una delle prime 
bandiere egiziane issate sulla riva sinistra del Canale di Suez dopo la sua riconquista nell'ottobre '73 

L'Irak 

per un accordo 

sull'oro 
BAGDAD, 27 

In una dichiarazione diffu
sa ieri sera dall'agenzia di 
stampa iraohena, 11 vice-pre
sidente del Consiglio del Co
mando della Rivoluzione, 
Saddam Hussein, afferma: 

« Qualunque stato o grup
po di stati che prenda 
misure suscettibili di peggio
rare l'inflazione internaziona
le sarà considerato responsa
bile di olò». Hussein solleci
ta quindi « le nazioni in via 
di sviluppo in generale, e i 
paesi produttori di petrolio 
in particolare, ad unire i loro 
sforzi per affermare la ne
cessità di raggiungere un ac
ce-dò Internazionale globale 
sull'oro e su un sistema mo
netarlo mondiale. 

«Non appoggiamo — dice 
ancora l'esponente iracheno 
— azioni unilaterali nella po
litica dell'oro intraprese al di 
fuori di un accordo interna
zionale globale. Tali azioni 
porterebbero alle nazioni più 
industrializzate maggiore li
quidità e ciò avrebbe effetti 
negativi sulle nazioni in svi
luppo. Tali azioni unilaterali 
potrebbero anche avere lo 
scopo di esentare i paesi in
dustrializzati dalle loro re
sponsabilità circa la conces
sione di aiuto tecnico ed eco
nomico alle nazioni in svi
luppo e far ricadere tale one
re sui paesi produttori di 
petrolio, anche se questi ulti
mi sono destinati a subire le 
conseguenze della crescente 
inflazione ». 

Ammissioni e limiti di un programma della CEE 

EUROPA: LA CRISI COLPISCE 
PIÙ DURAMENTE GLI 

« Spero che molti di coloro che sono andati a casa per Natale non tornino 
più » dichiara il ministro tedesco Friedrich - Le proposte della Commissione 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 27. 

Ancora una volta sono i la
voratori emigrati a fare le 
spese delia crisi economica 
attraversata dall'Europa capi
talistica: il fenomeno è par
ticolarmente evidente nella 
Germania federale, dove la 
maggior crescita percentuale 
delia disoccupazione durante 
questi ultimi mesi si accom
pagna alla più rilevante pre
senza di mano d'opera stra
niera. Secondo la commissio
ne CEE, «l'afflusso di lavo
ratori immigranti ha assicu
rato al sistema economico, 
fra l'altro, una maggiore fles
sibilità», il che vuol dire. In 
termini tanto espliciti quan
to drammatici, che questi la
voratori sono i primi ad esse
re colpiti dalla disoccupazio
ne. Essendo le loro armi di 
difesa contro il licenziamen
to praticamente inesistenti, il 
cinismo della «logica econo
mica» capitalistica non ha bi
sogno di veli particolari. Ne 
è ultima testimonianza la re
cente dichiarazione del mini
stro dell'economia della Ger
mania federale, Friedrichs: 
«Spero — egli ha detto — che 
numerosi lavoratori stranieri 

che vanno al loro paese per 
le vacanze di Natale non fac
ciano più ritomo in Ger
mania». 

L'unico limite alla «flessi
bilità» dell'emigrazione è da
to, da qualche anno a questa 
parte, dal fatto che spesso 
gli immigrati svolgono atti
vità tanto pesanti e pericolo
se da risultare praticamente 
insostituibili con la mano 
d'opera locale. Proprio In que
sti giorni, un «programma di 
azione in favore dei lavora
tori immigrati e delle loro 
famiglie» è stato presentato 
dalla commissione CEE al 
consiglio dei ministri della 
Comunità. Le stime pruden
ziali dell'esecutivo indicano 
che vi sarebbero in Europa 
circa sei milioni di lavorato
ri Immigrati (dieci se si com
prendono 1 familiari a cari
co), vale a dire che il 4% del
l'intera popolazione del nove 
paesi è costituita da mano 
d'opera straniera, con punte 
percentuali assai maggiori m 
alcune regioni ad elevata in
dustrializzazione. La composi
zione di tale immigrazione è 
notevolmente mutata nel cor
eo degli ultimi quindici an
ni: mentre nel 1959 tre quar
ti di essa proveniva dalla Co-

CAMPAGNA ABBONAMENT11975 

un volume fnecffto-ottre 1000 pagine di 
storia dalla comune di Parigi alla 

guerra del Vietnam 

un eccezionale omaggio de l 'Unità 
agli abbonati annuali e semestrali 
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munita stessa, attualmente 
un'analoga percentuale è co
stituita da lavoratori emigran
ti da paesi extra-comunitari. 
Questo sensibile mutamento 
della struttura dell'emigrazio
ne è in buona parte conse
guente — oltre che al pro
gressivo esaurirsi delle possi
bilità di alcune regioni di 
esportare altra mano d'ope
ra — alla scarsa o nulli pro
tezione sociale accordata ai 
lavoratori provenienti da pae
si extra-CEE rispetto a quel
li comunitari. 

Per porre un limite al su
per sfruttamento di quasi 
4,5 milioni di lavoratori tur
chi, algerini, jugoslavi, porto
ghesi, ecc., la commissione, 
propone, fra l'altro, la pro
gressiva unificazione del lo
ro trattamento con quello 
spettante ai lavoratori CEE. 
La situazione attuale è tamo 
più intollerabile in quanto i 
diritti di cui godono i lavo
ratori extra-comunitari sono 
diversi per ciascun paese di 
provenienza, derivando da ac
cordi bilaterali con caratteri
stiche profondamente diffor
mi. n progetto delia commis
sione CEE, nella sua parte 
analitica, riconosce aperta
mente I gravi squilibri socio-
territoriali che questi massic
ci spostamenti di mano d'o
pera hanno portato con sé e 
la situazione spesso intolle
rabile nella quale sono co

stretti a vivere molti Immi
grati, accenna anche agli in
terventi in profondità neces
sari per eliminare il caratte
re «patologico» degli attuali 
flussi migratori («un pro
gramma a lungo termine per 
i lavoratori emigranti non 
può limitarsi ad affrontare 
1 problemi sociali posti dal
l'emigrazione, ma deve inclu
dere una serie di misure di 
ordine economico, regionale, 
Industriale»). Ma • a queste 
constatazioni «di " principio» 
l'esecutivo comunitario non 
fa seguire proposte precise, 
bensì una dichiarazione di im
potenza: «Non è realistico 
pensare che la necessità del
l'emigrazione possa essere eli
minata anche a lungo termi
ne, né che le misure necessa
rie per eliminare gli squili
bri causati dalla emigrazio
ne possano dare risultati ap
prezzabili se non in un lun
go arco di tempo». 

Il programma dell'esecuti
vo si limita quindi ad indica
re una serie di interventi 
specifici nel campo sociale e 
dell'educazione, del quali non 
si può comunque sottacere 
l'importanza. Le diverse pro
poste riassunte nei program
ma verranno esaminate nel 
prossimi mesi dal ministri 
del lavoro della CEE 

Paolo Forcellini 

La politica USA e i falchi di Tel Aviv 
• (Dalla prima pagina) 

fronteggiare qualsiasi eventua-
lità, puntano fortemente sul* 
la possibilità di scongiurare 
la guerra ove lo schieramen
to arabo si mantenga unito 
e ove persista • la pressione 
internazionale di tutte • le 
forze che vogliono una giu
sta e definitiva sistemazione 
del conflitto medio-orientale. 
Vi è la consapevolezza tlella 
potenza americana che -sta 
dietro l'aggressività israelia
na. Vi è però anche la con
sapevolezza che la saldatura 
realizzatasi al vertice di Ra
bat, dove è stato posto al 
centro il problema della crea
zione di un territorio palesti
nese in qualunque zona ab
bandonata dagli occupanti 
israeliani, ha enormemente 
rafforzato la posizione ara
ba. L'insistenza sull'applica

zione delle risoluzioni della 
ONU e sulla convocazione 
della Conferenza di Ginevra 
caratterizza l'indirizzo i del 
Baath siriano. . - • * • k A Baghdad la possibilità di 
evitare una nuova guerra è 
considerata, dinanzi all'atteg
giamento oltranzista di Tel 
Aviv, con maggiore scettici
smo. Viene praticamente e-
scluso che lo Stato di Israele 
possa essere indotto a rinun
ciare alle terre occupate, 
specie sul Golan e in Cisgior-
dania. Quello che si prospet
ta quindi è un conflitto di 
lungo periodo. Va precisato, 
però, che in tutte le analisi 
ascoltate nell'Iraq si è sem
pre insistito sul 1967 come 
punto di riferimento: cioè, in 
sostanza, sulla necessità di 
un ritiro israeliano incondi
zionato dal Sinai, dal Golan 

e dalla Cisgiordania (l'uno 
non separabile dall'altro) co
inè base per una trattativa 
di pace. Il che rientra nello 
ambito delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza della 
ONU. . ' • . 1 

Un punto dev'essere comun
que chiaro, per concludere. 
Ogni 1 soluzione reale nel 
Medio Oriente non può più 
prescindere — dopo l'affer
mazione dell'OLP quale rap
presentante riconosciuto del 
popolo palestinese e dopo la 
sanzione che tale fatto ha 
ricevuto dall'Assemblea del-
l'ONU — dall'affermazione 
del diritti nazionali di que
sto popolo. I palestinesi si 
sono conquistati il posto che 
loro spetta, di protagonisti 
del dramma. E lo ribadisco
no ogni giorno, con la lotta 

coraggiosa che conducono nei 
territori occupati. Anche le 
fonti israeliane non hanno 
potuto nascondere l'ampiezza 
delle dimostrazioni che si so
no sviluppate in questi mesi 
in Cisgiordania: non mani
festazioni isolate, ma un ve
ro movimento di massa, con 
connotazioni e • caratteristi
che diverse da quanto era 
accaduto in precedenza. Vi è 
una nuova generazione, cre
sciuta e maturata in queste 
terre, che pone con forza le 
proprie esigenze di emancipa
zione, di indipendenza, di 
progresso. Impossibile igno
rarlo, da parte di chiunque è 
convinto che la tragedia del 
Medio Oriente può chiudersi 
solo nel rispetto reale dti 
diritti di tutti gli Stati e di 
tutti i popoli che vi sono 
presenti. _ 

Rinnovate minàcce degli israeliani 
(Dalla prima pagina) 

dizioni » israeliane, pratica
mente inesistente. 

Intanto, a Tel Aviv è stato 
approvato il bilancio per la 
difesa per l'anno economico 
1974-76: esso è di 22 miliardi 
di lire israeliane, pari al 42 
per cento del bilancio totale 
dello Stato, con 3 miliardi in 
meno di quanto aveva chiesto 
il ministro della Difesa, ma 
con 2 miliardi In più di quan

to riteneva necessario 11 mi
nistro del Tesoro. • 

Della crescente tensione in 
Medio Oriente ci si occupe
rà — secondo ogni eviden
za — negli Imminenti collo
qui fra 1 dirigenti sovietici 
ed egiziani: è di ieri sera la 
notizia (confermata oggi da 
Mosca) che il ministro de
gli esteri del Cairo, Ismail 
Fahmy, e il ministro della 
guerra. Abdel Ghani Gamas-
sy, partiranno • domani Der 

l'Unione Sovietica. L'annuii. 
ciò è venuto a poche ore dal
la consegna al presidente Sa
dat di un «messaggio ur
gente » del segretario del 
PCUS Breznev; e si ritiene al 
Cairo che la nomina di Ga-
massy a ministro della guer
ra, in sostituzione del defun
to maresciallo Ismail Ali, sia 
stata affrettata da Sadat ap
punto per consentire allo stes
so Gamassy di partire subito 
per Mosca. 

Gli osservatori sono con
cordi nel ritenere che 1 due 
ministri discuteranno della 
preparazione della visita di 
Breznev al Cairo; in questo 
quadro, secondo fonti giorna
listiche (quali il quotidiano 
libanese An Nahar) verrebbe 
affrontato il problema della 
fornitura all'Egitto di nuove 
e sofisticate armi sovietiche 
(si parla degli aviogetti Mlg 
25) per far fronte ad un 
eventuale attacco Israeliano, 

Irritazione per Venezia nella segreteria de 
(Dalla prima pagina) 

provata dal suo partito»; ri
chiama gli assessori e i consi
glieri de a ((Vigilare affinchè 
quei limiti non siano supera
ti », e l dirigenti del partito a 
« verificare che tutti gli iscrit
ti, quali che siano le cariche 
alle quali sono stati eletti, 
rispettino i princìpi per i qua
li la DC in campo nazionale 
e locale chiese ed ottenne voti 
dai suoi elettori ». Il quotidia
no d.c. conclude dichiarando 
che quanto fu deciso dagli or
ganismi dirigenti del partito 
non può essere dimenticato 
da dirigenti e amministratori. 

La imbarazzata reprimenda, 
dunque, mentre, da un lato, 
non può non prendere atto di un 
fatto ormai sanzionato dall'al
tro Interviene in modo censo
rio (e, anche, un po' grotte
sco) affinché non si debordi 
dalla «regola». Va notata tra 
l'altro, la concezione che si 
manifesta In tale presa di po
sizione rispetto ai doveri di 
un sindaco. Per la sua mede
sima funzione di rappresen
tante della comunità locale un 
sindaco, com'è ovvio, non ha 
solo il diritto ma il dovere di 
Interpretare l'evolvere del bi
sogni e delle aspirazioni della 

comunità ch'egli è chiamato a 
regeere. 

Ma ciò contrasta palese
mente con il tentativo di im
porre dal centro e per obbli
go esterno «regole» che si 
propongano di soffocare la li
bera assunzione di responsa
bilità e di indirizzi, la libera 
dialettica democratica. 

Da parte sua, il segretario 
del PSDI, Orlandi, ha rilascia
to una dichiarazione più cau
ta. Egli riconosce che, di fron
te al rischio di veder com
promessa la sopravvivenza e 
il futuro di Venezia non si 
poteva sfuggire al « dovere di 
ricercare a tutti i livelli re
sponsabilità e corresponsabili
tà che coinvolgano tutte le 
forze politiche della città, non 
escluse le opposizioni ». An-
ch'egli, tuttavia, paventa che 
l'esemplo veneziano possa 
provocare una reazione a ca
tena, per cui 1 socialdemocra
tici sono « impegnati a defi
nire i presupposti ed i limiti 
di una semi-intesa come quel
la di Venezia» che se non 
fosse circoscritta • « finirebbe 
con l'accrescere l'area della 
confusione e dell'incertezza». 
• Anche i repubblicani — i 
quali sì sono astenuti nel voto 
consiliare sull'intesa giunta
r c i — hanno preso posizione 

sul loro giornale. SI è tratta
to di un curioso attacco la 
cui sostanza (al di là di le
gittimi dubbi sulla bontà in
trinseca del programma con
cordato) è data dalla risibile 
accusa di un cedimento del 
PCI alle forze « che hanno la 
maggiore responsabilità nella 
rovina di Venezia ». Il gior
nale repubblicano finge di di
menticare ohe il sistema di 
potere nazionale che ha rovi
nato non solo Venezia ha 
sempre visto partecipe 11 PRI. 
Questa nota tuttavia ammette 
che qualcosa bisognava pur 
fare per evitare il disastro 
ma, con un balzo che fa a 
pugni con la politica concreta 
che questo partito segue, fi
nisce col dire che l'unica al
ternativa corretta sarebbe 
«un reale ribaltamento della 
struttura di potere che finora 
ha soffocato Venezia ». Ma ap
punto per mutare indirizzi e 
metodi i comunisti si sono 
sempre battuti e si battono: e 
sembra grottesco dover ricor
dare proprio a chi tenta di 
farci la lezione sulla necessità 
di scelte responsabili e rigo
rose, che ciò che conta sono 
i contenuti, gli obiettivi e I 
metodi di una certa linea po
litica e che il vero «ribalta

mento» consiste nell'afferma
re un indirizzo innovatore ca
pace di suscitare non solo 11 
consenso ma la partecipazio
ne creativa dei lavoratoli. 
L'accordo veneziano va — ap
punto — in questa direzione 
mentre il comportamento del 
PRI ad altro non condurrebbe 
che al più velleitario immo
bilismo dinanzi a problemi 
che marciscono e a situazioni 
politiche 6U cui gravano pe
ricoli involutivi. 
h'Avantit commenta in termi

ni molto polemici il giudizio del 
segretario DC. che trova am
biguo e preoccupante. L'inte
sa veneziana — scrive l'orga
no socialista — va vista « sot
to il profilo della facoltà e 
della possibilità delle forte 
politiche locali di definire, m 
piena autonomia, gli indiriz
zi migliori per risolvere i pro
blemi delle città». Il giudizio 
fanfaniano Invece muove da 
preoccupazioni del tutto di
verse e giunge alla « inoppor
tuna riesumazione della teo
ria della "omogeneità" delle 
situazioni politiche locali con 
la situazione esistente a livel
lo di governo e di maggioran
za nazionale». Ciò, conclude 
il giornale, «non è segno ni 
rassicurante, né confortante ». 

La paura a New York 
(Dalla prima pagina) 

re uccisi — come il povero 
Ienne — in pieno centro sot
to le luci al neon e tra il fra
stuono delle macchine. D'al
tra parte non vi è chi non 
sappia in città che dopo rim
brunire non è possibile anda
re a Central Park — il cele
bre e vastissimo parco nel 
cuore di Manhattan — senza 
rischiare la vita. Ma sui bordi 
di quello stesso parco, divìsi 
solo dall'ampia distesa verde, 
si affacciano tanto i più lus
suosi quartieri residenziali, do
ve un appartamento coMa una 
fortuna, quanto le fatiscenti 

case di Harlcm con la loro 
povertà squallida ed ossessi
va. Come ci si può allora me
ravigliare se Central Park si 
trasforma dì notte in una spe
cie dì terra di nessuno, di con
fine tra due mondi, cui per
fino le auto della polizìa si 
avvicinano con circospezione? 
Ora, Central Park è a pochi 
passi dal centro più celebre 
e affollato. 

La diffusione del crìmine è 
la manifestazione più mostruo
sa di uno sviluppo urbano, in
tenso quanto si vuole, ma di
sordinato e incoerente perchè 
governato dalla sola mano del
la speculazione sovrana, spe

culazione fondiaria, edilizia, 
finanziaria, consumistica, spe
culazione sugli uomini e sul
le cose, che lascia accumula
re alle sue spalle i più gravi 
problemi sociali senza neppu
re essere sfiorata dall'idea dì 
doverli risolvere. Per questa 
via New York è diventata un 
intreccio dì contraddizioni, co
sì macroscopiche da trafigge
re gli occhi non appena si pas
sa da una strada all'altra o da 
un quartiere all'altro. Lo era 
all'epoca degli anni di crisi e 
dei film di Chaplin e lo è 
rimasta negli anni del boom. 
Così è diventata teatro della 
più sconfortante guerrìglia, 

quella disperata ed atroce del 
crìmine. 

Al pari di New York lo so
no diventate le altre grandi 
città americane. Oggi chi ave
va sperato di sfuggirvi, tra
sferendosi in più tranquilli e 
benestanti sobborghi, si sente 
minacciato a sua volta. Ma il 
problema non è solo ameri
cano. Lo vediamo salire an
che no! nelle nostre città, cre
sciute in questi anni secondo 
la stessa logica. Quando si 
parla di un tipo di sviluppo 
che ha fatto fallimento, abbia
mo qui una delle sue mani
festazioni più serie e più mi
nacciose. 

Spaventosa sciagura mineraria in Francia 
(Dalla prima pagina) 

do — ha raccontato uno dei 
tre minatori usciti incolumi 
dal pozzo della morte — 
«Tutto è saltato» e una lin
gua di fuoco ha percorso la 
gallerìa. 

Le squadre di soccorso, che 
lavorano in condizioni diffi
cilissime sia per l'atmosfera 
irrespirabile, sia per 11 pe
ricolo di crolli, hanno portato 
in superficie prima di tutto i 
feriti: sei minatori ustionati 
che sono stati immediatamen
te trasferiti al centro ospeda
liero idi Lille. Poi è comin
ciato il penoso recupero dei 
cadaveri mentre centinaia di 
persone, donne e bambini, si 
addensavano ai cancelli del 
pozzo per avere notizie dei 
loro cari. 

Dalle dieci alle dodici del 
mattino la direzione annun
ciava il recupero di otto, poi 
dieci, poi quindici salme, ma, 

col passare del tempo, ci si 
rendeva conto che il bilancio 
definitivo era assai più grave. 
In pratica, a parte i tre scam
pati e 1 2 feriti, tutti i mem
bri della prima squadra del 
mattino dovrebbero essere pe
riti nella sciagura. E in ef
fetti, nel tardo pomeriggio, 
è stata fornita la cifra di 41 
moili: una tragedia, la più 
spaventosa, registrata in que
sta regione dalla Liberazione 
e che appare ancor più an
gosciante se si pensa alle fa
miglie distrutte e ai 130 bam
bini, tanti sono i figli delle 
vittime, rimasti orfani. 

L'indagine In corso non ha 
ancora accertato le cause del
l'esplosione: si fa l'ipotesi di 
un'esplosione di « grisou », 
benché la squadra notturna 
di sorveglianza abb'.a rileva
to alle quattro del mattino 
un tasso relativamente poco 
elevato di questo gas, infiam
mabilissimo. Altri parlano di 

« coup de poussiers » cioè del
l'accensione improvvisa di 
quella polvere impalpabile di 
carbone che resta sospesa nel
la atmosfera delle gallerie e 
che può prendere fuoco a 
contatto con una scintilla for
tuitamente scaturita dall'urto 
di un piccone contro la roc
cia. 

La seconda tesi è forse la 
più plausibile. In effetti que
sto pozzo, aperto da poco tem
po, era rimasto chiuso, per 
cinque giorni, in coincidenza 
con le feste natalizie e solo 
questa notte i minatori ave
vano ripreso la loro attività. 
Il che fa ritenere che in que
sti cinque giorni si possa es
sere accumulata nell'aria una 
quantità limite di polvere di 
carbone che solitamente — 
cioè allorché il pozzo funziona 
regolarmente — viene « abbat
tuta» con la costante umidi
ficazione dell'atmosfera. 

Esistono delle responsabilità 
della direzione come il man
cato Innaffiamento delle gal
lerie prima della ripresa del 
lavoro? E* quanto l'inchiesta 
dovrà appurare dopo avere 
stabilito naturalmente le cau
se esatte della sciagura. II 
giudice istruttore Pascal, in
caricato appunto di mettere 
in luce le eventuali responsa
bilità. ha nominato due esper
ti in ingegneria mineraria 
che dovranno determinare la 
meccanica dello scoppio e le 
condizioni nelle quali esso ha 
potuto verificarsi. Dal canto 
suo la direzione dell'ente car
bonifero nazionale ha nomi
nato una seconda commissio
ne e per ora, «nella impossi
bilità di fornire una spiega
zione valida» si trincera in 
un completo mutismo. Ma 
quaranta famiglie vogliono sa
pere e sarà difficile nascon
dere loro la verità. 
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«Aiutateci ad abbattere il fascismo e a liberarci» i ' 

USA: l'eterno 
ritorno del 
caso Watergate 

In meno di una betliina-
na, il nuovo simulalo poli* 
tico sollevato dalle rivela/.io. 
ni del iVcif York Times se
condo le quali la CIA svolse 
negli anni di Nixon operazio
ni di a spionaggio domesti
co », in \ioliuione del suo 
statuto, ha assunto proporzio
ni tali da indurre osscnalori 
e personalità a parlare di un 
« nuovo Watergate ». Nessuno 
è incline n ritenere esagerato 
questo raffronto. 11 solo dub
bio riguarda l'uso della paro
la « nuovo»: agli occhi di 
molti, infatti, lo scandalo del
la CIA appare strettamente 
collegalo, al punto da poter
ne essere considerato il logi
co sviluppo, alla vicenda che 
ha portato ' IS'ixon al nau
fragio. 

E ' interessante vedere da 
vicino come questo collega
mento emerga anche dalla 
lunga corrispondenza da Wa
shington al A'CJC York Times. 
che contiene le rivelazioni. 

L'elemento centrale è l'ac
cusa, rivolta alla CIA, di a\er 
condotto a una grande opera
zione» illegale di spionaggio 
domestico », comprendente 
violazioni domiciliari, registra
zioni di conversazioni, viola
zioni del segreto postale, infil
trazioni di informatori e di 
provocatori. Nel quadro di 
questa operazione furono sche
dati non meno di diecimila 
cittadini americani. Un a or
gano speciale », appositamen
te creato per dirigere questo 
attività, riferiva direttamente 
all'allora direttore della CIA. 
Richard Helms. II capo della 
sezione controspionaggio della 
CIA, James Angleton (defini
to « un indefesso sostenitore 
della guerra fredda ») e gli 
ufficiali alle sue dipendenze 
erano temuti dagli stessi col
leglli delle altre sezioni, che 
non avevano accesso agli uf
fici stessi. Angleton e i suoi 
esercitavano le loro funzioni 
a a vita». Queste attività era
no dirette contro i gruppi osti
li alla guerra nel Vietnam e 
contro la sinistra in genera
le, ma anche contro membri 
del Congresso. Un parlamen
tare, definito a pacifista con
fesso », era sotto sorveglianza, 
altri schedati. 

Chi era il mandante della 
operazione? La risposta è: Ni-
xon. Risale a costui l'iniziati
va di chiedere alla CIA una 
indagine sulla possibilità che 
« agenti stranieri » fossero al
l'origine dell'opposizione alla 
sua politica. La CIA non tro
vò le prove, ma — talo è, al
meno, la versione che viene 
fornita — quella che era co
minciata come un'operazione 
di controspionaggio a crebbe 

burocraticamente » o si ' tra
sformò nello a spionaggio do
mestico ». 

Nixon, comunque, sapeva, 
Viene citata con insistenza una 
sua battuta, in una conversa
zione del 23 giugno 1972 con 
llaldeman, registrata nei fami
gerati nastri del Watergate: 
« Rene, abbiamo protetto 
Helms contro una quantità in
fernale di cose ». 

Ma non meno interessanti 
sono altri dati che emergono 
dalla coi rispondenza del quo
tidiano newyorkese. Uno è il 
fatto che le rivelazioni pro
vengono da « fonti bene infor
male » in seno allo stesso go
verno. Un altro è che una par
te di primo piano nella sco
petta delle attività illegali 
viene attribuita all'attuale se
gretario alla difesa, James 
Schlesinger, il (piale, prima 
di essere chiamato all'attuale 
carica, diresse la CIA per sci 
mesi (dopo Helms e prima del 
direttore attuale, William 
Colby). In .quel sei mesi, 
Schlesinger sembra essere sta
lo molto attivo. Fu allora elio 
venne alla luce la vicenda 
dell'irru/ione degli a idrauli
ci » (gli scassinatori assolda
ti dai luogotenenti di Nixon) 
nello studio dello psichiatra di 
Daniel Ellsberg, l'alto funzio
nario rivelatore dei dossier* 
sulla guerra nel Vietnam, ir
ruzione il cui obbiettivo eia 
la ricerca di elementi su«cct-
libili di screditare lo stesso 
Ellsberg. Fu ancora Schlesin
ger, scrive il A'eit» York Ti-
mes, a ordinare una revisione 
degli schedari della CIA, dal
la quale emersero altri ele
menti compromettenti. 

Ultimo, ma non meno In
dicativo, è il fatto che Colby, 
evidentemente già a conoscen
za delle informazioni trasmes
se dalle a fonti » al giornale, 
abbia tenuto a scagionare la 
CIA soltanto per quanto ri
guarda l'oggi, confermando 
che in pascalo vi sono state 
« alcune irregolarità », o In 
passato » significa negli anni 
di Nixon. che sono anche quel
li di Kissinger (notoriamente 
osteggiato da Schlesinger). 

E' possibile che altri a mi
steriosi collegamenti » (per 
usare le parole di un membro 
del Congresso) tra lo scanda
lo attuale e il Watergate ven
gano alla luce nelle prossime 
settimane. E ' chiara comun
que fin da ora l'identità di 
due componenti fondamentali: 
da una parte, la diffusa insof
ferenza per gli enormi poteri 
che l'esecutivo e gli enti ad 
esso collegali detengono in li
nea di fatto, e che esercitano 
alle spalle del Congresso, o 
addirittura contro quest'ulti
mo, dall'altra, la lotta senza 
esclusione di colpi condotta 
da gruppi rivali al vertice del
l'amministrazione. 

e. p. 

DRAMMATICO APPELLO DAL CARCERE 
DI DIECI SINDACAUSTI SPAGNOLI 

Il messaggio firmato da Marcolino Camacho e dai suoi compagni è stato consegnato ad una delegazione della 
CGIL, CISL, UIL e ACLI — Esso chiede l'organizzazione di una campagna internazionale di solidarietà, 
per la quale i sindacati italiani si sono già impegnati — Ondata di scioperi e di manifestazioni in Spagna 

Registrato 
secondo le 
nuove leggi 

il PC portoghese 
LISBONA, 27 

Una delegazione del Partito 
comunista portoghese diretta 
dal suo segretario generale 
Alvaro Cunhal ha presentato 
presso la Corte suprema di 
giustizia la richiesta di regi
strazione del PCP quale or
ganizzazione politica legale. 
Infatti in questi -giorni nel 
Portogallo si è aperta la re
gistrazione ufficiale dei par
titi politici in base ad una 
recente legge. La richiesta del 
PCP è autenticata da 6.145 
firme di membri del partito di 
tutte le zone del paese. (Se
condo la legge sono suffi
cienti 5 mila firme). 

La registrazione ufficiale 
del partito, ha detto Alvaro 
Cunhal, è un nuovo passo 
lungo il difficile e non bre
ve cammino della democratiz
zazione della vita sociale in 
Portogallo. 

Con la loro azione i comu
nisti sono di esempio agli 
altri gruppi politici e li invi
tano a rispettare e difendere 
gli ordinamenti democratici 
instaurati nel paese. 

Incontro 
tra Soares 

e Indirà 
Gandhi 

NUOVA DELHI. 27. 
Il ministro degli esteri por

toghese Mario Soares. attual
mente in visita ufficiale a 
Nuova Delhi, è stato ricevu
to oggi dal presidente del
l'India Fahruddin Ali Ahmed 
e dal primo ministro Indirà 
Gandhi. Nel corso di questi 
colloqui sono stati discussi i 
problemi internazionali e i 
rapporti bilaterali. 

Come ha dichiarato il por
tavoce ufficiale del governo 
indiano, l'incontro tra Indi
rà Gandhi e Mario Soares 
«si è svolto in una atmosfe
ra di cordialità e compren
sione reciproca». I due sta
tisti hanno espresso il con
vincimento che « nella sto
ria delle relazioni bilaterali 
t ra i due paesi si è aperto 
un capitolo nuovo ». 

LEGGETE 

Rinascita 

Una delegazione sindacale 
italiana CGIL. CISL. UIL e 
ACLI — riferisce un comuni
cato unitario — si è recata 
nei giorni scorsi a Madrid in 
occasione del primo anniver
sario dell'inizio del processo 
1001 nel quale 10 dirigenti sin
dacali spagnoli furono condan
nati a pene varianti da 12 a 
20 anni di carcere. 

La delegazione, formata da 
dirigenti sindacali delle fede
razioni degli edili, dei chimici, 
dei trasporti e della scuola, 
oltre a testimoniare ai dete
nuti e quindi a tutti i lavora
tori spagnoli la solidarietà at
tiva del movimento sindacale 
italiano, si è posta l'obiettivo 
di consolidare i rapporti con 
quelle forze che si battono in 
Spagna per l'affermazione dei 
diritti sindacali e di democra
zia politica. La delegazione, che 
si è trattenuta a Madrid dal 
19 al 23 dicembre, ha tentato 
sia attraverso l'ambasciata 
italiana a Madrid sia con una 
richiesta diretta al direttore 
generale delle Istituzioni Peniten
ziarie, di ottenere dalle auto
rità spagnole il permesso di 
visitare i detenuti del proces
so 1001, per i quali il collegio 
di difesa sta tentando di otte
nere che si fissi la data del 
processo di appello. 

Un momento importante della 
visita è stato l'incontro in un 
ristorante al centro di Madrid 
della delegazione con dirigenti 
e operai del movimento sinda
cale non ufficiale in rappresen
tanza dei seguenti settori: me
talmeccanici, chimici, tessili, 
costruzioni, scuola, bancari, 
trasporti pubblici, telecomuni
cazioni. 

Durante l'incontro, il primo 
che sia mai stato effettuato in 
un luogo pubblico con rappre
sentanti sindacali stranieri, i 
lavoratori spagnoli hanno illu
strato la situazione dei propri 
settori che ha evidenziato una 
mobilitazione e una lotta sempre 
crescente. 

La delegazione ha espresso il 
formale impegno di tutti i la
voratori italiani a lanciare una 
campagna di appoggio alla lotta 
dei lavoratori spagnoli dall'ini
zio del prossimo anno. 

La capacità di lotta dimo 
sfrata in condizioni di illega
lità e di repressione e i successi 
conseguiti, fanno dei lavoratori 
spagnoli.i protagonisti di questa 
fase della storia del loro 
paese. I fermenti che essa ha 
creato, stanno facendo matu
rare le condizioni per la affer
mazione di una società demo
cratica. In questa ottica si col
locano le iniziative della « Co-
misione Justicia y Paz » che 
si è fatta promotrice di una 
campagna per l'amnistia gene
rale per tutti i prigionieri poli
tici per la quale ha raccolto 
circa 160.000 firme. In un in
contro con il presidente della 
Commissione, l'avvocato Ruiz 
Gimenez (difensore di Cama
cho). la delegazione ha rile
vato la positiva massiccia ade
sione di molte personalità, spe
cialmente del mondo cattolico, 
a questa iniziata a, che vuole 
essere il primo passo per una 
campagna di riconciliazione na
zionale. 

La delegazione ha espresso 
inoltre, in un incontro con l'av
vocato Gii Robles (che difen
de un altro condannato, il sa
cerdote Francisco Garda Sal
ve) come le prove di accusa 
degli imputati del processo 1001 
siano. inesistenti e lo stesso 
processo sia stato inficiato da 
vizi procedurali, che dimostra
no da - una parte il carattere 
di repressione politica del 
processo e dall'altra le diffi
coltà del regime a mantenere 
l'attuale ordinamento statale. 

II messaggio a tutti i lavo
ratori fatto pervenire alla de
legazione dai prigionieri (ripor
tato in calce) dimostra — con
clude il comunicato — quanto 
sia importante in questa fase 
l'impegno di tutti i lavoratori 
italiani. Anche per questo la 

delegazione terrà nei prossimi 
giorni di gennaio una conferenza 
stampa sulla visita in Spagna. 
nella quale saranno affrontati i 
temi più recenti della situa
zione spagnola, caratterizzata 
da una forte instabilità e crisi 
dell'attuale regime. 

Ed ecco il testo del messag
gio dei sindacalisti spagnoli de
tenuti: 

« Alle centrali sindacali CISL 
UIL CGIL 

« A tutti i lavoratori italiani 
Cari compagni. Dalla prigione 

di Carabanchel, a Madrid, co
me già facemmo prima dell'ini
zio del nostro processo davanti 
al Tribunale dell'Ordine Pub 
blico. vi inviamo questa lette 
ra certi che essa sarà accolta 
con lo spirito di solidarietà che 
vi caratterizza e del quale ri
ceviamo ogni giorno tante prove. 

«Trascorso un anno dalla ce
lebrazione della prima fase del 
processo, e due anni e mezzo 
dal nostro arresto nel mese di 
giugno 1972. tutto sembra indi
care che il processo davanti al 
Tribunale Suoremo è imminente. 

« Oggi come ieri siamo con
sapevoli del fatto che l'annul
lamento del processo e la no
stra liberazione saranno possi
bili soltanto grazie ad una ener
gica protesta portata avanti a 
tutti i livelli dalla classe ope
raia e dagli altri settori demo
cratici di tutti i paesi, e spe
cialmente di quelli compresi nel
la nostra area geografica. In 
questo senso i lavoratori spa
gnoli diretti dalle loro organiz
zazioni di classe hanno comin
ciato a muoversi con iniziati
ve molto interessanti, che tut
tavia non è qui il caso di elen
care. 

«Riteniamo che nelle condi
zioni concrete di ogni paese, og
gi più che mai, è possibile e 
necessario levare una ondata 
di proteste per esigere l'an
nullamento del processo nume
ro 1001. Contiamo sul valido con
tributo dei delegati (fra i quali 
vi erano i vostri compagni) e 
delle personalità presenti al pro
cesso. che espressero con as
soluta chiarezza la mancanza 
di prove d'accusa, la parzia
lità del tribunale e il clima 
crvrto intorno al processo dal
la morte dell'allora capo del 
governo Carrero Bianco. 

«A parte l'importanza di tut
to ciò. il processo acquista og
gi maggior rilievo in seguito 
alla grave crisi che attraver
sa il regime spagnolo (ultimo 
rudere d*l fascismo in Europa 
dopo la caduta delle dittature 
portoghese e greca). Esso, men
tre perde l'appoggio delle sue 
stesse istituzioni, riceve da par
te dei settori più popolari, e 
specialmente dall'insieme della 
nostra classe operaia, i colpi 
più demolitori della sua lunga 
e sanguinosa esistenza. Da tre 
mesi, m'ondata di scioperi e 
di manifestazioni di protesta 
scuote tutto lo stato spagnolo 
da un capo all'altro del suo ter
ritorio. L'obiettivo finale è il 
rovesciamento della dittatura. 

« L'ora della liberazione del 
nostro popolo è giunta. Ma il 
fascismo è ancora al potere e. 
per condurre a termine questo 
grande compito, chiediamo la 
vostra solidarietà militante. 

«In questa situazione il pro
cesso 1001 può avere un ruolo 
importante, poiché simbolizza 
nelle persone di dieci lavora
tori accusati di appartenere al
la Coordinatrice generale delle 
Commissioni Operaie, gli ultimi 
conati della repressione fasci
sta contro la nostra classe 
operaia. 
" Pienamente convinti della vo
stra presenza solidale in questa 
ora decisiva che il nostro pae
se vive, vi salutiamo dalla pri
gione di Carabanchel. 

FIRMATO: 

« Acosta. Camacho. Femandez 
Costilla, Muniz Zapico, Sabori-
do. Sann'steban. Sartorius. So-
to e Zamora. (Il sacerdote Gar
da Salve si trova nella prigio
ne di Zamora riservata ai sa
cerdoti). Madrid 20 dicembre 
1974». 
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Una parte del messaggio con le firme dei sindacalisti spagnoli incarcerati 

A rumore gli ambienti politici per il nuovo scandalo 

Ford non esclude di rivelare 
il contenuto del «dossier-CIA» 

Consegnato al Presidente un rapporto segreto di cinquanta pagine - L'ex ministro della Difesa 
Clifford reclama un'ampia indagine del Congresso - Il ruolo di Schlesinger nelle rivelazioni 

Era stato rovescialo a furor di popolo nel 1973 

Tensione in Thailandia: 
rientra l'ex-dittatore 
ed e messo agli arresti 

La notizia del suo ritorno ha provocato immediate 
manifestazioni studentesche di protesta 

BANGKOK, 27 
L'ex dittatore della Thailan

dia, Thanom Kittikachorn, è 
rientrato oggi in Thailandia 
e poco dopo, in seguito alle 
proteste della popolazione e 
degli studenti, è stato messo 
agli arresti domiciliari in at
tesa, ha detto il vice pre
mier Prakorb Hutasing. che 
vengano compiute indagini 
sulle sue responsabilità nelle 
stragi dell'ottobre 1973. 

Kittikachorn era stato in
viato in esilio subito dopo i 
fatti dell'ottobre 1973, quan
do egli rispose alle colossali 
manifestazioni di massa con
tro la dittatura ordinando una 
strage il cui bilancio ufficia
l e è di 72 morti, ma il cui 
bilancio reale è di centinaia 
di morti e scomparsi. In no
vembre egli aveva chiesto di 
poter rientrare a Bangkok, 
col pretesto di una visita al 
padre e alla madre ammalati. 
Il governo gli aveva «consi
gliato» di non partire dagli 
Stati Uniti, dove viveva in do
rato esilio, ma l'ex marescial
lo è rientrato lo stesso 

Non appena la voce del suo 
ritorno si spargeva, comin
ciavano le prime proteste po
polari nelle strade. All'univer

sità Thamassat, centro delle 
manifestazioni' del 1973, si 
riunivano gli studenti, i qua
li inviavano una delegazione 
di 300 persone al capo della 
polizia per presentargli un 
«atto di accusa» contro Kit
tikachorn, accusato di strage 
e di corruzione. Subito dopo 
il governo si riuniva in se
duta straordinaria, e decide
va di porre l'ex dittatore agli 
arresti domiciliari, affidando 
l'inchiesta sul suo conto al mi
nistero della Difesa, e met
tendo in stato di allarme le 
forze armate. 

La misura non ha sedato i 
timori dell'opinione pubblica, 
secondo la quale il ritorno di 
Kittikachorn rientra nel qua
dro di manovre intese a far
lo tornare al potere. Si mette 
in rilievo, ad esempio, che pro
prio in coincidenza col ritor
no di Kittikachorn - tutti i 
massimi capi militari thailan
desi si trovano all'estero, in 
visite ufficiali. Ad uno di es
si, il gen. Kris Seivara, capo 
di stato maggiore dell'eserci
to, è stato ordinato di rien
trare immediatamente dalle 
Filippine a Bangkok, dove la 
situazione continua ad esse
re tesa. 
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WASHINGTON, 27 
Il Presidente Ford ha ora 

in mano il dossier sullo spio
naggio interno della CIA. Non 
ha ancora deciso se pubbli
carlo, ma parlando con i 
giornalisti non ha escluso di 
rivelarne, forse solo in parte, 
il contenuto.. Qualunque sia 
la decisione del Presidente, 
è chiaro che si è ormai mes
so in moto il meccanismo di 
un nuovo «Watergate» che 
promette di essere non meno 
clamoroso e per molta gente 
non meno rovinoso li quello 
che portò alla caduta di Ni
xon. 

All'origine del nuovo «af
fare » sta un articolo del New 
York Times secondo il quale 
la CIA — lo strapotente ser
vizio segreto americano, con 
interessi e ramificazioni mon
diali — ha spiato e schedato 
negli ultimi anni almeno die
cimila cittadini degli Stati 
Uniti soprattutto persone di 
tendenze pacifiste o impe
gnate in battaglie per il pro
gresso civile e la giustizia 
sociale o anche solo non con
formiste. Durante * questa 
nuova «caccia alle streghe» 
pare che gli uomini della CIA 
oltre a organizzare un colos
sale sistema di spionaggio te
lefonico, abbiano - compiuto 
aggressioni e furti a danno 
di organizzazioni e di perso
nalità sospette di non-confor
mismo. 

L'emozione negli Stati Uni
ti è profonda. Clark Clifford, 
ex ministro della Difesa, ha 
lanciato un appello al Con
gresso affinché apra un'inda
gine totale ed esauriente sul
le accuse alla CIA. 

H velario che copre questa 
fetta delle malefatte della 
CIA dovrebbe essere alzato, 
almeno in parte, nel gennaio 
prossimo quando si apriranno 
tre separate inchieste con
gressuali per accertare se e 
in quale misura, con lo spio
naggio intemo la CIA abbia 
violato il suo stesso statuto 
(fondata durante la seconda 
guerra mondiale, l'organizza
zione spionistica USA non ha 
né poteri né funzioni di or
gano di polizia e non dovreb
be occuparsi di questioni in
terne). Il suo direttore attua
le è William Colby, un perso
naggio del quale un ex agen
te della CIA, Victor Marchet
ti, autore di un recente cla
moroso best seller sui metodi 
e sui crimini dell'organizza
zione ha detto: «E* un uomo 
molto pericoloso. Ha la men
talità di un Himmler. ET un 
tipo più qualificato a dirige
re un campo • di concentra
mento piuttosto che un ente 
come la CIA». 

n Presidente Ford, dunque, 
in vacanza nel Colorado dove 
prepara il messaggio sullo sta
to dell'Unione, ha ricevuto un 
rapporto di 50 pagine sulla 
questione CIA. Lo ha prepara
to il capo della CIA il nomi
nato William Colby per online 
del Presidente stesso e su 
istruzioni di Kissinger. Il do
cumento confidenziale e «ri-
servatissimo » è stato portato 
a Ford da un corriere della Ca
sa Bianca che ha volato a 
bordo di un jet militare. 

Colby e il suo predecessore 
Richard Helms (ora ambascia
tore a Teheran) hanno «ca
tegoricamente smentito » le 
accuse fatte dal «New York 
Times ». Queste però hanno 
già provocato le dimissioni del 
capo della sezione controspio
naggio della CIA, James An
gleton, dopo 31 anni di servi
zio. 

Il quotidiano aveva citato 

specificatamente Angleton, che 
ha già creato una situazione 
esplosiva parlando di « stato 
di polizia» e facendo capire 
di essere stato indotto a di
mettersi dai suoi superiori 
che volevano un capro espiato
rio. Angleton ha poi ritrattato 
in parte le sue dichiarazioni 
provocando ulteriore scalpore 
e confusione. 

Nella vicenda è intervenuto 
l'ex segretario della Difesa 
Clark Clifford chiedendo al 
Congresso — come si è detto 
sopra — una a pubblica ap
profondita indagine» da af
fidarsi ad una commissione 
analoga a quella che indagò 
sul caso Watergate, per esa
minare tutte le macchinazio
ni segrete e gli illeciti della 
CIA in America e nel mondo. 
Clark va ricordato contribuì a 
redigere nel 1947 la legge isti
tutiva dell'ente accusato di a-
buso di potere, la stessa ac
cusa che costò il posto a 
Nixon. 

La Casa Bianca non si pro
nuncerà sul rapporto attual
mente nelle mani di Ford fino 
a quando il Presidente e i suoi 
collaboratori non lo avranno 
studiato a fondo. Richard 
Helms è atteso a Washington 
ai primi di gennaio. Non si 
ha conferma delle voci secon
do cui il capo della CIA al 
tempo in cui sarebbero avve
nuti gli abusi riferiti dal 
« New York Times » lasce
rebbe l'ambasciata di Teheran, 

La prima conseguenza delle 
investigazioni sull'operato del
la CIA all'interno degli Stati 
Uniti sarà un maggior freno 
e controllo sulle iniziative 
della medesima, a prescindere 
dalla conferma o meno delle 
accuse mosse all'organizzazio
ne. Queste non coincidono con 
quanto era stato riferito fino 
a ieri dagli attuali dirigenti 
della CIA, sulle passate atti
vità della stessa, ai capi delle 
commissioni chiave de] Parla
mento. 
Fonti informate notano oggi 
che è stato lo stesso vertice 
della • CIA — in particolare 
James Schlesinger, adesso ca
po del Pentagono dopo aver 
diretto anche ia CIA — a 
scoprire e ad arrestare le atti
vità illegali interne. Il Con
gresso rivolgerà specialmente 
la sua attenzione all'epoca in 
cui la «Central Intelligence A-
gency» era diretta proprio dal
l'attuale ambasciatore a Te
heran, Richard Helms, t ra il 
1966 e il 1973. 

Sulla situazione italiana 
' 

Intervista di 
G.C. Paietta a 
« Sovietskaia 

Rossia» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27. ' 

' Caratteristiche della «crisi 
italiana », politica dei comu
nisti per la soluzione dei pro
blemi più urgenti, e loro ini
ziativa per lo sviluppo della 
democrazia in Italia, sono i 
temi centrali di una lunga 
intervista del compagno Gian 
Carlo Pajetta al quotidiano 
Sovietskaia Rossia, pubblicata 
stamane. 

« SI — ha detto Pajetta -— 
da noi si manifestano tutti 
i sintomi di una società in 
crisi. Allo stesso tempo pa
ro nel nostro paese vi sono 
forze e si sviluppano movi
menti che contrastano la cri
si e la disgregazione e che 
aspirano all'instaurazione di 
una nuova società. Sottova
lutarle sarebbe un errore e 
sarebbe pericoloso seminar» 
sfiducia nelle organizzazioni 
democratiche e condannare la 
gente, in questa situazione 
drammatica,^ ad uno stato di 
disperazione. Le forze neces
sarie per rivendicare la so
luzione dei problemi sociali 
e la difesa delle libertà e del
la democrazia ci sono. E* ne
cessario il controllo popola
re di massa in tutti 1 cam
pi. Bisogna mostrare al la
voratori, alla gioventù, le pos
sibilità concrete di un nuovo 
modo di viviere. In questo 
consiste la nostra posizione 
rivoluzionaria ». 

Rispondendo alla prima do
manda dell'intervista, il com
pagno Pajetta ha rilevato che 
la « crisi italiana » è « una par
te della crisi internazionale 
del capitalismo, resa più gra
ve dalla pressione del capita
le americano sull'Europa e 
in particolare sul nostro pae
se », legata tuttavìa alle con
dizioni concrete delle struttu
re italiane e alla politica eco
nomica imposta dal governo 
per lunghi anni. 

Egli ha ricordato, tra l'al
tro, i privilegi concessi ai 
gruppi monopolistici a dan
no dei medi e piccoli indu
striali e artigiani, lo spreco 
delle ricchezze nazionali, la 
mancata ricerca di fonti nuo
ve di energia, la spinta esa
sperata alla motorizzazione 
privata a danno del traspor
ti pubblici, la gravità della 
situazione del servizio sanita
rio e della scuola pubblica. 

Pajetta ha quindi parlato 
dell'ultima crisi di governo e 
del fallimento dell'operazione 
che tendeva a imporre al 
paese elezioni politiche anti
cipate in un clima di crocia
ta anticomunista. Il nuovo 
governo, ha aggiunto, « ha in
dubbiamente le caratteristi
che di un compromesso t ra 
le forze che componevano la 
coalizione governativa. E in 
queste condizioni, essendo riu
sciti ad infliggere una scon
fitta alle forze di destra, noi 
comunisti possiamo continua
re in modo ancora più effica
ce la nostra lotta; la nostra 
attività di opposizione ». 

Nella loro azione, ha dichia
rato più avanti Pajetta, i co
munisti pongono due proble
mi urgenti da risolvere: la 
difesa del tenore di vita del
le classi lavoratrici e dei ce
ti meno abbienti, e la salva
guardia dei livello di occupa
zione della classe operaia. 
« Naturalmente — egli ha ri
levato — noi non limitiamo 
la nostra attività alla denun
cia... noi avanziamo proposte 
concrete e costruttive e invi
tiamo le forze operaie a unir
si per realizzare mra politica 
sociale giusta». 

Il compagno Pajetta ha in
fine illustrato la politica dei 
comunisti negli enti locali, 
nei comuni, nelle province e 
nelle regioni, basata sul prin
cipio che « la democrazia non 
è un lusso, ma una necessi
tà ». « Quando noi parliamo 
del fatto che nel paese esi
ste un nuovo orientamento 
democratico — egli ha det
to — noi non intendiamo sol
tanto l'aumento numerico dei 
voti che noi raccogliamo. Noi 
intendiamo con ciò l'aspira
zione delle grandi masse al
l'autonomia, a nuovi metodi 
di cooperazione democratica, 
a nuovi sistemi di governo ». 

Romolo Caccavale 

Serrata della « El Al » 
- TEL AVIV, 27 

La compagnia di bandiera 
israeliana El Al h a deciso la 
serrata ieri sera a causa di 
uno sciopero bianco degli ad
detti alla manutenzione. 
- I 600 tecnici della El Al han
no notificato alla direzione 
della compagnia all'inizio del
la settimana di non esse
re soddisfatti dell'andamento 
delle trattative per il rinno
vo del contratto di lavoro 
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